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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per la sicurezza 
dell'Europa 

QUEST'ANNO 

tienU'Mlllo : animiM-^uno 

del la l'ine della stronchi auvv 

, va muncliiile, con la suoul'it-

tu (k ' I ' ini tna ilei fascismo e 

. clol iia/isiiiii. panata al prezzi) 

ili disiru/ .umi ili vite u m a n e 

I <• di beni che min hanno pre

ceden t i nel la storni non solo 

il 'Kurupu ma di ' l l ' innani ta in

t ie ra Si t r a t t a ih unii da ta 

Sdì anmik" impoi-liinza pei' tut

ti i popoli del mondo, ina 

* anco r più impor t an t e per le 

n i n n o generaz ion i c resc iu te 

j nel eorso di quest i t r e n t ' a n n i 

: di pace, il pend i lo ili paco 

. più UliiH» in tiucstii secolo 

I d i s t o n a d'Kui'opa. anche se 

[è s ta to un per iodo duramon-

te seiiiiaLo dal la g u e r r a t'red-

( da e dallo sangu inose g u e r r e 

i'di l iberazione dei popoli del 

t - terzo mondo • dai renimi 

. colonial i e dal lo s f ru t tamen

to imiieruil isla. 

Il bi lancio di (mesti troll-

t ' ann i e reso ancor più sijjni 

da, p ropr io porche c i c e r e b 

be le condizioni favorevoli 

a far d i p e n d e r e lo sorti del la • 

pace o della d is tens ione in- , 

tornaz ionale . a lmeno in Ku- i 

ropa, da una politica di pace i 

e di coopcrazione fra divers i ì 

redimi sociali, che influisca 

pos i t ivamente Mille vicende 

a l t e rne dei r appor t i fra i 

l 'RSS e Stat i l ' i iili . 

Inol t ro l 'Kuropa ancor oii^i | 

r a p p r e s e n t a la più s r a n d e i 

concent raz ione ili a rmi clas ' 

s iche o nueloar i osistonto. Il [ 

fatto che si eroino condizio- J 

ni ili sicurezza e ili coopcra

zione nuove, d iverso ibi quel

le della pace fondata sul ter- J 

roro a tomico o por di più j 

realizzati ' con la par tecipa

zione at t iva i l e l t T K S S e do

lili Stat i l /ni l i . crea non solo 

le comi izioni favorevoli il 

uno .sviluppo ind ipenden te 

della politica eu ropea , ma 

traccia la s t r ada di un ' indi

pendenza che non porsi'Hiia 

Grave gesto autoritario che conferma la crisi de 

FANFANI SCIOGLIE 
IL MOVIMENTO 

GIOVANILE DELLA DC 
La Direzione si divide: contrarie le sinistre, astenuti i morotei -1 giovani respingono l'imposizione e costituiscono 
un coordinamento nazionale - Dichiarazioni del compagno Imbeni, segretario della FGCI, e del segretario della FGS 

Cantieri, treni 
scuole e uffici 
fermi 24 ore 
per i salari e 
l'occupazione 

REVOCATO LO SCIOPERO DEI MEZZI PUBBLICI A ROMA 
<>|M t il yiMiiilr 

/.u e tulla Li pub blu ,t arnni.n.*-ti. 

Circa due milioni di lavoratori (ir 

Mru/iom e tri' milioni di JHIIJIJIIII 

denti (statali parastatal i ferros ,r 

si oli1 LÌ raion i ci. lavoratori della > <. uo 

pendenti titoli enti locali» ^u'iid' 

lotta su piattaforme --pei ifii h'\ d 

ina clu hanno i min ; I.MID rli i l i r 

uimario la bal la t i la ueneialt p*T 

pa/ione, LÌ!I m\. esimici)'i, la mudi: 

strutturi ' fondamentali del,a - . o n t a 

pei imponi- una di\ u s i } 

ga, ; 
de l i/M 

d (M l ld , 

S t a 

ficativo dal m o m e n t o che :U- i l ' i l lusoria o pericolosa poli-

t raver .s iamo. con t radd i s t in to , l K * ; i &M^U\ di la ro cidi Lu

cia una orisi economica del , ™1>» 1" u ' , v a g r a n d e poten-

mondo capi ta l is t ico senza I ' • • mi l i ta re mondia le , 

p receden t i iti ques to dopo- • Alla pace sul nos t ro con-

UVerra. Pe r l 'Italia, in par- ì t inen te non ci sono alter-

t ice'a re, i t r e n t ' a n n i dal la ' nat ive. La disi in / ione , ri-

sconfi t ta del fascismo e del ' hadi ta r e c e n t e m e n t e da 

nazismo debbono esse re ari- Schles i imer . fra a r m i Uit-

che il m o m e n t o di r i f lessione t iche e .stratet^che missilisti-

e n t i c a sul le ragioni di fondo ' che nuc lear i , dis t inzione che 

che hanno por t a to nuli odier- ! non r iguarda solo la polen-

ni ten ta t iv i di a p r i r e con j / a . ma anche e s o p r a t t u t t o 

onm mez/o una crisi del la : l 'uso di quest i ordinili , non 

Fanfani h,i prat icamente sciolto il movimento giovanile della 

DC facendo disporre dalla Direzione del partito, col voto con

trar io delle sinistre di « Base » o di « Forze nuove » e l'asten

sione fortemente < nt ica dei morotei, la so>titu/ione dejdi or

ganismi dirigenti ilei movimento con un comitato di cinque 

membri, diretto dal \ icesemvtano RulTim. che provveder,-* a 

imporre un nuovo redolameli 

| lo e un assetto m'addo. A que-
1 sta decisione, che apro una 

] nrave crisi nel rapporto l'ut 

i la dirigenza democristiana e 

, i quadri nio vati ili che hanno 

j immediatamente annunciato la 

Profonda 
frattura 

demixTa/i ; i . r i co r r endo lincile 

unii offr i t i devas tan t i del la 

straU'jii.i fascista del ter ro

re a tut t i i livelli del la .so

cie tà e dello Sialo. 

K' in ques to q u a d r o elio si 

col locano «li svi luppi del la 

Conferenza per la sicurezza 

e pe r la cooperazione euro

pea. Sl i t ta ta di anno in anno 

dal la o rmai lontana proposta 

di Bucares t del lusl io 1966. 

-, pe r le complesse \ i c c m l e che 

. l 'hanno p r ecedu t a e accom

pagna ta nel le p r i m e due tasi 

ce r io tale da rass icura re . 

In nuiii modo, per l 'Kuropa 

sa rch i» ' l 'apocalisse anche 

nel caso, p reso in considera

zione dal Pen tagono , della 

cos idde t ta « difesa elast ica » 

con a rmi nuc lea r i t a t t i che 

l'alia u n i c a m e n t e sul te r r i to

rio eu ropeo , senza colpi re 

l 'URSS onde ev i t a re ritor

sioni siigli L'SA, 

Per ques t e ragioni , quindi , 

è i m p o r t a n t e che la f irma 

degl i accordi sulla sicurezza 

la cooperazione e u r o p e a , 

ipreparatone, oggi essa è pia- ì dopo tant i r i t a rd i , avvenga 

, u e a m e n t e m a t u r a p e r ar r i - l a l m e n o e n t r o q u e s t ' a n n o . 

f vare alla sua terza fase, quel- I 

la della f i rma degli accordi _ . „ , . „ „ . , 

già r agg iun t i o in via di es- ' CI'<MBKA orma i che s iano 

s e r e perfezionat i da l le dele- | & s tat i r imossi gli ul t imi 

«azioni che lavorano a GÌ- j ostacoli polìtici gene ra l i alla 

nevi-i I f i rma des ì i accordi di sicu-

Si e crea ta , quindi , una j I ' t ' " i l V, ̂ "operaz ione . No è 

coincidenza sia pur for tui ta ! P r a >" ' . 1 1 »"llo_flio al ver t ice 

eoi t r en t e s imo ann ive r sa r io | 

del la fine della g u e r r a , che j 

fa a s s u m e r e alla sicurezza ' 

Lo sctoaliiuento dt tutti (l'i ' 
01 qani diligenti de! movmen-
lo (/infamie democnst'uno e, \ 
•n pratica, del mov mento i 
\ tesso, deciso d'autorità da j 
Fanfani e du'lu Dircone del- < 
la DC, e una •natii/cstu^to'ic i 
ci a "io rosa della crisi proton- \ 
da che scuote questo partilo ] 
tu tutte le sue espressioni e , 
articolazioni. San è certo ne 
il pruno ne l'unvo sintomo: 
tua che si vr/ giunti a una 
così drastica frattura con l'in
tero settore dei giovani ha 
evidentemente un sn/n'faato 
de! tutto purticoUne. 

I! metodo a cui !'<>?t. Fan-
fa ni lia fatto ricorso <c da' 
<iualc la sinistra e : niurotet 
si sono dissociati) e, ancora 
una volta, un metodo auto
ritario: lo .stesso che, m di
verse circostanze e per un 
diverso ordine di problemi, 
era stalo adottato pochi (fior-
m fa noi confronti degli am
ministratori locali democri
stiani clic avevano deciso di 
seguire, nella loro autonomia, 
una linea disapprovata dalla 
segreteria. Starno dunque al-

' l'iterazione di sistemi coeva-
\ ttvi, che sono dì per se stesti 
\ ?iuova prova di una situano-
I tic <irace e confusa. 

Si quanti, poi, alle accuse 

inleir/ionc 

autoritario, 

una riunn 

d,\ un es to e 
r e t ano della 

e r t o p u n t o , ì 
- la seduta. 

La compVt, 

p > che nei 

opporci all 'at to I 

è tinniti dopo i 

i o i i t ra^eunatu I 

itm iroso del se 

OC* die , ad un j 

a .UH he l.ecia j 

.•uri 

iporu u n 

p< r una 
. m e n t o 

non a \ ' b 

e o m m -e-Ul' 
transitar..! de! i 
avrebbe invece 1 
co-.tit.u/..une ti1 

ufficio eh viml.i 
meno formabilin 
be esautoralo _;ì: nruaiii-.ni, 
-.tatulan. La soluzione ha l'ai
to piazza pul.ta d: tali illa/.u-
ni idi1.' erano maiur.ite au-

(SfSiir in ultima pagina) 

Grande mobilitazione popolare 

Savona: altra 
bomba fascista 

danneggia 
un traliccio 

dell'Enel 

u -L l i f d, 
. i l u -uo il-
• i x . p a ' 

" K N K L a l'Ui 
nient izìoti 

iliccio. IJOMU sulle 
.iManu i. ridile \A\\ I 

tleiiU' •iii;r,on:.i !a-.c.-'..' e .iv\t"\ (; > 
•rnuic di uii.i uiorn.ila itte a \e , i 
oive demoe: aiiclie eiu id.ne 'li uni 
"Ole-St I (llIpO i.l Cl'Mll M.l'l' l'splo^ Ol'f 
D\ocati> n l'< .'.aleuto rli !! ivrsuiie1 

sMU' l.i'.U' s.dtaiv .'Ila IJ.IM- 0 un 
mia \oll-. che covtitiiisce la (laicale 

d'elettricità del Punente L'aure 1 
e di Mudon IH deuh Aaueli che so 
., e rimasti) danneggialo niella l'oloi. 
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Lo elezioni 

nelle «superiori» 

La stampa 
sottolinea 
il valore 
del voto 

di domenica 

sovie t ìco-americano eli Vinili- l con /<• quali U procccctinia: 

vostok. Ford ha convenu to I lo è nato motivato. Fontani \ 

e alla coope ra / ione e u r o p e a 

• una impor tanza ancora ma;;-

Hiore. Infatti la firma ili un 

accorilo COM ampio e coni-

plesbo. s o l e n n e m e n t e fatta da 

t r e n t a c i n q u e capi di S ta to o 

eli noveri lo di tu t t i i paesi 

eu rope i , più s i i Stat i Uni t i 

non .si e peritato di imputa- \ 
, re al movimento morantlr 

Ila lase concili- I scudo-crociato il fatto di <"••• ì 
sere stato battuto nelle eie- ! 
^loiif scolasticità e università- j 
n e . Che questa iconltttu l : I 

tata, è indiscutibile, 

con Breznev sulla necessi tà 

! di ar r ivare 

'• si va del t r a t t a t o al più pre-

; s to possibi le e lo stesso Ita 

' fat to Giscard d'Estuili!! al 

j ver t ice sovict ieo-franeese ili j certo anche i diriqcnti dei 

i RamlKHiillct. Ana loghe con- i moram vi avranno avuto la 

! c lusioni lia avuto il ver t ice 
loro parte di rcipon^abilita 

Aperto ieri a Roma il convegno promosso dai Centro per la riforma dello Stato 

Concrete proposte del PCI per la lotta 
all'eversione nera e alla criminalità comune 

C d 
i b a 

da: 
nl.u-

il Canada, lui anzi tu t to il ' sovict ieo- inslese di Mosca, e 

, va lore insost i tuibi le ili san

zione defini t iva del la rea l là 

i r r evers ib i l e del la nuova Eu

ropa e m e r s a dal la sconfi t ta 

del fascismo e del nazismo, 

'C iò è reso più ev iden te dal 

; fa t to che. dei d u e r e s imi fa

scist i che si e r a n o so t t r a t t i 

a l le sor t i de l la g u e r r a voluta 

da Hi t le r e Mussolini , quel

lo por toghese è crol la to per 

consunzione in te rna e sot to 

il peso di una catas t rof ica 

g u e r r a coloniale , l 'al tro, linci

lo spagnolo , non riesce a 

dars i un avven i re più ce r to 

di que l lo che lo lega alla 

vita fisica del più che ottan

t e n n e g e n e r a l e Franco . Infi

ne , lo stesso t en ta t ivo di rin

ve rd i r e regimi e metodi fa

scisti di governo , legati alla 

g u e r r a fredda, ha dimost ra

to anch 'esso di ave re poche 

p rospe t t ive di s tabi le succes

so, come è p r o i a t o dal 

cro l lo del r eg ime ilei colon

ne l l i in Grecia. 

DOPI) esse re s lata per se

coli t ea t ro di g u e r r e e 

cen t ro mondia le del colonia

l i smo e de l l ' imper i a l i smo og

gi per l 'Europa si a u r e la 

prospe t t iva e sa l t an t e ili esse

r e fa t to re s tabi le di s icure / -

r.a e di coesistenza fra di

vers i regimi sociali, sulla ba

se ili un confronto democra

tico e pacifico che non po

t rà non avere r ipercuss ioni 

pol i t iche posi l ise nel res to 

ilei mondo. 

I n t a n i la l i n n a degli ac

cordi di sicurezza e di eoo-

p e r a / i o n e europea , fra l 'a l t ro, 

può esse re un con t r ibu to pos

s e n t e a far s u p e r a r e alla di

s t ens ione le nuove diffieolla 

che oygi incontra . Si t r a i l a 

di ostacoli d o n i t i non solo 

! hinefare u!"!ilcZ'*"'%«es"to I \\ discorso d'apertura di Terracini — Le relazioni di Perna. Flamisni e Malagugini 
numerose personalità politiche, magistrati, giuristi, alti ufficiali della PS e dei lo s tesso cance l l i e re tedesco ì 'tenere il vecchio leader cari 

Schmidt si è impegna to a ! ™ f„< J ™ " ^ ^ ' a f e 'che \ 

t ' on t ras ta iv le res is tenze di | s , c riverberata ricgatirninoi- ] 

coloro che cons ide rano la ' te nel giudizio delle ornerà- | 

s t o n a di ques t i t r e n t ' a n n i so- I -'°"< *t»clentcsclir e uii'rcr 

lo uomo l ' in terval lo elle eor- I 

— Presenti 
carabinieri 

sitane'' L'esito de! voto nelle I 
scuole non suona forse cri- j 

re t ra {lue g u e r r e mondial i , j tica net confronti di tutta la , 

A Ginevra , «li e spe r t i clic ! ri;™'"^ det'iocnstmna? J 

l-ivrii-'inn IKM- !»i.'«iiin<»oro tiri ' ' V n Manfani si C posto sulla 
Luounopo uu-iun^uc un , s f j i f f d f l rf( c o l p , n . cìtlUfJfi.u, | 
accorcio sui documen t i da I n o n condivida le sue posr.io- \ 
a p p r o v a r e alla Conferenza al I m e non le faccia propne. 
ver t ice di Helsinki , hanno | W « )lia radicata antidcmo-

, . oratici tu e inlollertDiza, cali 
ormai r a ^ i u n t o un intesa f n o u r u o t e comprendere che 

sul le ques t ion i pr incipal i . Di i se l'intero movnnento dei gio- ' 

pe r sé. non sono impor t an t i ' v,ttm del suo partito non e ' 

••li iisl-icoli i-ini'Ésti •ineora ' d'accordo con lui, ao e so'o 

rtU ostacoli l imas t i anco ia , f, rtf,f.ss0 ( M testaceo che la ' 
in piedi , che r i g u a r d a n o solo j politica della DC marca nei | 
alcuni aspet t i del la coopera 

/ ione eu ropea e sono faci!- , 

men te superab i l i . Tu t t av i a • 

c'è l 'esper ienza dcjili scorsi ! 

anni che eonsi^La j>rudcnza. I 

Ci sono ancor o ^ i b a t t u t e : 

d ' a r r e s to ai lavori di Gino- > 

vra, dovute a ciuanti si osti- i 

nano a impor re una visione ) 

un i l a t e ra l e dei p rob lemi che [ 

e s e m p r e sbagl ia la , ma lo e ' 

ancor più ai l'ini del succes

so di LUI accordo che deve I 

regola re i r appor t i fra reyi- ' 

mi d n e r s i e qu ind i non si ! 

propone di un i fo rmare l'Idi- ( 

ropa a un unico * model lo - i 

di r e^mie . j 

Ma costoro, pur senza >ot- | 

tova lu t a rne il peso e la ca- j 

paeità di manovra , non pos- ' 

sono e non debbono f e r m a r e I 

il corso del la s toria nuova | 

che si ap re a l l 'Kuropa. K Uni- | 

lo meno poti 'anno farlo, m ' 

Italia e in al t r i paesi, se que | 

s ic u l l ime se t t inuuie . «TIlri> j 

le finali dovrebbe concimici* ' 

si la sectHula lase della Con

ferenza, (lucila de l le commis-

j Moni che lavorami a Crine 

i v VA, sa ranno segui te ci m 

a ragioni cont ingent i , ma au- i ( |uelI 'a t le i i / ione e vigilanza, 

confiont: delle esigerne, delle 
aspirazioni, delle lotte delle | 
nuore generazioni. Oggi que- j 
sto distacco lo ha spinto a : 
un pesante intovento orgu- ] 
nizzativo clic, palesemente, ì 
non serve a risolvere a'cun i 
problema. \ 

Il conflitto e aperto, perche • 
i d'ngenti esautorati hanno 
rifiutato la visione integra!'' • 
sta c)w è alla base della mi- t 
sura di scioglimento. La vi- \ 
cenda non è dunque conclu
sa. Ma soprattutto e più che 
mai aperta la crisi det'a poli-
t'eu fanfanutnu: una crisi 
che dipende dall'incapacità di 
affrontare : reali problemi 
della società italiana, proble
mi per la cui soluzione posi
tivamente si batte la grande 
foiza del moi intento operaio. 

Incredibile o.d.g. presentato da assessori comunali di Milano 

Grave attacco censorio de 
alla Scala: chiesto il veto 

per la nuova opera di Nono 
La manovra contro la libertà della cultura è stata respinta all'unanimità dal consi
glio di amministrazione del Teatro • Dichiarazioni del sindaco e di assessori Psi e Psdi 

; I prubViri, 'U i a u :-.•-.,i k . ; 
] . .ii'cLno covj'u/.iaii.i'.i. ik-ììa -.. ] 
I iMi'C/Va dei cittacrni e ili,'..a <C j 
I M corco IV\er-io:ie ia-ci--la e ; 
! ..t crunaiah:à eo:mi!iv v tj'i''.a ] 
! ie! l'iorditianicn'.n deimx ratico i 
J 'i«>!I.i pubblica sicar«v/a, siino • 

i'< (.t'ntrtp di un approtV-ri'ì •» d-- ; 
i).i(.;;t4i u! eocnt'jno, ..ly r'ai-.i j 

' K"/Ì a Kttma, tK-i ^A'AKÌV dei I 
I Jolly Hot^1, p:-o'iui-,M) (l.i, Cu) \ 

ladi 

aper ; . 
coni pa i 

-li in;/ .ili 
'..v Sla'o. ^•:-

-,i.Hi< 

'l'errai 
t:o, e;. 

•AUO M l l . 

^ del co 

• Dalla nostra redazione 
MILANO. 2'> 

I Una urave rna: imra rea/ .o 
| n a n a ed oscurantista del ea 
| porrvipj)o de al Comune di 
!..Milano, M,i.*Minn D<- Carol;.-, 

e do^li iivos^ori Aiuh'fa H e 
' r iho, Giaiilr.niv-o Crc-.pi, K 
' .stri* Angol ini , L:no Monta 
\ urna. Salvatole Ca rame, la, 
'< contro :I pro'-ifttato, tinnii-
| nen ie alle.--tanelito al Lineo, 
I cU par te del Tea t ro della 
, S ta la , della nuova op<Ta di 

Lu.-ii Nono .'1/ gutu sole ca
licò d'amore < remata Yuri 
iAiibnnov. ci-rettore Claudio 
Abbado» è s ta ta .-conle.-sat.i 
dal sindaco .soei.il:sta Aldo A 
masi »• d;iu!i iirtscs,-,on dr l 
PSI e del PSDI e respinta, 
con voi u unanime, dal Con 
.V.^IKJ d'amtnmi.stra'/ one c\'-\ 

l 'hllt" 

ano p. 
Od-' « 

l.l/JOllt 

'joatxti della Si ala 
"Ile assessori de a 
t'senl.tto in CiiiUita 
in-, nella .-aia loi 

, es :de:v..c. a t ili *.i 
dell 'ini/anliva. ]/> 

r iport iamo integralmente-
d a G unta municipale, ai 

r i ler iniento alla iiro^ettata 
rea l i / / . i / ionr il.i par te d"l 
T'-alro alla Scala dell'ojx-ra 
.•1/ aian sole citr'co d'amoic 
fi: IAIIJÌ Nono, che risdr.a 
di tnimui:ir-i m nian.les:a-
/ .one inl i t 'ca ti- ])artf, v 
iT'ndo mp'io :< ria'*! cai alU'ic 
U. universa la v'he >• p r o p i v 
de Ile opme d 'a i te piencen 
paia A'.'.:\: \ cl"l ci ma <li d. 

:,vO <|.- , , 1^ 
Oli. A ÌKT.V 

'»(!./.a u.ail..'. 

.n ' . .adu/a«i«. 
L ' r j i ' x 'Ku 

>• Uel L'en 
-«. -M.'.o j i i a 
-ti*, i o.npa 
: a. i , H t | l ie l 
V . ' i u l-.a-

laaie-V.e d*.-
- V J... CIMI 

Ma. iz, r.ai 
.a.a - rai»-
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Approvata 
dal Senato 
la riforma 
del diritto 
di famiglia 

qae 
13 M 

n 
d . i 

i >c ini in ultima pauinu) 

OGGI 

clic a ('Licite conseguen t i ai 

problemi di un dialogo .sul

la s ieurc/va fra le g rand i 

potenze av v tato lunyo il In 

n a n o del l 'equi l ibr io princi 

, p a lmen te mi l i ta re , e quindi , 

d i r e t t o a pe r segu i re il d i l l i 

Cile obiet t ivo di coì lc^ari ' la 

-dis ten -ione alla i e^oia/noiie 

del la corsa al r i a r m o 

L'accordo per la Mcurc/./a 

« la coopera / ione e u i o p e a 

' f a r e b b e un pa>sn unpnr la t i t c 

p e r iipi nx- una nui'S a .-.li a 

anche al livello p a r l a m e n t a 

re. clic nc l i i ede il MICI esso 

di eo.si impor tan t i obictt ivi 

Al pe r segu imen to di essi M 

sono impenna le , a lmeno nel

le d ic inara / ion i , anche le va-

ì a- co r ren t i della 1) C. o l t re 

alle tor /e di MUlstra. Ma e 

tiosei e nost ro mea l / a r e per 

che l 'Italia dia t u t t o il MIO 

contr ibut i 

di pace. 

a quc-11 o'oiett :v i 

1NCHK sw pettegolezzi 
* * • /chiamiamoli cosi i noi 
ubiamo ,'n «./I'-SO crilertu 
(he a muda nei confronti 
degli (inanimi, se non \o 
no mani lestamente ni a tu-
iIOSÌ, u chiarwitcntc un en 
tati, o evidentemente itisi-
unificanti, non :•• rumini 
ino di tenerne conto, uttit 
Intendo toro un stomacato 
il più delle vuHc esemp'a 
re Lccoi i, pei esempio, 
un pettegole: .o gustoso, 
•.itila cw autenticità, per 
(a 'onte a >iol nota da cui 
prò/ iene, non abbiamo ia
ti io ne alcuna di dubitate 
Srrn ad'iio due settimane 
Iti che i' min •sti t) deul: 
/•,\;ef.' liu 'ma- dispone d' 
una sci/re.'e• <« particolari' 
t omposta d: i<u pei <ouc. 
Itnmor non ha ^/'icntifo e 

un pò 
• e un 

irei ita u>iu 
In 

Tullio Vecchietti 
'/i un d> 

tt'ni\>'io, ubbia 
di lui '-li 
t ergotina 
innocenti 
lode. 

Mio ila una lotte pache 
• l mtnistio de; Trasporti 
Martinelli ha una segiete-
iia pei so'ia!e d> l.ì'.i pei sa
ne C (' suo .stìtlOyC'tlCtil! K. 

.s'oicvo ne ha una di 11>> 
IH) delle (/itah ^ono u/.v'o 
cute in Sicilia, o (tc'ltt Si 
ci''(t si occinjano, ''on. S' 
ucsio l's-.endo nato a pio 
io F.mpedocie e t su'dcudt. 
ad .-Uingcnto Voi sentiti 
c'ie, al e on tn)nto il poi et 
llttmor da e sait.r*. < qua 
solo, ed e pei .//testo eh 
chiudo nel ̂ tto ^tud 
hurin •.ini.. o<>n> tu 
sentono u < ìrcttuie 
coi unt/io Con ''un 
't'ias/nn :• ale' nnm 
late Ma "ne''/, < ilt 

o 

. a,la 

tuo di desiia, sono putì ute 
sul personale numerose 
circolari, in <. ut il nini, 
stia t iene immancubtl 
mente chiamuto Sua h'c 
i-elletuu e dote ^/ caudine 
una lotta voi. '( guaritele 
eontio 'e sin'e che il mi-
nislio ha ni unoi e non 
perclii' sui un piti i-tu. ma 
perche ti pia delle i olle 
non sn ({''citarle, essendo-
dìi '(/nolo ti gergo feria-
i 'ari'}. Per esempio culi 
Unnici a ogni tanto «(/•'.I*. ' 
die vomì dire'' Firenze 
Venezia" b'uoit i Vescovi' 
Finitela di i taggiare ' Sua 
Fece! len^a non si racca-
pc^-avu. ,< l- .V. "> r noi dire 
fabbricato t niaoiuton, ricr
eile cosi - termi ieri i hai 
ninno i complessi edt!':i 
nelle sin.'om Adcsxti Mar
tinelli io-poti 

sua Eccellenza 
.l/a /( colpa ,,M belio e 

v,7/.'o quello deln- letta •' 
Le dattilogia le del min: 
s : ra a ve va n o bu 11 u t o !.><> 
lettele IH i ut. (•','(• p<n o'e 
eli cìiiu^mu «Distinti ••alti 
{• ^eatiii a un punto 'io
nio Distolti filili!', e pun 
tn. Poi crebbe • cintiti la 
f'rma Sua Fcci-Utoi-.fi ha 
tmt alo che </uel punto 
hon e: i ola a, e cancella' 
la no'i isttn a be -e Cos'i te 
j'>o leitae -onv --tate i: 
s( l'Ite. tutte co eluse con 
i .< Distinti *(f'ut> o vor.n 
punta. Dite ao < Ite i o'ete, 
ma l'Italia ai a u bisogno 
di uomini nuoi :. che 'u 
t\oides\cro ni modo nuoto 
i' compito di govetnurc e 
sopiattutto di 'ut e et una 
nini, i-onte 'a ta uno i pe 7 
simiati. 

Forlrbr . iccio 

. • •. d"iV'' 
pre pò K!*' 

i a id da'. 

\o • e-
:a f ' 

- mn in ultimo pagiruij 
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Dopo oitre tre anni di mobilitazione e di lotta del movimento femminile e delle forze democratiche 

Approvata ieri dal Senato la legge 
di riforma del diritto di fama; 

1! provvedimento, per divenire operante, deve tornare adesso alla Camera per il varo defini t ivo — Hanno votato a favore 
tutt i i partiti dell'arco costituzionale ad eccezione del PLI che s i è astenuto — L'intervento della compagna Giglia Tedesco — Le 
nuove norme « sono destinate a incidere profondamente non solo sulla vita della famigl ia, ma sulla generale coscienza sociale » 

; All'esame delle commissioni della Camera le note di variazione del governo 

Rinviato ad oggi il dibattito 
! in aula sul bilancio statale 
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i : l.r 

I Ci tfll 

Lio .su 

! !J . . • p e 

"ìx-cna ,s+lO, e I K C ^ I I * 
I - I . c u o i . 
•\\\ i n o ' 
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p" : ' 'a!T< 
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S ' i u t ' O . 

con a-
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ailolu-o 
1.1 ci IV-
terni ni 

i n;>«M".u 

p , f i " 
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s a 1 i 

i H U . . Ì . i . . a 
; .!', '-;.orn.i'o e 
i s u b h o dono 
I "i i'.'.™':oran/;i 

; ÌI: in te ressa i 
j M n o t " di v 

I Co . i . - . i i ! . 
! \ f ì - i i o h 
| m a i l e r 
I n a r d : i 

'jnu M I . : 
I a l i t i l i* . i t ( 

p r c p o - ' e MI i, 
.1 da: " t j n iu t i . - ' . 

Organizzata da CGIL-CISL-UIL 

Roma: oggi 
assemblea della P.S. 

Uno dichiarazione di Luciano Lama — Manifesta
zione davanti alla Prefettura di Napoli 

• per i r iv iro-, i I, 
r mon i 
i n i l i . i r 

l a ' ir. a rdor i i a -< 
' '-.i :n<i !u s.io e coii l 'u. 
!"'c:"M tu tu 'mule .1 d: * 
ma, ina è ,q>ortu a nam , 
..p:»:. 

P i o p r . o ;x>: ti ii'^ti> - !i,i 
u la i .o tn ; j , I^U.I 'IV dcsc»i -
a l o n i , a e: soi lec .L* a r e c i u ' 
.i)ii ;JILI !'o!'/.a i:ui •'ivOii-.K 

i; d : \ o i r 
di P S , 

, i m p e g n o t i n i 
s u r a r . p a r a ' . n 
d o . n u i *11 I HIK 

cui 
a i u 

( L u - o p p o M a : 
sua c o n d a n n a 
s e n z a p o t e r e-. 

di ! l 'otite .ili, 
' o , , I p r ò p u ' i 
ù i p e r u n a n i . 
• \cr->o (jiic-.:, 

b:Iaiiv .o d i 
!!<i s t a t o ])'•:• :! 

: - : • . p o m e r U J . O 
C a m e r a e .staio 
v»'ìi* .qiM'.tr'o:"^, 

.,i ri*.a/.om* di 
./a d - V o n P .ITO. 

.a t" di e -• m i m a r e v 
v t r iaZ'onc >• a p p : » 

•niv.i . se t t imana d a . 
de : :n.n:-.tr. I! uu-
.r. l ; i l i : provi-ao una 
•nitrut i eh 770 mi 
. M a;<!n un 140110 i 
•d. d 'T.vinLi da la i 
d-llc '.ai- Me p o . s M -

una m a d o r e .--pesa d: Vii" mi-
l-.iiJ: iì.>0 mll ion: 

I -a : . ch ies ta eh un aif.no: n.t-
n i ' i i t u o --t.it \ ' i t ' a , a n« uno 
d-\ d e p u t a ! : t o!im:i:>t', do ! 
(.onip.ij.'in R meo, , r e i a ' o r e d. 
m . n o r a n / a , ;! qua le ha .so.-to. 
. u n o che non si poteva d a r e 
L M W o a! a d M'r.fo.on-1 .sii un 
dot uni m ' o q u a . " .. b.lar.» o, 
q u a n d o qiw.-lo .si", M) docu-
•ia*.it'i '..^ult.i ^o. U\ iu . r t .n i»nte 
niudil'i.-ato tini j^ovorno con Io 
ne le eh vana/lune*, le qual i 
; ne,do tir J nolevohnentt*- nel .a 
provi-.: une .-.;;• delle e n t r a t e 
che del la .-.pf.sa. none he ne-lld 
r idu/ . ione del d i s a v a n z o 

M L .a p.'^v , v o n » e!'1 1 " o n 
', r a t e . , i , n ,u* o n ! ' a u : n " : i ' . o , e 

d ^ t t o Ra iKC - - pii'.s.-'ntcra.i 
no enien<'.a!r ,i ':i -. e ! v p:'<••'>• ••do
no p •: .1 l!'7."i ni u ^ or <*ntra 
t" p'.'r I»:IM) m . . : a rd . . Ta.i e-
mvnd: in i " : t i . r e c e p N. O.IO .-o 
. s tan / ì , i l :nentc .e .poi-.-, pio-
,-p •'t.it*' <la.'ii conim S..IOP.'1 F, 
\:A i /e »> r*>. •>..» i) i.indo IIM 
lorniLdat i .'. .suo p.i:'--v .>ul.o 

Il toMipu ' i io H,uii'< h i de 

,101 

*ri uppo 
nune ' . i t ' 

h i i i i l i ' i n i 
\i,'.a/.or.<" , 

- " O L ! " : I d. p rop -
d l 'in, nel.i:ne " ,, 

.'. d< \ o u -n l r -u t t a 
•n'endanr1 '*.',! rlu-
o:r.un..-'ta ha p:>*. 

ni a ni i-ij. or 

•. 'ar .a/ionc s c i o i.o.-.t : 
iì30 n i , h a r d : u! e n l r a t ' 
il p l'i r!c.*,\ an i . ,'•<•. 

.po t -v . 4o\f.-ììat .\ .t . d 
! ...t a :':.-.pa:*:n o 
, i'o: rt jnti b mt . i r i i 
| Idi) :n: . .ar i i : p •• .', 
1 :<> n i t ro . tu de, : il 
' J.\\ lo tl-'ll'au:.'!' .t: 
| del le m a r c i t e ) ; t 
; p'*r l ' au . ' ivn to <U-
! y;!, ucceiid'.M'jai i: 
i : a rd . rl:i': ';iv:in/.i 
! del la A/io. ida te 

u à 

P1 

da :• 
r i •. • 
• i O * 111 

•pò 
u n : 
; d a 

v r n o . qt; 
i)U,.at. . or 

muto d a . L'O- | La ' .a. 
.'*ivv..-o de: d"- j iuta d .m, 
ti, i qua! . — ha . io ]ier 1.M 

o : i - ' cl< 1 d. 
>;i nt.:;,::'d 

LTUinr/.a d-'ll.i r d u / . o n " dello i 
;nt '*rvento dello S t a t o por :1 j 
d ! • ' d d e Pn.-te e ' " . " ' .onra ' 
n La/ on . " r a / e al l ' a u m e n t o j 
d"l ( ^ ' d d^: i raneolx i l l ; f ! 
de , .e :-•: Ile t e a v ; al .che ( 

I J m i v:«':-: •'-.<:: • <797 n r ' 
. .ardi Hall in.l.s-n:i .-.ono COM j 
r pi.". ;• I.ÌO ni Lard i ]>'r ; 
m -ri o* i:ii«':ii. p 'iiMoni-d . e . J 
1 HI m ' ,a"d •""•:• 1 tondo (o ! 
m i n " d-.'.* R":.<'!!„ 95 m r , 
d. per . pruv*. ^d .ment i .-i la | 
va ie <.,c..'* l o : / e ai poi./..a, IV I 
:r.ì..iirdi p ' i r .^tru/ . ' .one. n ) 
:n...ar<:.: • ."*'tu nn l i cn . )vv la ; 
.'Kl"n . . la d r . . e h i o . H ni...ai
ti p •:* ' • prev .-,;o nvijrjt.o: • j 
.-p< * do: va. i t . clallt* r .d t i / .o ; 
ne della l en iM mi l i t a re , 2 m • , 
I a :d i !!,"»(-> m. . .on : p"r le b j l l " j 
a:*., 1 ni La ido e aOO mil ion i 
P"r . p rov . ' ed .men t : rolal .v: ! 
u . m p a n i : d: r .^caldamon : 
to | 

I n o . t r e . li') m . h a r d i vendono 
. v . an / . . r . \isv . '"d. l t^.a .-colo.st. , 
i,i, 7.". m.Lard i per .1 c r ed i lo i 
a l .e e . -por ta / .on . u n a« , r . un t a ( 

a ':i •: .\ .s iab.l if p:*: .. 19741. ' 
7') mi l ia rd i per i! c red i to airni 1 
: o. ali ni L.ird. p-.T l'odi! / a ' 
re.'-iden^.a.'". ali m i l . a r d . per , 1 
he t ior . p rodu t t : v . id .v .on" j 
ci'u-i.t'o ma . ^ . ' n e r . e a i . -IO ni 
. a : d . p?r il r . f . n a n z . a m e n t o 
d .ma I •-••io. -H ml l . a rd l pi'r 
l ' .n'lu.^lr.a. L'"> m : L a r d . p r ,r : 
r : l .* ian/ atr. j*nto dol l 'n r i i ' j ' nn 
i;!.-.'>-«. in mtl inrd n^i- l ' aunicn 
to del londo dcL ' IMI . 

Dalla Camera 

Concessa 
l'urgenza 

per l'esame 
della legge 

su! voto 
ai ISenni 

Il provvedimento è 
stato già approvato 

dal Senato 

!.. i C . i i m T . t 

.i ' • . • ' lu i . 
I:/.I 

.I l 

c u n i ' i - s s o i t e r m i n i di U r 
«i'11/.t |)i-r l ' r . ; u i l i . m c o n i 
niis-.].iiu- e p e r i,i ( i i s e u ^ 
f i l i n e n i . l l l l . l i l e i ( h v e m i u 
' I l I. u^e d i i i i , / ; . i l :\ a j j , ^ -
! ; i m e n t . i r e . m.i . i pp iv . \ . i : . , 
d ; i l S e n n i » m i i e i n - i r i 
( luce n 1K u n n i Li m n » , , . 

Il XII congresso del PCI a Cosenza 

Calabria: crisi de 
e crescita di 

proposte unitarie 
Il dibattito all'interno delle forze politiche - Il con
fronto avviato tra PCI e PSI • Una indicazione 
di risanamento e di rinnovamento della regione 

l " (Ma .• 
Messa i-I 

M me i 

rei ; 
il wMu La leu 

mitre una ser e 
M» r a l i \ . ' prv la 
ielle liste vlr\ niodiln. 

turali 
( . 'om'é n u l o , ne i n a j r n : 

H O I M , Ki | ) i 'e^n len/ .a d r l 

u ' ruppo c o m u n i s i a a \ e \ a 

: n l c r c - ^ i t o .i c i u c i l o s t o 

pò i l p r e s a ì e n l e d i I la Ca 

m e r a P e i I m i 

S e m p r e i e r i , n e l l ' a u l a th 

M o n t e c i t o r i o , è s i a l o d a t o 

l ' a n n u n u . o d e l l a p r e ' - e n t a 

/ ' u n e . d.i p a r t e de l p l 'eM 

(.lenti1 de i d e p u t a t i s o c i a l i 

s i i M a n d i l i , d i una p i o 

posta d i l e t t r e c h e p r e \ e 

de l.i r i d u z i o n e de l p e n o 

do d i c a m p a n i l i ! e l e t t o r a ' e 

e la n d u / i o n e ih I le re ìa 

l i \ v spesi.' 

( ' V i -

in e l ' c^e i id •:•.., | 
d-'l por.iO.ialo j 
r . n n o v a m e n t o j 

o t e t . 
d. P S p<>r ; 
d-'lla poi ; / .a •• .1 d . r i t t o &. 
ber t a .Tind iL'ale, ton t ' e rm i la ] 
t a o . d a matura / .o i ' . e ci. an ] 
proce.sio c h e tende a .mpr . - j 
ni'",''1 rfboL'clu dcmocra t ' . c , al 
m a l c o n t e n t o che le imcte^u.i- I 
' e ni.,sure no verna t. ve, c o m e I 
d.'ii.tro c a n t o la tuorlo d: G".i- I 
.-eppe Marchl^cl la . h a n n o lo:'* ' 
t c n o n ' " acu t i / / .Uo , i 

Ala' VIVfte; e p p u r h-'Ilipr" | 
o . d . n u l e ma:i:lOo'.a'/;oni che •>: | 
f r a n o .isolte tra d o m e . i . c i ** 
Luied; :n var .c c t t a ;ta!.a:u% ' 

>>• ne «• a n n u i t a .eri u n ' a l t r a I 
a Napoli Qu: un c e n t . m i o d : 
*!/orit. del ra-r-TUpp Cilento * 
«Coler-•'> lui a t t u a t o una s:- I 
.en/:o;-i.t p ro te s t a d a v a n t i a l la j 
n re t ' e t tu ra . rn^La centra.:.s.s.- I 
m a ') . (uz i Plebisci to. | 

Cri: aden t i , t u ' t i :n boriili '^ j 
>•', han . io r ' . u^ .un to .1 luo'.'o I 
d: concon t r an i ' - n to al la .spte- i 
e olafa per non d a r nell 'oc 1 
ch.o Qu.r>d: .s; .sono .schiera ' : j 
:?er a l cun ; tt i tntit . I 

Sul l '-ma del .T.ndacato uno j 
a ^ e i i i b l e a del p*°rionale d; i 
P S e ' M t a convoca ta per que- i 
.sta .sera a Roma (ore 20. j 
Hotel Pal ' i t ino) ;:or :n./ . iativa j 
della Federa / ;or ie s i ndaca l e • 
C G I L - C I S L U I t i •• dal Coni.-
la*o d: c c o r d l n a m n n t o per la 
.smdita : : z / a / : o n e del co rpo e ; 
la t o . , t . t u / : on? d^l s i n d a c a t o , j 

S e m p r e a R e m a . Ieri .s-^ra. , 
a le tme de e-: ti" ci. . i^onti d: P S \ 
h a n n o n u c v a m e r . t e man'.t'e- I 
s t a t o nel e e n t r o del la c i t t a . ] 
Da p , a / / a Venezia livtr.no p?r-
cc t^o in c r r t e o . :n ab i t i e - j 
v:l . e ..i s !on/ .o, corso Uni- , 
b - r l o lino a p a z z i Co 'onna , , 
r . - a . e r d o per v.a del T r i t o n e , 
Q e : he v> .st iti b ' e c r a t . d a | 
a . eun i t u n z . c n a r ! d: PS, che j 
h a n n o pr.trivi c r j a t o ci: cc.i j 
v .ncer l ì a de.->l.-tero da l l a pro
tes ta od « t o r n a r e in c a d m i a , 
poi, vi;»;. Vini: : p rop t l .sl'cr/:. ' 
h a n n o t e n t a t o d; f e r m a r e uno j 
deu'.. a d e n t i . A qu?»to p u n t o | 

.. cor teo > 
.-.uno .i 

m.mte . Kr.i 
l'<--.-.ero ,I.I 

i i - ' '• 

u o ' i n a : da l l a 
:v ilo d r , :•, -ìd 
1 *à le. la p e ' i s 

! 

e' » id i /au le 
li aj»i e la 
s . i ' j .Ua \ o 

. e .u .o l to e l u t i : ; i-'-^.a'Tieii: 
l l c n l a n a t : l 'ap.du- I ' a d : n ' ' " 
di loio .sembra v: 

u, i : non app^irte 
i ien t . a l ' . . P S Hc<n L l'atto 
c h e ce r te t o rme d. p ro te s t a 
p - - s c n o prestar.-.; a pcr:colo.-.c 
p :o vocazioni 

Dalla .-..tua zie ne d: prò ton
da m a l c o n t e n t o e.-...stente n f i! 
la poi . / i. M e « i c u p a ' o icr. 
nel Avell .no. nel LOI'I-O ci: un do IKKI |ia 
cot th / .o u n i t a : o, :1 .^e^i'ctario / i n i atr 
^'iie:M,.* d e a CGIL l,uc:;mw 
Lama ^ Le Terze d: pol i / .a ---
ha d e t t o a l le qua! : .1 -j.n 
•.'«•:•.io ha oli e r to .1 c o n s u e t o 
p . a t ' o di a\"i;:cch e. n *n cle-
'.i:;>. .iljl; metcnar.-: a.lo tijen 
h."tt) La c o n q u i s t a del la .sin.-
L ta : . / / a / . o n e del corpo e del 
tr nseque l i t e d i r . I t o a co.-.'.:-
tu re .. .Siiidau.ito, va per.-.e-
J.U t.i con d r--.pl.:iu •"• !er-
niez /a . per^ht ,s t r a t t a ci: un 
nb .e t t .V) e.- i cnz .a le per '-ta 
: a n t : r e a un t e m p o la d:h--a 
et!icace del la ccnd :z ìon? so 
cuile de ; pò 11 /. 1 oLt; e ; 1 ra t 
t o r / a m e n t o del le b.i.-: d e m o 
(.rat..'1-.e del P I R W •>. 

Da r e g i s t r a r e i i ì lme una 
r .un ione d: t 'un / ionar , e a.^, 
.stent. d . pohz.a .n serv z:o 
alla q u e s t u r a d: Brinci;.-,;. >• 
la dee. . i lone tei. LÌI: oer i! ve 
ro non .-.on ch : a r . né : te rm:-
n: ne «I: ol)b.et t :v. i d: prò \ "'•j1 , i | " v l t * ' : , L' 
pori'e ÌI. m ni . i ' c ro degl ' In ter - • "• ; •)

lUl [ l l ' ; J 

ni e i\\ capo de.la poi ; / ,a .a | <--;'1'--1-'- »ie, -
c o n \ o e a z . o t v di un.i .'io:>R*- i **{1»J-' > u •' ( ' 
tv ir/u n iz oliale ci--; funziona- j a'uo. 'a aperti 
r:, u t i le .a .1 . i .spettnc. e a.^s • | *-.•''" 
.-itent: d: pò!:/ .a d e > « a t . da j Per i\ m1'. 
t .u.scuna q u e s t u r a e da i l ; | lia parlata i. 
'..spettorati d. zona" al l'ine ci: j i. qaale ha 
«d iba t t e r e p r . o r . t a i ' : amen te , co.ne ano s1. 
la r i s t r u t t u r a / . o n e della ti.re , iiti.r.i\o p.io.'a 
/ : o i e genera le di P S " . j . i e. D'ti/a'iie 

Di\ i*.levar1 eli*1 n*jlla p"o ; do pie-.e, -• ^ 
pò-.ta i a . m e n o co'n e st.ita 1 ' ^ a co:kc/.< '' 
p r e s e n t a t a d a . e a-ren/ .e d j ••< l'ani ^La. 1 
.-•tampu ' mn >. accenna n>- ' t.i'L ; --ao. -• 
a.la p . i ' , -"c:p . i / :one d"- , ' i | ' - ' ' I » i » ^ ^ 
'i-^ent: a l . in . / i a t ivn , ne ilio ' / . e r e d -1 a t' 
propos te di .srr.;!;iar;zza/,o'ie l 

e s indaca i z/a."nn.*. 

. .in 
hi l ' i qu 
. r io a i e 

IH o 
n.li 'are LUI fotid.rm .ua'e dn'ilto 1 
l'ila'1»} qaa!o tinello di ^ H K J I M I 

^•V./.Ì a ss irne 'an. ta/nri i V i.c ! 
l-.iniu ni tal letwi un nnpemio ; 
-naied aio al LÌO\OIIIU e a t u i e j 
.e f a : / " i lemn.Taivho. 

C'o.ieLiJeiTlo .a jo:ii|).Uti.i 'le a»j;iip.i J 

" JOtlC 

e l ' s 
t O o 1 

'-. e 'Via' .e t r a .' ' e y n . i n ' > 
.'V.ttiai, . .)ì'.\ l o la ailit 
del l avo ro m ( ion ie , a l la 
.•ìaz.ixie u ' Ie l 'orme a s se 

rì - in r i co ' tu ra 
'! *rri io s iK-al iV. , /,,,,• 

Il dibattito olle commissioni Bilancio e Finanze-Tesoro del Senato 

Il governo non intende affrontare 
la revisione del «cumulo» fiscale 

Per il '74 il ministro delle Finanze nega la possibilità di modificare il « tetto » 
Nessun impegno per il futuro — I comunisti ribadiscono la richiesta di ele
vamento a otto milioni e la necessità di discutere i progetti di legge presentati 

t. l 'A. I 
.1: parila Ira . co 
oro comune respon 
so la ì tuiitflin po'i-

lam 
cl.w; 

La 

io ;e ;*»»'Tl:/ om ]>••;• i,ra irm 
e 'lìi> lem i e"'U,iO.V/ \.' orn 

ire elle sia l'ondata sul! 
i ci: o'-'ni MIO ciriip'Kunte 
•onaftce Ta 'ha Carolton: 

Si i.stra .tid-pendan'i-, ha | 

I, ^o ' .c : : .o . ene l a i <_o:>u del ' 
1U74 Ila 4là l i i u u n i l u »-oi, .1 j 
prel ievo «alla ionie» <,doe .su.- ! 
le buotc pa r t i i o l i le 1100 m,- i 
. : a rd . In più d: t r lbut : , non e | 
d .spo.sto ad acco^ l ' e re a . c u n a ' 
Ijropo.^la che a l l e n a . , .sempi e j 
per lo ,ste.s.so anno . .1 carico I 
t . , sca .ede : l i n o u t t o r . d ipcnden* j 

ur.d.L'o eia q u e u 
no:1. 

» i \ * ' t i r ' i e 
Ho ,'-*',s«>;j,ueil/' • . ( ' 

i le. i iua . ro v .«ore 

»pi d 'inocri -a.ano 
^eti.r.ore ("op'jo'a, 
d o l a n o la .eittfo 
no.at '»• \ d .'lipi

di p I I ' .O I / i p *r 
lei,a ..La ea la 

|)e 
(le. e o ' i i . i i . l a : 

e'a la d i j in 'a d: 
npono ' i t . . r i , 'e io-
v <\, om me p i-

co. t. 

t. e a u t o n o m i . Lo ha det to , 
ieri alle comm'.ssionl B. lancio 
e K.n.an./e Tesoro del f e n a t o , 
convoca te :n r .un ione cony.un
ta , .1 nn.i i . i tro delle I-' nan 
/>•, ,! r epubb l i cano V'i.ser.t.ni ;1 
ciua.e ha r i l i u t a t o non solo la ! 
aDolv .one del c u m u l o ipropo- I 
.sta da : d e . ma ancihe la eie j 
\ a / . o n e de . tetto del c u m u . o ì 
a H milioni , come rea l i s t ica ! 
ni ' l i te p rop ).-.toda; com un:.-1. j 

V..->'"*tin. — c u ' n.t r ipe tu ' 
to p.u vo.te d. p a r l a r e a li > ' 
me del governo m 1 suo in- I 
,' imie — M è tr net. m i o . nel -
, - J O d r.a'.:o d i e t r o aop.-tL lor- j 
n: il' Miih ila s o - t e n u t o ohe | 
^r ivedere il c u m u l o In qui1- j 
.sto m o m e n t o , e a: I.ni de . a ] 
d e t e r m i n a / ar.o del ear .co 1. 
.-ca>' ]HY .1 litTl. v.vr, e cor
rot to ne da . p u n t o di v.y.a 

t gruppi estremisti dopo la sconfitta del voto studentesco 

Incapacità autocritica e confusione 
l,t- [•*' <U>>nc>./die t lettomi' 

n<"lft ^cuoUi Inumo costituì 
Lo una ^^jmti'.-cUivu tappa 
nella (ila (ternovrauca ael 
Paese , una (ÌKI'XU1 piota ai 
democrazia La maturità e 
Lilc, la pari vci pacione « ' 
ìna^.sf, la pulsione politica 
e li e Ha preceduto e ha cu 
raileruMto ó1 c'eziom iut aio 
òtrato quanto umpio e >uatu 
to \>a l'ureo de de istorila 
d: 11forma della scuola. Sin 
de/ili. aeiinon, interina ni>. 
perdonale non docente Ci 
jror.te a'ia c> i*>> -./j'-sio 
drammatica - - della scuola 
li anno da lo una ntpo\ia p" 
ì'tt! u. d; tei me* .a ri e/mia a 
t'cu di i olor.td m minora 
•nenia, the appaf' fi tu'!' 
inequu ocuh'le Inequa ocu')' 
Le p-r eh' ita la re^pon^fib: 
jta dei'i, -.tata attuate d. 
òr-i*"-(J,< e d> r u L r - w ; dclm 
st uo'u i,' pai ni'1'turi (inda 
ai « d»t tedilo de'le •itituito 
KÌ " i, mv iWifUii a (dille ni 
<•'•<•• per < alata ria- all'idea 
paci'n del'e tor*e d> qoi et no 
ili fat iati .ianure ,u ^vua'a, 
tinnito co, '; , ' , uppiìslii fiutole d' 
ordine \ha(f'nie, <ontie di lei 
!'i rinunciata) f . / JOVC. - Ì Ì ' ' ' 

t '•<• ,̂' ( .ai in-i'lei atto con t' 
i, 'ftlunqui imo 

Il i ola i i <aeute^' a I'LII 'al 
t'u atomo ri'" e ">-- te i i\la 
rie' {.ampie :-a d1 </ 'a' ! > 'fa 
V " . ' ' ' " i ' o d'-'i a< ( '•> a </e wic 
tf rtif ),a '< i '-ala '•tfo !•' 
T*u>:->e Ir. pa> tei iptuto'ie -.''-
detit''-,fi a le rie jori ha c't 
tO UtiU M'if.' > / JOe, ' ' • ( (, '•; >inu 

ila 
ltO'\l ' 

•alo prnl:v 
prima 
ih atoi nn> e a oi anii^i'in, 
ma uncì'e perche ha teatina, 
inalo ( he c'è f'n te UIILI <• 
aen 'Mmo'i! wt'i 'arca mat't 
iif.ioue de mot rata a. mia <!• 
^pontb'lila alla lotta per Ut 
ti 'orina della scuola e de!'a 
^oca'ta che : a ben <d di la 
di p'ccoli qi uppt 

/-.'./ e prop) io questa muta 
talune e qu-'^ta di^pati'bditu 
(ti a lotta che Itati no bnltlua 
'e pai 'ile d'ordine a .1. >t riatti 
s.'r. •'ini ito al i.un po\' ..atte 
di ti'.ttta de!1 a s'1 umcn'o e 
'ettot'a e, in attesa d' rio-i •>/ 
i np,"-er bere qua > lo! te ;u 

Ulcera 
-e i un 

solo ti IIHH O ( c.'.'c lor 
i i ratrici e - ino unua 

:• n'ir urne con Ut iidifitt 
uelia ;..ov dittila (!t tiovai e 
< o'lequme-itt ttu la (ititi da 
aeql: ontani t.oilcr/>ad e le 
tenenze del I M [ O qui ape/ 
te in mo!te reaiont • pei il 
u;; itto id'a s-iudio. per lai 
tu •tuonai e 
io! mai 'a. 

Ouni/iie il itncb'>e /ocrt ' .s.o-
ne pei un'u,t:o<. nt<ia sena ed 
appio 'oi,.li tu. t'n autocritica 
cu-' dot teìibr i\quaidut e. ov 

t. nota. p>'ì /i I i<n;st e nei 
! ( o'iip'eta 

' , ( , , . ' -s:>na perseti 'tale (!• ; a 
: ti f-tudetitesi ìi> - )}'irla a'idi-
• idillio di "ti,arati/ portai1 di 
' peso a i o ' o ' e da - a->u dor, 
! /(fiorando, 'rn ''a'tra, il fat 
| tu che i (lewton ìunua tote 
. (a mei,a dei ifut'uni Son c'e 
] ti •linci1 d'i stupirsi so >KO, dtt 
i r, licita fana dulia i ealta, si 

può r:con.s;de;ai 'e una , ea u. 
^az.:oJie y:a e l i e t t u a t a iciou .1 
r e d d h o dello S t a t o m a t u r a t o 
m i 1U74 e, c o i i s e ^ a e n t e m e n t e . 
.1 deb i to de. eon t . . baen te ' .e: 
.so .o S l a t o i. 

Perc ;o — lia .-o.;_' unto --
:1 governo e contra i - .o in ita 
preanrdiziale a prevede: e per 
il Iì'7-I dn tetta eli*: c u m a ' o 
.sU,KMiore a que , .o <lj m. . .o 
n: ) 4ia :..s.~uto ^os, .. de-ere 
lo de.!'a .'.Cito .-.tor.u, a n J i o .-u 
non è contrario a che una 
discuss ione .-.lilla m a t e r a veu 
ÌM l a t t a per .1 t ut uro II ohe 
s.^n.! :ca elio non v'o a lcun 
.n ipe^no n e p p u r e por ,1 do
mal i : L'or. V..-entin. )ÌA ^rj, 
-Minto in la t t l che un C.MI.T.C 
. n imedu i to dt ! pr-.b!' ma tu 
avrebDe t ro \ a to i n . p r e p . n a ' o , 
m a n c a n d o c i : ; d a l . r^.at v: ai 
le (r.percu.s.s'.cn:" clic una *-o 
Li/ one ;)o.- I. \ a .-al cu m a o 
dei redd ' t ; id,i .a', o o d pei; 
d ( j nte e a u t o n o m o i avrobbo ri 
•s|X'tto al le e n t r a l e feca l i Kd 
ha amme.s -o d non capere 
n e p p u r e qunle .sarà l ' ammon 
la re dcf ;n : t ' \ ' o del le e n t r a t e 
il: cali per ! a n n o pa.s" ito 

II compastno Bordar . a no 
me de . sonato:" commi ' : . : : , ha 
..u.-'oivi'u eh.- ! d MM! -o h» 
la V.sentiri . >e cioè la !o^..->..i 
zaor.e i r .bu ' .a r i pre ' ede .->< m 
p:>' I ne: :od! d: .mpo.sia c i 
.- r . ler .M'ei può av» re un ton 
d a m e n t o ;n !.nea d: puro pr:n 
e:,.:o Ma .1 lei- .slatore e i! 
governo non pò.-.-tino ignora 
re e': e ' -unent . ci. ^veez on.t 
>\tù di I ronte a: qua! , e. ,s. 
t rova :n Hai .a 

T •.onrun.^t . pr-r lan 'o - ha 
de t to Borsar . our ri nden: 'o 
•*- cxmto che •! prob'onM de 
c u m u l o va al i r o n t a t o n un 
cord osto or4.1 n.co. e propr io 

Si raccolgono le firme per un progetto di legge 

Iniziativa popolare 
per il tempo libero 

la 
f'U, tua ' pUit^lO.il di lO't 

'ime ilo un civi 
e •i/i'i < os/ a,a 

mliis ai 
da ' a 

Win i o'ia "c^enip n i' 
d'c-'a de' l'DLP Mm 
a mancando a'I (/natisi . 
!a siudertcy a - - *j<" ,' 
(he riha trama pnniu -
pr"a a u 'tu '• p> e ci. .a 
e s (rulli ut ir i • de' < 

)er ra- t 'o i r d: s'..\~>\ 

l},,i ! a V i u o t e d -m" ' AA » 
<''<>[« j c o l a r e ' e d t ' i r a / ' o i r 
" ' l u / ' , de ; tedd I n u h > • 
' ' " • ' " • | . ( onn .a ne 'e ,- 1 i d 

b-i 
I le 

;i vnrc 
' •a-l 

'IH 
ap 

ir 

/ • . ' co>>'ptens in 'e, HI 
•u: .une. >\: de':; 

• scutHnr/fn (, -
( ''( tnatat, da i't 

slampa r'ei t/t \pp' 
•ilici 

•<(•• 

•otu •• 

ÌI « ie<> 

'.a ci/, 

aria! 

••te '' e:;a<n a mi" 
M-t a'taru, le n 

'< he , deli'astrn, , 
.'; >.e /i.an.o H t'a 

')c"u -..do d> si •• 
)!>o i i i " ' ; pei ! a'! 

in ' a (I: I" 
Com'è r n t o 

e.'.je Lomun:-
' S a n a t o e 
irevede w !a* •, 
nen to de. c a u r i . o 

•jov . recld : 
I - o p f l e i , ; , - e , r , i ' i 
r«'dci '* l v'.-e .a i jo i 

T T ' i r -

Ca'nio 

S; e e»-si tu . to prc.--.so !a 
C-orto di Ca.s^az.ione d; R o m a :l 
con i . t a to o romoto re della 1«?K 
ir d: imz .a t iva popo ' a r e su. 
r. o rd ina m e n t o -;.u r idico c\r\ 
! a-.soc o/ioniMiio t e r r i t o r i -
!«• *T d: i abbnc . i , >.sortivo e 
t u r i .s t : e o. Pe r 111 u.s t ra r e _• !. 
- "oo : del la p ropo- ta d: le '.,""' 
.-: e .svolto :er: ^te.v-o nel sa
lone del la .stampa r o m a n a un 
incon i ro i r a I d i r a m i delie 
a-sne az on; p romot r i c ! (AR 
CI U I S P . KNARS-ACM e KN 
DAtì e he or^anizz,nno olir '1 

un u n i o n e e mezz,o di ade 
retiti) e : '„f:orr t ' ist i KrHno 
'ìfo-e:1"!,, t ra -ili alt:*., . m 
p re sen t a ut: de l l 'AHCl-UISP 
M.n :ar»Il. D . o d i t : e Ch.ode'. 
:., d c l ' K N A R S ACLI T r a m a 
ceri . del l 'KNDAS Verut»s!o • 
s oisò o . i ' imero- i <l<''r^ p ; d. 
s . r c o l . a z . e n d a . . i ;n r a p p r e 

PCI: approvare 

subito la legge 

per la caccia 
L i .«-e.trote : .a del L*ruppj 

(•natura e ca :c :a / . d?lla D.ra
zione d:-l PCI ha l a t t o il pun 
to sulla eh ibor . i z ionc In cor-
. o a! 8 -nato, deli i lutava L"J 
' * uaz... nal •• ,-ìUll.t c:tc ' :a S: 

>• d'-c !..o di da : ' " t u t t o :1 con 
ì ' . b u t • nef t . ssa i .o per l'ap 
j j rova/ tJii • u r - t c ì t e dei.a '.<*i 
-1 • S',. .a .-•* ato pò. esani '.'.A 
te la p o :o - : i ;!; re! u v . i d u m 
a v-n 'a* i d i l ih ;n • \i i: : : ;i -r 
l'a»:: . .^a / .on ' d.*.l'artico o H4J 
de ! C.:du • :v..e e ì i propo 
.st i di leu*;e mv. i .mtala alla 
C'au o;a. \ j ì:ì .ite al .o .stev. 
."i !:;. • T a h pr: .po^te .-, jno 
.stat • J..AÙ e ih* n^^LttivaMun 

.sentanzH d. <.enlum:!u .MJC.' 
t r a cu ; quell i del la P.TUrf.na, 
de l l 'KNEL ci; I-toma, dell 'i 
Mo.itedi.son di M d a n o . della 
F a m i . t u l l i d; S e t t i m o Tor .no . 
se, dei ci : col. az ienda!! di Bo-
lo'-jn.i, della Pi rei 1. d. M Lino, 
de : po r tua l , di Genova. 

L'ARCI UISP , l 'ENARSA 
CLI e l 'KNDAS - - i* .sta 'o 
.sottolineato nn] cor.so de'.'a 
con l e r enza .stampn - - h a n n o 
p o t a t o v e n f e u r e una conver-
yen.*a d: vahahu 'on , che oT-
Ire. o ra . nuovi .sbo.-eh. poi t: 
t i al la loro azione u n i t a r i a . 
Da c;n è na t a l'es yenz.-t d. 
p r e s e n t a r e ques ta le-liM d: :n: 
•z..at:va popolare che non .s. 
1 un i ta . semplicemente a " i 
.sojpre.ss'one deh'FJNAL <• d" 
KlI T ' t n e irrozz.o'j :nut : . . , 
ma def:n:>ca un cumdro d 
: . l o r . m e n t o o r j a n . c o 'X1:1 !'.is 
,soc;az;oii:.smo t e r r i t o r i a l e e di 
l. ' ibbr.ta. r ic rea i vo, c . i l tuia 
le. . spori . \o & tn r . s t i^o 

I cara i t e r , della oropoMa 
d: icj-je r ; . specch 'ano t 'nnpo 
•/no d e m o c r * t : c o delie t re H-
,^oc.n/:o:i , m e t t e n d o :n pr! 
mo piano l'i ' .bor ia u.s-.oc a 
t iva. l'a: t co ' a /*o :v a ti tono 
mist ica del le s t r u t t u r e e (W.-
le l.st.mz > d: 'Xir 'ec.pa/. io ìe 

P e r c h e una oropo.s'a di IOJ 
i;e eh 'n'z.ia ' iva popo'a •r"*1 Per 
a'-..s ; e u ra :*" H!!M proso- t . i T I 
reso i ro demo*"rat a o **'\ un 
' ir o p:u \ '.sto. 'N*r ol I r ro 
a' t r a v e r s o !a VA • -o l i del ' • 
Lr ine . un 'oecas o,>" d: v.is 'o 
"' b a t t i t o i! no"a --e >v' „(Tvi 
.-.' o!" ; ( cu t in i.a o e •;]• mula i 
:-A ! i i " e le l ' evo i'"!'.'-,- t f 
I. r i f l e s s o n e o .1' t ^ ' i ro ion 

il m e n t o -,i 'o-u da'\[ cu! 
' a r a e d-\ 'C:TÌ\)') . . b o r i 

N-"1! enr .-n d e 'a ( a 'T r "l ' • 
s" ; i 'T")a - o - j o . s t a ' i a ' H li * 111: 

Dal nostro inviato 
C O o L N / A te'i'tio a 

La q.ie.st une a. Ler.t:o UL! 
X l J i. u n . , I'-MI a< i orna.;. . \, 
ti: Cc.-eiiza -• -stata q u e l l a : .;, 
^ ..e m o n o o/,4. i u m u . i ^ ' 
.r. u.ia Hfi.o:.!. ^onic .a Ca .a 
u:;a, . . r . u i a n o per :A:<- a . a . , 
/ a r e non ,-o!o una p . o . x . ' a 
cu r . o a n a n . e n t o ,-u. a.» "u -1 u 
r.om LO, :V.A .nnanz . l J t t o u.ia 
p i o s p o : * . - , a p ò . . * .IA ;. i o . a » 
\xi- a \ , . a : e .a i u.-t : .i/..o:.e d. 
un / n p e m o u n . l a : ,o t . a .e 
: o : / e pupo. . i r , , ' 

t^ae- ' i , ' ,::J»I,a/..o.ie d» . .'.. 
b u .0> , . ,i -n e- -aa.e o . v . r a 
r . ia do .L,,' e- _•< nze no to 
p.eci.s * ed . . l i i . i .n:) p r e lon 
da.nen:<* rad » . c * .•• a .ut ia-
!e .- tUaZ one d e a p. av ,;c.a 
.a quciiita ii.to: a de.A K ;: . 
ci'- .-. e a b b a ' t a t a .-a -a Ca a 
b: a ie uel .a qu.t.o ,o . ^^:..ie 
il CVvi . , ' i , o . \ .amen' .e , t i . * • 
tu .Mono MI.O t.na LÌ-' a* e. e n 
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l ' U n i t à / mercoledì 26 febbraio 1975 

All'Unione dei letterati di Mosca 

Incontro con 
Vosnesienskij 

I versi in memoria di Mejerhold e i sonetti di 
Michelangelo in russo - L'intervento di Sklovskij 

PAG. 3 / commenti e attualità 
La congiura golpista sventata a Atene e le complicità con gli esponenti della dittatura 

Il sussulto dei «colonnelli» 
Chi sono i militari che hanno tentato di riportare al potere i generali che saranno processati per alto tradimento - I termini dell'aspra lotta 

politica in corso all'interno dello stesso partito di Karamanlis - Le dure critiche rivolte al ministro della difesa Averof per avere osta

colato l'epurazione negli alti comandi delle forze armate e nell'apparato statale - L'iniziativa di 136 deputati di « Nuova democrazia » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, febbraio 

« Il mio primo incontro 
con Michelangelo è avvenu
to quando ero ancora Ru
dente dell'istituto eli archi-
tet tura. Allora, nelle lezio
ni di disegno, ero costretto 
a raffigurare il calco di ges
so del David e le lince mi 
sfuggivano come se fossero 
state insaponate. 

Odiavo il calco. Poi mi tuf
fai in biblioteca, copiai i di
segni del Vasari, studiai la 
Cappella Sistina, mi impe
gnai per riprodurre le sta
tue della tomba di Giuliano 
dei Medici e la figura della 
Notte la collocai sul fron
tone di un padiglione che 
disegnai per il mio progetto 
di corso •. 

Chi parla e Andrej Vosne
sienskij. L'occasione del col
loquio su Michelangelo è da
ta dal fatto che il poeta — 
avvicinandosi la data del 
500" della nascita del gran
de scultore, pittore, archi
tet to — ha deciso di cimen
tarsi nella traduzione in rus
so di una serie di versi mi
chelangioleschi, per ricolle
garsi così ai suoi studi gio
vanili ritrovando il Miche
langelo « poeta >. 

• Ricordo — dice Vosne
sienskij — che negli anni 
del corso di architettura era
vamo infatuati del Rinasci
mento fiorentino che consi
deravamo la nostra Mecca. 
E la fabbrica di automobili 
che progettai era una varia
zione sul tema del palazzo 
Pitti. Allora vivevamo uno 
strano e ingenuo periodo 
della nostra architettura: 
quando visitai Firenze rico
nobbi come cari amici i pa
lazzi che avevo copiato mi
gliaia di volte. E lì riconfer
mai il mio amore per Miche
langelo ». 

Ora, a distanza di anni, 
Vosnesienskij ha ritrovato 
la sua « infatuazione giova
nile ». I versi di Michelange
lo che poche settimane fa 
sono stati presentati a Mo
sca tradotti da Efros e musi
cati da Sciostakovie, saran
no nuovamente tradotti da 
Vosnesienskij e con tutta 
probabilità, ripresentati an
che da Sciostakovie. 

« L'impegno che ho preso 
— dice il poeta — è grande 
tenendo conto della immen
sità di Michelangelo. Cono
sco i suoi sonetti e sono 
impressionato dal fatto che 
nelle strofe egli riuscì a tra
sformare le formule tradi
zionali della poesia cortigia
na fornendo con la sua visio
ne da scultore, immagini nuo
ve: materializzando cioè tut
ta una serie di sensazioni. 
Ora sto cercando di rendere, 
In russo, questo suo modo 
artistico ». 

Il risultato del lavoro ver
rà quanto prima pubblicato 
dalla rivista Inostrannaja Li-
teratura che presenterà i 
sonetti con un'introduzione 
dello stesso poeta. 

Saccheggiate 
due chiese: 

rubati quadri 
e arredi 

per un miliardo 
CUNEO. 23 

Due chiese di Benevafiien-
ra (Cuneo! sono state sac-
chet ia te dai ladri clic han
no asportato quadri e ar
redi sacri antichi por un 
valore che si calcola di cir
ca un miliardo di lire. Sono 
state prese di mira le chie
se di San Francesco e eh 
San Gottardo, alla perii* ria 
dcla cittadina. 

Nella pruna chiesa i la
dri sono entrati dopo aver 
t'oivato un pesante [jortalc 
ed hanno rubato un inuente 
numero di ex voto m ar
gento e oro. del 'UDO. alcuni 
candelabri barocchi e « ear-
teglona/>. Hanno invece tra
lasciato t dipinti, di mitici' 
valore. 

Nella seconda chiesa i 
ladri, l'orse irli stessi, sono 
entrati l'or/ando la porta 
della sacrestia e dopo ,\\ec 
scavalcato il muro eh cinta 
del convento annesso K' pro-
bab.le che i malviventi in,-
rassero ,\(\ un trittico at
tribuito ad uno dei mattino-
ri pittori del e.nqiioceti'o 
piemontese. Difendente ter
rari, ma l'opera era stata 
tolta alcuni n.orm orsono e 
IXH'ttita alla Soprintcnden/a 
delle gallerie d. Tonno ix-r 
urgenti lavori di restauro. 
I ladri hanno comunque stac
cato dalle loro cornici dive--, 
si quadri del seicento r.tlti-
guranti santi. Hanno anche 
asportato un quadro votivo 
della -f beata Paola >, oixira 
del Benumont. 

I lurti sono stati scoperti 
e denunciati dai Irati tran 
cescani clic s. trovano ne! 
convento di San Gottardo ed 
hanno ai cura anche L'altra 
cappella. 

Ma oltre a Michelangelo, 
\ osncsicnskij (proprio in 
questi giorni è uscita una 
nuova raccolta di suoi versi 
dal titolo: « Lascia libero 
l'uccello ») ha portato a ter
mine un'altra composizione 
di grande interesse. E cioè 
un -Requ iem» in onore di 
Vscvolod Mejerhold, il gran
de regista e innovatore del 
teatro caduto vittima delle 
tragiche repressioni degli an
ni '40 e poi riabilitato nel 
1954. 

Presentato con le musiche 
del compositore Snitke e re
citato da Zalatukin. attore 
del teatro « Taganka », il 
Requiem ha riscosso vivo 
successo in una serata orga
nizzata nella sala dell'Unio
ne dei letterati. 

Dal palcoscenico (presen
te lo scrittore Viktor Sklov
skij che ha poi preso la pa
rola per illustrare l'opera di 
Vosnesienskij e per intratte
nersi, in generale, sulla fun- | 
zionc rivoluzionaria della 
poesia) è così esploso, con 
una musica ritmata, il Re-
quieta: 

• Dov'è la vostra tomba, al
meno il rial/o della terra , 
Vscvolod Emilievich Mejer
hold? , La faccia stretta da 
profeta e piatta: / schiaccia
ta com'è dalla ruota della 
storia. / Gli spettatori, ma
rmai in giubbe svaporano 
tabacco: / Mejerhold mette 
in scena la rivoluzione. / 
Non è la rivoluzione teatro? 
/ Qui non si perde la repu
tazione, ma la testa. / Otel
lo ha un arnese scenico di 
morte: / sulla ribalta è ste
so il fazzoletto. / Jago sog
ghigna beffardo: / "di nuovo 
con le seioechezzuole, Me
jerhold?". / La gelosia della 
rivoluzione è nera come il 
moro / i vessilli della rivolu
zione sono fedeli. / Il faz
zoletto spiegazzato è umido 
di lacrime. / Vscvolod... Emi
lievich... Mejerhold. / Dove 
mettere il monumento? La 
tomba non c'è / Non vi im-
mobilizzerete, obbediente, in 
monumento. / Dai piedistalli 
delle ribalte a milioni di 
volt rifulge Vscvolod Mejer
hold ». 

Mentre la musica e le pa
role si spengono, nella sala 
e'e silenzio. Poi esplode l'ap
plauso e il vecchio Sklovskij 
va incontro al giovane poe
ta, per parlare a lui e a tut
ti: « Vosnesienskij —dice Io 
scrittore — mi piace perchè 
non ha paura dell'enigma, 
non ha paura degli interro
gativi. Salendo le scale non 
si regge al corrimano cosi 
come faccio io. No. Nei suoi 
versi c'è un tono di discus
sione... Vedete, quando al
l'accademico Kapitsa fecero 
notare che una data inven
zione della quale si discute
va era impossibile, impen
sabile, lo scienziato osservò 
clic era necessario vedere 
quale differenza esisteva tra 
l'impossibile e l'impensabile. 
E allora, dico io, quale pro
babilità c'era a Leningrado 
che la prima cannonata dei 
nazisti uccidesse l'unico ele
fante esistente nella città? 
Ebbene, ciò è accaduto ». 

« Ma di cosa parlare sta
sera — prosegue Sklovskij 
— perché sono venuto a que
sto incontro col poeta? Sono 
venuto perché vorrei il 
trionfo della letteratura sul 
teatro. Vorrei il trionfo del
la parola sulla letteratura. 
Amleto dice che lui legge j 
parole e parole e noi le co- t 
se che egli legge le chia- i 
miamo letteratura, cioè lei- i 
toro: (i, b, e. Solo la poesia ! 
ha conservato il suono. Ha l 
ridato vita alla parola... Man- ] 
delstam diceva che la poesia 
e la collocazione delle paro
le in modo che esse possano t 
essere ricollocate diversa- [ 
mente... Vorrei che la lette
ratura prendesse possesso 
della televisione, che questa 
scatola lucente che ho davan
ti parli con me, con la mia 
coscienza in modo intelli
gibile. Klilebnikov sognava 
queste cose: sognava che sui 
muri della città ci sarebbe 
stata la televisione. E qui ag
giungerei che voglio che la 
parola crei l 'arte della te-
lcpercezione, Chi parla sul 
piccolo schermo ha fretta nel 
parlare, non si rende conto 
che le parole vanno colloca
te in modo che siano perce
pibili, che non si possa ricol
locarle, che si comprenda 
perche questi uomini sullo 
schermo parlano. Dove a\e-
te fretta di correre? Così la 
vita \ i passa accanto». 

« La parola poeti™ — con
clude lo scrittore — e una 
parola difficile... Dobbiamo 
accollarci una parte di re
sponsabilità per il significa
to delle cose nuove. Tutte 
le strade che portano al nuo
vo sono difficili, ripide. Non 
dobbiamo avere fretta nel 
nostro lavoro... Non dobbia
mo aver paura del lungo 
cammino. . ». 

Carlo Benedetti 

U» lentaliro di colpo di i 
.Slato e Moto scenlalo in Gre \ 
eia. Dalle prime nolnw di j 
stampa risulta che t «gol-
pistt », circa trecento ufficiali 
di fanteria di stanza a Salo
nicco, Kozanì, Komolinì. La-
rissa e nei pressi della capita
le, volevano assumere il con
trollo del paese per liberare 
poi il generale Ioannidis e 
gli altri dicci * colonnelli » 
rinchiusi in carcere in atte
sa di processo. L'obicttivo, 
dunque, sarebbe stato quel
lo di ripristinare la dittatura 
militare. Si parla di trenta-
cinque ufficiali tratti in arre
sto, e di un altro rimasto 
ucciso. Il capo della congiu
ra sarebbe stato il colonnel
lo Perdikis, amico di loan-
,iidis e uno dei protagonisti 
del « golpe » del l'I apri
le 1967. 

Ai 7nomenti di tensione clic 
ha vissuto nelle ultime 24 
ore la Grecia è subentrato 
un senso di sollievo per il 
fallimento di questo ennesi
mo tentativo di riportare i 
militari al potere. Ma questi 
ultimi fatti ripropongono al
l'attenzione i termini acuti ! 
dello scontro ancora in atto 
tra forze democratiche e i no
stalgici della dittatura e di
mostrano quanto sia ancora 
diffìcile consolidare le istitu
zioni democratiche, dopo set
te anni di regime militare, 
soprattutto nell'attuale conte
sto del conflitto greco-turco 
per la crisi cipriota. 

Quarantott'ore prima del 
tentato « golpe » Karamanlis 
aveva proceduto ad un limi
tato rimpasto governativo, ac
cettando le dimissioni del mi
nistro dei servizi sociali. Der-
demezis, accusato da espo
nenti dello stesso partito di 
maggioranza di aver appog
giato il regime dei colonnel
li, e del sottosegretario alla 
pubblica istruzione Evrighe-
nis, contrario, a quanto si di
ce, all'allontanamento dalla 
scuola degli insegnanti re- ' 
sponsabili di collaborazioni
smo con la dittatura. ' '• 

Uno degli arrestati per la fallita congiura di Atene è II colonnello Dertilis che il 17 novembre 1973 diresse la feroce repres
sione contro gli studenti del Politecnico. Nella fotografia: a sinistra Dertilis, che Impugna una pistola, ritratto dinanzi al 
Politecnico in quolia tragica giornata di un anno e mezzo fa 

II primo, in particolare, era 
entrato a far parte della com
pagine governativa dietro le 
insistenze del ministro del
la difesa Averof, diventato in 
queste ultime settimane il 
principale bersaglio delle for
ze anlidittatorialì, persino al
l'interno del partito di mag
gioranza. 

Eri e qui il punto nodale 
dell'aspra lotta politica in at

to ad Atene. In seno al par
tito di « Xuova democrazia » 
vi è una forte corrente favore
vole ad uno Stalo autorita
rio, nettamente orientato a 
destra. Di questa corrente 
fanno parte sia elementi fi
lomonarchici, sia amici dei 
« colonnelli a, sia altre forze 
di estrema destra ostili alle 
correnti più o meno modera
te che fatino capo all'attuale 

primo ministro, Karamanlis 
si e dimostralo sinora mollo 
cauto nel raccogliere la ri
chiesta delle forze anttditta-
(orioli per una epurazione a 
fondo dell'apparato dello Sta
to dagli elementi compromes
si con la dittatura militare, e 
per una riabilitazione dei de-
mocratici colpiti dalle misure 
repressive dei colonnelli. 

Con forti appoggi in certi 

ambienti di Washington, cam
pione dell'oltranzismo « atlcin 
ticom, convinto monarchico e 
anticomunisti, l'attuale mini
stro della difesa Averof, da 
parte sua, cerca a quanto pa
re di diventare il polo di at
trazione del malumore che 
le stesse pa-zìali e timide 
misure contro i responsabili 

j ridia dittatura suscitano nelle 
i forze conservatrici e rcazio-

Il convegno sui problemi della battaglia culturale promosso dai comunisti di Pistoia 

La cultura in una delle «cento città» 
Come la vita dei partiti democratici, dei sindacati e delle altre organizzazioni sociali ha contribuito alla formaziane di nuovi quadri intellettuali 
Le 150 ore • Un processo di «sprovincializzazione» determinato dall'apporto di nuove forze sociali - Gli elementi di aggregazione e di unità 

« L'Ideologia dcll'antifascl-
sino — si leggo in quello 
scritto di Togliatti idei 1952), 
richiamato troppo di rado per 
la sua importanza, che è « Lo 
antifascismo di Antonio 
Gramsci » — muove dalla 
comprensione del fatto stori
co nella sua necessità... In 
seno til nesso storico di cui 
la struttura e la parte essen
ziale vede sorgere e formar
si, attraverso contraddizioni, 
resistenze tenaci e llcre bat
taglie, le forze nuove del la
voratori che, progredendo nel
la coscienza, nella organizza
zione, nella rivendicazione di 
nuove liberta concrete, scuo
tono tutto il corpo sociale, 
creano le condizioni oggetti
ve del suo rinnovamento. Ideo
logia dell'antifascismo è la 
consapevolezza di questo pro
cesso, l'aiuto che questa con
sapevolezza stessa da alla pre
parazione, all'orientamento, 
alla guida delle nuove lorzc 
liberatrici, che operano per 
l'avvento di una società nuo
va ». E' una concezione straor
dinariamente densa, di cui 
colpisce 11 profondo valore at
tuale, In relazione alla neces
sita, enunciata dalla nostra 
plattalorma congressuale, di 
una nuova tappa della rivolu
zione democratica e antifasci
sta, e al posto assunto oggi 
in questa direzione dalla bat
tutila culturale e Ideale co
me sviluppo, appunto, di una 
consapevolezza collettiva del 
processo di rinnovamento at
traverso il quale spetta al
le forze del lavoro e della de
mocrazia portare positivamen
te la società fuori dalla crisi. 

Nello stesso senso, a con
clusione di un convegno, di 
cui vengono ora pubblicati gli 
atti, tenuto alla fine di novem
bre dal comunisti pistoiesi su 
intellettuali e cultura nella lo
ro città., il compagno Badalo
ni diceva che la cultura del
le cento citta italiane si spro
vincializza In quanto nella lo
ro vita emonia la coscienza 
che « i lavoratori, l tecnici, in 
generale 1 produttori, conti 
nuamentc ricreano la società 
e la fondano nella sua capa
cita produttiva», e In quanto 
tra la wlas.se operaia, gli al
tri strati popolari, gli intellet
tuali, quella coscienza diven
tando sempre più comune 
spinga a i< aggregare lor*ze che 
si muovano verso una torma 
sociale consapevole di se stes
sa, capace di rendere più cen
trale 11 motivo della sociali
tà ». E proprio verso una ag 
gregazlone culturale di tal xe-
nere il convegno pistoiese ha 
r.specchiato non solo una ten
denza ma una maturazione 
eftettlv-d In corso, che a sua 
vol'a e stata resa più visibi
le e ha ricevuto stimolo dal 
con\egno. Può sen i l e darne 

qualche rapido ragguaglio, co
me una cscmplilicazione di 
appetti dei problemi e dei 
compiti che la riunione del 
nostro CC sulle questioni del
la cultura lia discusso e si
tuato nella loro prospettiva ge
nerale e più ampia, di Impe
gno concernente la pluralità 
delle forze democratiche. 

I fermenti 
dì rinnovamento 
Già nella ricognizione con

tenuta nei documenti Intio-
duttivi del convegno di Pi
stola (un'ampia analisi com
piuta dal compagno Risaliti e 
una comunicazione della Com
missione scuola della Federa
zione comunista) la critico 
delle preesistenti strutture 
culturali della provincia, dei 
loro ritardi e ristrettezze e 
dispersioni, della Inadegua
ta qualificazione degli Istitu
ti scolastici, è stata contem
poraneamente ben attenta a 
cogliere, sin nell'area laica che 
In quella cattolica, e anche 
nelle sedi e promozioni di cul
tura più legate a vecchie Isti
tuzioni, ogni fermento e ap
piglio di sviluppo per una 
nuova consapevolezza civile. 
Questa apertura ha dato luo-
ito nel dibattito a una prima 
integratone fra contributi di 
varie provenienze Ideali idi 
particolare interesse quello 
del sociologo cattolico Nestì, 
che ha messo in rilievo la 
«dicotomia» da superare fra 
« cultura operaia intesa come 
stona e memoria collettiva e 
quadro di valori antagonisti
ci rispetto all'attuale classe 
dominante, e i contenuti del 
saixtre che vengono accettati 
e perfino talora proposti, qua
si che bastasse nella stessa 
gestione di significative espe-
r.cnze come le 150 ore l'allar
gamento dei sapere borghe
se a-.il operai »>. Ma anche 
In « prese di posizione » rima
ste pregiudizialmente esterne, 
come il gruppo di Interventi 
scritti inviati dal Centro stu
di Donati della DC (fra cui 
quello di un portavoce ufti-
ciale della Cuiial, l'accentua
zione dell'alternativa Ideologi-
ca non ha Impedito di rico
noscere nei convolino « una 
prospettiva di lavoro che po
trà dare qualche risultato, for
se apprezzabile, anche per chi 
pensa e agisce In altra vi-
s.one della vita». Nell'ambi
to, invece, del movimento o-
pcraio una lacuna — peral
tro pienamente riparabile nel 
lavoro che dal convegno de
riva — è stata di non essere 
riusciti a ottenere dai compa
gni soc.olisti il contributo che 
a I c o spettava. 

E' stato ricordato nel dibat

tito il sentimento intenso e 
struggente quasi di rimorso 
che. nel bel racconto auto-
b.osraftco Ritratto in piedi, 
Gianna Manzini scava in se 
stessa dinanzi all'abbandono 
In cui. cercando fuori della 
nativa Pistoia il cammino del
la propria vocazione, si ac
corge di aver lasciato il pa 
dre anarchico, perseguitato 
dal fascismo, fino alla mor
te nella fuga da un agguato 
di squadristi. Nella scoperta 
di quel sentimento la scrit
trice ha testimoniato con for
te e amaro affetto poetico la 
dimensione di un provinciali
smo nel quale la chiusura 
conservatrice e retriva cstra-

, nlava l'intellettuale dalla so-
! cletà concreta, dalle ragioni 

e vicende e lotte del suo po
polo Ma, al di là anche di 
questo, caratteristico — come 
si accennava prima — delle 
vecchie e anguste classi do
minanti pistoiesi lu di non 
sapere aggregare nemmeno a 
se stesse, nemmeno nel loro 
blocco locale di potere, mol
te energie e risorse culturali. 
Per cui si ebbe da Pistoia, 
lorse ancora più tipicamente 
che da altre nostre citta del 
stlernio, una ver-i diaspora di 

I forze intellettuali, 
1 I! consuntivo tracciato nel 
, convegno ha constatalo che 
I l'azione democrat ca ha co-
i m.nclato a colmare quel vuo

to in una serie di settori 
La vita del partiti democrati
ci, dei sindacati e elei loro 
organismi di fabbr.ca, di al
tre organizzazioni sociali 
(ACLI), il lavoro deall enti lo
cali. 1 problemi di sviuppo e 
programmazione a cui non 
possono del tutto sottrarsi 
neppure strumenti del mon
do economico come la Came
ra di Commercio, hanno for
mato nuovi quadri che sono 
anche elaboratori di cultura, 
tramin di una circolazione an
che di cultura nell'ambito lo
cale e nei rapporti nazionali 
Con la presenza anche dì lor-
z.e religiose icome la riv.sta 
Vita sociale edita presso lo 
Studio Generale dei Domeni 
cani) la ricerca culturale ha 
trovato nuovi centri, mentre 
alla base si estendeva con e-

| strema cap.ilarità la rete del
le Case del Popolo. Intorno al-

1 le questioni e alle lotte del 
1 la scuola, e per l'attuazione 
! delle ino ore. si sono panico-
' larmente collegati gioventù 
! studentesca, lavoratori, docen-
l ti. famiglie, a lianco de

gli enti locali, del sinda
cati, del partiti popolari. 
Meccanismi consistenti di or
ganizzazione e sprovincializza-
z.one sono stati inoltre avvia
ti dal Comune nel settore del 
teatro, e nella direzione del 
recupero a un contatto con 
la citta del maggiori intellet-

1 tuali emigrati, con una gran
de mostra di Agenore Fabbri 
ed ora con una mostra di 
Marino Marini. 

Si e avuto dunque, indub
biamente, un accrescersi di 
momenti e strumenti demo
cratici sul terreno che, pri
ma del fascismo e durante, 
la cultura delle vecchie clas
si aveva reso cosi povero nel
la provincia pistoiese. Ma In 
esigenza qualitativa che dal 
convegno ha ricevuto Impul
so e — per tornare alla conce
zione, rammentate all'Inizio, 
di Togliatti, e alle conclusio
ni di Badaloni, nel contesto 
a cui 11 nostro CC ha poi da
to tutta la portata e In dram
maticità della crisi attuale — 
la formazicne di un nuovo 
tessuto culturale che aggre
ghi le componenti molteplici 
di quella crescita nella consa
pevolezza del processo di rin
novamento antifascista come 
« comprensione del fatto sto
rico nella sua necessità» e 
del posto dominante da attri
buire all'elemento sociale. E' 
uscito abbastanza chiaro, cioè. 
dal dibattito di Pistola che 
non si tratta di confonder* 
matrici Ideali differenti, né di 
stemocrarne la dialettica, ne 
di rinunciare a misurare re
ciprocamente la loro capaci 
tà di egemonia Si tratta ben
sì d: lar risaltare che requi 

! sito di tale capacita è anche 
| sapersi connettere con ogni 
. valore di progresso, di liber 
; tu. di partecipazione, via qua! 

s.asl matrice laica o religio
sa provenga, e che ciò og<: 
in Italia significa Impegnarsi 
perché, prima di tutto, e con 
il concorso di tutte le lorze 
popolali, sia l'egcmon a dello 
antiiasclsmo ad affermarsi. 

L'impegno 
antifascista 

Per dire questa ortranica dì 
mcns.onc di sviluppo demo
crat,co alla vita cultuia.e una 
dc'le direzioni in cu. il con 
voimo pi-.toic.se ha .nd. rv/ i 
to il lavoro — lorse quel.a do 
ve, nei.a ta.-,e at tui .e . sono 
le maggiori possibilità Imme
diate di maturazione colletti 
va — ha il suo campo nella 
scuola, nel vasto sommovl 
mento partecipativo apertosi 
con le elezioni dei suol onta
ni collegiali, nell'occasione 
nuova di riflessione e amai 
gairm antifasciste che essi pos
sono fornire alla coscienza del 
vani strati popolari e delle va
rie generazioni, E più fecon 
do può risultare questo pia
no -— e stato detto — se gli 
si farà corrispondere una or
ganica attività di indagine sul 
retroterra storico locale del

l'antifascismo nella cornice 
nazionale, una ricerca criti
ca che le forze democratiche 
promuovono in comune a li
vello di studiosi e di prota-
gonisr,., e realizzino In presen
za e nel dibattito di un pub 
blico di massa, come sede di 
unificazione della « memoria » 
antifascista popolare e quin
di, anch'essa, di aggregazio
ne culturale 

Un'altra principale direzio
ne unificante di nuova cultu
ra è stata vista in un rap
porto permanente di studio 
da stabilire tra lavoratori, im
prenditori piccoli e medi, te
cnici, operatori economici, en
ti locali, sindacati e partiti, 
economisti e altri intellettua
li nell'esame ed elaborazione 
delle questioni nrovinclall del
le riforme e della program
mazione entro il quadro regio
nale e nazionale (attraverso 
cui anche la qu-stlone-chla-
ve per Pistoia della funzio
ne ed espansione della fabbri
ca « Breda » come partecipa
zione statale, oltre ad essere 
l'asse di ricorrenti e combat
tive lotte unitarie sindacali e 
politiche, possa essere assun
ta dalla coscienza democrati
ca come un vero e proprio 
valore di proci-esso civile e 
culturale). Un terzo compito 
di aggregazione e stato, inli 
ne, riconosciuto ncre-sar o a 
proposilo dei problemi inter
nazionali Se Intorno ai loro 
nodi più acuti, nfat". non è 
mal mancato dalle lorze po
polari pistoiesi un movimen
to vivace e pronto, non gli 
h.\ però 1 Inora corrisposto 
imprimendogli una continui
tà anche al d! fuori delle emer
genze, un livello adeguato di 
conoscenza, documentazione, 
dibattito, da promuovere dun 
que anche in questo campo 
in una collaborazione fra le 
vane comoctenze democrati
che dl.soonlblll e nel loro con 
tatto con una attenzione dì 
mas-a 

Dal convegno culturale dei 
comunisti pistoiesi si può in
somma desumere un campio 
ne che conferma come la ma 
'orazione civile e culturale 
della coscienza democratica 
abbia valicato in questi unii1 

mo'tl iso'amcnti provinciali 
Al 'empo stesso ne v'ene con
fermato che la gravità della 
cr'sl presente richiede, nella 
azione pei una nuova cuPu-
ra, nella battaglia oer 1 valo
ri dello sviluppo e del prò-
eresse uno sforzo organico 
di consapevolezza antlfasel 
sta a cui tutte le componen
ti 'popolari sono chiamate e 
debbono sentirsi tenute a con
tribuire, senza remore preti u 
diziall. senza disimpegni, scn 
za esclusivismi, 

Franco Calamandrei 

nane. Viù di wia rulla negli 
ultimi mesi vote; fra;>rlali sul
la stampa i suoi dispaisi con 
Karamanlis. 

Accusalo di aver -r corteg
giato » il regime dei colon
nelli. Averof si e trovato al
la testa de'1'imvortantissimo 
e delicatissimo dicastero del
la difesa sin dal 21 luglio, 
giorno del ritorno dei civili al 
potere. A quali coniizioni'.' 
E' stato detto, per esempio, 
che il mutamento del IM lu
glio fosse opera di un grup
po rii ufficiali moncrchici, 
scontenti per l'umiliazione su
bita dalle forze armate ore-
che nel conflitto con la Tur
chia. Quali sono stati i le
gami di questo gruppo con 
Averof, ispiratore e fautore 
di un fallilo tentativo di ro
vesciamento del regime di 
Papadopulos nel maggio del 
'73. patrocinato da ufficiali 
monarchici della marina mi
litare? 

Alcuni erenli rii questi ulti-
mi mesi gettano luce sulle 
probabili intenzioni di Averof. 

Xel dicembre scorso un me 
monelle animimi) attribuito ad 
ufficiali democratici, giunto 
alle redazioni di giornali ate
niesi, arei-a messo sotto ac
cusa il ministro della dife
sa per la sua ostinazione nel 
promuovere ai ponti chiave 
delle forze armate persone 
note per le loro scarse simpa
tie nei confronti delle istitu
zioni democratiche. Averof 
venivo accusato inoltre di 
aver annullato le punizioni di
sciplinari inflitte a ufficiali 
fedeli alla « giunta i>. 

.Vello stesso tempo, l'opposi
zione sollevava nel Parlamen
to la icandalosa questione 
dell'esistenza di una rete te
levisiva (praticamente il se
condo programma della ra
dio e della televisione elle
niche) completamente con
trollata dalle forze armate. 
Si tratta di una vecchia strut
tura che rìsale agli anni cin
quanta, concepita, su ispira
zione americana, per assecon
dare la cosiddetta e guerra 
psicologica ». 

In tutti e due i casi, Averof 
si è difeso con accanimento, 
invocando una ipotetica « uni
tà » delle force armate, in 
nome della quale s'< dovrebbe
ro mantenere ai loro posti gli 
ufficiali golpisti ed escludere 
i duemila ufficiali riemocra-
licì cacciati via nei selle anni 
di dittatura. 

Questi incidenti non ùono gli 
unici ne i più gravi. Ceden
do alle pressioni di Karaman
lis, il ministro Averof si e 
iassegnalo ad allontanare dui 
comandi delle forze armale 
alcuni alti ufficiali troppo 
compromessi. Ma in tulli i ca
si e riuscito a sostituirli con 
elementi noli per il loro attac
camento alla istituzione mo
narchica, cerne, ad esempio, 
gli ammiragli Engolfopulos e 
Konafaos, L'unica eccezione 
ù stala quella del capo del
l'aeronautica, scongiurata in 
extremis da Karamanlis. 

£," opinione diffusa nella 
capitale greca che il ministro 
della difesa ;iia portando 
avanti una sua politica per
sonale e che ni sostanza il 
potere sia oggi diviso tra 
l'ala moderata capeggiata da 
Karamanlis e l'ala oltranzi
sta che fa capo ad Averof. 
Sullo sfondo di questa lotta 
all'interno del punito di mag
gioranza si colloca anche la 
clamorosa azione di MG (su 
'2'2U) deputali del parlilo di 
i' .\tiora democrazia •> i quali 
hanno firmalo, nella seconda 
metà di gennaio, un memoria
le a favore del reinscrimcnlo 
nelle forze urinate degli uf
ficiali democratici destituiti 
dalla dittatura. La r.chiesta 
dei deputali della maggioran
za governativa non e slata 
.soddisfatta, il che dimostra 
quanto siano loiti le pth-.i;iom 
di AveroJ, ma allo stesso lem-
jto e un .scono che serve a 
valutate la consistenza delle 
forze moderate m seno a que
sto partilo; moderate e an
che, in una certa misura, 
ostili alle nigeiciize Lz<A ne
gli affari (nienti della Grecia. 
Infatti, l'attività di Averof, 
secondo gli osservatori di Ale
ne, sarebbe incoraggiala in 
certi ambienti di Washington. 

La battaglia più accanita 
da parte dei gruppi reazio
nari e oggi concentrata in 
torno alla questione della pu
nizione dei CO!;JCVO!I del colpo 
di Slato del 'Si aprile e deVa 
epurazione dagli clementi pm 
* colonnelli -, ucl'a vita pubbli-
ca. La dittatura acero in 
fatti crealo unii rete capii 
lare di uomini fedeli a', re-
(lime nell'i il'rm tc^^it'.o dcl-
l'agp'iralo statale e dell'or-
ganuzuzinne civile, da1 posti 
più umili al vertice dell'i Sta
lo, dallo magistratura, alla 
scuola, compresa lo Chiesa. 

1 partiti di opposizione e 
numerosi deputati del partito 
di maggioranza sostengono 
che le istituzioni deniucratt-
che non poliauno funzionare 
pienamente e la giovane re
pubblica greca non potrà con
solidarsi e difendersi dai suoi 
nemici finche noti saranno 
mesti in coiKÌ'zi'vie di non 

nuocere gli uomini della omn
ia militare. 

La (piestione non si esauri
sce certo con l'arresto di Pa
padopulos, di Ioannidis e di 
aifn nove generali e colon
nelli, rinchiusi nel carcere di 
Korijdallos. da dove i « gol
pisti » volevano liberarli. 

Delle cinquecento persone 
denunciate alla magistratura 
per partecipazione al colpo 
ri' Sialo e per riclriti com
piuti sotto la dittatura, appe
na una ventina sono stati gli 

I incriminali. Vi sono numero
se inchieste in corso, ma tut-

I fi' vanno a rilento e sono 
\ ostacolate in vari modi. Que

ste inchieste non riguardane 
soltanto la notte del 21 apri
le VJf)7. ma anche — tra 
l'altro — i trentacinque stra
ni si suicidi •- avvenuti nei set-

I te anni di dittatura, la stra
ge del Politecnico, altri omi
cidi polìtici, le 'orture degli 
aguzzini dell'ESA (la polizia 
militare posta sotto il coman
do di Ioannidis), gli scandali 
finanziari. 

L'unico processo celebrato 
smura e stato quello in cui 

I sono stati assolti due ufficia
li, st gorilla i/ di Ioannidis, ac-

! casati di aver maltrattato i 
giornalisti, mentre accampa-
aliavano il generale dal giu
dice istruttore, prima che fos
se incarceralo. Uno di que
sti due ufficiali, il maggior* 
Bolaris, viene ora indicato 
dalle agenzie di stampa come 
il a numero due * della fallita 
congiura di lunedi scorso. 

Questi fatti spiegano perchè 
le forze democratiche più con
seguenti chiedono che si va
da fino in fondo nell'estirpa-
re le radici del complotto 
che. almeno dal 19C5. tiene la 
Grecia in tensione e ostacola 
ogni passo verso una normale 
vita politica democratica, di 
sovranità nazionale. 

Uno dì questi ostacoli e 
rappresentato dal fatto che 
Averof. secondo le accuse del
l'opposizione (dall'Unione di 
centro ai comunisti), potrebbe 
essere tentato a servirsi de
gli appoggi che ha nelle alte 
sfere militari, greche e stra
niere, per assicurarsi la pre
sidenza del consiglio dei mi
nistri, nel caso ut cui Kara
manlis, una volta approvala 
la nuova Costituzione, ora in 
fase di avanzata elaborazione, 
volesse assumere la carica 
di presidente della Repub
blica. 

Il giornale di Papandrcu, 
«Exormissi », ha scrìtto in 
questi giorni, che ormai la 
marma è nelle mani dei mo
narchici e che le forze arma
te sono controllate dagli iuf-

j ficiah rii Federica » (la ex re-
i gina-madre nota per le sue 

posizioni ultrareazionarie). Vi 
| è probabilmente una forte 
, rio.se di esagerazione in que-
] ste affermazioni Lo dimostra, 

se non altro, il fallimento del 
tentativo del colonnello Per
dikis e dei suoi complici, ten
tativo che non bisogna natu
ralmente sottovalutare, ma 
che rimane comunque circo
scritto. .N'ori bisopiia d'altro 
parte escludere l'eventualità 
che la scoperta di questo 
complotto possa dimostrarsi 
una buona occasione per le 
forze anlidittatorialì che de
siderano consolidare le isti
tuzioni democratiche. 

Antonio Solaro 

A Firenze 
i 

j la 2" settimana i 
internazionale ! 

1 di studi marxisti 
I I 
] Da) 3 al 7 mano si $vol- I 
i Q(?r.i a Firenze, nella sai» | 

verde del Palazzo dei con- i 
i grcssi, sotto il patrocinio I 

della Regione Toscana • i 
1 dell'Amministrazione provln- i 

ciale fiorentina, la seconda 
settimana Internazionale di I 

i studi marxisti — organizza- ' 
I ta dalla Fondazione Lello \ 
j e Lisi! Basso — sul temat 
. « Lo Stato capitalistico con-
I temporaneo alla luce dal 
I pensiero di Marx ». Le reta-
i zioni e la discussione — 
( cui parteciperanno numero

si studiosi, economisti, uo-
| mini pollile! e sindacalisti 
! italiani e stranieri — si ar

ticoleranno su diversi argo
menti tra cui: Marx e la 

• teoria dello Stato; Il capl-
I tallsmo monopolistico di 
| Stoto; crisi economica o 

strateqie Istituzionali; con-
1 tradizioni del processo dt 

accumulazione del capital* 
e ruolo dello Stato; Stato 

j nazionale e multinazionali; 
, crisi dei livelli Istituzionali 
| dello Stato nel paesi a ca-
j pitailsmo avanzato; st>*ut1u-
t re dello Sfato capitalistico 

e riproduzione del capitale; 
' analisi di classe del « Wel-

fare State »; mediazione 
politica e Integrazione so-

I ciale; trasformazione delle 
istituzioni: esecutivo e pub-

I bllca amministrazione; po
tere e contropotere, sinda-

! cato e intervento statale. 
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GRANDI LOTTE UNITARIE PER OCCUPAZIONE, SALARI E NUOVO SVILUPPO ECONOMICO 

Si blocca il lavoro nei cantieri 
cioperano i dipendenti pubblici 

Treni fermi da ieri sera - Manifestazioni in tutte le città - Dichiarazioni dei segretari generali delia 
FLC Truffi, Mucciarelli e Ravizza - Per la legge sul parastato incontro tra i partiti della maggioranza 

AVELLINO — Un aspetta della manifestazione di SO mila persone 

Tre grandi cortei per le vie di Avellino 

IN CINQUANTAMILA MANIFESTANO 
PER LA RINASCITA DELL'IRPINIA 

L'intervento dei lavoratori da tutti i centri della provincia - L'adesione dei 
partiti democratici - Il discorso del segretario della CGIL Luciano Lama 

Dal nostro inviato 
AVELLINO, 25. 

U n ' i n t e r a popo laz ione , 1 la
vo ra to r i eli t u t t e le ca tego
r ie , d o n n e , g iovani , pens iona
t i , h a n n o r i spos to in m a s s a 
OK-,'1 a l l ' appe l lo de l l a Fede ra 
z ione p rov inc i a l e Cjtll, O s i , 
Uil eli Avell ino c h e h a pro
c l a m a t o lo sc iope ro g e n e r a l e 
ne l l a p rov inc ia per lo svi
l u p p o e l 'occupazione, il bU* 
por-amento degl i squ i l ib r i de l 
le iionc I n t e r n e , a t t r a v e r s o 
p!i Inves t imen t i , il r i s p e t t o 
dcK'.; i m p e g n i a s s u n t i p e r gli 
I n s e d i a m e n t i i ndus t r i a l i ( la 
F I A T a G r o t t a m I n a r d a ) , l'a
g r i c o l t u r a , 1 servizi , 

I I nvo ra to r i s o n o i n t c r v e n u . 
t i d a t u t t i i comun i , por t i 
n o da l c e n t r i p iù l o n t a n i e 
s p e r d u t i d c l l ' l r p l n l a . Si sono 
mo.-Ji m e n t r e e r a Ancora not 
te , con u n a t e m p e r a t u r a rì
g id i ss ima , p e r r i t r o v a r s i pun
t u a l i a l l ' a p p u n t a m e n t o e ri
c o n f e r m a r e ti p r o p r i o impe
gno d i l o t t a u n i t a r i a . T r e cor
te i h a n n o a t t r a v e r s a t o d a di
rez ion i d ive r se la c i t t à di 
Avel l ino : c o n f l u e n d o poi in u n 
u n i c o co r t eo . O l t r e 50.000 per
s o n e s o n o s f i l a te sul corso 
p r i n c i p a l e 

Q u e s t a g r a n d e man i fe s t a -
7ìone è s t a t a la t e s t i m o n i a n 
za viva de l l a m a t u r i t à e con
sapevolezza r a g g i u n t e da l l e 
popolaz ioni di q u e s t e t e r r e , 
t r a le p iù co lp i te d a l so t to
sv i luppo , d a l l a mlser ln , d a l l a 
e m i g r a z i o n e , d a t u t t i I mal i 
« s t o r i c i » de l Mezzog io rno : lo 
h a r i l eva to a n c h e 11 seg re t a 
r i o g e n e r a l e de l l a C G I L Lu
c i a n o L a m a nel 6uo in t e rven
to . E si può d i re che p :ù an
cora , d a q u e s t a g i o r n a t a di 
l o t t a , è e m e r s a l ' ampiezza e 
la p ro fond i t à de l la cosc ienza 
u n i t a r i a , e sp res sa s o p r a t t u t t o 
con la p re senza d i delegazio
ni ope ra le , de l s i n d a c a t i , del 
p a r t i t i poli t ici e d ' a l t r e orga
n i zza / i on i d e m o c r a t i c h e , venu
to da l l e p rov ince di Napol i , 
S a l e r n o . C a s e r t a . B e n e v e n t o 

P r o o r l o ad Avcl l .no, poco 
p iù di d u e a n n i fa, il 12 no

v e m b r e 11)72, p re se il via la 
v e r t e n z a p e r lo sv i luppo del
la C a m p a n i a , con u n ' a l t r a 
g r a n d e manl fe . i t az ione c h e vi
d e dec ine a l m i g l i a l a di la
v o r a t o r i di t u t t a In r eg ione 
r i u n i t i a s o s t e g n o de l l a p ia t t a 
f o r m a e l a b o r a t a d a l consigl i 
genera l i u n i t a r i . I n ques t i d u e 
a n n i , a t t r a v e r s o d u r e lo t te , 11 
m o v i m e n t o h a c o m p i u t o mol
t i p a s s ! avan t i , h a p rec i s a to 
I suoi ob ie t t iv i , h i s t r a p p a t o 
precis i i m p e g n i . Oggi , lo scio
pe ro g e n e r a l e de l la p rov inc i a 
si e col loca to c o m e m o m e n 
to i m p o r t a n t e de l l a l o t t a ri-
v e n d i c a t i v a pe r i m p o r r e il r i
s p e t t o degl i Impegn i , cioè pe r 
II r i equ i l lb r lo de l le zone In
t e r n e 

Q u e s t o e r a il s i gn i f i ca to d i 
paro le d ' o r d i n e c o m e : « L'Al
t a I r p l n i a si b a t t e per pro
d u r r e c a r n e e l a t t e », « La 
F I A T a G r o t t a a r r i v a con la 
lo t t a ». che e r a n o s c a n d i t e d a 
mig l i a ia di ope ra i , b r a c c i a n t i , 
c o n t a d i n i . Impiega t i , c i t t a d i n i 
nel corso de l lungo co r t eo 
al la t e s t a del qua l e procede
vano, col d i r igen t i s i n d a c a l i 
provincia l i e reg iona l i , deci
ne d i s indac i e a m m i n i s t r a 
to r i de i c o m u n i i rp in l . Vi era
n o 1 gonfa lon i di Avelli
no, G r o t t a m i n a r d a . C c r v l n a r a , 
M o n t e l l a , M u g l i a n o del Car
d i n a l e , M o n t o r o S u p e r i o r e , 
L a u r o . S. Soss io B a r o n i a . Mi
rabe l la Ec lano , Ca l ab r i t t o , 
C o n t r a d a , S e r i n o , F l u m e r i , Ca-
posele, P i c t r ade fus l . T u t o , S. 
Pao l ina . Car i fe , S p e r o n e . Bala
n o . S Miche l e di Se r ino . S. 
Angelo del L o m b i r d i . B a g n o . 
1! I r p ìno , C h l a n c h e , F o n t a n a -
ro.ia. R o t o n d i , Solofra . Castel 
B a r o n i a , S t u r n o , Gesua ldo , 
Al tavi l la I r p m a . C ' e r a n o il 
p r e c i d e n t e de l l a a m m i n i s t r a 
z ione p rov inc ia le d i Avell ino, 
li s e g r e t a r i o r eg iona l e de l ia 
DC M a n c i n o , numpros l consi
glieri r eg iona l i e p t r l a m e n t a -
ri. le s e g r e t e r i e p rov inc ia l i 
de l PCI , P S I , DC, P R I . P S D I . 
il s e g r e t a r i o regionale del P C I 
e m e m b r o del la d i rez ione , 
c o m p a g n o Abdon Alinovi, le 
de legaz ion i de l l 'Al leanza con

t a d i n i , de l l a co l t iva tor i d i re t 
t i , d e l l ' U n i o n e c o m m e r c i a n t i , 
degl i a r t i g i a n i , de l le ACLI, 
degl i s t u d e n t i , de legaz ioni d i 
n u m e r o s i consigl i di l abb r i -
che n a p o l e t a n e . M e n t r e l 'enor
m e c o r t e o conf lu iva verso il 
pa lco e s t a t a d a t a l e t t u r a di 
u n m e s s a g g i o de l so lda t i del 
le c a s e r m e di Avell ino che 
h a n n o a d e r i t o al mot iv i del
la lo t t a . 

D O P O brevi parole del se
g r e t a r i o de l l a C I S L avel l ine
se Sp tu i l c r l , ha preso la pa
rola il c o m p a g n o L a m a ac
col to con p r o l u n g a t e e gene
ra l i e sp ress ion i d i en tu s i a 
s m o . L a m a ha d e t t o c h e u n a 
vera r i nasc i t a de l Mezzogior
no , spec ie de l Mezzogiorno in
t e r n o e p iù povero , d i p e n d e 
da l l a u n i t à del m o v i m e n t o In 
t u t t o 11 paese e da l l a s u a ca
pac i t a di r l l l u t a r e , o v u n q u e , 
le pol i t iche locnl ls t iche e cor
p o r a t i v e . Solo cosi s a r à pos
sibile c o s t r i n g e r e le forze im
p r e n d i t o r i a l i ed 11 governo a 
c o n c e n t r a r e nel sud le rlsor.se 
necessa r i e al suo .-.viluppo. 
L ' e s emp lo del la FIAT, de l ia 
Cogne , de l l 'EGAM e degli al
tr i g r u p p i che d o v e v a n o ef
f e t t u a r e I n v e s t i m e n t i e che 
n o n 11 h a n n o n e p p u r e Inizia
t i , d i m o s t r a c h e il r innova
m e n t o del sud senza una lot
ta u n i t a r i a è Impossibi le . 

A c iò si s o m m a — h a ag
g i u n t o L a m a — la pol i t ica 
del governo che p r o m u o v e la 
recess ione pe r c o m b a t t e r e la 
in f laz ione . So le cose dovesse
ro d u r a r e cosi a v r e m o u n a 
cresc i ta pau rosa de l i a disoc
cupaz ione , a g g r a v a t a dal rien
t r o degli e m i g r a t i , la r idu
z ione de l la base p r o d u t t i v a 
e d u n a p e r d i t a c r e s c e n t e de l 
po te re di a c q u i s t o delle m a s 
se P e r ques to , o l t r e alla di-
lesa del reciditi da lavoro, 
nel la qua l e s ' i n q u a d r a lo scio
pero di d o m a n i . l ' Impegno 
p r i m a r i o del s i n d a c a t o d e v e 
a n d a r e in d i r ez ione di u n 
c a m b i a m e n t o p ro fondo del la 
noli t ica economica . 

Franco De Arcangelis 

Oggi si ferma 
ogni attività 

a Perugia 
punixii \. 25 

Tulle le . U l n . t j produttive ed 
i serv i/i di Perugia e di Uni-
boi-Udo si U-i-mor.innii dom.im 
per lo sciopero gonc-l'alc indet
to dalla Federa/io-x- provincia
le unitari.i di-i sinducati sui te
mi >:enol'ali (Iella difesa deil'oc-
ciipii/ione e delio sv iluppo eco
nomico. 

Tomi centrali so-io il rinnova
mento e l.i riqualificazione pro
duttiva dell 'agricoltura e in par
ticolare l'utilizzazione delle tor
re incolto la riprosa dell'edili-
/i.i d e vivo nello nostre zone 
un periodo di profonda crisi che 
minaccia l'occupazione di cen
tinaia di operai , infine la dife
sa o lo svi'uppo dell'economia 
localo Vi sono inoltro duo gros-
s. problemi: la orisi dcll'llSP e 
quella della ~ Solfe" i- La quo-
sl-ono del l ' IEP è divellila il 
nerbo centralo dello iniz'.tlive 
do! movimento operaio e demo
crat ico perugino, per l'impor
tanza che la fabbrica della 
-' Perugina * riveste noi quadro 
dell'economia della città. La vi
cenda orinai è uscita dalla fab
brica ed è divenuta problema 
dell ' intera popolazione, ohe par
tecipa, dibatte e si organata 
por respingere con decis.one lo 
at tacco all 'occupazione e all'eco
nomia citliulina portalo dalla 
direziono dol l ' inP. 

.\il Umbertldo invoco il movi
mento è impegnato per cv la
re la smobilitazione della ^ Sol
ici- >• di Piorantonio. ima f,r<b-
b-'c.i elio lavora su commosse 
della Kuit, dove si sono avu'.i 
112 licenziamenti e i restanti 110 
operai sono in c.issa integra
r o n o e lavorano 2-1 oro la sor-
t imana. Lo scioix-ro sarà ac
compagnalo da (lue grandi ma-
nil'ostazitm jMtpolnn indetto dai 
sindaca11 una ad Umlx'i-tide e 

i l'alli'ii lilla Siila do: Natan di 
1 Perugia. 

Per discutere gli indirizzi e le prospettive del gruppo Una interpellanza del PCI 

Convocata per aprile a Torino | Chiesti chiarimenti al governo 
la conferenza nazionale FIAT ; sulle operazioni Sir all'estero 

Dalla nostra redazione 
TOEUNO, 1!3 

Nei giorni .'5 4 3 aprile vii. ' 
convocata ti Torino u.^t conti 
ronza naz.onale tifi ^ru;>(j( 
FIAT, aperta non solo ai lavo 
rntoi'i del monopolio, ina a quel 
It di altre indu-.tr.e e ca t c /o 
n e , allo forze politiche e MI 
ciali democrat iche ed ani 
organismi s,elotti\ i La propo 
«tft è scaturi ta da! coordina 
mento na/.ionaìe, FIAT O.M Auto 
bianchi Lancia delia FLM clu 
ha aper to ozzi i saoi lav-ori 

La conferenza n.i/.oriate KLV 
flara un' importante in i / ia tn . 
]K>litica per approtondi .o a. 
euni * nodi > elio r iguardano 1 
sviluppo economico e socia, 
dell ' intero paese: la chlcs 
dell 'occupazione ed il r.lanc 
degli inu-sUmenti; .1 ruolo eli 
può e dove avere la FIAT, un. 
tamente ad al t re «ranch -lui' 
strie pr.va'.e ed a par tecipa/ . 
no statale, per avviare una d 
vers i f icarono piociutt.va eli 
permetta di use io d.ill i cri 
e di s\ ikippare i co'1-.iim. ^ 
ciati ; il ruolo chi' devono su»1 

Kere lo .stato ed i mibhi ci p< 
tori per r.lanc a re la duni.m ' 
<ii serv /{ sin ,ah, i ir'nd > i 
O(lltro.i..trc le grand, vi^'v ili, 

rn/.oni in at to noll'.nclusiria ]>er 
«uidnro a sbocchi diverbi da 
quelli soluti dal padronato; il 
posto del nostro paese nell 'am 
b to della nuota divisarne ni-
terna/.amale de! lavoro che si 
sta realizzando; le condizioni di 
lavo-n in fabbrica ed i conte
nuti de, prossimi contratti 

[*'' prev.si.i ];i partecipa/ione 
li j alla conferenza dei laboratori 
i dello industrie fornitrici e col 
,. [ Iettiti' alla FIAT, di ciucilo d i e 
,. , s* no co mol te m proces-., di ri 
o j s trut tura/ ione e di tutl. ciuci 

S.'"LU:\ t he comunque sono in-
•r; I \esMti dall'- scelte do! mouopo-
i( i l 'o: IVrrov ieri, t r am .ci. e In 
' ! \u rn ton de, traspurti ed.!, (hi 
,, : n i , e , l,ito.yiti,ri dell 'aprii.oltura, 
,, ecc. Sa. anno invitati la fodera 
, ' v. one CtllL-ClSL UIL e tutte 

o I li' s t ru t 'u re del sindacato, or 
P I ^am/.Mz.oni s.nrlac ili d, altre 
.. [ u.iz uni pari ti poh Le i e l 'uve 
! | de'.!'a'\ o enst,1 u/.ain.ile, l'i / .o 
, ' M, H enti Ine,,'!. 

I \ M I a (..i^o wi tonteren/a na 
e i z. un.i.r e stata pri;po-.ta in una 
-. , r.un " : ' de coordinamento s n 
> I (ì.ua e FI \ T ih.- sta aifron 
' | la : li> uà a>p ti, c o m p i e i . \ : 
» I ce., i Del.t ,,i pori,ita avanti dal 
i ' MI. lupo.ai. 1 \ . Al d -'la Ver; 

I, | l u i J. n ' i 1, • - f a a / . e i K l . i ev i 
i i l-'LM d u in.z.cia .1 J niaizo 

I jx \ r l . ì incnuir t c o m u n i s t i 
con u n a i n t e r p e l l a n z a . IL cui 
p r i m o f i r m a t a r i o è 11 c o m p a 
gno Napo leone Co' .ajanni , 

i h a n n o c h i e d o al m i n i s t r i d-1! 
I bi lancio e del tesoro qual i Ini

z ia t ive c^s.1 i n t e n d a n o p rende 
re dopo le noti /de a p p a r s o su 
un q u o t d i n n o d: m a r t e d ì c h e 
d e n u n c i a v a n o oper«z,.oni di e-
h por t a l l on i di c a p i t a l i d a par
te de l la SIR, la soe .e tn ch imi 
ca di Rovelli Nella loro m ^ r -
p d l a n z a ' p a r l a m e n t a r i comu
nis t i h a n n o pos to I n n a n z i t u t t o 
un p rob l ema e e o e .>" j?h or-
w n : cam]x i t"i iL' « ritengano 
che la attinta scolta .sui incr
eati ti notiziari intcrnuzionaU 
da saveta prua te», qua le ap
p u n t o e !a S IR . no to r ia n i en t e 
. ndcb ' t aUi , e :n m i s u r a riic-
vantL-. con s,rli > t i t u t : f inan
ziari i ta! .ani , a n c h e a t t r a v e r 
so m u t u i nyevola*. « sia com
patibile con i proclamati o-
bicttivi per la politica econo
mica e finanziaria efe! gover
no e con !a politica di \r'up-
pò del Mc^zor/orno >> che s a n o 

t a l la ba.ve d<\ 'a concess ione del 
» m u t u i agevola t i 
j I s e n a t o r i c e imm.s l i h a n n o 
I (iu ndi f.li..'-.'o al nuu. . ) t io del 
l Tegolo s'- i v . i n ' e n d e p red . 
, k>porre una i n c h i e s t a per ^ ta 

i b . l t re «attraverso quali cuna-
I /; sono stati trasferiti ull'estc-
I ro i capitali necessari a iman-
| ziarc le operazioni » di cu: h a 

d ' i to not iz ia la .stampa ( t r a 
c u : l ' acquis to d i azioni Monte-
dLsoni 

E ' . . ta to an 'h i» chit'.-ito a: 
d u e r a p p r e s e n t a n t i del s rovr -

ì no .s" il r . p e (cioè il comi t i to 
ln te rm.n : - - . t c ru le per la prò-

, ^ r a m m a / i o n e ) d ' s jx in^a di un 
e lenco e a m u l e t o e . i , ' / . o r n U o 
d"l le ,so< iota d:*i j r u p p ' ) SIR, 

I ,s" esso abb:a o c t u t o p r e n d ? r " 
j v is ione di un b . l a n c o consoli-
1 d a t o de . i rruppo S I R R u m i a n 
| ca , e se .1 m i n i s t r o del b i a n 

c o e .n ^ t a d o di c o m u m c i re 
ta le b . lanc io a! P a r l a m e n t o 
,n modo da d>.s ,pare « ogni 
dubbio aitila fondatezza delle 
operazioni per l'industrializza-
zione del Mezzogiorno ». Indi
ne e .-.tato ch ies to di c o n o s i " 
re a q u i n t o a m m o n t a n o 1 
cun t r . bu t 1 a londo p e r d u t o e 
, l . n an / , . amen t i a tasso a v v a 
l i l o e o r d . n a r . o <. jr.^o.s-,1 a l la 
S.r R u m i u t a d a l i ' I M I . da l Ci.-., 
dal l ' IC'IPU, n o n c h é ,1 ta.i.-o al 
<juale sono s'.i'ti conces,-,:. e 
.-e c|U'"t, i s t ' t u f h a n n o o no 
< one e.s-o, " pe ' i|U il • tnp ir
to, f .dejuiv or., a l la S IR 

I c a n t i e r i edili r i m a r r a n n o 
d e s e r t i oggi pe r l ' In te ra f o r 
na t a , m e n t r e Rll Impian t i lissi 
dcKno, c e m e n t o e lapidei) sì 

' f e r m e r a n n o per 4 o re . Lo scio* 
j poro e .stato dec i so in segu i to 
| «Ila r i spos t a « a m b i g u a e dl la-
| to r ia » — c o m e la def in isce 
I u n c o m u n i c a t o del la FLC — 
' fo rn i t a d a l s o v e r n o in m e r i t o 
I al lo p r o p o s t e a v a n z a t e da l 

s i ndaca t i , ) qua l i h a n n o così 
I « r i l eva to la sos tanz ia le in

d i spon ib i l i t à de l gove rno ad 
j u n e s a m e compless ivo dei prò-
l b lemi del l 'edi l iz ia , con pa r t i 

co la re r i f e r i m e n t o ai p u n t i 
p r o g r a m m a t i c i p ro spe t t a t i da l 
m o v i m e n t o s indaca le : r i f inan-
i l a m e n t o l m m r d i a t o de l l e ope
r e pubb l i che in corso d i ese
cuz ione o di a p p a l t o ; f inanzia
m e n t i de l p t u v o p r o g e t t i a l l a 
Reg ione : r i f i nanz i amen to e ri
lancio del l 'edi l iz ia sovvenziona-
t a : r i s t r u t t u r a z i o n e de l l a ge
s t ione pol i t ica e f inanz ia r l a 
ne l l ' am b i t o de l la r i fo rma de l 
la casa . 

«Ques te Indicazioni —• sot to
l inea la FLC — cos t i tu i scono il 
solo m o d o c o n c r e t o e c o e r e n t e 
di u sc i r e d a l l ' a t t u a l e s i tuazio
n e d i g r a v i s s i m a crisi de l set
t o re , senza s t r avo lge re 11 sen
so e 1 c o n t e n u t i de l la legge 
di r i f o r m a de l l a casa. T u t t ' a l -
t r a v i a — so t to l inea il s indaca
to u n i t a r i o del le cos t ruz ion i — 
seguono le p r o p o s t e , p e r a l t r o 
fumose e gene r i che , de l go
v e r n o ( r i sparmio-casa , p iano-
al loggi) c h e r i p r o p o n g o n o la 
vecchia logica d i i n t e r v e n t i 
c o n g i u n t u r a l i e, pe r d i più, 
di avvio non I m m e d i a t o , con 
conseguen t i n*ch l d i un ul
t e r i o r e r a f f o r z a m e n t o de l ie 
s p i n t e specuWt 've ». 

Sul la s i tuaz ione de l s e t t o r e 
e sul s ign i f ica to del lo sciope
ro od i e rno , h a n n o r i l a sc i a to 
i e r i d i c h i a r a z i o n i i t r e segre
t a r i genera l i de l la FLC. 

II c o m p a g n o Claudio Truff i , 
s eg re t a r io gene ra l e del la FIL-
LEA-CCIL, ha so t to l inea to c h e 
« n o n o s t a n t e le n o n d i m e n t i 
ca te d ich ia raz ion i p r o g r a m m a 
t iche d i Moro , ì. g o v e r n o con
t i n u a a far sc ivo la re nel t e m p o 
p r o v v e d i m e n t i d i e m e r g e n z a 
e di più lungo resp i ro in di
rez ione del l 'edi l iz ia . E ' ve ro 
che il m i n i s t r o dei lavori pub
blici. Buca tos i ! , ha p resen ta 
t o un p r o g e t t o d i legire p r 
l 'edilizia a b i t a t i v a d i s a t t e n 
d e n d o , t r a l 'a l t ro , l ' Impegno 
di un conf ron to u l t e r io re e 
di m e r i t o con i s indaca t i . Ma 
è a n c h e vero che . pe r r i lan
c i a re l 'edilizia ' t a l l a n a e con 
essa u n a n u m e r o s a ser ie di 
s e t t o r i co l la te ra l i , f avo rendo , 
così , u n a r i s t r u t t u r a z i o n e in
d u s t r i a l e co l lega to ai bisogni 
de l Paese , si r e n d o n o indispen
sabili p r o v v e d i m e n t i immedia
ti e s t r a o r d i n a r i c h e non so
no in nu l l a c o n t e n u t i nel sud
d e t t o p r o g e t t o d i leprgc. 

« C o s i , c o m e è vero — h a 
ntjg-Sunto Truff i — che s ia 
BucalosM che Moro con t inua 
n o a fare o recch ie d a m e r c a n t e 
c i rca il r l f l nanz i amen to e il ri
lancio del le o p e r e pubb l i che , 
a c o m i n c i a r e da que l le d i ca
r a t t e r e i n f r a s t n i t t u r a l e e, 
q u i n d i , p iù d i r e t t a m e n t e con
nesse allo sv i l uppo del l 'agr i
c o l t u r a , del Mezzogiorno, de i 
t r a s p o r t i , de l l ' energ ia , al soste
gno de l l ' occupaz ione e ad u n a 
r i s t r u t t u r a z i o n e i n d u s t r i a l e 
n o n un i l a t e r a l e , m a , a l con
t r a r i o , i n t r e c c i a t a con u n a pro
g r a m m a z i o n e d e m o c r a t i c a del
l ' economia i t a l i a n a » , 

P e r il seg re ta r io genera le 
della FENEAL-UIL Muccìarel-
li. « n o n e più il t e m p o d i 
pal l ia t ivi e d i spezzoni d i in
t e r v e n t o in s e t t o r i sia p u r e im

p o r t a t i - - qual i l 'edilizia sco
last ica ed un ive r s i t a r i a —- m a 
di p r o g r a m m i Globali, a lungo 
t e r m i n e , capac di mob i l i t a r e 
in iz ia t ive e f inanz iament i ver
so l 'edili/da sociale e popolare 
e verso le ope re pubb l iche . Il 
t u t t o nel q u a d r o de l l a legge 
di r i f o rma del la casa e del le 
p r e r o g a t i v e che l.i legge stes
s i a s segna al le Regioni . 

« Non a c c e t t e r e m o — ha ag
g i u n t o — a sca to la eh ,usa 
n e s s u n a p ropos ta , nes sun 
" p a c c h e t t o " eh*- si m u o v a in 
u n a logica d ive r sa da que l la 
t h e il s i ndaca to ha impos to 
negli u l t imi armi , nel co r so 
di d u e lo t te . Ne e acce t t ab i 
le un d i scor so su l le cosiddet
te " compa t ib i l i t a " , q u a n d o 

! q u e s t e s iano d e t e r m i n a t e a-
i p r i o r i s t i c a m e n t o e al di fuori 
i di una s e n a verifica dei bi

sogni social , e del le disponibi-
1 l i ta f i n a n z i a r e ». 
! Dal c a n t o suo. il seg re ta r io 

g e n e r a l e dell. . FILCA-CISL 
Stelvlo Ravizza ha p rec i sa to 

I che « la deci ,\<mi* a s s u n t a e 
i il m i n i m o che la Federaz ione 
, lavorator i delle cos t ruz ion i 

poteva a t t u a r e conu j r i spos ta 
I m m e d i a t a alla Incapaci tà de l 
gove rno di d<\re una r . spos ta 
prec isa e conc re t a alle solle
ci tazioni e s i tuaz ioni che i 
s indaca t i da mesi h a n n o avan
zalo al nuovo governo. E ' an 
che vero che s o p r a t t u t t o m 
ques t i u l t imi t e m p i sono sta
te p r o p a g a n d a t e , con velativi 
p ropos i t i di r i lancio dell 'edi l i 
zia, d ive r se p ropos t e c o m e 
quel la del la Banca d ' I t a l i a con 
il ~< r i s p a r m i )-casa », o p p u r e 
quel la de l p r e s d e n t e de l con
siglio on Moro con la pro
messa di c e n t o m i l a abi ta /doni 
la cui cos t ruz ione d o v r e b b e 
iniziare i p r imi d i agos to e 
u l t i m a quel la del min i s t ro Bu-
caless i La r e a l t à e che t u t t e e 
t r e le proposto r a p p r e s e n t a n o 
. incora una volta solo pro-

I UH sse ». 

Alla g io rna ta di lo t t a degl i 
I edil i h a n n o d a t o la loro ade-
i s ionc n u m e r o s e organizzazioni 
| d i massa , c o m e il SUNIA, 'e 
I coopera t ive di a b i t a / ' o n c de l l a 
, I,ega e dello ACM. la Federa

zione a r t i g i an i del l 'edi l izia . 

! B locca to pe r 24 o re oggi t u t t o il pub
blico i m p i e g o : s t a t a l i , p a r a s t a t a l i , di
p e n d e n t i degl i e n t i locali, pos te legrafo-

I nici , p e r s o n a l e scolas t ico , ferrovier i (la 
1 loro a s t e n s i o n e e comincia to , ieri a l le 
1 21) s c i o p e r a n o per r i v e n d i c a r e la difesa 
] dei r edd i t i più bassi a t t r a v e r s o un au

m e n t o de l va lore de l p u n t o di con t in 
genza , la r i f o r m a del la pubb l i ca a m m i 
n i s t r az ione , e, c o m e m o m e n t o fonda 
m e n t a l e , l ' approvaz ione del la legge per 
11 r i a s s e t t o de l p a r a s t a t o , a t t u a l m e n t e 
in d i scus s ione ni S e n a t o c h e p revede la 
l iqu idaz ione degl i en t i Inu t i l i : l 'appli
c a z i o n e del c o n t r a t t o degli en t i loca l i ; 
l ' a t t uaz ione del la qua l i f i ca u n i c a fun
zionale , c h e p e r m e t t e d i a b b a t t e r e le 
t r a d i z i o n a l i g e r a r c h l e intern '» a l l ' appa
r a t o a m m i n i s t r a t i v o del lo S t a t o . 

D u r a n t e lo sc iopero i d i p e n d e n t i pub
blici d a r a n n o vi ta a n u m e r o s e man i fe 
s t az ion i e a comizi , i n s i e m e agli edili 
in lo t t a e a l le ca t egor i e c h e , loca lmen
t e , h a n n o d a t o la loro ades ione . E c c o le 
p r inc ipa l i m a n i f e s t a z i o n i : a R o m a 1 la
v o r a t o r i m u o v e r a n n o s t a m a n e in c o r t e o 
d a p iazza E s e d r a a p iazza S S . Apostoli 
dove p r e n d e r a n n o la pa ro la B r u n o Stor
t i pe r la F e d e r a z i o n e CGIL- CISL e UIL 
e Giorgi pe r la FLC; a Mi lano par lerà . 
S c h e d a ; a Napo l i B o n i : a P a l e r m o (do

ve s: svo lge rà m s . e m e a b r a c c i a n t i e a 
m e t a l m e c c a n i c i u n a man i fes t az ione» D -
Angrelis; a Tor ino , S a l o m o n e : Grosse to , 
Vignola ; Genova , C i a n c n g l m . ; TriC!>te, 
C a s a d i o ; T e r n i . Marche--? Car lo ; Bolo
gna , R o m e : : Sa l e rno , M a t t i n a , Raven 
n«. Degli Espos t i ; B e r g a m o . M a r m i ; 
S a s s a r i . Z a f i r a ; Livorno. G u e r r a . Vero
na , p r a n d i ; T r a m , B r u m ; Cuneo , Gre-
s u o l ; Venezia , P a n n i ; F . renze , T o r d a , 
Ascoli P 'ceno, S a i e v a ; N o v a r a , C'aridi; 
Bar i . Bugl i ; Vercell i , Co.ssisn; C a t a n i a . 
M a c i n i ; Pesca ra , M a c a r i o ; Ancona . Pap
pucc i a ; La Spezia , B a s t . a n o n : ; Massa . 
G i u b e l l ì m ; P is to ia , G i à ! l o m b a r d o ; Po
t e n z a . Ma.s t ronl l i ; Pesaro . Ca rda re l ! ; 
C r e m o n a . Zaffi ; For l ì , Col ucc i . Bene
ven to , S p e r l o g a n o ; M a n t o v a , C a m n t t . ; 
Gor iz ia , P a p p a l a r d o ; L a t i n a , F o l e . 

La g i o r n a t a di lo t ta e .stata dee . sa d a . 
s i n d a c a t i d o p o la r i spos ta a v u t a da i go
v e r n o — nel la ves te de l m i n i s t r o per la 
r i f o r m a b u r o c r a t i c a Cossiga — nel corso 
de l l ' i n con t ro svol tosi s a b a t o 15 febbra io 
scorso . Il governo , i n f a t t i , h a m o s t r a t o 
u n a t t e g g i a m e n t o nega t i vo su t u t t i : 
p u n t i de l l a p i a t t a f o r m a s i n d a c a ' ? , an
c h e sulla c o n t i n g e n z a . H a in fa t t i r iman
d a t o al 1978 l'eleva-z o n e del p u n t o a 710 
lire e a l febbra .o 1977 la r..>toss!one da 
p a r t e de l pubbl ic i d i p e n d e n t i , d e : p r . m . 

d e n a r i .n p.u p--r 
de l la v la 

Lo scont ro , pò . 
a sp ro n q u e s ' u. 
si io anch'» .1 Par , 
p a r l . c o l a r m e n i e 

.. .-tv j p - r o .-,11! t o s t o 

.s; e f a " o ancora p ' ù 
.in. g orr.: e ha ,nve-

i im'M'o Una ques t i one 
->ntrove:>a, m f a t t . , è 

l i a p p r o v a z i o n e d'-lla . e i ^ e per .1 r ias
s e t t o del paivì-.iav» Le ìor/A.' conserva-
iriCi s t a n n o t e n t a n d o d' b loccare la lep-
gè, o, per lo meno , s n a t u r a r n e .1 s ignl-
f .ca to L 'u l t imo e s e m p o e venu to l ' a l t ro 
e r i . nel d i b a ' t . t o al S e n a t o da esponen
ti DC «tra que.-t il s e n a t o r e E*m:ii l c h e 
ha fa t to u n a ( r . t i c a globale alla legge 
p r ^ a n n u n e . a n d ò suoi e m e n d a m e n t i ) . 

Ie r i ;! m:n: . , t ro Cossiza h a a v u t o un 
c o n f r o n t o con c a p o g r u p p i dei p a r t i t i 
d. c ? n t r o s n i s t r a , da! qua le è s c a t u r i t o 
c h e ,1 governo p r e s e n t e r à d o m a n i m ali
la e m e n d a m e n t i r guai d a n t i esci usi ima
mente m.fi! o r a m e n t . t^cn ic , de l le pro
c e d u r e per 1« !:qu:daz,.one degli e n t i : e 
s; e i m p e g n a t o a far v a r a r e la le£ge 
e n t r o la p ross ima s e ' t i m a n a . 

I s i n d a c a t i p a r a s t a t a l i , da i c a n t o loro, 
h a n n o r , b a d i l o n un c o m u . i : t a t o s t i l a t o 
m s . e m e alla F e d e r a z i o n e CGIL, CISL e 
UIL. « l a f e rma pos.z ione del la ca tego
r ia " de l l ' i n t e ro m o v . m e n t o s i n d a c a l e d: 
pe rven i r e a l ' \ m m e d : a i a e d e f . m t i v a ap-
provaz-one de l la le^ge ói r i a s s e t t o » 

Unanime il direttivo della Federazione provinciale Cgil, Cisl, Uil 

Proposte dei sindacati di Milano 
per realizzare l'unità organica 

L'annuncio dato ieri al convegno sulla situazione economica da Polotli (UH) - La relazione del compagno De Carlini 
La crisi dell'economia milanese e i compiti del sindacato - Gli interventi dei rappresentanti del PCI, PSI e DC 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Il p rocesso d i un ì t i i s inda
cale « Mi lnno r eg i s t r a osu l 
u n I m p o r t a n t e passo a v a n t i . 
Il c o m i t a t o d i r e t t i vo del la re
d e n z i o n e u n i t a r i a CGIL, 
C I S L e UIL . ha in fa t t i mg-
g i u n t o un accordo u n a n i m e 
su l la p i a t t a i o r m a u n i t a r i a 
per la real izzazione del l 'uni 
t à s i n d a c a l e o r g a n i c a . L'an
n u n c i o e s t a t o d a t o da Po
l o n i de l la UIL, a l le c en t i na a 
di r a p p r e s e n t a n t i de l le var ie 
o rgan izzaz ion i s i n d a c a i ! con
venu t i ne l l a s a l a de l congres
si pe r d i s c u t e r e s u i t emi del
la crisi e conomica . Polo t t l h a 
d e t t o c h e Ieri s e r a al t e r m i 
ne di u n a l u n g a d i scuss ione 
è s t a t o a p p r o v a t o a l l ' u n a n l -
mitfi la p ropos t a d i p r o g e t t o 
per l ' u n i t à s indaca le , che ver
rà s o t t o p o s t a a l d i b a t t i t o in 
t u t t e le s t r u t t u r e s indaca l i a 
p a r t i r e dai consigli di fabbr i 
ca . Si t r a t t a , h a d e t t o Polot
tl, di u n a p ropos t a m o l t o 
a r t i co la to , c h e a f f r o n t a alcu
ni p rob lemi ogge t t o di vivaci 
d iscuss ioni , c o m e la forma
zione del g rupp i d i r i gen t i . la 
d e m o c r a z i a In terna , la pro
po rz iona l i t à de l la pa r t ec ipa 
zione m a s o p r a t t u t t o è una 
p r o p o s t a che I n t r o d u c e r»el 
d i b a t t i t o u n a v o l o n t à nuova . 
E ' q u e s t o 'I co n t r i b u to , h a 
conc luso Polo t t l . de l movimen
to s i n d a c a l e mi l anese a t u t t o 
Il m o v i m e n t o , pe r il r agg iun
g imen to d! un t r a g u a r d o cui 
a s p i r a n o 1 lavora tor i . 

Osse rva to un m i n u t o di si
lenzio in m e m o r i a d e l l ' a g e n t e 
e del fe r roviere v i t t i m e del la 
c r i m i n a l i t à il convegno è quin
di e n t r a t o nel vivo de! lavori 
con la re laz ione svol ta da l 
c o m p a g n o Lucio De Car l in i , 
a n o m e del la federaz ione . SI 
è t r a t t a t o d i u n a s e r r a t a a n a 
lisi de l l a crisi In cui versa 
l ' economia s o p r a t t u t t o nellA 
s u a speci f ic i tà m i l a n e s e da l 

la qua l e s c a t u r i s c o n o le Indi-
ca/.lonl e i compi t i pe r la 
d i i e s a del livelli di occupazio
ne, pe r uscire d a l l a crisi con 
ui> nuovo e d ive r so Indir izzo 
p r o d u t t i v o . Nasce cosi quel
la che sn rà forse nel prossi
mi giorni e mes i , la «ver
tenza Milano», oss ia l 'nzlone 
del m o v i m e n t o s i n d a c a l e mi-
lanose c o n t r o la crisi , po
n e n d o c o m e p r i m a s c e l t a la 
di fesa del livelli de l l 'occupa
zione, 

F i n o a q u a l c h e mese fa si 
po teva pensa re c h e M i H n o 
a v r e b b e r i s en t i to m e n o gra
v e m e n t e c h e a l t r o v e de l la cri
si . Ma ciò è ve ro solo in pieno-

li! lotta contro 
le sospensioni 

alla Pirelli 
di Tivoli 

I 1.500 lavora to r i de l l a Pi 
pelli di Tivoli h a n n o r e s p i n t o 
la cassa In t eg raz ione , decisa 
da l l a d i r ez ione az i enda le qual
che g io rno fa a v v i a n d o u n a 
f o r m a d i lo t t a c h e r iduce i 
r i t m i d i lavoro. La r o t t u r a 
d e l l e t r a t t a t i v e è s t a t a pro
v o c a t a d a l l ' a t t e g g i a m e n t o di
l a to r io d e l l ' a z i e n d a che si è 
r i f i u t a t a di a s s u m e r e qua ls ia 
si I m p e g n o di g a r a n z i a de l l a 
occupaz ione per il fu tu ro . Si 
6 cosi c h i a r i t o il d i segno del 
monopo l io de l l a g o m m a : quel
lo d i r i nv i a r e ,<sme die » l'ap
pl icazione del la p i a t t a f o r m a 
az ienda le c o n q u i s t a t a q u a l c h e 
mese fa, che p revedeva sei 

: m i l i a rd i e mezzo di investi
m e n t i e la ga ranz i a del posto 

Con la r i c h i e s t a di 12 gior
ni d i ca s sa i n t e g r a z i o n e en 
t r o il 31 m a r z o la Pirell i pun-

! t a . ino l t re , a o t t e n e r e la dl-
' c h l a r a z i o n c di crisi 

la p a r t e . Ogni o l i r e 250 mila 
opera i o imp iega t i del mila
nese devono a f f r o n t a r e sce l te 
padrona l i recessive e di ri
s t r u t t u r a z i o n e che d i r e t t a 
m e n t e 11 colpiscono. Le ore 
di c a s s i i n t eg raz ione ope ra i , 
m un a n n o sono q u a d r u p l a 
c a t e . p a s s a n d o cioè da un 
mi l ione e 330.000 ne l l ' o t tob re 
'73-gennaio '74. a b e n 5 m.-
Doni e 660 mila d-1 perloo-t 
aj-valogo '74-*75 I g iovan. . cal
colabili In n u m e r o fra 50100 
mi la , sub i scono un ser io e 
p r o l u n g a t o r i t a r d o nel loro 
p r i m o ingresso lavora t ivo . S : 
p u ò p e n s a r e che a l t r e mi
gliaia d i l avora tor i anz ian i 
a t t r a v e r s o p r e - p e n s i o n a m e n t ! 
s i a n o s t a t i «s ' ienziosamen-
te» a l l on t ana t i da l l a produ
zione. I lavora tor i mi lanes i 
s t a n n o p a g a n d o quindi du
r a m e n t e la crisi , m a l g r a d o — 
h a so t t o l i nea to De Car l in i — 
u n a s t r u t t u r a p r o d u t t i v a c h e 

! nel suo complesso r e s t a soli-
] da a n c h e se Indeboli ta . 

O s s e r v a n d o Mi l ano da l l i -
1 to de l l 'occupazione Indus t r ia 

le si n o t a pe rò che nel de
cenn io '61-'71 si e a v u t o un 
r i d i m e n s i o n a m e n t o del peso 
de l l ' i ndus t r i a m a n i f a t t u r i e r a 
mi l anese r i spe t t o a que l ' a na
zionale . L ' a u m e n t o occupazio
na le è s t a t o infa t t i nel decen
nio de l 7 per c e n t o r i spe t t o 
a l 17 pe r c e n t o de l t o t a l e na
zionale. In c o n t r a p p o s t o si ha 
il fenomeno di c r e scen t e ter
z iar izzazione. Nel d e e e n n ' o 
c o n s i d e r a t o infa t t i gli a d d e t t i 
al s e t t o r e t e r z i a r io a u m e n t a 
no di cen tomi l a unitH, con 
un i n c r e m e n t o del 29.5 pe r 
c n t o c o n t r o 11 22 7 della Lom-
ba^d.a e 17 G n iz 'on . i l e . 

De Carl ini , ha così .,int-* , 'z-
za to 'e fiuestion! noduli del 
l'econom1 '* m ^ a ^ e s e oggi : 

1> P u r i n n e r v a n d o le caru t -
ì (e r i s t iche d: un g r a n d e c e n t r o 
! I n d u s ' r . a l e . Mi lano r-sch a un 

p ro re s -o esp 'os ivo d: ierzia-
1 r.z-iazione. e 'oè un ul ' .er .ore 

La FINMARE non ha rispettato le indicazioni della legge 

RESPINTO DA DIECI REGIONI 
IL PROGRAMMA DELLA FLOTTA 

Dieci re filoni. le più intere**-
s.ite ..ilio swluppo dell'economiii 
ciei traffici maritt imi, contesi.» 
no il Pjuno \X*Y Li TlotUi ed li.in
no forni ito un Corniti,!o n.i/.u 
nule - insieme di rapprese ni un
ii dei Cuinum — per inter\ern
ie p i en t i il governo e fili . i l tn 
n i % n i d'-lìo Sl.ito fin si eh ede 
ci i mod'fic.irlo. Que^a deci sui
ne e st.it;i presa ieri .1 Roma 
nei eorso di un c o m e «no prò 
n o ^ u dalla Regione Li^ur a, a 
cui li.inno aden to le munte del 
\ eneto Friuli Vene/.a Giulia. 
C.i:np:i.i:.i. Sardegna. Lo'nbar 
dia. *s o l ia . T o f a n a , Knnl(a Ro 
niatfn<t, l m h " i a e PutMi.i; 1 sin 
ciao (I (I< ÌW\ a. Vene/M, T n e 
s'è <• Torre de] Cìivco; le se 
" r e t o r e n.i/ionah e IVÌJO'MII 
dei sindacati mitratimi, portuali 
e mehilmec carne; CGIL. CISL, 
UIL; j pi- larnenlari Be lo . Ma
rocco. Zupni e P a o n i ( D O . Ca-
\aiii 1' 13.ill.irn (PCI). Gino-
pa (PSD. 

II Piano in discussone è p''e 
\ --io fi.i una le mie del !iO di
cembre * corso per la r.strillili-
iM/ione di,M.i f lot'a pubfol t a. 
t ' e ne affida la e.anora/ione 
.«'la sooelà K! \M \PK del'.'eti-
l-> pv .hh l ' cn 1RI p e r l ' i n d u s t i ' i a . 
La ixiUica e le sm^olc propo

s e presentale liaMii FINM VO:. Nel p i r l u / a r e s, u , ( le. ]> 
tutt.i\ la. i finora no le rivendi I uri not-'\ u'e tHJU"v anie'iin de 
ca/.ton: portato avanti per unii, co lediamomi u n le sole e ' x r 
dai l iberator i marittimi, dalle 1 1 tr.ri ' ieU' nel Mediterraneo. 2) 
lo r /e pontiere che si battono j T polen/uinu 11I0 del pniivain 
ner ima im/iat;\ a pubblica d ie 1 ma p<-r n i\ 1 n v r i , e d, , , 'KM 
non soltanto superi lo alt tali | .li 1. nia'itetiim' tilo d .1 e un 
perdite di gestione e meff'c en ,er\ v pa-soiv* ri ^ ,n , : e i* " 1 
/e ma. ampliando la capaci .1 ' Sud VTM r t 1 e 1' \ustral a 1 n 
di trasporlo nazionale, r id ica ! \ tando a 'a -. ni MI/.I di un T e n 

1-.' 1 loro va.idi 
1 MI -V /1 c n . 

•r.si ic1 1 do • i in ie ' i ' o e 1 ode 
1 1 che s ,1 r k.i;>(Ki u'ii a l,i -o 

K e'à K1NM MV-' i IMI ) ce -e 
la ' e a!' 1 t )a -M-r i p .bb' c i nel 

' tras|xi,-t<i m ir " "io i.'i r IO'O 
; p r o m o ' o ' i a V • C'onfasia uni 
I (inedia e*- :\ "' \ ' 1 I '" niuiT-nla 

- • • • * • • - • • pai ," , ' t i .M 

tu uas]joi;o na/ioiiaie. 1 ui.'ca > \ i.imu» a a •. IL • 
la dipendenza del moutpon 'o n o !a u r ' t i d 
r i torna/ ornile di m e r o dell'Ita 1 'a -li '-.Tiippo 
ha (tifili operatori es 'eri ci 
causa ampie perdite di v.iluta 
e- di !a \oro 

\I termine rìvn.i rum OIK d, 
, ,ei'.. m un documento l ' inc'u- -

\ o . sj ribadisce cno . '1 (' M : ' 
I mo delle navi da eliminare sia 
I s'ibnrd.'iato 1dl'ei ,fe"iva entrala 

iti esercizio delle nuove un,là > 
I L'attua/io'.ie del programma de-
, ve svol'iers1 con l 'accorda c|--p'i 
| <*nti e delle for 'c smd icah. 11 

Piano deve o-seiv mori f e ito 
per adeguarsi ,jllo t obb'e'Mv o 

\ di eliminare in d sav , n / n m-
| -.,;pport abile r.ella l)i" a n o a di 1 
| eoli e mndifirure nn.i - trn ' tura 

r<iiimente sup'i.'at 1. mentre il 

1 l ' l f |UC 
no -t 
irollo. 

l 'nMe d.v 

I piano proposto non 1 UL'I'IUM^ 
. l'obb.^tl'vo dei r i s i n n v n l o fi ! 

la lievi lille Ile (j e < 
/.ivo un pni'-n/ ame'i 'i 
ta mercantile > 

1 d i I H 
i " e t ; i d n i ; 

ei*'lulle-V,o fi 1 
<•*,-,,• :i ner 1 e 

11 Coni 1 r o < 
de •) i - a i e 

i"'so che n;x-"a 
adei!a ilo o>'i 

1 di f|U<-11.1 n i 
Vi the '' jx " 
ih e " ,\ 1 di "ile 
ti o'Y «. 

n 
, 1 . an* 1 

Di p r 
illo ìmpo 

• l ' i " non 
•ii 1 i l 

, m a ' Ih 

<J: ru l la inerito d-*] cap i la ! ; d'i1 

.settori p r o d u i t . v i a quelli ter-
A.an e a qne.L . specularv i 
1 processo d i « Imanz . a r ì i z az lo -
i)o .speculativa » 1 ; 

21 Cadono qu*nd eli Inve-
.s t iment: d i r e t t a m e n t e p rodu t -
l.vi Hi>jhe .n quei .setior. in
dù.-.! r ia l , che .sono 11 cuore 
e la forza f o n d a m e n t a l e d c -
l ' i n d a s t r . a m i l a n e s e ; 

3 > Fo rt 1 -..-.; ma ca d u la p rò 
du i t .va e oc cupa 2.0 naie :n 
d u e .settori un temjx) c.s»c;v 
^i.i;.1 ed:l K.a e ag r i co l tu r a , i 
cui a d d e t t i M sono r ido t t i dui 
'61 a oiiRi a un q u i n t o : 

4i II l avoro d i p e n d e n t e in 
j t u t t i : .settori s ta tendenzia l 

m e n t e c a l a n d o (.s: r iduce som-
1 p rc più :.\ quo t a d: popo'.a-

z..onv j i i t iva » 
1 in def ini t iva ha a f ì e rma-
| to De C a r l i n i ; «Milano ri-
j rt<hm non solo e non t a n t o 
j un .suo impove r imen to , m i 
j s o p r a t t u t t o r i sch ia d i perd"-
1 re quel la carat ten.s t ic t t che 
\ e r a ed e a n c o r i la .sua for-
! / a • e e o e la larpa ar t icola-
J t.onc mercv*olocica del le sue 
| p roduzioni , e qu ind i , d o m a n i . 
I u n a oncorn m a p c i o r e f r»sl -

. i tà economica , p r o d u t t i v a e 
j sociale. Ecco p e r c h è s: pone 
| c o m e scel ta p r i m a r i a , la di-
1 ie.sa del livelli occupaz iona l i . 
| < he n o n s .sn.f ica .soltanto 
1 conse rvaz ione del lo '"s tatus 
\ quo"» 

De Cnr'. 'nl h a perc iò ind.-
c a l o a l c u n e proposi.-* se t to-
r ah n t e r m i n i di investi
m e n t i e conver.sion.* U Vele1-
t romcH'can'ca. nel q u a d r o dì 
uno sv i l uppo r ea l e di n u o \ e 
.scelte e n e r g e t i c h e ; 2) la mec -
C U L L I ..t r u m e n t a le e l'.m-
p::t mio t i ca cor» un forte e 
t o o r d n a t o sv . l uppo della n -
t e i c a ; 151 J se t to r i ch im.c i che 
.sono in re lazione o nuove 
.scelte qua l i t a t i ve 1 ag r i co l tu ra . 
e-iermn. t r a s p o r t i pubbl ic i , edi-
L/ia e s a n i l a ; *1t edi l .z .a po
polare e c o o p e r a i : v i s t a i . 

Vi e JDOI il p rob lema d«--l 
r i o r d i n a m e n t o de ! s e t t o r e ter-
l ' iario. su cu: il s i n d a c a t o ha 
suo prò pas te , e vi e que l lo 
c e r t a m e n t e £ros.-o, di q u e . 
.settori p r o d u t t . v . Icpati ai 
c o n s u m i p n \ iti e al la do
m a n d a mterrxt d: tal i consu
mi (come autoveicol i od elet
t r o d o m e s t i c i .sui e'Ji «non 
bas ta — ha d e t t o j , re la to
re - ind ica re c e n e r i c a m e n t e 
nuovi con.sum, co l l e t t a :> Si 
impone qu . una r i f less ione 
<o.u m a t u r a , e ques ta r.-
J 'essione se rena e coranclosft 
d e \ e ven r** da . l e s tesse fab
br iche nteres.-*ite - Cer to , e'f* 
un r i c a t t o t r e m e n d o che pe-
.sa .su di e s so : quel lo de l 
' a voro Ma «a noi sa p r e m o 
e o n t r o b i t t e r e s e r i a m e n t e , con 
propos te d, m e r i t o o a r t i 
cola te :n t e m a di t r a s fo rma-
/ ' o n i t ecno log iche e di nuovi 
mve.s*.menti o p p u r e c'è il ri
geli.o c h e d o p o una d u r i c i -
• m cri;-! di ques i . .settori re
si, s o l a m e n t e m pied:. ^ r« 
ve'-nonte r dimen.- ona ta , u n a 
n d u - t r : a n r o d u t t r i c e f*d 

e s o o r t i t r i c e d: ben. di consu
mo più s m . ' e ai la rea 1 tu a*-
t a a l e d: H o n ^ Konfr. che nor* 
a. poten/.-a'.e p r o d n ' t i v o c h e 
e .. ,1 ha 0.11: m l'i\",.a ìi. 

I s . n d a c a t . d u n q u e non 
po.s>ono essere mer i « coni a-
b.l > della t r i s . m a d e v o n o 
•*roiV)rie a ' t e r n a t i v e valide e 
1 :con\er .s iom e inves t imen t i 
come nuovo .sce.te d: sv.-
Iv.p'xi. 

Devio la rei i.^.one è ;ni/.:a-
to 1 d . b a t t . t o T ra le forze 
i x i ' . ' u h o p re^ 'V . al convegno, 
h a n n o p o r t i l o ,1 s a ' u t o oer 
". PCI Pe i ruvc io ' ; . n«r .1 P S I 
Caz /o ' a . e p e r „i DC '. prof. 
Ca'o a H i con N-.0 G.'Jsep-
pe Tur ! rlel'a C I S L 

Romolo Galimberti 
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Dopo una serie di accuse circostanziate lo ammette persino il terrorista 

i era E egato al SIFAR dal 1953 
e vendeva anche armi ai neofascisti 

L'autore della strage davanti alla questura visto in Italia anche nel 1971 quando invece avrebbe dovuto essere in Israele • Giro di pistole e di spie per 
avere notizie sul PCI - La deposizione di Giorgio Sorleni - L'udienza del mattino sospesa per una telefonala anonima che annunciava una bomba in aula 

I carabinieri mentre frugano l 'aula del processo Berloll al la r icerca della f . intomalica bomba 

Rapido processo e sentenza del tribunale di Roma 

Dieci anni all'attentatore 
dell'autoparco di polizia 

De Laurentiis riconosciuto come pericoloso elemento di una organizzazione terroristica 
Ha sempre taciuto il nome dei complici fuggiti la notte delle bombe alle sedi di PS 

Pasquale De Laurent.la. il ' 
ventitreenne arrestato il W 
febbraio per aver partecipato 
nd un l'aiuto attentato dina
mitardo centro l'autoparco 
della PS a Roma, è stato 
condannato Ieri a dieci anni 
di reclusione più tre anni di 
libertà violata e due milioni 
di multa. Il processo si è 
svolto per « direttissima » 
presso la ter^a sezione pe
nale tpres. Volpar!, pm Can
nata) del tribunale. L'impu
tato, descritto dalla pubblica 
accusa « come elemento peri
coloso che ha fatto del ter
rorismo una propria Ideolo
gia » è stato ritenuto colpe
vole d! detenzione di esplo
sivo e eli armi da guerra; di 
concorso :n attentato Ideato 
per procurare danni a cose 
e persene e di altri reati. 

Il tribunale dopo un'ora di 
cantera di consiglio acco
gliendo solo a meta le richie
ste del pm (24 anni di reclu
sione e o milioni di multa) 
na Inflitto la condanna te
nuto anche conto che nei con
fronti del De Laurentiis pen
dono altre pesanti accuse qua
li 11 tentato omicidio nel con
fronti dell'avvocato Manzo e 
di rapimento « scopo di lucro 
relativo al cementiere napole
tano Giuseppe Moccift. 

I fatti accaddero la notte 
de! 13 febbraio quando due 
sconosciuti entrarono nell'au
toparco della PS in via Ur

bino. Gii adenti di guardia in
timarono l'alt ma uno dei 
due sparò contro di loro al
cuni colpi di pistola, ferendo 
«U una «amba radente Ali 
Ben Musda, Riusciti a fuK-
Klre 1 due sconosciuti lascia
rono sul posto una borsa pie
na di candelotti di dinamite 
collcttati ad un timer e una 
pistola calibro 9 che s! era 
inceppata. SI trattava insom
ma di un grosso attentato di
namitardo fallito solo per il 
pronto intervento degli agen
ti di guardia. Durante la spa
ratoria accorsero all'autopar
co molte « volanti » della PS 
chiamate via radio. Cosi nel
la stessa zona, a via Urbino, 
fu fermato il De Laurentiis 
che si trovava a bordo di 
un'auto, risultata poi rubata. 
De Laurentiis confessò di 
aver partecipato all'attentato 
per far «da palo» e non vol
le ammettere pero di cono
scere le due persone che era
no riuscite a fuggire. Disse 
tinche di essere un disoccu
pato residente a Napoli e di 
aver accettato quel « lavoro » 
dietro la promessa di un mi
lione d: lire di cui 170.00(1 l.re 
gli erano state vergate co
me anticipo: Ira questi soldi 
erano banconote « sporche » 
del sequestro Moccia. 

Il De Laurentiis fu ricono
sciuto anche come l'uomo che 
11 28 gennaio scorso sparò 

quattro colpi di pistola all'av
vocato Manzo de! MSI, icren-
dolo ad una gamba. 

Al processo di ieri il De 
Laurentiis dove\a rispondere 
soltanto della sua partecipa
zione all'attentato alla PS e 
a nulla sono valsi 1 tentativi 
dell'avvocato dilensore ten
denti ad unificare tutte le Im
putazioni a suo carico, ne tan
to meno la descrizione del
l'imputato come un povero 
disoccupato in cerca di quat
trini. 

Il tribunale Ivi ritenuto In
vece il De Laurenti.s, più che 
un «manovale» di azioni cri
minose, è un appartenente ad 
una organizzazione terriristi-
ca. A questo proposito e bene 
riccrdarc che l'attentato al
l'autoparco della PS e stato ri
vendicato d.u <c Nuclei arma
ti proletari >>, un'organizzazio
ne terroristica che rivendicò 
anche gli attentali alle con
comitanti career: di Peggio-
naie, Rema e M.lano. 

Ora pro-egueno le indagi
ni e non è colliso che nel 
prossimi giorni s: po.sMt ve-
rilicare qualche altro colpo 
di scena, con la scoperta di 
altri appartenenti all'organiz
zazione terrcrMica che, con 
molte probabilità, usava i ra
pimenti come lonti di finan
ziamento. 

Franco Scottemi 

Grave sentenza in difesa dei diritti feudali 

Condannati 4 pescatori 
dello stagno di Cabras 

Trattati assurdamente come delinquenti — AI lavoro per 
sfamare le famiglie — La solidarietà delle forze politiche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

Pescare nello acque di Ca
brai (dichiarare pubbliche di 
una legge regionale d-M 1959. 
ma ancora .sotto controllo de; 
discendenti desk antichi feu
datari cne le ottennero In 
concessione per -.-ditto eh Fi
lippo IV re di Spagnai e LUI 
reato grave, da punire co! car
cere. 

Questo h'i .stabilito il tri
bunale di Oristano, emettendo 
sentenza di condanna contro 
1 4 peccatori — Mariano Ma-
xongìu, Luisi BLIuncetta, Pie
tro Mocci, e Giovanni Meloni 
— tratti in arresto e rin
chiusi m carcere dal n ieb-
braio scorso, perch»'' .sorpresi 
«d Cserctare, ;>o!la I uama 
di Cibra.s il loro legittimo 
diritto a! lavoro. 

Una .sentenza era ve. pro
nunciata al terni ne di un 
processo, durato r> ore, c i 
ha a„-sist.to un pubbl.eo ,m-
ponente d: peccatori, ci: one-
ra.. d: .stud?nti. <l: dnntv\ l'In 
tcra popolatone di fibra-, 

A: A ix-.cator. sono .rati ,n-
fl;tt. tO rne-a < 20 LTIO n -1. 
cai "ere .1 sono stati liberati 
subito avendo u-aiì'-upo de!.* 
cord./ o;i il"; Lu.g Biìan "ti i 
v' .-tato ricondotto in (ella, e 
dovrà .-<.on\ti-" l\ntt".\i ^".IA 
perché r e 'd.vo 

Il giocane ' ^ J .M! ' ) " ' ha ci 
me .si di' ' .i «ledmu )'iit!n 

s]>orca». ma senza avere mi1 

rapinato nes.-amo. .-eiva mi 
aver rubato o fatto ,1 bmd.to 
Come quasi tutti 1 pe.->cator. 
di Cabras x era introdotto 
nottetempo nel «teudo d ac

qua» per pofr lavorare, per 
i riuscire a .sfamare m qualche 
j modo la propria famiglia. 
| Appunto per un «furto di 
i pesce» compiuto .n> altra oeva-
i oione é .stato dichiarato .'VC'i-
j divo» da. giud.cì. e deve per-
I ciò marcire in carcere per 10 
I mesi e 20 giorni. 
i Assieme agd altri 3 comui-
I uni iora liberi perche «inccn-
i surati») era stato scoperto dal-
I le guardie giurate, ovvero la 

polizia privata e armata al 
serv.z.o del clan dei feudata-

1 ri. con 10 chilogrammi circa 
I di c la l ì , per un valore com

plessivo di 8 mila lire. 
Que;»ta «rap.na.» hn latto 

l .scattare la legge special.: \u-
i rata per combattere la crini',-
j na'.ltà ed 11 terrorismo Edalla 
| stresjin di crini.nuli e terrò-
I rist' sono stati trattati : 4 
[ inermi peccatori, scortati e 
\ sorvoli.at. prima *• durant" 
! il processo da un imponmte 
! s^rv.zlo Ui carab n.eri e pò* 

hz.otn. 
! La .-.entc'iz.a ha pro<.oea'o 
I indignazione, pro'e.-aa, t:a V 
I popola/aori., lo fa:7" pò'.f e. he 
, democratiche e ani la->,..-'-", 
j sindacai 1«- o:,M:i://iAon 
! cultural e di mi- i l Inter'<• 
| .neri do slam in'1 al con g' o 
| re/io.nale. ,1 co'ii') I guo C »'- lo 
, Granes \ ha sol> ,' i'o ;i 
j nome d»-' tCI ,L •yr->o. n 
i temporaneo dcgl sia :n., D" 
! i -"g:\ire le uc.-,.h."i-' i' • 
[ eoo ucraine de. ;;e-.c ito*., n 
; attera che v mga delm.ta -u'. 
i piano ummm.strat .vo e g'ud 
I /.ano 'a questione clel'a de-
I man; il:ta 

\ Giuseppe Podda 

I giudici greci 

decidono lunedì 

se Massagrande 

va estradato 
ATENE, 25 

Lo Corte di Appello di 
Atene ho rinviato n lunedi 
prossimo lo decisione sullo 
richiesto di estradizione prc-
scnlnta dnlla magistratura 
italiano nei riguardi del fa-
scisto Elio Massagrande, di 
28 anni, uno dei capi di 
« Ordine nuovo » e sul qua
le pendono cinque mandati i I 
di catturo e due avvisi di i , 
reato in Italia emessi da 
magistrati di Padova, Bolo
gna, Roma ed Ancona per i 
seguenti reati: sedizione, as ' . 
socinziono per ricostituzione ' ' 
del partito fascista, atten- 1 ; 
tal i , ferimento di persone, ] , 
tentativo di sovvenire con • I 
la forza M regime sociale, ! ' 

Massagrande ha voluto so* ! ' 
stenore che si tratta di rea- i ' 
ti di natura politica e quln- , I 
dì non contemplati nel (rat- , 
tato di estradizione vigente [ 
tra l'Italia e la Grecia, ha ! 
chiesto perciò la liberta prov i 
visoria e la possibilità di I 
lanciare In Grecia ove ri- , , 
sulta « indesiderabile » per ' J 
altivlta sovvenivo in < on* i , 
nessionc con gruppi fascisti J , 
greci. ! 

Dalla nostra redazione 
MILANO. !>.> 

Giani ranco Berto!!, l'auto
re delia strage contro la que
stura di Milano, era legato ni 
controspionaggio La clamoro
sa accusa, precisa e circostan
ziata, v sMta lanciata stama
ni da Giorgio Sorteni, l'uo
mo d; 43 anni, assieme al 
quale Bertoll aveva fornito 
armi a una orKYtn:/,yulonc 
ani comunisti*. I latti, come 
si sa. r.ialgono al 19.34. 

« Ho conosciuto il Berteli 
nel '3.'i racconta Sorteni -
.i Venezia, la mia e l\ sua 
citta. 

Lui allora era Iscritto alla 
FGCI. D.c-o questo perché mi 
cip.to di verterlo lrecjuente
mente in compagnia di Ro
dolfo Morsi. Ma guarda che 
quello e un lasciata, gli dis
si. E lui: si lo so, ma vado 
con lui per fare delle rapine 
agli Invertiti. 

PRESIDENTE • • Bene. Ma 
allora ci parli de] traffico del
le armi. 

SORTENI - Chiesa perché, 
io godevo ì'tim di disporre di 
grandi quant.tativl di armi, 
vecchi residuati della Resi
stenza. 

PRESIDENTE - - Ed era 
vero'' 

SORTENI — Mai posseduto 
dcpos.to di armi. Tuttavia 
venni contattato per fornire 
armi da vari movimenti di 
liberazione. Algeria, Cipro, 
non r.eordo bene. Alla fine 
del '53 venni avvicinato da 
uno che si presentò come il 
dott. Bonetti. Mi dUse che 
1-avoiuva per i serv.zi ameri
cani e che era alia ricerca, 
per l'appunto di depositi di 
armi, Mi propose anche di 
darmi uno stipendio mensile 
di òO mila lire purché lavo
rassi per lui. In effetti, per 
5 mesi, venni pagato. Dovevo 
(irmaro una ricevuta in 
bianco col norne di Sergio. Di 
armi, naturalmente, non ne 
feci avere nemmeno una. Nel 
frattempo, il Berto!i mi parlo 
della possibilità di un trai fi
co di armi. I rapporti doveva
no essere stabiliti con una 
agen/a-i marittima. Ma le (ir
mi non ci sono, loci osserva
re al Berloll. E lui: «Lascia 
perdere. Una pistola te la 
trovo io. Intanto gh ponia
mo quella, poi li bidoniamo ». 

Mi fece conoscere Ivo Mac-
cari, al quale detli la pisto
la. Poi andai alla famosa 
•agenzia marittima e 1: trovai 
tre persone. Dal loro atteg
giamento ambiguo, capii che 
ci stavano tendendo una trap
pola. Strana gente, quell'i. 
dissi al Bertoll. E così mi in
forma; e siccome Venezia ò 
piccola seppi che quei tre 
erano niente meno che il co
lonnello Arrigo Astori, un 
t,i'!c Gavagn.n, ex ufficiale 
della Repubb'ica sociale H'i-
liana, e un nitro che non r,u-
scil ad identili'are 

Erano fa^c'-f. insomma. I] 
presunto dntt Bonetti, intan
to, mi avzvn presentato due 
persone, e una di aue-jte un 
yiorno. mi chiese di presen
tarsi! 11 Bertolt. 

Quando li Jeci incontrare 
ebbi, subito, la netta impres
sione che si -conoscessero già. 
Dilatti, subito dopo. Berteli 
mi disse: stii chi é quello** 
E" Salvatore Lodalo, de] con-
tro-*pionaggio. 

PRESIDENTE: E questo Lo-
dato continuò ad avere rap
porti col Bertoll? 

SORTENI — Si. Bertoll. si 
incontro ancora con il Lo
dato. 

SORTENI - - Certo. Devo 
dire prima che nel '54 Bertoll 
fece pubblicare su YUmfù un 
trafiletto di diffida ne* m!*M 
confront!. Lo fece ix-r sviare 
ì sospetti sul suo conto, de
nunciando me. Col Berteli, 
dunque mi rividi ppr la sto
ria delle armi. Fui convocalo 
dal carabinieri nel dicembre 
'."i-i. Mi misero sotto gli ocelli 
una pi-,tola e un mitra, di
cendomi se li riconoscevo. Io 
negai. Il Berlo!;, con 1! qua
le mi vidi la sera successiva, 
mi disse che era meglio am
mettere, chr- tanto non ci sa
rebbe capitato niente. D.lat
ti, lui condannalo -u 10 m.la 
lire di multa. 

E lur « Hai vi.-lo che 
bella --en'-'n/ii anomale, n^n 
si e nemmeno parlato d: de 
ten/ione d; armi •.. 

A questo punto :! Bertoll 
s; al/a in piedi e ch.ede ci; 
essere a.vjo.tato dalla Corte. 
Tutti sono convinti che il ter
rorista intende smentire il 
Sorteni soprattutto sulla scot
tante questione del contro
spionaggio, In eliciti questa 
deve essere stata l'intenzione 
del Bertoll, ma ! risultati so
no stati diversi. 

Anche dal suo racconto, pur 
confuso e con Lori o, viene in 
conferma del suoi rapporti 
con agenti del contro-,p,onug-
gio' d*'l S iar come pixv.--a 
lo stesso Beinoli con c-,pres 
s.oiv pm corretta. Anche Hi. 
nleri-.ee ,-ui propr; rapporti 
cui Sorteni. della loro .unici 
zia nata ali'inseen-i di una 
«.iherla-» che prescindeva dal
le regole della giustizi,! boi*. 
gllt 'H' 

PRESIDENTE Venga i\ 
fatv. Non s. perda .n pali. 
e ol.irl 

BERTOLI — S-M-U-ui mi d s 
so elle aveva '-ono-ratlo dv l ì 
a merk:i TI chi' \ 'ile va no m 
lormazioni . u! PCI La .v.i ì 
mteiuion". per la venta, non 
e: i d: n JOC ere a'ie -..n-,;: i\ 
\'cleva .solo prenci'ile m LTI1"O 
lo pero, ni torma i 1! p.irt.t'j 
Mi d'-s-ro di nunt'-nere i 
eon'atti cui Sartem. A questi 
<i americani » ;utoyes--ava so
pì" ittutto s*ip°re se nel parti
lo vi erano nitri infiltrati. 

TI m'o scopo, per quan'o 
non to.-v-.. p.u comunista, era 

quello di aiutare .1 partito, 
M: accorsi pero che al parti
to sospettavano di me. 

Bertoll. infine, ammette di 
aver ccnosciuto il marescial
lo Loci-ito. Ecì è a questo pun
to che il PM Riccardelli gli 
lancia una ms.cliosa do
manda. 

P.M. — Come seppe, che !! 
Lodato era morto? 

BERTOLI Leggemmo la 
notizia con Sorteni sul gior 
naie 

PM — Noi ]f)."-6 le! ebbe 
rapporti con Sorteni9 

BERTOLI - No In quel 
per.odo non ci incontrammo. 

P M. - Ebbene, il Lodato 
mori il 15 dicembre 1956. Se 
m quel periodo il Berto]! non 
si vedeva con Sorl«nl. come 
fece a leggere assieme a lui 
la notizia della morte? 

SORTENI — Io sono qui 
.sotto giuramento. Dichiaro 
di non aver mal letto quella 
notizia assieme al Berto!;. 
Dico dì pm: Non sapevo nem-

I meno della morte del Lo-
\ dato 

L'AVVOCATO BONESCHI 
j fdelln parte civile) - - Quando 
l v; s.ete nuovamente incon-
I trati, il Bertoll le parlò «n-
i cora del controspionaggio? 

SORTENI - - No. non mi 
i pa re. 
i BONESCHI - - Sa quando 
I si ruppero i rapporti di Ber-
i toli con il controspionaggio'' 
f SORTENI - Questo Io sa 
| Bertoll. Io. dopo la strage, 
I prevedevo di oss"re chiamato. 

In effetti il gjud'ee istruttore 
I in' fece cere ire, ma lo venni 
I dato come irreix-nbilc. Ero 
I Invece reperìbilissimo. Inol

tre, voglio dire anche questo 
I perché la cosi mi ha un po' 
I preoccupato: Di! mio certTi 
! calo penale é s'^a'a Pitt-i ypn-
i rire la sentenza d condanna. 
i per la storia delle anni, In* 
I flittn a me e a Berteli. 
I BONESCHI - - I-e! però ha 
; detto che, in un secondo tem

po, Berto:! venne stipendiato 
dal controspionaggio. 

SORTENI - - Esatto. R.t^n-
go, perlomeno, che s,,i cosi 

PRESIDENTI-; - E' vero 
Bertoll quello che di.o sor-
leni? 

BERTOLI -- Il ledalo m: 
ha regalai/ una volta d u e 
mila lire. 

BONESCHI — C. dica Sor
teni' Quand'e che vide p"r la 
ultima volta Bertoll 

SORTENI - Riv.d: Bertoll 
alla stazione di M"->tre -n un 
periodo che va dal 23 maggio 
all'8 giugno 1971. 

j BONESCHI - K' sicuro di 
I non sbagliarsi? A quell'epoca 
, Bertol; era gai m Israele 
, SORTENI — Ho latto dei 
, controlli per la data. Ero an-
I dato a Mestre por d"i paga-
I menti. Sono s'euro di averlo 

visto. 
I BERTOLI - Non mi sono 
i mai mosso d.\ Israele. De] re

sto .era d.flicile, per non d.-
1 re imponibile, venir vìa d i 
j Israele. 
I Quest'ilit,m?i Hilertrnz on • è 
| smentita dal (atti. Qu i.i In 
[ Bertoli. nel'a primavera del 
| 15)73. dee.s'è di venir v:n da 
l Israele, non solo lo potè fare 
i con estrema lacilita. ma gli 
I venne perfino pagato il b.-

ghetto di vmgg.o sulla nave. 
A parie il « giallo » della 

r:apparizione dei Bertoli in 
Italia nel g.ugno del '71, re
sta il latto che 1 suoi contatti 
con l'agente del controspio
naggio risultano con t erma ti. 
P.u diflicil'* sapere fino a 
quando sono durati. Sarebbe 
interes-iante. per esempio sa
pere *-e qmndo, nell'ottobre 
'70. venne a Milano e si in
contro con Mersì. da lui indi
cato come un confidante del
la polizia, questi contatti e-.!-
stevano ancora. 

I L'mcontro, Insomma, av\cn-
! ne fra due vecchi amici per 

ricordare, mettiamo, le rapi-
I ne agli invertiti di cui ha 
j parlato Sorteni, oppure Ira. 
I due che, n qualche modo. 
I erano «I servizio dello stesso 
I padrone9 

| L'int'-rroentivo non e d. pò-
. co conto, g acche tutta la sto 

n i del pa-.'-aporto falso, e 
de! .-.uo l'ielle accesio in Isrie-

j le, ;i.qu1-lerebbr,ro. se il H T -
! to.i .ill'epoca fo---ie .stato an-
1 cora pavalo dal controspo-

na-r^io. un nuovo e p ù Jo>co 
si <n fi -alo L'io-tf .i d: un m-
t-rvenlo dei servizi segreti in 
tutti qu 's'a storia, del :"-sto, 
e «t.itii fi i no; avanzata fm 
da; pnim g.orni dell'.neh."* 
sia P ora ha, perlomeno, ri
cevuto una parzvile conferma. 

Al terni.ne dcll'udies/a del 
mattino. d.--turb.u i fra I'TI-
tro d,t un falso aliami'1 ida 
Torino <• giuria una telefoni
la p'-r d'i*'- e he una bombi 
ern stata collocata IT-U'.l'i
la e the sarebb'- scoppiata al
le 11) l'avvocato Pecorella, 
della parte r ivile. Ivi nuova
mente chiesto che venissero 
e.'ut: come te--t: i due carne-
r.ei*. del ristorante Alfio Pio 
Mrzzar e Onnrio Beri.ni So
no ; due che a-.col!avmo le 
.strane talpi'onal" del Mersi il 
rioni: primri della strage e 
po"bi .stanti dopo l'.itliutai'). 
Il pruno udì la teleion ita dì 
\/er.-. e nlpi'i di avergli sen
tito d.re' « Dot loie. .1 treno ' 
<• arrivato » 

T! -"t'ondo ;i-collo la ti !"-
!or ila del mattino, ore ll.r.O 
Dono la te efonat.t Mer 
avrebb» detto «Ho te>funa 
lo e non ris-jontir- ITN-HIV), 
a 'lor.! ,-vns' i"'ro e lui, il fi 
g!"i d"l e.udiee * 

M''i'-. nt"rrog.ito *-u que
sto p.irlK'olire, li i df,tio thp 
la tei'fonata era diretta al i 
moglie. Questa, pero, ha detto 
di essere rimasta in casa fino 
alle 12,15 Non cv:\ alla ma
ghe quindi, che teletonò. E 
di lei a .i chi'» K perché dopo 
la telefonata si disse certo 
che la strare era stata attua

ta da qu''-.to strano .i figl.o 
de! Giudice»? 

Accolta la :\chiesta. ì due 
test; vengono ascoltati nella 
udienza del pomerìggio. Pio 
Mazzarl, un uomo sui cln-
quant'anni, molto calmo, con
ferma di aver udito proprio 
quelle parole pronunciale dal 
Mersi a! teleiono. 

PRESIDENTE - E' vero 
quanto ha detto 11 suo col
lega'' 

MERSI - lo parlai con mia 
moglie. 

PRESIDENTE — Ma disse 
o non disse quelle frasi'' 

MERSI - No, non le dissi. 
MA552ARI - Confermo di 

avergliele sentite dire. Ne so
no assolutamente sicuro. 

AVV. MARIANI (Della par
te civile i — Si chieda invece 
al teste com'è pervenuto alla 
conoscenza degli atti dj que
sto processo. 

Il presidente, anziché chie
derlo, lo congeda. Viene poi 
sentito il teste che udì l'altra 
telefonata d. Mersi e, subito 
dopo, un commissario di PS. 

Ibio Paolucci 

Pasquale Cennamo, M ferrov iere ucciso dai bandit i a Milano, in una recente toto con la moglie 

La banditesca impresa di Milano che è costata la vita ad un ferroviere 

Un miliardo in contanti nella cassa 
delle F.S. assaltata dai rapinatori 

I delinquerli! avevano anche bombe a mano dello stesso ti pò di quella lanciala dai fascisti in via Bellolti e che uccise 
l'agente Marino - Le paghe falle arrivare un giorno prima - Lieve miglioramento del ferroviere gravemente ferito 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

Non 480 mihcni. ma un mi
liardo in ecntvinti si troviva 
nell'unico ci^sa d. Milano-
smistamento, uno dei più im
portanti nodi dc'l'intero com
pleto fTrov ario milanese 
che. ieri mit tui i un gruppo 
di ŝ i ranìn ''ori ha lei tera 1-
mente preso d'a^a'lo fon una 
tecnica che ricorda mutto-.to 
quella dei «commandos^ che 
non que"i del'a malavita. 

Un ferroviere. Pa-au<t> 
Cennamo di 28 anni, e rima
sto ucciso e ti un'altro f rive
niente ferito durante l'inten
so sramb.o d' colpi fra i mal
viventi <* polizia. T duo uo
mini erano stati pre.s' in o-
MAF'/IO e (ostretti a fare da 
scudo al rapinatori quando. 
cmesti si orano re--' conto ch« 
il dmaro era attentamente 
vignato da due agenti arma
ti di mitra Tanta ier^cis nuò 
trovare una so]""azione pro
prio noi IH ingcnt „s.-unvi cifra 
che le ci-,se d"l centro di 
sm : sta m ent o dn 11 e ferrov le 
custodivano, ma ugu ilmente 
vi seno particoUrl che desta
no non poche uiouietudlni. 

T-=ri. fra Pla/«i Molise, Via
le Abruzzi e la sed" del Cen
tro .smistamento di Milano-
Redeeesio. più che un'azione 
banditesca si <' svolta una ve
ra e propria batasdia a colpi 
d! pìslolH e raffiche di mi
tra. Nessuno, fra i numerosi 
funzionari di polizia, sottuf-

i'ciah e agenti aecois: sul 
pesto, oltre agli uom.ni del 
comando della Pol.z.a ferro 
viaria che si trova nello stes
so edilicio e elio sano stati 
protagonisti .n prima perso
na degli avvilimenti, ricor
davano un simile avvenimen
to nella s.u pur vasta casi
stica della delinquenza mila
nese. 

A que-to propo.-,'to .>i e ap
preso che al copioso ni sena le 
di cui : bana.'i disponevmo 
apparterrebbero anche alcune 
bombe a mano Una eli que
ste e stata trovata nelle ta
sche di un eskimo abbando
nato da uno dei rapinatori 
dietro ad un cespugho che 
<. irconda il laghetto Redece-
sio, a poche centinai! di me
tri da. luogo della --parato-
ria L'indumento, la rivoltel
la (ima Magnimi aurora ca
rica ma che ncn a\cva pitu 
to sparare per un guasto al 
percussore» e lq bomba a 
mano, sono stati trovati, po
co prima delle 13. cid un com
pagno dei due lerrovieri pre-
sì ;n ostaggio dai band.ti. I 

Si chiami Renato Ghil.ird. , 
ed ab.ta a Chiari m provin
cia di Bre-t'in. Il Ghilard: 
aveva raccolto le testimonial!- I 
7.v di alcuni avventori e de! I 
proprietario del bar di Piaz
za Molise, m base alle quali j 
un se.-.lo rapmatore 11 ino a , 
quel momento si era par.aio ( 

scio di cinque) non si era ! 
diretto verso le due auto pre* | 

di.-]W t̂e per la Jui,a. ma ^' 
*'ra a ' 1 cnivi : i • ', o eh i e ,'s.i . n 
dirnzlone del .annetto 

Il Ghu irdi r andato a d i-
:•<• un'ocehati e sotto un e 
spughn h i \vo\ 'ilo 1 e.ik ino 
elle jl m.i,\ ,\\ nt • i i:lc-.--.i\a 
o :i revolver, pò. e \enul.i 
tuoi, .{'...ne la homo t a ma 
no. del.o s'è. o i.p'i di t\\v\-
> libate d.i. fa-:,..! 1 cimante 
gì stontr; d. \.a Belljiu <h • 
portarono illa morìf d".l'a
gente M ii"iio, 

L" .nd '4.ni ch'Ila -.qaadia 
mobile m lane.'*, d.'\ l'a Ì\A. 
dottor P.T.mo/z.. )u ino py-
so W vari'- d.iez.cn.. itn<\ in 
pirtnolare sembia pot-'r da
re buon; l'j^ult.it: 

E* -,tato 'i,i"i',r„i, .ria'*., 
eh*- sol !,invilir J. den.uo ne 
cessano ]; r li' lj ìst "• ]ia" 1 
de: niiiinrj, . d.prnden' . non 
solo d: quel ''",11 r,j vii la-
m"nto, ma am li" eli .1,:: . \< -
n.va r.'tap.l ito pr —n j . jf 
he: cas-i.i pre ; d a-^a.la ie-
:';. il 25 d, c^n: nu-e 

Ec'L-ez ciia.mejite. in qu 1.:-
to e ]ircv ' J pi'r doni 1 1 n 
.•-c.O'pero del.e K'I ' IOM- delio 
Sialo, l'inurer.lr> s. nima eia 
-.t ita pi^l"\'at;i con un 1:.'1:' 
no di anlu.pò ner potei pa 
gare o'^i, g.i sfpo.id.. 

Questo parla.0 are poteva 
essere a conoscenza, solo di 
JXJC lie persone 

Frattanto sono lesemi 'n i ' 1 

migliorate l'"* c^ndizion d<-l 
manovrai ore Ro xo Co'ot::. 
l'uomo che e i.mas'o i..n a 
hini:o nchv man. d". band;' . 

qa 1 \ ìo ' 1 b r i u.,a ira e -
e ^1. .me.l'i d i <ornando 
d^...i Pv. .', \ U-rrvvidr'.iX e: 1 
Ì:.A ni peno svoigmiento. 

Hot e > Coloni, n''.la toni 1 
mal l .nat.i d, c><rj . <• s'.ato 
trasler/o dal reparto r.an 
ni 1 / -e .v d .\ 1 "o.-,p"dH le Sa, 1 
C.ii"!o do\e era stalo r.co\e 
rato dopo >• ^i.iv, ient/1 su 
b/e li d-'l italo .niervciTlo 
( li.rar '.( o cu. 1̂ a stato so*. 
UJ,;r-.to sembra avere dft'lo 
e-".o po^,'.,\o I sanitari non 
hanno p^ro ancora ..coìto la 
;:iO"iio.-, e .r su - eond'/ion 
*oiio sempre g.ud.cate gm\ : 

Poh/..:i e carabin.'1!': son-j 
fi.i't in lo .mpegnati ne'.', A ;•-• 
n ' T i dell" due auto a bordo 
delie quali 1 gruppo d. r.t-
p.nator; *• i.u.-vito ad al'on 
l i'iar.>. <: natta di un * 
(,'u'-a i oliir amaranto e d 
lina .( 1-14 /- del.a qualo , IJKV1 

d'i si .--oiio .npo.s-.es.%a11 do 
pò \; ,y < O.̂ t.Tl'.O .1 pi'Opr.C 
t n.a, Tommaso Tannino di 
,JH an:1 a pendere j'i quan 
t'> VA'irffa ,-u (in si trovu 
vano o: a ^tat t < ent ra'a d i 
a cunf iar; che d m-trn si:a 
1 il" dal br g.id.ere B rardi 

.\e-~si;:ia d'4ile due auto ( 
, tal i an/oiM r..itraecialo. co 
si {-(une ne n sono slate trn 
\ a'e ti.trcf d qir'llo fra , 
Kip n.i'or, che durante ,n spi 
l'alo;- i wi .~.\.\U) eolpìlrt p-o 
1" ib !mr,nt" ai;^ gambe c'a 
pio .et'.in deg.i tue ni:. 

Mauro Brutte 

L'estremo saluto a Giuseppe Marchisela Servì anche al missino Saccucci ? 

I funerali a Barletta j Dal golpe di Borghese 
dell'agente ucciso l'esplosivo a Rascino 

Lutto cittadino - Diecimila persone dietro il feretro 
Le corone - Presenti personalità politiche 

Alcuni depositi s'è scoperto r/snlgono all'estate dei 
1970 quando il para organizzava Ì campi neri 

Dal nostro inviato 
BARLETTA, 2.) 

Barlett i ha dato oggi l'estre
mo salato al suo concittadino 
Giuseppi- Mir:h,sella, il 2Gnne 
agente di PS vu-eiso a Roma 
nella rapina di piazza de; Ca-
prettarì nell'adempimento del 
proprio dovere. L'amminKtra-
Aionc comunale ha proclama
to il lutto cittadino ed effet
tivamente tutta l\ citta si è 
ferinità e In e spreco .1 suo 
cordoli o. Una folla che si 
può valutare intorno alle die
cimila persone ha seguito ,1 
leretro di G:u-.eppc Marci
scila. 

Il corteo, dopi il rito futi" 
bre celebrato da monsignor 
Carata, vescovo di Baratta e 
d: Tram t.'h- ha letto un tv-
Icrrimma di rordcrl.o di Pio 
lo VI" si e mo-oo dalla ch.e-
su del.'Immacolata. 

Il cortcj ei'A :ip"rto dal zon-
lalone del C'amiin: d: B irl- t-
t.i. a eu, -.('gtiivano le corone 
del Presidente della Repubbli
ca, de! Presidente1 del Coni
glio dei m.n.sii'i. de! mmiilro 
•dcll'Intrrno. del comando del 
l'Ami* de. cirub.n: , ,i\. della 
R-gione Puglia e dcuine e de 
cine di altre corone tra !•• 
quali quella de! PCI, della Fe
derazione regionale CGIL, 
CISL. U1L. d"!la Camera del 
Lavoro di Barletta. Seguivano 
le autorità civili e militari 
(tra i quali il generale Mo
ri, in rappreselitan/n del cor
po d; polizia • e rappresentan
ti delle forze politiche demo-

| pratiche (per il :io-a;-'> pirt to 
,1 .-.egretar.o della I-Vder tzione 

, l)nre-*e compagno Tamm:i-.o 
I S, alo, membro de! OC, il s" 
' nitore Borri:''.no, .' sezre-
' tario dnl eoui.talo comunal" 
j Coivell ii, dell" organizzazio

ni Milli: di da Federazione 
| CGIL. CISL e UIL ^i\\ rap-
, presentiti dn Martellott., 

Mazzi e B.netti», dal segretit-
j no della Cambra conledera 

le del lavoro di Bari Di Co 
I rato. 6<\ rappresentanze di 
i orgin'zziz.on: comball^nti-.ti-
j che. de'l'ANPI e centinaia <* 

centinaia di studenti di tutte 
| le scuole di Birletta. 
I Tutti i con-».gli di lubbriia 

partecip ivano al corteo Ira 
cu: quell. della D:stil!"i':a di 
Barletta ow 1 ivoivi il p.idr" 
der'rgent- March'vlia Nel 
le f ibbriehe e :n tul'i fgh a! 
tri po-.li di lavoro l'a't/. ili» 
<• stata so-p'--t per ]> munii' 

t :n coincidenzri dell' n.zlo d". 
1 laneral; L'ultimo salu'o di'! 
| la e.tta alla salma di Giu-.'m 
I pe M il" h.-.i'11'i '. e.iiV.i r.'.oll j 
I d ti .-.indaco d: Eirietta ivvo-
i ealo Tappati II corteo lane 
| bre. che aveva #est ito d.nan 
, z: ali» sede del m v.i,.- p o. 
I pi'o-ie-gu.va ira uni iittn ala 
j di popolo i .no al' » p *r.lei :a 

c.lt idmi 
Ieri sei i ' Con-,.gì. ' { i 

I mimale di Birìetl i .iwv.i coni 
! memora*o ,'i -.'dui. straor:!1 

I nar a il sacr.i.'.o del <g. reme 
I agcnt° di polizia e stani ino 
1 uguale commemora'zicne s; e 

avuta a! Consiglio regionale. 
quello comunale di Bari e 
quello provinciale. 

Italo Palasclano 

Dal nostro corrispondente 
RIKTI, -2'< 

Il r.nvi n mi'n' o (I, t : •• i|ari 
lai, d. je.a'in i e d in .le 'ii<* 
tr, di ma e.a eile't aaio da. ca 
i abm.ei'i sulle i^eud'i d"! 
monte Cr-n.a, nei Tur.m n. e 
sia dando .u* eo a puri», ola n 
sMÌupp, e ipot'^. d. «.ollegi 
ment ì 

Oggi .sonw g u.il: sui jinsio 
miMari dell i Due .ene d. Ar 
tigheria d: Homa the hanno 
<-< preso m mr-eo • il nialer.a-
le per esamrmrlo ni manie
ra del imita Si e intanto ìio 
luto appuiai'e, sepp»ire ni ior 
ma non .tn^ ora ulia'iale 
come ,1 tenente enjonnello 
G.ovannelli, com fidante iU\ 
izruppotarab u ez <i. K.el.. n\ 
reso nolo al! \ -l tmn.t — < lie 
non tutto il mntoi a'<> espio 
s.v > r .-.irteifbbf -s."-«- (ie'.u 
stes.-.o p'-r,odo uno sLi) k r 
Milla i-.seu' del 7-t. un al 
tro addir,l*u"a di l 'T'i Q i mh 
].i base > e d, mol'ii }):•{• e 
deli'»"' l'ass iltu noia -, .-la ci. 
R ISCHIO e n u: e del l r 'o 
escluso eh • s. t l i'a a' 1., /A-
la pi ma e et - 'm i., rijiai 1 i 
la .ci \ .la i ì.n p mio di a! -
fu ( o c<il!a'\"'a .• a! Ila- .il') 
1 grupp > Hspe. ' da qu a 

\ i ebbe ilo\ al > np " u • ' ulla 
i].^\[ 'I"l s i.i \ a i t / ' t t ' appo 
i qiu\.o a,;]' ri 'o i< u ou' » 
Ce; \ .a i ,n i . ': ' .\ ' 1 \ ut > <• t -ra 
]'.• suiiri diga )" ira \o] i <i pi 
si ce loia 

Ma e ti < »" i a\ \nine nel 
l̂ Tii sulle monl.i-me laranen 
s,'; Ver »o la ì , i ed quell ago 
sto si ••,,(>, e p 'opro n<'l 1 eco 
d<~d Turano un wi'^n subac
queo comandalo «ir J i < ,-: i 
Mano y.uviKt ., d"pu'-\to del 

1 *̂'-»I - ji ** .1 qu ile pivipr.o 
] .n cj.H'st' j o n i . la Camera h-i 
< < on« i-s.-,fi } .inionzz.izione .i 
! p:oirtl( ri- ai .f.a/.cne ti len 
l la ni 'oi-ji Bf>; gnei ^ de! '70 
i Al ti o il t -e . co:' o . ininr 

'.e.ine <iii n io. pari, i .pavuno 
pai'.ic ad a' ti .n. amie * s». m 

- br.i i a me,hì , «• .nlermier1 II 
\ m ni.siei'o (ic/'Interna torni 
| addir. Tura UIIA I ut ma da 
I e mijxi " ( '• t ìi. giura che 
1 tulio il c:\inpo ÌA trasportato 
. nel.,, zona d -1 Turano oddi-
l i .1 tura ( on camion dcll'Esor-
j e.io lì ee-nando d: - parasoc-
i ( nixi > allora, mise le tende 
» a Fonie Sirene].a. proprio sot-
I lo il C\ r\ ,a. ne,e -\ .em.mze di 
j .Gioiti Preu > dove l'altro 
I c'i', : i iiMbm.eri lianno r uve-
1 nulo ,'< nonne e» aacil ilo' .vo di 
| < s))lti.,i\(ì pzonlo pvr . ii'O. 
I Il lampo d. ' par.Lso, ( oj-so 
' iu lena' i n ! ni'"'se d; ago 
I '-i i. lie 'iii's i nif-zzo puma 
I del 1i ni ilo jf) pe Borghese 

('("il iiuiiv ali '"-p.o.-.,\o de] '7lt 
i e . tato p'i. ai", unto quello de! 
j li»?.' a p'ielv mrsi dall'ai lat 
I <o de,la li inda Ksposti al P i 
I si,no c''- un i ol.egamenlo ni 

latto ^ ti"' La bas" di « Grot-
, la Prei. - in ni;j,antata > in 
. -\ -1 i 'del L' upe Borghese e 

r.m . - \i\\ > n -. .sia deh'at 
} lai co a'V due u glie, ai ine v <i 
I < ' •• e' a n e n '•) (L ì tati, di 
I K i ' in >'J 

I F. socn.i :.c'-"'ol1'.e .noltre 
' (li, ni il" < al'* ' lopnj'- ii.i he 

tro\ r e addos,o a K-.posl; J, 
gur.u i secciaio anche ,1 mon
te Ccr\ ,a i h-' nel '7(1 nccolw» 
! ((p ira ot. Mso • di Saccucc 

e (lie ad<-s-,o hi accolto ,1 de 
pjsj'o (1, e.- pi i.1 .vi 

Aimone F, Mi l l i 
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La prima giornata del convegno promosso dal Centro per la riforma dello Stato 

LOTTA UNITARIA 
CONTRO EVERS 

A DELL'ORDINE 
NERA E LA CRIMINALITÀ COMUNE 

Il discorso di apertura 
del compagno Terracini 

[ ' . .non del comodilo pro
mosso dal l e n i r ò per la m'or
ni, i dolio beato sui problemi 
del. 'ordino costituzione e di»!Li 
lotta contro l 'eversione fascista 
r la criminalità corri uno, * un 
tenia eh drammatica attuai. tà *. 
Como iia dotto il compagno so
na tore Umberto Terracini nel 
d.scorso d 'aper tura , sono ini-
•/ia'i lori a Roma 

Terracini fu ricordato ' l'or-
r e rdo episodio, sognato eli san
gue o di morto, riolla rapina ar
mata tentata al deposito ferro
viario della staziono di Milano. 
!o cui vittimo, allo quali mi in* 
cK.no coni angosciato cuore. 
hanno a t t u t i t o i loro nomi ai 
moki che in breve corso di tem
po abbiamo purtroppo guì do
vuto annotare nello sciagurate 

cronache. ini.telato a'! i 1 i •" 
mevole m i no'i c.isjaie incapa
ci là dei po'eri costituiti 'iosl i 
condu/.ofio il"! a lotta corvini .1 
delitti), che puro do\ rebt>e isti-
tuzio' ialimn'o, pol.ti. amento e 
umau.mietUe tosi i tu ire un loro 
COMI,} to ryimar.o. 

K Cini non posso non r .carda
re ni raceo'co Lordogl.o — ha 
prososu lo Torruc.n: — i notili 
di Ctra-.* pp11 Marcii;-e!la, Leo
nardo Falco o Giov ar.ru C'era 
\olo .1 tre agenti eh PS contro 
i quali, misuro coti severo seti* 
so do! dow ro assolvevano ì loro 
obbligV d'ufftc.o. con rabb.osa , 
riso|u'<'//a si è sea te ra ta , a 
KtnoiVi e a Rouiu, la c i u c i vo 
tonta omier ' a d. esecrandi mal
viventi non ancora ass icurat i 
j l l a giustizia ». 

V compagno 
quindi illustrato 

Terracini ha | 
: motiv i che 

hanno indotto il t ' a v r ò XK-V lo 
ri l'urina dello s 'ato a promuo-
veie e organizzare ciursto con 
vegno. affermando che osso, 
si na rt ondo da un e -.a me '!* -ne 
ralo, ma non generai», doli'.itti-
vita eversiva del iascismo rior- I 
fiati.zzalo o dello accentuato ' 
iTxniiresLazioiu dei la ermi mal ila I 
comune, si propone di « dofi- [ 
nirsi e puntualizzarsi in una do- ' 
cumentata e meditala discus
sione sullo forze di polizia lo 
quali, in uno con l'orba ni/za-
•ziotic della giusti/..), rappresen
tano, m quanto parti essenziali 
del.a *.trut:i.r(i dello Stato, i 
momenti operativi sjx*sso decisi
vi per una valida difesa con-
tre cri. ne mina i fondamenti 

' • lur idaamento sant'iti, e oflende 
i Ijeai nio"ali e malori,il: che 
sono ali idati ,il,,i stia custodia 
.n legittimi l'orma •*. 

T o n a i in ha concluso r /ev an
dò che * l'orcaii izza /ione della 
giusti/ a e lo strut ture e la f in 
/ioli a I rà dell.i PS - - immutato 
o quasi corno sono restate ,n 
con! rorito al modo col quale 
il fase sino lo foggiò e impose 
a sostegno della diti (tura 
non [>ossuno più r. spendere ni 
le necessità do'la nostra vita de 
mocratica e devono ossero tir 
gente mento r l'ormale, pi'oi'on 
daniente r.fonnjito *• 

Dono il discorso di Terracini 
sono stato s\ oUe dai compagni 
P o m a , r i anugm e Malngugini. 
lo ivla/iom d. cui diamo i re 
soconti in questa stessa pagina. 

LA RELAZIONE DI EDOARDO PERNA 

La sicurezza dei cittadini 
nel rispetto delle libertà 

i - > 

I p rob lemi de l l a d i fesa del
l ' o rd ine cob t i tuz tona le e dol
ila s i cu r ezza del c i t t a d i n i , 
c o n t r o l 'ever.sione fa.seusta e 
la c r i m i n a l i t à c o m u n e , s o n o 
s t a t i a f f ron t a t i ne l la relazio
n e g e n e r a l e de l c o m p a g n o 
sen . E d o a r d o P e r n u . Figli h a 
e s o r d i t o s o t t o l i n e a n d o l 'estre
m a g r a v i t à de l l a .s i tuazione, 
p r o v o c a t a a n c h e dag l i u l t i m i 
l a t t i 

Riferendoti : a l l ' u l t i m o ep i 
sodio d! S a v o n a . P e r n a h a 
d o t t o c h e n o n si può n o n 
r i l e v a r e c h e q u e s t a b o m b a 
f i r m a t a « O r d i n e ne ro ». e 
v e n u t a a n o n g r a n d e d i s t an 
za di t e m p o da l r inv io a 
t e m p o i n d e t e r m i n a t o , s t ab i 
l i to d a u n a Sez ione p e n a l e 
de l t r i b u n a l e di Roma, de l 
p rocesso c h e coinvolgeva la 
s t e s s a d i sc io l t a o rgan izzaz io
ne di « O r d i n e n u o v o ». Ri
c o r d a t o c h e dal 'GD al '74 
s o n o s t a t i compiu t i ben 2.134 
a t t e n t a t i t e r ro r i s t i c i fascis t i 
e c h e « la l unga t r a m a n e r a 
e a n c o r a u n a t r a m a o p e r a n 
t e », P e r n a h a d e t t o c h e 6 
p r i m a di t u t t o per ques to , 
a pe r IL dove re n o s t r o di for
za pol i t i ca c h e h a pa r t ec i 
p a t o a l l a Res i s t enza », che 
a b b i a m o voluto convoca re 

q u e s t o c o n v e g n e 
P e r q u a n t o r i g u a r d a la cr i 

m i n a l i t à c o m u n e g r ava 11 so
s p e t t o di u n a c o n n e s s i o n e 
con gli even t i di c r i m i n a l i t à 
po l i t i ca come g rava 11 sospet 
t o di u n a c o n n e s s i o n e con 
c o n t r a i ! s t r a n i e r e , c h e posso* 
n o es se re I n t e r e s s a t e a d ali
m e n t a r e o f i n a n z i a r e Imprese 
de l gene re , i da t i di cui di
s p o n i a m o d i c o n o c h e e in 
c r e s c e n t e a u m e n t o la c r imi
n a l i t à c h e h a Inves t i to nu
meros i c a m p i , da l l a r a p i n a ni 
s e q u e s t r o d! pe r sona , fino ni 
c o n t r a b b a n d o , al « r ic iclag
gio » del p roven t i dei fur t i 
("che vengono e s p o r t a t i al
l ' e s te ro e r i e n t r a n o d a l l a 
Sv izze ra o d a a l t r i luoghi co
m e « d e n a r o p u l i t o » ) . Vi è 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e u n a cre
s c e n t e Incapaci tà , degl i orga
ni de l lo S t a t o a i den t i f i ca re 
gli a u t o r i di ques t i de l i t t i e, 
q u i n d i , u n a c a d u t a for t iss 
m a del n u m e r o de l le pe r son 
in de f in i t iva a s s i c u r a t e a l la 
g ius t iz ia r i spe t t o ai fa t t i cri
m i n a l i . 

Q u a n t o ag l i s t r u m e n t i le. 
c ' .siatlvi .si t r a t t a in gene ra 
lo di un a r m a m e n t a r i o far
r ag inoso , c h e h a le basi nel
la legis lazione fasc is ta e che 
c o n t i e n e a n c h e u n a provisio
ne di fa t t i i n c r i m i n a tori e 
d ì fa t t i d i r e p r e s s i o n e c h e 
r i s a l g o n o a d u n a società, as-
KPÌ d i ve r s a d a que l la a t t u a l e . 
« Da a n n i , anz i d a d e c e n n i , 
?e r i fo rme f o n d a m e n t a l i del
la legis lazione s o n o In enor 
m e r i t a r d o e si p rocedo sol
t a n t o a s t r a l c i , cos icché ri
m a n e non regoUVa d a nuove 
leggi la g r a n d e s t r u t t u r a de l 
codici d i p r o c e d u r a pena l e , 
de l l a legge di P S . de l s is te
m a d: p r e v e n z i o n e de l l a de-
l i n q u e n z a minor i l e e u n a se
r i e di a l t r i gravi p rob lemi , 
n o n u l t i m o quel lo de l l 'o rd i 
n a m e n t o g iud iz ia r io ». 

C e poi il p r o b l e m a mo l to 
vol te d e n u n z i a t o , del coordi
n a m e n t o dei vari o r g a n i , cor
pi, s t r u m e n t i imp iega t i nel
la pol izìa di s icurezza , giudi
z i a r i a e m i l i t a r e ; c'è 11 fa t to 
c h e es ìs to u n a d u p l i c a z i o n e 
di compi t i a l la qua l e n o n si 
r i e sce (o n o n si vuol r iusci 
r e ) a d a r e un c o o r d i n a m e n t o 
con un Impegno del gover
n o ; c'è il p e r d u r a r e di u n a 
s i t u a z i o n e confusa nel r ap 
por t i fra m i n i s t e r o de l l ' I n t e r 
no e quel lo de l la Difesa o 
fra i vari corp i , in re laz iono 
a.rc«:r.tfcnza •• alla f u n / ' o n a -
l . tà del STD. e c'è il f a t t o 
c h e l ' ammir i i s t m z l o n e d**lla 
g ius t iz ia .-.i t rova a non oss». 
re a l l ' a l t ezza de l la s i tuaz io
n e 

P e r n a h a s o ' t n l l n e a t o pei-
ciò l ' u rgenza di a e e o m p a g n i* 
r e l 'opera di r i n n o v a m e n t o 
legis la t ivo con m i s u r e Imme
d i a t e sul p i a n o c r i t i c o . n 

di a f f r o n t a r e il nrohlerva d"l 
r e c l u t a m e n t o , d dia f o r m i -
7 ione. de i r imnlo . ro . d e T a c H e 
s t r a m o n t o orofo.s , ' o n V " d '1 
p e r s o n a l e del l i Giusti zia e 
de l corp i d i pollala 

P e r n a h a poi . sn ' to l r i ^ ' i ' o 
fi p r o t o n d o mn los - " r e ,- 'a 
f r r l t a ' ì o n o l a t e n t e n^ ì l i op< 
n l o n e pubbl ica p° r fat t i -
c h e r e c a n o gravo o T - . - i al 

j m o c r a t l c l e a l l a s i c u r e z z a 
l de l c i t t a d i n i - - corno 11 r ln -
! vlo del processo di Catanz.a* 
! ro dopo c i n q u e a n n i da l l a 
I s t r a g e di p iazza F o n t a n a . 
I P e r n u si e d o m a n d a t o a 
i q u e s t o p u n t o so .sia g ius to li-
1 rut tars i agl i a s p e t t i organi/ . -
! / a t ì v i , legis la t ivi , di indirli/-
i zo poli t ico, o n o n si d e b b a 
! a n d a r e più a fondo su l le cau-
| se di c a r a t t e r e sociale ed eoo-
t n o m t e o Su q u e s t e c a u s e , h a 

s o t t o l i n e a t o il r e l a to r e , l co
m u n i s t i h a n n o p a s t o l 'accen-

I to oiù vol te- ciò c h e oggi è 
| i n d i s p e n s a b i l e a p p a r e , però , 
1 c h i a m a r e t u t t e le forze po-
1 l i t i che a r e s p o n s a b i l i t à im

m e d i a t a Ce r to . I ma l i di cui 
p a r l i a m o r i sa lgono In b u o n a 
p a r t o a l la s t r u t t u r a socia le 
de i paese , al f a t to che in 
u n a s t r u t t u r a di ques to t ipo 
si s i a ver i f ica to , con m o m e n 
ti di crisi e m o m e n t i di r i 
p resa , un t ipo di sv i l uppo 
p a r t i c o l a r m e n t e v i / l a t o d a 

p r o f o n d i ma l i o r g a n i c i e si 
s i a e s a s p e r a t o a livelli ec
cessivi il c o n s u m i s m o e si 
s i a n o Ind ica te m e t e a s s u r d e 
a l i e n a n t i . « T u t t o ques to noi 

! lo m a n t e n i a m o , c o m e m a n t e -
I n l a m o l 'accusa pol i t ica nel 

c o n f r o n t i del p a r t i t i c h e si 
' s o n o s u c c e d u t i a l gove rno . 

' e in p a r t i c o l a r e nei confron-
I ti de l l a DC, di ave re a t f ron -
I t a to ques t i p rob lemi s e m p r e 

in m o d o parz ia le , con c a u t i 
i a d a t t a m e n t i , in f in i t i r ipensa* 
I m e n t i , in m a n i e r a t a l e cioè 

di a r r i v i n o s e m p r e t a r d i an-
! c h e q u a n d o si sono prese de-
• c ls lonl g ius t e e In m a n i e r a 
1 t a l e da n o n d i m o s t r a r e nel

l ' ins ieme u n a v o l o n t à l 'Inno
v a t r i c e ». 

A q u e s t o p r o p o s i t o P e r n a 
hn d e t t o cho noi non possia
m o c o n d i v i d e r e m i n i m a m e n t e 

j le « fac i l i improvv i saz ion i let* 
i t e r a r i e » di F a n f a n l . il q u a l e 
] pa r la , non si sa b e n e a chi , 
, di un ' az ione , di un in s i eme di 
l fa t t i e di c i r cos t anze c h e 

a v r e b b e r o p o r t a t o al m a s s i m o , 
al d i sc red i to del lo S t i to. c h e 
a v r e b b e r o a l i m e n t a t o q u e s t o 
la^ ì i smo e ques to d i sc red i to , 

i « So a m o n t e di t u t t o ques to 
I c'è la responsabi l i tà- Ist l tuzlo-
1 na ie e pol i t ica e se c'è s t a t o 
j l a ss i smo e d i sc red i to — h a 
ì d e t t o P e r n a — 11 m a g g i o r las-
) s i smo e il m a g g i o r d i sc red i -
, to s o n o v e n u t o p rop r io d a l l a 

m a n c a n z a di vo lon tà di af-
I r o n t a r e , in m a n i e r a o r g a n i 
ca e u n i t a r i a , l ' ins ieme del 
p rob lemi c h e noi p o n i a m o al
l ' a t t enz ione di ques to con
vegno ». 

Lotta efficace contro 
le trame fasciste 

La p r i m a ques t i one c h e si 
p o n e e c o m e s i a possibi le in 
q u e s t a s i t u a z i o n e cosi confu
sa e a b b a s t a n z a debole di 
p r e senza dei poter i pubbl ic i , 
r i s p o n d e r e p o s i t i v a m e n t e al
la d o m a n d a dt s i cu rezza e di 
g a r a n z i e d e m o c r a t i c h e cho 
l n s i b t e m e n t e v iene da l l ' eno r 
m e m a g g i o r a n z a del c i t t a d i n i 
i t a l i an i . In secondo luogo oc
co r r e vedere c o m e sia po.-w-.i-
bile a t f r o n t a r e , con r isolutez
za e in t e m p i brevi , 11 t e m a 
di u n a lot ta eff icace c o n t r o 
l ' evers ione e le t r a m e n e r e e 
c o n t r o le forme p ' ù gravi del
la c r i m i n a l i t à c o m u n e , nel 
q u a d r o di una b a t t a g l i a e d i 
u n a az ione u n i t i n a che o s t i 
ti i p r inc ip i d e m o c r a t i c i e d i 
l iber ta , c h e d i a m o la d imo
s t r a t o n e che un reg ime demo
c r a t i c o ha in so le forze ne-
c - . - a n e e sufficit .nti per eli
m i n a r e ques t i f enomeni con 
r igore , eoa c h a c e z z a , capa
cità, o r g a n i z z a t i v a e di d i re-
zione pol i t ica, ma non con
t r a d d i c e n d o , per l ' emergenza 
de l . a s i t uaz ione , i i o n d a m o n t i 
de l r eg ime d e m o c r a t i c o c h e .-.t 
vuole d i f e n d e r e . 

P e r n a ha r i l eva to la propo
s i to che d a F a n f a n l e da al
t r e forze po l i t i che sono s t a t e 
l 'atte, in q u e s t o per iodo, nu

m e r o s e p ropos te . Alcune di es
se — c o m e que l l e e s a m i n a t e 
da l l a d i rez ione del P S I — 
« s i m u o v o n o f o n d a m e n t a l 
m e n t e ne l la l inea Ind i ca t a da l 
P C I e si p r e o c c u p a n o , c o m e 
noi ci p r e o c c u p i a m o , di d a r e 
r i spos t e p r a t i c h e ed efficaci 
a l la s i t u a z i o n e in cui ci tro
v iamo. Pos s i amo avore qual 
c h e d i s senso s u l l ' o p p o r t u n i t à 
e l ' adegua tezza di ce r t e misu
re t r a que l le i nd i ca t e a l ia di
rez ione soc ia l i s ta — ha preci
s a t o P e r n a • - m a nel la so
s t a n z a ci p a r e di r i levnre che 
i l si m u o v a con lo s tesso in
t e n t o ». 

I P e r n a ha poi r i l eva to c h e d a 
| p a r to di a l t r i s e m b r a provai-
1 tra invero il l a t t o s t r u m e n t a l e 
i e p r o p a g a n d i s t ' c o , un ' e s igenza 
I d: voioi'si co l legare ad u n a 
1 e r t a par f - de l i ' op .n ione pub-
i bl ica, m vis ta di s c a d e n z e 
! e l e t to ra l i , e s o p r a t t u t t o che 

p reva lga l ' a m b i g u i t à ' si r i tor
n a a p a r l a r e di « s q u a d r i s m o 
n e r o e rosso » e si cerca di ri
l a n c e r ò la t eor ia degli ii op
post i e s t r e m i s m i ^, cho no! ab
b i a m o s e m p r e t e n a c e m e n t e 

• c o m b a t t u t o o cho q u a l c h e me-
i so fa s e m b r a v a fosso o r m a ! 
ì r i t e n u t a , da l l a g r a n d e mag-
| g lo rnnza dello forze po l i t i che 
, i t a l i ane , un e r r o r e 

Respingere la teoria 
degli opposti estremismi 

Dopo a v e r r i c o r d a t o 1 moti 
vi di c o n t r a g o , pol ì t ico e 
ideologico, con g ruop i e movi
m e n t i de l l a c o s i d d e t t a s i r r -
s t r a o \ t r t p a r l a m e n t a r e ,su?ll 
o b b i e t t i v i me tod i d i tot* \, 
lo finali tà . del mov 1 ni e n t o 
ope ra io e domoeraVco , P e r n i 
h a a t t o r n i a t o di n o n crociere 
e h " .si.i accettabil i* il p : \ne i -
pio che, per il fa t to di teo-
r . zza re e l a r e ag i t a z ione poli-
t . a por e semplo sul t e m a 
de l lo S t a t o b o r g h e s e che « si 
spezza e non s, c a m b i a •*, 
ques t , g rupp i possano ossero 
c o n s i d e r a t i un fa t to evo»--, vo 
de ' . l ' o rd .namonto d e m o c r a t i c o 
Alt ra co.'.a .- .sj quo.,te pe r sone 
o a l t r e , nella lo t ta .sociale *> 
p o l i f c a . e o m m e t t o n o fa t t , dì 
Molonza che s ' a n o r iconduci -
o 1. a:t una .sanz.nne p uialo. 
In ta l : casi, com 'è o v v o . la 
s u u ' i iu ' pena le va app l i ca 
t i Ma r.oi c r ed i amo prò-
p."o pere tu'* li c o m b a t t i a m o 
e 1. vog l i amo f o m b a H " r e pò i 
t: a m e n t e .secondo u n a n o s t r a 
v,.-:ono d"lla l o ' t a p^r il so-
c la ' i . ano . che .-, tond i sul ni • 

to lo e sul r o n t ' I U U : d e ' I l (' »-
m o c i a z i - che (a Co.,t.:tuz.o-
ne no»i t ' e l u d a la poss ibi l i tà 
deilV c s ' - ' n / a d. quo ti l'ruiì-
p A tra eo a o 1 taso -,mo 
P '-rna h a r . t o r d a t o .n p ropo 
s to r h * la Ros'.-**<*nz i, .a R ' -
piibb ,ca i • Co s t .v iz iose -oao 
iond ite. «a*: he per m p ' v n 
i n t e r n a z i o n i . ». .>ul p- , :v :p-o 
( :in . 1 II i l a '• • - / ono t u i o 

o rgan i zzaz ione polit ica t r a n 
ne u n a : quel la di l a r e de l la-
se i smo in qua'.sia.sl forma. 

In r ea l t à :,i t eor ia degl i 
«oppos t i e s t r e m i s m i » - che 

i doveva co lp i re lo d u e « a ' i 
i e s t r e m e » e :n sos tanza eh 

. scr iminare a .sinistra - - h a 
d i s o r i e n t a t o le iorze di poli-
z'a, la s tessa m a g i s t r a t u r a , h a 
s t ab i l i to u n a eguag l i anza t ra 
fa t t i diverbi che non e r a n o 
o m o g e n e i e q u a n d o un min i 
s t r o h a r i conosc iu to l 'e r rore 
sì e t r o v a t o il m o d o di n o n 
f i r g h più fare il m i n . s t r o 
dogli i n t e rn i In s o s t a n z i la 
t eor ia deel i « o p p o s t i e s t r emi 
smi » è s t a t a « la ve rs ione di 
u n ' a l t r a U-or*n. s e c o n d o la 
qua l e l i Cost ' t i rz ione i ta l 'a -
n-i va bone, e a n c h e a m m e s s o 
c h e ci .sia u n a oppo-:z,.ono di 
s i n i s t r a , pero non è . immesso 

i c h e vi sia un p a r t i t o c o m e li 
I PCI ( h e possa a m b i r e ad es-
, s e r e pa r t i t o di gove rno Que

sta toor .a la da p e n d a n t con 
1 la t eor ia dell ' i rea domocra l i -
( cu, cui a p p a r t e r r e b b e r o ! par* 

t ' t i d a : l iberali a . sociali .st i» 
, i ene i u i i n o o ' t " n u t o da non 

mol to q u e s t i p a t e n t e ) Quo-
1 s ' o -« ha do t to P e r n a ri-
j c o r d a n d o • « r i s i » De Loren-
j zo e Miceli - ila d i s o r . e n t a t o 
I i po ter i ridilo St ilo con grave 
! d a n n o per le :.s*,.tu,\oni de-
' m o c r a t l h** 

i A qu '.s'o p u i ' o .1 ro*'atof* 
' h,i d e t ' u i he d. t -on te a'.'a 
I gr-iv .'.a ti", a siili iz o.M' b so-

d a r e a d u n a e l a b o r a z i o n e uni 
t a r i a per l r o n t e g g i a r e con 
succes.so la eve r s ione f a t e . s t a l 
e la c r i m i n a l i t à c o m u n e . Per | -
o u a n t o r i g u a r d a la legge Scoi- i 
ba — h a p rec i sa to P o m a — 
p.mtsiamo che s: debba a n d a 
r e ad u n a mod. f ica . « S e n z a 
r i n u n c i a r e ad una b a t t a g l i a 
]>er c a m b i a r e l ' o r i e n t a m e n t o 
de l l a g iur i&prudcnza, cons ide
r i a m o necessa r io r ivedere la 
q u e s t i o n e del rea t i che posso
no c o n f i g u r a r e un ' ipo tes i d i 
a t t e n t a t a fascis ta a: fonda
m e n t i d e m o c r a t i c i del lo S t a t o 
r e p u b b l i c a n o e c o m e tal i van
no colp i t i ; e r i t e n i a m o c h e 
sì debba a n d a r e a d u n a mi
gl iore p rec i saz ione d«ìle nor
me r e ' a t i v e a l l a r.cObtituzìo-
ne de! ix i r t . to fase usta. 

I! r e l a t o r e h a qu ind i a f l ron-
t a t o il p rob l ema della cr imi
n a l i t à noti pol i t ica, r i l e v a n d o 
che da que l la che ora la t r ad ì -

] zio ila le base de l la m a l a v i t a , 
in un p a e s " a b b a s t a n z a arre* 

i t r a t o , e che qu ind i d . sponeva 
i d! una o rgan izzaz ione c r lm. -
' uosa fa t ta In un ce r to modo , 
j si s ia p a s s a n d o a ci.-.! dì rapì-
, ne, d; es tors ion i , d. con t rab 

b a n d o , seques t r i d. perdona 
i e d a l t r i r ea t i g rav i m cu. c 'è 

u n a o rgan i zzaz ione « d: t ipo 
Indus t r i a l e ». con perdonag ' : l 
d iverbi r i spe t t o al p a s s a t o <Si 
sa che ò così — h a d e t t o Per
n a — m a non e: n.sul ta c h e 
vi s .a un o r g a n o , un i s t i t u to 
c h e anal izz i ques t i f enomeni , 
c h e ce r ch i di i n d i v i d u a r e le 
t e n d e n z e e che su ta . : ba.sì ci 
si o rgan izz i per a f f r o n t a r e la 
n u o v a c r i m i n a l i t à con quel 
c o o r d i n a m e n t o fui le va r . e 
forze di polizia cho è indi
spensab i l e , u t i l i zzando s t ru
m e n t i nuovi, con pe r sona l e 
d iverso , con t e c n i c h e ope ra t i 
ve d iverse , con u n a speciali/.-

| / .azione e c o n c e n t r a m e n t o di 
sforzi e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
con un con t ro l lo pol i t ico par-

I l a m e n t a r e 
Sul p i a n o del la p revenz ione 

! b i sogna r e sp inge re la posi / io-
i ne di ch i s o s t i e n e c h e la solu-
I z ione del p r o b l e m a s t a r e b b e 

in un nuovo a u m e n t o del le 
pene , ne! r i p r ì s t i no del la pe
n a di m o r t e . I fa t t i h a n n o 
p rova to , fra l 'a l t ro, l 'Ineffica
cia di q u e s t e posizioni Recen
t e m e n t e sono .state a u m e n t a 
te le p e n e p?r r a p i n e e seque
s t r i e le r a p . n c e i s e q u e s t r i 
d i pe r sona sono a u m e n t a t i . 
« Si t r a t t a s e m m a i di f issare 
u n a p r o p o r / ' o n e fra l ' ipotesi 
c r i m i n o s a e la p e n a c h e s ia 
c o r r i s p o n d e n t e alle poss ib i l i tà 
rea l i di u n ' a z i o n e eff icace». 

Il p r o b l e m a del la preven
zione r i g u a r d a in g r a n p a r t e 
la P S e * e n r a b nìori . Ques t ! 
corp i h a n n o grossi p rob lemi , 
fra cui quel lo r e ' a t l vo ai com
pit i p u r a m e n t e a m m i n i s t r a t i 
vi, e h " po t r ebbe ro essere tra
s f e r i i agli en t i locali. Per la 
polizia, in pa r t i co l a re , c'è u n 
p r o b l e m a di o r g a m z z a z ' o n e 
qua.si to ta le , che va af f ronta
ta con m i s u r e efficaci e rapi
de, a n d a n d o verso una deci
s ione a b rev i ss ima s c a d e n z a 
In modo da dec ide re se gli 
a p p a r t e n e n t i a! corpo de l la 
P S « d e b b a n o c o n t i n u a r e a d 
essere I n q u a d r a t i in una or
gan i zzaz ione dì t ipo m i l i t a r e , 
cosa che d a t u t t i i segni appa
re a s s u r d a » Î a necei-.s là è 
quo. la dì ..mil t a r ì z / a r e 11 cor-
pa di PS, a p r e n d o la s t r a d a 
a ' i a l 'b ' - r tà per il p ^ o n a l o 
dì o r g a n i z z a r e il s i n d a c a l o , 
cosi com'è g a r a n t i t o da l la Co-
s t ì 'uz . ìone 

Su! ferino dì polizia il rela
tore ha s o t t o l i n e a t o che ,< per 
r ag ion i p i a f c h e e p i ir rag on ' 
co . s t ' t u / ' ena l s i a m o con t r a 
ri La c r i m i n a l i t à si colpisce 
con mezzi m o i e r n l , non con 
mezzi arcai* c o m ° il t e r m o 
dì poi : / .a » Altra co*a e la 
que- j t .on" che il nuovo siste
ma dì ìnt ' r r o g a t o r o dell'ina 
p i t t a to , c.^' ' u s i v a m e n t " d a 
p a r t e del giud ce. pos a ral
l e n t a r e l 'opera del la giust i 
zia; « .sii q u e s t o p iano , u rea
to c o n s u m a t o , a l a t t o avvenu
to o c o m u n q u e a t e n t a t i v o di 
ì d e n t ' f i c a r e con i " r ea to d i 
pe r segu i re , noi .siamo pront i a 
• iVervon.re ,>u!la l o g ^ l a z . o n c 
il f '-rmo d: polizìa no » 

P e r n a ha poi e s a m i n a t o a 
g r and i ! ! r»o . p r e b ' e m . d - l ' a ( 

m v * .sfrata"ra " d ' ' l a p i l . z a : 

giud iz ia r ia t r a t t a t i m mo | 
do a>eefico d il . 'on M t l a g u i 
"ÌMÌ nella sua r e l n ' i o n e — por I 
r i l eva re f r i l 'a l t ro che ov-z \ 
molt i s. ' a m e n t a n o d"M'uso l 
eccess ivo dePe n o r m e MI,la 1. ' 
b e r t a p r o v w . ^ r i a , ;1 ohe e v •• J 
ro ; m a b i -ogna aggiu'V"*:*" j 
chi mol to s-pes.so la l.bert.\ l 
p r o v v s o r . a e un modo per e- ì 
Indoro 1 t e rmin i d: c i r c - r a z i o - I 
ne pf-voiV'vo I 

P o m a h.\ c o n d i i ,o nfier- j 
m a n d o - « R l t e n - a i m c h e si I 
p o s s a n o a d o t t a r e mioure p r a i 
t . che cosi come e. .sn s i r a n n o I 
precisa to nelle a l t r e r*'la'z.oiii, 
ma c h e a t u ' t o d 'bb i p-os d e . 1 
re una ( e r m a ,i.s. M\,> one d. i 
r e s p o n s a b . l . t a d". p a r t . t . d e i 

Un aspetto della sola ove si svolge II convegno Indetto per la riforma dello Stato sui problemi della lotta contro l'eversione fascista e la criminalità comune 

! LA RELAZIONE DI SERGIO FLAMIGNI 

Riordinamento democratico 
del Corpo della PS 

Il c o m p a g n o on. Serg io Fla- ' 
m ign i ha a f l r o n t a t o i prublc- ] 
mi de i r i o r d i n a m e n t o demo- j 
c r a t ì c o del la .oolrz.ìa, r i l e v a n d o j 
i n n a n z i t u t t o cho le p ropos te 
cho s c a t u r i r a n n o da l conve
gno « canno cutis'irierate come j 
buaeci; un ulteriore e pni ampio j 
confronto, per adeouarc l'or- I 
qamzzQzion" della PS ai prin> , 
cip* della Costituzione e alle 
temenze di lotta contro il cri-

j mine e d> difesa dell'ordine 
I democratico ». 
, F l a m - g n : ìi-'x e s a m i n a t o poi 
I ìa eriv. del la a m m i n i s t r a z i o 

ne de l l a P S . di cui s o n o ma-
I nife .s tazioni : la s ca r sa cfli- ' 
1 c .enza , le c re scen t i d i f f ico l tà ' 
I d o v u t e a l la d i m i n u z i o n e degl i j 
I a r r u o l a m e n e e la e s t e n s i o n e ] 
I dei p rosc iog l imen t i , la m a n c a - | 

l i f u n z i o n a l i t à de l le scuole , 
la bassa a l ìquo ta degl i effet t i 
vi imp iega t i nei servizi ope
ra t iv i , l ' a ccen tua r s i de l le di
scord ie i n t e r n o a l la direzio
ne bicefala del p re fe t t i fun
z ionar i e ufficiali , i c o n t r a s t i 
t ra civili e mi l i t a r i in fo rme 
a n c h e c l a m o r o s e per le inu
s i t a t e d imiss ioni a ! q u a l c h e 
g e n e r a l e . 

Lunga catena 
di attentati 

Nel p e r s o n a l e — h a p r o s e 
gu i to F l a m l g n i — c'è un d i l -
fuso ma lesse re , s o p r a t t u t t o 
mora le , pe r la s c a r s a funzio
na l i t à del s e rv i / i , le spe re 
quaz ion i nel la d i s t r i b u z i o n e 
d e : c a r i ch i di lavoro e de i ri
schi , a g g i u n g e n d o però c h e 
vi s o n o le poss ibi l i tà d i s u p e 
r a r e la crisi in modo pol i t i - | 
vo «perche la grande maa- • 
oioranza dei componenti della I 
P S — ha d e t t o F l amlgn i — | 
intende compiere il proprio 
dovere a! sennzio dei ctttadi- \ 
ni, per la difesa dell'ordine 
democratico », co lp i to d a l l a j 
c r i m i n a l i t à e da! t e r r o r i s m o 
fascis ta , che non esita a spa-

i rare sulla polizia e ad assas-
I sinare aqentt dt PS. 
I In l unga c a t e n a di a t t e n 

tata, s t r ad i , de l i t t i , c o m p i u t i 
a p a r t i r e da l 1969, h a pos to in ' 
ev idenza l ' e s i s tenza di u n di- | 
s egno evers ivo volto a crea- | 
re u n a s i t u a z i o n e di c aos e i 

I p rovoca re un m u t a m e n t e isti- > 
I t ' i z iona le . Dal '69 a! '74 s o n o | 
| s t a t i c o m p i u t i 840 a t t e n t a t i | 
I con o rd ign i esp los iv i : ! U»2 i 
I con mezzi i ncend ia r i , 102 con | 
I mezzi divcr.s. pe r u n to ta le d i i 

2.314 a t t e n t a t i t e r ro r i s t i c i . 
<« E' un fenomeno — h a d e t t o 
F l a m l g n i — destinato a dura
re fino a. (filando non vi sarà 
una risposta adequata die 
finora non c'd stata La r>*po 
bta da dare è quella di raf
forzare le istituzioni ed d 
una risposta politica, die de-
ve evs'cre data da tutte le for
ze costituzionali », d e m o c r a t i z 
z a n d o al t e m p o s tesso gli or
gani de l lo S t a t o , 

F l a m l g n i ha q u i n d i a f f ron
t a t o 11 p r o b l e m a de l l a c r imi
na l i t à c o m u n e , o s s e r v a n d o che 
essa si e s p r i m e s e m p r e più in 
«associazione a delinquere 
modernamente oraantzzata », 
di f ron te al la qua l e 1 corpi d. 
pol iz ia a p p a i o n o q u a l i t a t i v a 
m e n t e i n a d e g u a t i . Oggi f ra 
c r i m i n a l i t à fascis ta e c r imi 
n a l i t à c o m u n e «vt è una al
leanza oqqetttva », a n c h e per
c h é le forze fasc is te « hanno 
bisogno de! massimo disordi
ne per vieqlto invocare l'ordì-
?ie faho della tirannia». 

F l a m i g n ì h a qu ind i osserva
t o c h e l ' I t a l i a h a o rgan ic i d i 
polizia p i ù n u m e r o s i de l m o n 
d o ; f221444 u o m i n i fra ca
r a b i n i e r i , gua rd i e di f i nanza , 
a g e n t i de l la PS . agen t i dì cu
s t o d i a , funz iona r i civili d i 
P S e polizia f e m m i n i l e ) . 

Da ques t a a t t e n t a ana l i s i il 
c o m p a g n o F l a m l g n i h a fa t to 
d e r i v a r e u n a ser ie di p r o p o s t e 
co ne re te

l i denrlitarizzazione del 
corpo di PS. La si o t t i e n e 
a b r o g a n d o il d e c r e t o Bado
glio, un «provvedimento ecce
zionale in una situazione ec-
cezionale » lil 31 luglio de l 
1943. sei g iorni dopo la cadu
ta de i fasc ismo con l ' I ta l ia in 
g u e r r a ) . Gravi d a n n i sono 
d e r i v a t i a l la l u n z i o n a l i t à del
la polizia da l la dec i s ione dei 
govern i de . dì r e n d e r e p e r m a 
n e n t e il *( d e c r e t o B a d o g l i o » 
e di o r g a n i z z a r e la P S in pe
s a n t i s t r u t t u r e m i l i t a r i , c o m e 
fece Sce lba ; d a n n i che h a do
v u t o r iconoscere lo s tesso Fon-
fan! che p e r a l t r o h a f a t t o pro
pos te inacce t t ab i l i , come quel
la de l la d iv i s ione de l ia P S in 
t r e ca t ego r i e , c h e agg rave 
r ebbe i c o n t r a s t i e r i d u r r e b b e 
l 'efficienza: ciò che occor re 
invece ò un o r d i n a m e n t o uni 
t a r i o . 

2) Democratizzazione del 
reclutamento. R i l eva to che le 
d o m a n d e dì a r r u o l a m e n t o 
h a n n o sub i t o u n a sens ib i le 
d . m i n u z . o n e , p a s s a n d o d a 15 

a s p i r a n t i p o r ogni pos to nel 
1 !>6-> a n e m m e n o 3 nel 1974, 
a n n o .n cui .si s o n o po tu t i re
c lu t a r e solo 3 HOO allievi su 
.") 200 po.sti in concorso , Pia-
rrn.mi ha d e t t o cho ij proble
ma non e ri.solvib.le solo 
con p r o v v e d i m e n t i di n a t u r a 
e c o n o m i c a . Occor re invece 
o r g a n i z z a r e 1 concors i per co
pr i re ; posti vaean t ) ( c r e a 
7 200» nello s ingole province 
e regioni , s t ab i l endo la possi
bi l i tà di p r e s t a r e serviz io 
n^'lla p ropr i a p rov inc ia . I/a. 
crisi del r e c l u t a m e n t o ne l l a 
polizìa — ha p r e c i s a t o F lami-
gnl — p u ò esse re r isol ta pro
m u o v e n d o u n a g r a n d e c a m p a 
g n a d' r e c l u t a m e n t o pa t r io t t i 
co e a n t ì l a s o l s t a , per la dife
s a de l l ' o rd ine d e m o c r a t i c o , 

3) Qualificare te scuole. 
Occor re s tabi l i re il p r inc ip io 
che d u r a n t e i corsi gli all.e* 
vi g u a r d i e non possono esie* 
re impiega t i in .servizi di or-

I d i n e pubbl ico Dato l ' a t tua le 
o r d i n a m e n t o , le scuole di P S 

j h a n n o un c a r a t t e r e p reva len-
I t e m e n t e m i l i t a r e , viene qu in-
I di c u r a t a la p r e p a r a z i o n e di 
j un pol iz iot to , ma v iene for

m a t a la m e n ' a l l t à di un sol
d a t o cui si i m p a r t i s c o n o no
zioni «aneh1**» dì m a t e r i e at
t i n e n t i al le funzioni dì agen
ti di P S o di pol iz ìa giudizia
ria l i r a p p o r t o deve e s se r e 
capovol to 1 le scuole di poli
zia d e b b o n o t e n d e r e a l l ' i s t ru
zione di p e r s o n a l e special iz
za to in m a t e r i a di pubb . ì ca 
s icurezza e d. poiìzìa g: ud i-
z iar ia 

Ristrutturare 
gli organici 

41 Ristrutturazione dcc/li 
orqanici. Deve ossero real iz
z a l a u n a nuova o r g a n i z z i . r o -
ne e dMocuzio iv 1 le - r ;*or a 'e 
dogi; effet t ivi . Que l l a a t t u a 
le. di o r ig ine sce lb ìana , non 
r i sponde al le es igenze di 
lot ta a l la c r m l n a l i t à i gli ef-
fet t iv , d e s t i n a t i a ' io s q u a d r e 
mobi l . del le q u e s t u r e \\ \> gen
naio 197a o r a n o ">4(ì2. par : al 
7 ' . di t u t t i gli c r e a t i v i del 
co rpo ; e a p p e n a 1 3(53 per ogni 
t u r n o ' . . 

Nella r i pa r l i / i o l i " degli civet
tivi sì deve t e n e r e c o n t o del
la « topogra f ia de l la c r i m i n a 
lità » de l la dens i t à del la po
p o l a / one e del .a s u p e r i l o 
t e r r i t o r i a l e , s a n a n d o u n a si

t u a z i o n e in to l le rab i le , un solo 
t'.sOTip.O' .1 p:u basso -ndice 
di pe r sona l e de . l a P S r . s p d t o 
alla popolaz ione , e ra n" l l ' ap i \ -
10 del "73 .n P i e m o n t e , dove 
s. r eg . s t r a u n o dog . : indic i 
p:u e levat i de! de l i t t i d e n u n 
c i t i e c h e :! p .ù a l to ind .ee 
di p resenza d: poliziott i e :n 
F i . u h Venezia G.u l ia . dove 
. ' ind ice dei de l i t t i è q u a i i la 
m e t à do] P , e m o n t e . 

15Ì Coordinamento opera
tivo tra i coi pi di polizia. Es
so d*'ve s«-*rv.re a s u p e r a r e 
l ' assurda c o n c o r r e n z a es..sten
te, s o p r a t t u t t o fra P S e Ar
m a dei CC. che re e a gra ve 
d a n n o a Va lot ta alla cr mi-
n a l ' l a e a l l 'overs .one i n s i 
s ta La soluz o n e o>! proble
ma pò! r ebb" essere • a ) r e . 
s t ' t u e n d o alla p r e v a l e n t e com
pe tenza del la P S (1 c o n t r o r e 
nello e t ' a e ,1 v r v i z . o s t ra 
da . e , non e sc ludendo n a t u r a i -
mon^c il concorso e o o r d ' m t o 
con ! CC: M d e s t i n a n d o pre
v a l e n t e m e n t e a l l 'A rma ;! con
t ro l lo ndl '* c a m p a g n e e in 
quel le zone peri ieri e ho do, 
centr i u r b a n i r . m a ^ t e s v u a : n,-
te L 'Arma deve i ngomma ga
r a n t i r e una presenza cap . . la 
re o v u n q u e . !uo*\ d e ' V e.'.là 

GÌ 7/ poliziotto di quarta-
re. C o n s i d e r a t o c h e l'at 1 u à ' e 
o r z i n v - ' v / i o n ' 1 del la P S non 
c o r r i s p o n d e a l le es i2* ' i /o d. 
una eff icace p revenz ione , il 
pol iz iot to d ' q u a r t ' e r ° dovr°b-

• b " essere la b i - o fondam^n-
] r e a di f a ' ì s e r v / ì e di quell i 
I d. s icurezza , r o m e j> in a t t o 
1 d i t e m o o in I n g h i l t e r r a , dove 
1 la caratici*.st ioa f o n d a m e n t a l e 

ò di scegl iere <?,U a-een" fra 
gì1 a b ' t a n t ' del lo s^e^so quar 
t i e r e o c o m u n q u e eh des t ina 
re E:1! adont i s e m p r e i l i o s 'es
so q u a r t i e r e In I t a l ' a si se . 
c u " un o r i e n t a m e n t o oppo
s t o : ò s a n c i t o p e r s i n o :1 d • 
vieto dì a s s e g n a z i o n e nel la 
p rov .no ' a di o r g m e p r o p r a 
del poTz ìo ' to e pe r s ino in 
q u e l 1 ! d e | ' i mogl 'o 

7» Trasferimenti di com
petenze a ali enti locai1 P>^r 
q u a n t o r1 gua rda la polizìa am-
m m ' s t r a t i v a — Ka d e t t o Fla
mlgn i — p r o n o n . a r n o .; t r a -
. s fer lmon 'o agM e n t i locali d! 
t u l l e le c o m n ! , t e n z e co more*-o 
il r ì ' a sc o dei pa-s-oportì : s, 
dov rà fare emoz ione solo 'per 
le no- rne ohe rìurunrd.mo J'A 
s t r i m e r . V* a r m . , 'ri1 oso!'1 : 
vi, le ma t e r . e n c e n d i a r i e 

8) AamertUire i'imr>>cno ve' 
\ervzi operai in Si d'*v* ap
p r o n t a r e u n ' o p e r a d, s b u r o 
c**ati / / izione, a c o i r ne,av"' 
ÓA\ « r e p a r t o a u ' o n o m o ^ del 
m n ' s - e ro d d l ' I n . e r n o ohe il 
11 febbraio avev i .n torz i 
3.744 offett v; c o n t r o 1 3 40:> 
d .s loca t i pro>-;o lo q u e s ' u r e e 
f n t t i ì c o m m s p a r l i t i d, M--
lano e orov n" a 

9) Un , f ì ca re il ruo 'o de 
i i n / o n i r i e d"^li ufi c a i d: 
PS . da r ' i i ' i r s . con -1 r iordi
n a m e n t o del corpo, a n c h e al 

: contr/Ls :. m-
'nzA. 

' i m o d. r i s a n a r e 
| to rn . d inno.-.. }v 

\ IO» Po t enz i a r e e qual ' f i -
1 c a re la polr/i ' i l e m m m i . e . pe r 
1 Jar I r o n i e a! p r e o c c u p a n t e 
I s v . l u p o o della d e l i n q u e n z a 
I m ino r . l e . A t a l e pe r sona l e 
1 d e b b o n o essere r i conosc iu t i 

t r a t t a m e n t o e d: 
?o'i gli a . t r i U n z . o -

L'organizzazione 
| sindacale 
1 111 R-conos'-cre »? dn ttio 
| d- iìroav:z(rz'onr ^inciaralr. 
, T a ' e r i cc io - - . m " n ' i " d .veuu-
ì to . m p r o t r a s t . n a b i l e i. d e p u -
| t a l , d-'1 PCI h a ' i n o pre-,onia-

to a n i le *gc jii p ropos i to fin 
1 da l ^ e n n t o de] iP72i T a l e dì-
I "".t'o >• .*trant to da temtx» 

nel le a . ' r e d e m o c r a z i e d ' e u 
ropa e del m o n d o P l an i , z^i 

| h.i d e ' i a n c , a * o con io rza gli 
| < irritanti e otf'ov* »» p-ovvedi -

mont i repre--s vi adotta*.1 ul-
' . m a r n a n t e d i ! m i n . s t e r o con-

I \'-o coloio c h e h a n n o a sv j i t o 
I l 'm .z la ' iva r>er l 'abroga/ion** 
i d e , d*" re i , d m1! t a r ì zzaz ione 
1 dej m - p o e [XT 'a c o c f t u ' l o -
| ne del s i n d a c a t o '- Xon ci <;: 
, df>-e pere in m^rnvaltarr se 

nelle file de'la PS <-i è diftu-
I <-o un tnr'e malcontento dopo 

! annuncio de provvedimenti 
dei aoverno' è la chiara rf'-
viostmzionc che ìa libertà 
^ivdara'e non può cs^rrr vl-
terormejitc Tnvala e non 
può avere surrogati ». 

Fla m. ^ n i ha p r e . ..sa ' o eh e 
< il r<{ ono^nmento del dirit
to di Ubata sindacale *j(" ti 
pn-yonulc deVa PS si deve 
peto accompaanare al div.eto 

j d< fare ricotso aVo sciopero *\ 
\ LH g a r a n / . a s i r a d a t a sopra' .-
I t u t t o dal c a r a t t e r e democra 

t ico e u n i t a r i o del s . n d a t Uo-
pnl i / .a e della s j a ades ione 

j a l la F e d e r a / . o n e s m d a . a l e 
I CGIL. CTSL e UIL, dove t ro

verà la forza ;">er s u p p l i r e al 
d iv . e to d: e e r e . t a r e l ' a rma 
del lo s,c .opero 

12 > Controllo del Parla
mento U ' t . m i p ropos ta for
m a . a t a dal c o m p a g n o F 1 . I T . 1 -
gn. ' la nece.ss ' la d ' m e t ' e r e 
.n g r a d o C i m e r à e S e n a t o dì 
po t " r ei-crci tare un e f f o " ' v o 
ÌO.Y rollo suu or^an- d; pò-
1 / i e n mo:lo p i r t . / o l a r * i 
c r i t e r i d: s f l c r o n c e l 'arrJO-
l a m e n t o del p*r.-,ona.e. . prò-
'•MTiin, d. .:"isognam*'n'o e d 
a t t . v . t a di t J t t . g.. - s t : tu t . di 
' s t r u ' o n e de l ' a pò. z.a. che 
d e b b o n o conti* bu . r e alla pre-
p i r i / o - i , . mora le , u n u m , de-
mo. ' ru t . cu del e t ' . a ri .no po,:-
z .o t to 

« C o c o n ' r . b u ra a c r ea r e 
r a p p o r i . d re.- .pMca ! d u c a 
e tol a b o r . u - o n e -.o.i * < t l ad i -
n. ne l l i lo t ta comune ,n dì-
I v a del » ' .st. ' .uz.one icpubbl i* 
u n " 

LA RELAZIONE DI ALBERTO MALAGUGINI 

Magistratura e polizia 
nel nuovo processo penale 

In iz i ando la sua re lazione 
sui r a p p o r t i t ra polizia giù-
d .z la r .a e m a g i s t r a t u r a , il 
c o m p a g n o on Alber to Mala-
gug.ni ha n l l e r m a t o che l'at
t iv i tà repress .v » de ; rea t i e 
il m o d o in c u i essa e orga
n izza ta q iml ì l i cano la n a t u r a 
del lo S t a to . In pa r t i co la re il j 
r a p p o r t o t ra oolizia giudizia
ria e mag' .slr t t u r a dove es- j 
se»e preso c o m e m e t r o eli va- i 
lutaz.ot ie del g rado d; Indi* , 
pendenza e a u t o n o m i a eftct t l - I 
va d e l l ' o r d i n e g iudiz ia r io | 

D u r a n t e ì lavori p r e p a r a t o r i 
della r o s t i t u z t o n e repubbl ica- i 
na e m e r s e g:a c h i a r a m e n t e la 
t endenza a s o ; t r a r r e ma rg in i 
di d . s c rczaonao . l r à all 'esocu-
t .vo. por eanse a i r e l ' immed .a -
to cont ro l lo , e a r e s t i t u i r e la 
d i rez iono de l l ' a d a g i n o a d un 
ori-ano de] po t e re g iudiz ia r io 
c o m e reaz ione alla t r ad i z ione 
i l l iberale del lo S t a t o Con la 
co l loca / .one della m a g i s t r a t u 
ra c o m e o r d i n e a u t o n o m o e 
i n d i p e n d e n t e d» ogni a l t r o po
te re dello S t a t o , si c r eavano 
a n c h e le p remesso p e r il su
p e r a m e n t o del « processo di 
polizia»). Pili peci! ic ,unente 
si a l i e r m o l ' appa r t enenza del 
l ' M a l l ' o rd ino g iudiz iar io , 
i'o- -rei/io de l l ' az iono penale 

' l ' i " " " " " f r i i -wìvi i tn rV n i z - . i t a . 

va g iudiz ia r ia e si s tabi l i che 
la m a g i s t r a t u r a d i spone d i re t 
t a m e n t e de l la polizia giudizia
ria. 

Con il d i segno di legge nu
m e r o 517 del h'ISS e con le re
l a t ive n o r m e di a ' t uaz iono , 
si d e t t e vi ta a nuclei di po
lizia g iudiz ia r ia , m e n t r e con 
una ser ie di leggi, di parzia
le modif ica dei codice di pro
cedura penale , si p ro ie t t a ro 
no, nella taso degli a t t i pre
l imina r i , le ga ranz .e di lensi-
ve de l la fase i s t ru t to r i a . I.a 
recenti* legge delega del Co
dice di p rocedu ra penale ri
p roduce , per q u a n t o l ì gua r -
cU la polizia g . u d i z i a n a , la 
d e p o s i z i o n e cos t i t uz iona le m a 
ne r i duce d r a s t i c a m e n t e i po
teri di a t t . v i t a d i ro t t a o au
t o n o m a , facon fole obbl igo di 
r i fe r i re la notizia de l rea to 
I m m e d i a t a m e n t e al pubbl ico 
min i s t e ro , che a s s u m o quindi 
o può a s s u m e r e la d i rez ione 
del le indagin i . Successive di
sposizioni di legge h a n n o pe 
ro confer i to n u o v a m e n t e alla 
pol izia g iud iz ia r ia la Iacol ta 
di i n t e r r o g a r e l ' indizia to di 
rea to. 

Dopo q u e s t e cons ideraz ioni 
p re l imina r i il t o m p i g r i o Ma-
lagu- ' ini si e so f t e rma tu sui 
e a r u t t c r ì rcorcss iv i de. lo Sia-

i to e .sulla Iunzione del la poli 
I zia — che e q iella di p rende-
l ve notizia do ' rea t i , indivi

d u a r e ph a u t o r , e t rova re le 
' p rove — in un r a p p o r t o di 
l m a g g . o r e o m i n o r e a u t o n o m i a 
! r i s p e t t o alla m a g i s t r a t u r a di 
I verso da paese a paese , co-
! ino divers i sono i po te r : della 
I poliz.a di .ncidero sulle liber

ta e sul d i r i t t i dei c i t t ad in i 
R.esce dìIfielle d i s t . nguoro , 

l sul piano organizza t ivo , IA pò-
. lizia a m m . n . s t r a t i v a o d: si-
[ carezza dal la polizia giudizia

ria, e si e finito per a l t ' du i e 
1 unzioni diverso, a n c h e so 
sposso connesse", a: n iedos mi 
sogge t t i Non si t r a t t a dun
que di s u b o r d i n a r e , in ques ta 
ta.Lo, l ' ist . tuz. 'one polizia alla 
m a g i s t r a t u r a , ma di r . s ' r m t u -
ra re il p rocesso penale ,n 
modo da ga r an t i r e , dopo gli 
in te rven t i i m m e d i a t i de . la po
lizia, il cont ro l lo della magi 
s t r a t u r a sugli a t t i e l ' i s s u n ' i o 
ne della diro'/ion • io della 
r< .sooiiMib.l.ta i de l l ' i s t ru ì tori i. 

In ques ta d . rez iono .si muo
vo la log'/e de.ojja per "omn-
n a / . o n e del nuovo Cod...» d* 
prcveclura pona.o , del .a q u i ' e 
h a n n o p ropos to l . u t u a z ono 
n o - m a ' v i ,ii d ver-Ha d \ i 
lui t/ <r,v\ Ir dna >. 'vnin s on . 
:ii.n..>le: .a l . <.o.-yl tu \ a ,u ..co 

pò C a r d . n i de i nuovo s.sto-
:r i ..ono l 'obbl.uo del ,a JJU..-
,',a g ud iz i a r . \ d. . n l o r m a r e 
- i n m e d i a t a m e n t e de ' l e not iz ie 
d e . r e a t o ,1 P.M, t h e da quo! 
m o m e n t o provvede — d i ro t t a 
m e n t e o d e l e g a n d o la pol.z a 
g .ud iz ia r . a — ag.i u h . m i a l ' . . 

Pe r qu-SUT p r . m a Ja.si» dun 
que non o e i o r r e Lost .*u:re al
cun corpo o r e p a r t o s'oce a,e, 
m a e ne:e . - , .a i 'o <» s u i i ' c i e n l c 
g a r a n t i r e auii u l f 'C.a l : od a-
gen i ; d' poi r ia . .'.iid p e n d e i 
/•\ eia pres. ioni c s ' r i n e e . u 
i .ni dì g.iistizia e p r o v e n ' e n t i 
da .-•oggetti a n c h e e s o p r a t t u ' 
to se loro . s u p c r o r : u e r a r c h . c i . 
non , - t i t i i z . o n a ' m e n t e prepo
s t , al n u v a i i r . : ' m o n t o d. quo 
l .n . C o ( , he occor re a n n o i a e 
un s e n o e o o r d . n a m e n ' o t r a .e 
d iverse Jo r" 1 d, \>o.. ' ìa 

L i uoce-.s-'a d. a p p ir i ' : .-*p" 
e.al zzati por 'o Aol^ .nT ' i i 'o 
di i u n / i o n , dì Ì>O, /.A g u v 

.' a r . a . e mve v ,u \t»r! la nel 
,a fase ! n (. i_ f. .r\c.ì<\ ; I T a 
p e n d o n o o.v i h , v i m c i ) l o dal a 
i i M . ' ^ ' M ' i i r i e • s p a n d o n o od 
<. gcazo non - " t . i n i o d e ' P.M 
ma anel lo de 1 or ' toro. d r \ . M I 
cì'vv i - t r u t i o . e e d"l i: ud < e 
de ! d . b a l t . i m n lo A ques to 
.«.cipò ,1 J;.' ippo c o m u n i s t a d •!• 
. i C a m e r a dei D e p u t a i , h i 
l o r m u . a t o una pree.sn e ,>;t, 
co la ta p'*opo.sla. *. he p -ro i 
--ta' i rt .-pinta dal"a..s '"Tibl"'a. 
a. l.n,- d, . s i . t u ' ro . e / . : ev d. 
p il.z a .. ud z. i r .a <. o m p o s t " 
d 1 ]3er-ona!o a . t a n e n t e qua ' : -
i a a l o ed e,, ane la to ÌÌA O J T : 
a . ' I O .'il i e 'O. e I n c l i t e , p *i 
,. | v i .odo (1 •'. . e i e o, de" , ) 
Stalli* ) de. : . , n . p i e - a i . e . 
<!• o v , i v il 'e d : e l le < d 

•i .« d p M 1< n - d- . a 
ma,;..-' ra ' a r a 

T a ' e p ropos ta : ..o'nu.n.sti 
r. m o v a io conio ba.-o d. di-
st j .ssione poi de , iS.on. leg.s a-
t . ' .e o a u n e oo l t an io a m m . m -
."*ra ti ve d. r a p a l a a t t u a ' . o n o . 

Dove p e l o ossero a l i o r m a t o 
con e h , a r e / z a che por .a lo t t a 
i on i rò 'a e l ' .ni .nal i ta las„..sUi 
e c o m u n e , su, p . a n o de . la re-
pre-.-..one, non e siiffa . en te la 
<. o . . abora ' o l e t ra m a g ' s t r o i u -
ra e pò , , / a g , u d ì / . a r i a oc
co r r e che a ' a . e opera con l r . -
b u . s e a n o i e a . m e n t e tu t t i gli 
. i p p a r a l . s t a t a i , non so o la 
poi . / ,a ma a n c h e ; *er\\^, d i 
s c u r e / z a 

O i c o r i e a n c o r a r p a r a r e : 
ituasi de tern- i .na t : da . l a ;jol'-
* ^ a ci ,•-,!' m . n a l o r . a . . s o ^ j / a 
d i l l a DC. che non s o l t a n t o h a 
con m1 to ìo l loM' i / c , o m e r t à 
e i>'r.s,no <'omp..o "a ape r io 
, orso l 'e \ers iOne lasv„^ta ne-
^ : app. r - i l . po,.z e.sch. <• di 
. c a r " v a , m i ne ha c ìe t - rm.-
, i . . ' j u ìa c a r a t ' o r zza ' o n e .̂*d 
•i i : m p OL'O .»-) M'i^u a n t i p o -
P ' i a i o O i c o r i e ronii>ero q a e . 
-* i . . . l u i / o n e pt : a s . s . . u ra re 
a*.: n i " n n . d", ,u S i , n o q u e l ' a 
e o , .a lvj raz:one a;>*i la do, cu 
laci n. i c.à o.,pres.s« per e.soni-
p o ,, Savona e a t t r a v e r s o ,e 
]. '!:• a l . ve di R-1; on, . o r j an .7* 
/ • i . ' o n . s , n d . u a . . e m o v i m e n t i 
A:I\ i i s j ,>•:,), t h e i< c o n d . / . o n e 
d. eaccosso nel la lo t ta c o n t r o 
la -. r m na . i t a 

T i r ques to . p , j ro — ha con
ci u o Mala glie,,:i! — occorre 
v IH . . . . ' /ad n c o n d . v a i a n o le 
s c c t e di ixil.i.( i c r . m i n a l e e 
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conferma con 

Petrassi la 

sua vitalità 

musicale 
Dal nostro inviato 

RAVENNA. 2.-) 
I .sett.int'.innl ci: Gof ircelo 

PetraòM *ono stati fo.^LV^ia-
t: a Ravenna con una MTU' 
di manifestazioni ette, p,->r 
due Kiorn.. han fatto a>.l.in. 
tlco centro bizantino una p.c-
cola capitale della mugica 
moderna 

La cronaca comincia saba
to con l'apertura di una mo
stra nelle «ile del Teatro Ali
ghieri: quadri, bozzetti, par
titure manoscritte e htamua-
te. libri, fotografie. I d o r 
menti, insomma, di un qua
rantennio abbondante di at
tività artistici, a cominciare 
dalle musiche della, Partita j Jn'cóà 
del 1931 espo-te non lontano 
dalla partitura «mostrata del 

; Primo concerto. Un modello, 
' queHto. di squls'ta cleira.-va 

calligrafica a riprova del mi
sto del maestro per la chia
rezza moderna. 

Più di un gusto. In realtà. 
Una posizione precisa In un 

1 Indirizzo che riuniva In que-
,• gli anni pittori, letterati, mu

sicisti ansiosi di liberarsi dal 
chimo della provincia fa
scista. C'è una fotografi»!, .-.u 
una parete della mostra, cne 
ci mostra Petrassi. un pò 
« mosso », tra un gruppo di 
questi personaggi nella solet
ta del Cafre Ai-agno di Roma: 
un campionario di Ingegni 
spregiudicati e antlconformi-
Rtl. E ci sono 1 disegni dì 
Tamburi, 11 ritratto del gio
vane Petrassi, quadri e boz
zetti di Guttuso, di Mafai, di 
Afro, di Sassu e via via sino 
ad una arditissima scena di 
Manzù a documentare come 
l'artista Petrassi viva tra le 
manifestazioni più aperte del
l'arte contemporanea. 

La mostra riesce a darci co
si un panorama di un'epoca, 
dagli anni Trenta ai giorni 
nostri, di cui Petrassi e uno 
dei principali protagonisti. 
L'ha bene sottolineato Fedele 
D'Amico nel suo difiprso pre 
elso e affettuoso teso a r.hia 
rlre 11 cammino del musicista 
verso una sempre maggiore 
libertà formale conservando 
intat ta l'Interna coerenza. 

Le immagini e 11 commento 
hanno aperto la via alla mu
sica, prima nel dischi Illustra
ti con competenza da Carlo 
Marinelli e poi, nel pomerig
gio domenicale. In un concer 
to dell'ottimo Ensemble Gar
batine dedicato In particola-

, re «Ila produzione camerati-
• ca più recente. Musiche per 
• la venta non facili: dalla ar-
5 dua Screnata alle severe Bea-
) titudines (Interpretate da Oa-
-, stono Sarti), dall'etereo Dia-
.. logo angelico al virtuoslstico 
. Soufflé (che hanno impegna-
* to Linda De Martino e Rena-
f 1& Ferri). Tuttavia 11 pubbli-
' co, accorso abbastanza folto, 
•- ha mostrato di seguire e di 

Intendere chiamando poi al-
,J la ribatta l'autore con un ca-
\ Jore raro dopo i programmi 
». di musica contemporanea. 
', Ha completato la domcnl-
I ca un piccolo concerto cora-
„ le nella sede della bensmerl-
; ta Associazione Polifonica di 
' Ravenna e la consegna di un 
> dono caratteristico da parLe 
Y del sindaco Aristide Cano.su-
f ni a Petrassi. Nella sala del 
" teatro resta aperta ora. sino 
'[ «Ila fine del mese, la mostra. 
f L'Iniziativa, cui hanno col-
•J laborato 11 Comune, gli enti 
') pubblici, la Polifonica e. In 
'; particolare, l maestri Monta-
•:'• nari. Ravaldini. Salvagnani 
J- (direttore del teatro) e la prò-
>• fessoressa Giovanna Bosl Ma-
5 ramottl, ha avuto, come si 
- vede, un notevole successo. 
t Al Teatro di Ravenna, pur-
L troppo, non è stato ancora rl-
' conosciuto il rango di « tea-
, tro di tradizione »: rango con

nesso a sussidi governativi 
un pò meno modesti di quel-

, Il di cui gode (si fa per di-
" re) la sala Intitolata all'Ali-
' ghieri. E' quindi con gli sfor

zi locali — soprattutto del-
" l'amministrazione comunale 
» — che si sviluppa un'attlvl-
' t à di prlm'ordine di Urica 
• (con 1' ATER), concerti, prò-
: uà. Per questa via si esce man 

mano dal reperto! lo tradizio-
,, naie e si affrontano 1 temi di 
o una cultura viva nel presen-
£ te oltreché nel passato. 
[,' L'omaggio a Petrassi si in-
f serlsce In questo quadro. Non 
ri * un fatto Isolato ma una 
B tappa significativa in un cam-
f mino Iniziato da tempo e de-
': Minato a proseguire col pros-

* elmo « Anno della musica » 
« nella Biblioteca e In altre se-
? d i ravennati. 

I progetti del commediografo-regista 

Patroni Griffi: film 
d'epoca e poi Viviani 

Lunedì comincia le riprese della « Divina creatura » tratta da un romanzo di Zuc-
coii - In luglio metterà in scena a Spoleto lo spellacelo « Napoli chi parte e chi resta » 

le prime rea. q/ 

i 

messic&m dei 

tjrujsjs® « Los 

Folkbristas » 

Rubens Tedeschi 

,< Sara un li in c j m p X a ' 
mcnt*1 rcm-iìT». t-.iniiv u la i 
puntata :>u! la'^o d. Cerno. I 
questa P.una cieatura che 
comincerò a girare lunedi I 
p:'u-.-..mo Li s ton i dice , 
Cl'.iuepp • r.itic.u C'r.Ili p.ir , 
lindo con i irornil 'sti e j 
i.p.:a'..i. anche sii l.b-i'.imci 
te. al romanzo di Luciano [ 
Zuccol: Divina fanciulla l*\ j 
fanciulla e diventata creatu
ra per melivi anagrafici. Ne'I 
libro si tratta di una ra^-iz- I 
/•! di quindici, sedici ann:: nel 
lilm sarà una donna sul ven
tiquattro». La vicenda, in 
breve, è quella di Manoela, I 

levane « m~:!?rn i » (per la ' 
dispinlb.le a tutto, j 

decisa a vivere la sua vita. | 
Accanto a lei due personaggi i 
m«;ch.li: il duca D.my di j 
Enjn-isco e il marchese Bir- | 
ra. Tra il CIULI e Manoela 
nasce un travolgente amere. 
Ma poi l'uomo scoprirà la 
realta della donna. In un In
contro drammut.clss'.mo. Ma
noela gli confesserà che a 
spingerla sulla «strada del 
vizio» è stato un uomo che 
l'ha violentata. Dany rico
struirà che 11 seduttore della 
ragazza e suo cugino, il mar
chese Barra. Vorrebbe abban
donare la ragazza, ma non ci 
r.esce, e m un Impulso mor

bo^» cordiera di avv,licore 
la donna, i. eug.no " ••.' s'e-so 
• i un pjr colf > i n', •' ) a Ir?, 
di cut crede d'esser.: il mano
vratore. Ma ne resterà, inve
ce, v.ttlma e, ti- t-c o d • 'a 
.,ii,i dcbole.i/a, .,, u,' . ' J : M . 
mentre l i ragazza amila •.-
l'estero e il cug.no - ,• i- '> 
tra il '21 e il '2'i - \ ,"v.i 1 i 
nera camicia, M metteia .1 
fez e si mcamm.ncra sa! a 
strada del fascismo 

Come .1 lettore può can re 
da questo breve riassunto, 
s.amo In pieno romanzo senti
mentale. Patroni Griffi giu
stifica la sua scelta con :1 
personaggio femminile che 
c'-M trova attualissimo «così 
libero, cos'i vitale >> « D'altra 
parte - aggiunge — io pen-,0 
di vedere delle passioni serie 
iper me il perscnagg'o più 
importante e quello del duca 

Mann.. Dor.s Durant,, Cirio 
Tambcrlan: Manca ancora lo 
attore per la parte del mar
chese. Patroni Grilli prevede 
di terminare le riprese 11 HO 
maggio. Qu.ndi abbandonerà 
per qualche tempo il lilm e 
s. dedicherà a un nuovo spet
tacolo teatrale Imperniato su 
due atti unici di Raffaele 
Vlvlam: Caffé di notte e gior
no e Scaio marittimo, che 
verranno presentati sotto l'u
nico titolo Napoli chi parte 
e chi resta. 

Patron! Griffi 6 mollo fe
lice di potersi «rincontrare» 
con Vlvlanl e considera que
sto Napoli chi parte e chi 
resta l'ideale seguito di Na-
poli notte e giorno, da lui 

I messo in scena otto anni fa 
e anch'esso composto di due 

| atti unici di Raffaele Viviani 
{Toledo di notte e La musica 

i Dany) come attraverso un i dei ciechi). La continuiti è 
vetro leggermente smeriglia
to ». Il lilm è ambientato a 
Roma, alla vigilia dell'avven
to mussollntano. « Ma 1 latti 
storici entreranno nella sto
ria solo di sfuggita, corno un 
sottofondo ». 

Il film costerà un miliardo 
e trecento mllicn1. Ne saran
no lnterp-etl L:\ura Antonelli, 
Terence Suimp. Michele Pla
cido. Duilio Del Prete, Ettore 

anche sottolineata dalla par
tecipazione allo spettacolo di 
molti degli attori del prece
dente, con l'aggiunta di Mas-

i slmo Ranieri. Questo nuovo 
I omaggio a Viviani verrà prc-
! sentato nell'ambito del Festi

va! di Spoleto e avrà nove 
! repliche. Ira 11 3 e 11 13 lujllo. 
I Poi sarà ripreso ad ottobre. 

I m. ac. 

Il dramma di Dieter Forte rappresentato a Roma 

Lutero come un pupazzo 
al servizio del Capitale 

Pregi e limiti del testo e dello spettacolo, diretto da Luca De Mata 

Impresa molto ambiziosa e 
certo meritoria, anche se riu
scita solo In parte ima una 
parte è già qualcosa. In cns: 
del genere) qu?lla del regista 
Luca De Mita e del suol com
pagni del Gruppo Teatro A, 
che hanno proposto sotto un 
tendone di circo, in Villa Bor
ghese a Roma, Lutero & 
Munzer ovvero l'introduzione 
della contabilità, dramma da
to alle scene dal tedesco Die
ter Forte, oggi sulla quaran
tina, n?l 1970. con echi di 
clamore e di scandalo. Seb
bene la figura di Lutero non 
venga qui messa in discussio
ne davvero per la prima vol
ta, pure vedere 1! grande teo
rico della Riforma ridotto 
quasi a un fantoccio nelle 
mani di principi e di ban
chieri non e circostanza che. 
nei paesi protestanti, possa 
passare sotto silenzio. 

Il testo di Forte è ampio e 
complesso, come l'epoca sto
rica cui si riferisce, e che 
segna l'affermarsi in Germa
nia del dominio della borghe
sia nel quadro d'un perdu
rante conflitto con la no
biltà (questa poi diversificata 
nelle sue varie componenti) 
e nell'assenza d'una monar
chia centrale autorevolmente 
insediata, quale conobbero 
Francia e Inghilterra, men

tre la Guerra del contadini 
faceva « profeticamente pre
sentire le lotte di classe del 
futuro, portando alla ribalta 
non soltanto 1 contadini in 
rivolta (che non era ormai 
casa nuova), ma dietro a 
questi ì primi embrioni del
l'odierno proletariato, recan
ti la bandiera rossa In mano 
e la rivendicazione delia co
munione dei beni sulle lab
bra » (Engels). 

Per Forte, lo stesso giovane 
Imperatore Carlo V è un pu
pazzo, manovrato a piaci
mento dal creditori, mentre 11 
demiurgo della situazione di
venta il grande capitalista 
Jakob Fugger, 11 cui libro del 
conti, con la sua « partita 
doppia ». si pone come la 
pietra angolare della società 
nascente, n.,sal più della Bib
bia Impugnata da Martin Lu
tero. Del resto, la polemica 
e la predicazione luterane ap
paiono del tutto funzionali 
alla causa dei nuov. padroni 
borghesi, e servono a giunti-

Nelle prove di Sanremo i 
• giovani se la cavano bene 
'Dal nostro corrispondente 
1 SANREMO. 25 

Enrico Simonetti. al quale 
è stata affidata la d.rezione 

'>' dell'orchestra del XXV Fé-
1 stivai della Canzone di Sanre-
^ mo, nel corso della g:orna!!e-
[ ra conferenza stampa si e di-
» chiarato piacevolmente sor-
' preso della capietta dimostra-
' ta dagli interpreti: « Sono 
S bravi questi giovani, molto 
i p l u bravi di quel!: di dieci 
;̂ anni la » ha detto li une 
'" stro, che sta provando da 

Ieri i trenta motivi. 
In verità e. trov.amo di 

fronte a cantanti the alle 
pr'mc ar:n. non -ono, c i 
.sono scoliosi.ut., si, al ^ i e 
tto pubb'tco, mi da ,i:i;i. : m 
no 11 mestiere an?ne ,j giivi 
ni di età. Li mirj .Tr par t : 

f di loro sono rmiijtl neliom-
* bra per non aver m i . fatto 
i appar.zlc.n? sii. t ' l ^ ' uhcmi , 
, per non aver coiiciu.v.'ito .,ue-
; oessl nelle grin:!. r.i-.,':'ie 
'«•fcnore; ma non .,cno alle pel 

me armi e di fronte al pub
blico si sanno muovere con 
disinvoltura, senza patemi 
d'animo 

Anche quest'a'ino. come ab 
b.amo già scritto, si parla solo 
d: cuori e amori falliti o tra 
diti e di lacrime versai'1 cerne 
se 11 montlo fo%-,e tutto qui. 
Di questo .-i r-immarlcava an
che il m a s t r o Enrico Simo-
netti: «E ' un vero peccato 
che giovani co-i bravi venia-
nò adoperati in modo non alic
eli ito — ci h-i detto -- un 
pr.mo p.is-io qu'Mt'inno e sta
to fatto, ma per li pronima 
e-J'z'on'1 occorre mirl'orare il 
contenuto d^l F-"ìt'val ». 

Su que to concetto ccneor-
-tano le l'e-ze che .,l .v^'vi bit 
tute per la j-'-.tlon - pubb'iea 
deila ni t't.fe.stazions. la qua
le d ".'e con.reti/zarc un irn-
p~?!io -ion ,"er un sempiiee 
pi ialino de: poteri mi per 
u - i in r l ' l i c i della so, : i :va 
della r.i,,*.ini .'inora. 

Giancarlo Lora 

ficare sotto il prolilo religio
so il sanguinoso schiaccia
mento della rivoluzione delle 
masse rurali e del loro ancor 
deboli alleati, guidati da Tom
maso Milnzer, già amico e 
sodale di Lutero. 

G.orglo Siche'., che ha cu
rato la traduzione dell'opera 
di Forte presso l'editore Ei
naudi, e ora, Insieme con De 
Mata, la sua riduzione in ter
mini di tempo ragionevoli, 
rileva per primo ! limiti della 
concezione pragmatistica ed 
economicistica dell'autore. IH 
sua scarsa considerazione 
(piuttosto criticabile in chi 
si d.chlarl marxista) verso la 

funzione della personalità 
della storia, e sottolinea, per 
questo e per altri aspetti, il 
legame del lavoro teatrale 
con gli slanci Ideali, generosi 
ma confusi, del movimento 
studentesco emerso alla ri
balta alcuni anni or sono 
nella Germania federale. An
che nel linguaggio di Forte, 
che pur si fonda su una ricca 
e rigorosa documentazione, 
s'Insinua spesso il gusto del
la battuta solo Irriverente, 
di stampo goliardico: cosi ne
gli spunti satirici indirizzati 
agli intellettuali, agli artisti 
del secolo. 

Sfrondato alquanto, Lutero 
& Munzer suscita comunque 
vivo Interesse per lo sforzo, 
che In esso si compie, di ri
vivere nel passato i problemi 
e 1 dilemmi de! presente. V'é 
tuttavia 11 rischio che 11 gran
de ultimo nemico, il Capitale, 
si configuri qui in definitiva 
come una sorta di astrazione 
metafisica, cui onche il ca
pitalista in carne e ossa sem
bra soggetto. Il pericolo non 
si evita nello spettacolo, anzi 
forse si accentua In quella 
pur notevole Immagine con
clusiva, nella quale vediamo 
Fugger intonare la preghiera 
al suo Dio (11 Cap.tale, ap
punto), avvinghiato a una 
simbolica scaia che e, insie
me, strumento di tortura. 

L'impianto scenico (dello 
stesso De Mata) consiste In 
una grande pedana circolare 
sopraelevata, di legno, divisa 
In tre sezioni, corrisponden
ti, dal centro procedendo ver
so l'esterno, ni tre Poteri: 
Economia, Politica, Ideologia; 
1 tre cerchi muovono, secon
do l momenti, nella stessa 
d.rezlone o In senso contra
rlo. Botole si aprono nella 
superficie della pedana, e ne 
escono gli interpreti, che In 
qualche caso agiscono pero 
su due piccoli palchi laterali, 
o nello spiazzo attorno. Alla 
«circolarità» si sottrae in
tatti Munzer, che veste abiti 
di oggi ii costumi, tra btona 
e fantasia, sono di Oscar Cap
poni) e pronuncia la sua 
parte secondo 1 timbri e le 
cadenze d'una sbracciata ora
toria politica moderna; più 
varia, e d.versamento risol
ta, l'impostazione del restan
ti personaggi, anche so 
l'obiettivo registico sembra 
essere v.eino allo «strania-
mento» brechtiano. Ma l'im
pegno sulla pareli, che e ele
mento essenziale se non 
esclusivo del dramma, viene 
reso latlcoso, quando non con
traddetto, dalla spropositata 
invadenza del grosso macchi
narlo, di evidente ascenden
za roncon.ana. de! quale si e 
riferito poco sopra: I cigoli! 
del pur suggestivo congegno 
(uniti al rumore intermittcn-
t- del rlscaldam-nto, e, di 
tanto in tanto, alle musiche 
d. Vittorio Gelmetti) fanno 
si che l'ascolto del dialoghi 
risulti sovente difficile. Allor
ché il meccanismo si lerma, 
minaccia |X>i di prevalere una 
stat:c:ta scultorea, come nel 
contraddittore, d'altronde in-
c.sivo nella sua testualità, 
fra Lutero e Munzer, bene 

I impersonati dagli attori Pie
rangelo Civera e Piero Di 
Iorio, accanto oi quali è da | per 
citare tra i migliori Guglie!-
mo Rotolo come Fugger. Ri
cordiamo però anche Beppe 
Loparco, Raffaele Uzzi. An
tonio Maronesc. E registria
mo Il lieto esito della « pri
ma », con applausi e chiamate 
per tutti. 

Aggeo Savioli 

Mrep'V^o Mie , .-.n, l'altra 
s. ra ai Vaile di Rem i, p;r il 
p rmo recital in Italia de! 
gruppo nie^s cimo Los Folklo
ri.-1 is. o-p.tc de,:!l Int: mi
mimi e dell'Arici In o-c.t.-io-

[ ne di que-ti tonrntf ne' no-
I slro pie»-: platei " e.iller'a 
I gremite in onm orti ne di po

sti, numero,-,! spettitorl In 
( piedi oppure 'iccalcat: nelle 
I aree di transito, tutti prota

gonisti in un crescendo di 
1 commozione ed entusiasmo. 

Fuori de] teatro, centinaia di 
g oinni amareggiati, «emar- ' 

! cna t i » giocororza, hinno ma- ! 
nifestato il loro disappunto 
fino alle ore plceole. Per co- I 
storo, l'ARCI ha deciso di re-
p'irare io spettacolo oggi al | 
Teatro Circo Spaziozero, alle 
17 e alle 21. 

Preceduti sul palcoscenico 
d"7lì Int! Illlman! (l'ormai 
celebre sestetto cileno ha ese
guito alcune composizioni del 
compunto Victor Jara: a lui 
ha intitolato il brevissimo 
concerto improvvisato p°r far 
gli onori di casa alla forma
zione messicana) Los Folklo-
ri.;*-is si son presentati al 
pubblico romano in panni 
molto ciratteristlci, sospinti 
da unti vera e propria valan
ga di strumenti- ne hanno 
« In dotazione » circa 230 ma, 
sebbene con rammarico, sta
volta si sono visti eo.-,trefM a 
portarne In trasferta «soltan
to 7!>. 

Da nove i nn sulla breccia, 
Adrian Nieto, Gerardo Toméz, 
José Av.la. Ruben Ortlz. René 
Vl'.'.nnueva. Mar1 a E!«na Ortlz 
e Leonor Lara contrastano 
quotid:'namente, con una ri
cerca scientifica attriverso la 
più pura tradizione mti-leale 
latino-americana. Il passo al
la volontà P"iietrazion- cul
tural" Imp^r'al'-t'i. Ver! e 
propri mu^icn!o.'hl. TJOS Fol-
klor'stas si Imoegn-mo nel re
cupero di una significa'iva 
autenMc là, e anche in una 
anali ,i qua-,' .intropo'o--! -a <!i 
eerte e^pre.-s'on: musicali 
de!I'Amoi-!c-i la t ina, militan
done le Implicazioni sociali o 
addirittura razziali. 

Fra le molteplici ri-coperte 
di onesti p'onlerl de! foli--, 

sostan/lalmor'o differenti, 
lile e contenuti, dalla 

i matrlee l.nguistlca andina 
comune agli Inti Illlman! e 
al Ouilapayun — troviamo in
fatti, uno accanto all'altro, 
delicati motivi prel-nan'cl e 
aospcl pagani afrocubani: 
due indlr'zzi creativi diver
genti ma. ii"!lo stesso tempo, 
complementari, 

d. g . 

| Musica 

! Fernando Grillo 
j al « Beat 72 » 
I Prosegue al Teilro «l'.e.it 

"-» la M-.-"^.I.I d d.ca'.i al.a 
) nui-.t.i d-'l no *ro tejnps 
j L'altra .-era e .st'it.i la \ol-
I ta d: l'V'rmndo Gr.Ilo, non 
, ancora trenten.i'-. -ne gin da 

qualche tempo alla noalta n-I 
melo di portento, ci contrab
bassisti. Poss.ede uno s'ru-

l milito d. irceo!" d.men.-ion , 
i ma spi-mi do p 'i- re-p.eo ai--
I e h.t'-ticn.eo e per bel'e// i di 
! suono i.-: tratta di un . Rug

gieri-> della i.ne d"l S-'i'en-
10), i-tup.'ivj t.nv-nte « adeloni'*-
stlca'o» alle pni spericolate e 
livdltc a v v e n i r e fon eh-. 

Cre-e'Ulo autoivvVnien' -
.n que t: ultimi anni aneh" 
come compositore. Fernando 
Grillo ha potuto pret«ndere 
per se un'intera serata, tan
to più impegnativa in quanto 
quasi esclus:v\m"'ite ded-cata 
a musiche sue. Cril'.o diven
ta un tuM'imo con il suo 
«partner», 11 contrabbasso, eh" 
perdendo prod giosament • 

! l'Ingombro della mc'e. sem-
I bra assumere una presnn/a 
j particolare, non soltanto II-
j s'ea. un poco alimentata da 
I Hoffmann, addTittura mquie-
! tante 
I Gr'Ilo ha chiamato Ambre 
1 le tnim -rose ccmpnsiz'onl pre

sentai" l'altra sera (una pa-
[ noramica dal 1972 ad oug'i, 
i apparse come risultato di r'-

cerche svoli" siili» pessib'l'tà 
sonore del contrabbasso, non 
però fossil.zzate. La prima 
parte del programma, com
prendente almeno tre notevo
li momenti dc'ivfcr artistico 
di Fernando Grillo, ò da rite
nere la più sorprendente, con 
il «piccoletto» (11 «Ruggieri») 
straordinario nella capacità 
di recuperare anche salmo-
dianti melodie medievali, son-
glonate come da un'enorme, 
m'ster.osa conchiglia. 

Le mani come quelle di un 
| pi-estig atore. Grillo ha poi 

compiuto altre meraviglie con 
« variazioni » sulle corde, sul
l'archetto (dentato e sban
dellato i. sulla cassa dello 
strnm"nto, 

Fuori procrimmi. Grillo ha 
realizzato una ...tcre.-sante 
quanto imoroMb']" tra-er'z'o-
ne p"r contrabbasso (lo r,tru-
m-nto, steso a t"rra era « 'a-
vornto <> come unii Inc-anrib 
le fuena di sMcni) di un pez-

P"r ( h ' t a m . di Giachi 

cerea della donna da parte 
del pcct i. il suo salvamento, 
la sua perdita defm.t.va. per 
sempre. Ma lo speli icolo si 
presta nnehe ad altr- letture 
'i"l!e sue forme ge-t che che 
spes-o. troppo spes-,o. scado
no n-1 ball-lt'. tK-o. perden
do, qu nd1. di mten eia. 

E cosi con fat.ca viene Ino-
i. r.i-sunto che ognuno, pr.-
ina d; muover.-!, deve sap-re 
dove vuole andare; e s-i que
sto s. chiude lo spettacolo, 
che vede lo sforzo lodevole 
de. quattro interpref, tutti 
mt'Iio impegnati, da Halfa-l-
la Aldriglv-tt a F"lice Far.na 
a Mar a Rita Rulfin:, a Su
sanna Schermar], Scene e co
stumi sono d! Mariapia Pao-
lelli; !" musiche sono state 
curate da Marco Ccconcelli, 
James Demby e Francesco 
Piazza. Applausi, si replica. 

m. ac. 

Trionfa il pianista 

Mario Ceccarelli 
MONTEROTONDO. 25 

Presentato al pubblico, che 
affollava la Sala Consiliare, 
dal sindaco della città, R e n 
io Borelli, il pianista Mario 
Ceccarelli ha tenuto a Mon-
terotondo. un concerto straor-
dinar.o. Il programma — il
lustrato da Ubaldo Burani. il 
qu-ile ha delineato l'origina
lità del pianista Internazio
nalmente .'mmirato — com
prendeva pagine di Clementi, 
Mendclssohn, Llszt e Chopin. 

Con la chopln'ana Polacca 
op. 53, «cavallo di battaglia » 
di grandissimi pianisti ibasti 
ricordare Arthur Rublnstein), 
al quali 11 Cecccrelll onorevol
mente si affianca, si e con
eluso trionfalmente ;] con
certo. 

Come c'è qualcosa nell'arte 
e nel destino di questo pia
nista, che lo distingue — e 
lo allontana — dal «giro» 
dei concertisti più afferma
ti, cosi qualcosa In più ogni 
volta vibra nelle esecuzioni 
de! Ceccarelli il quale — pros
simo ai sessanta — conserva 
intatti tecnica, passione e 
puntiglio proprio del concer
tista di talento. Appare co-

I me una sua rivincita il fatto 
che egli coinvolga ora alla 
musica nuove sch'ere di ap
passionati, tra nersenc solita
mente escluse dal « giro » del 
prlvlleeiat' al quali sembra 

controcanale 

See!'1. appNud'to (n.-'eme con ' c-ser? destinata. In Italia, la 
rcinventcre 

sica. 
della sua mu-

Teatro 
Orfeo 

All'Abaco il gruppo « Il Pan
tano» presmta Or/co: un'era 
di denso spettaco'o nel quale 

I sono racchiusi temi e proble-
I mi diversi. 

Claudio Frosl, regista oltre 
che autore, ha tratto l'« :doa » 
dall'Or/co negro di Vmiclus 
de Moraes, cucendola con gì! 
argomenti più vari: la crea
zione del mondo in sette gior-

inuz'one della musica. E 
non è un caso che. nel lu
glio scorso. Mario Ceccarelli 
sia stato premiato Insieme 
con altri protagonisti del 
mondo artistico (Josephine 
P-aker. Hana Janku. Franco 
Corelli, Nicola Rossi Leme-
ni), cerne non è un coso elle 
la sui bravura trovi nuovi 
consensi in «icoltatorl lonta
ni anche dal « giro » dei pre
giudizi. 

Applauditlssimo, Ceccarelli 
ha eon-esso per bis il primo 
movimento della beethovenia-
na Sonata detta « Il chiaro di 
luna ». Ne! prossimo mese di 

da parte di Dio, 1! mito | marzo. 11 p'anlsta terrà un 
Orfeo e di Euridlc". la ri- I concerto a Genzano. 

in questa società disorientata... 

III M O N D O 
scrìve per chi ha il coraggio 

di capire. ^ ^ ^ 

« 

il s e t t imana le del 
Corriere del la Sera 

perla maggioranza 
pensante' Jf9 

IL PARTITO D'ANIONI': - -
Lu neonata rih- < q A^pc.n.t 
:cn ' ni nude ,^ u n'V 'JJ.lo ^\ ' 
>iustonalo 'ut urei,culo a wr-f 
••('fondu n-tntaiu a' U'«ia La 
ii.ie de, P.ir'.VJ cì'A/,.ono Ai 
tu aiata m ni odo abbastan
za conduci minuti ,o atfraic^o 
una sene d: aitare: dorunir-:-
tori, d> (c^tr'ion-aiuc <Fvi-
nano Pam, Kvrt/uc^ .Ivno 
ledi, Munirle CUnirl'i. llvnr 
detto Dal Mtrtio r A'ha^i'u. 
Scrosciati, tutti c^;)i)ncnti. a 
<>»o Uvìipo, de; Partito rf.U'o-
no, d' :n!cri etti in ^-tud-o de1 

LO'iipwjno .-1 /r^rindio Xatta, 
del repubblicano <c.i azzini-
stai La Malta, de' social W-v 
ic.i azionista! Il,{cardo Lo», 
bardi, de! dcmocri<*rano Leo
poldo K';a e de' ; bera'e Liuo 
Storont, la tws'ws^ionc non 
M Qiovuca (/ranelle dc'Ut pie 
senza, in qnakìie modo pini-
tegiutu ncìì'econoviia della di
scussione, di Alberto Roncl-eu, 
il quale ben a' d< la dr'io MO/'-

1 gere un ruo'o idei resto neon-
! che troppo essenziale) di air-
i malore, mediatore o ^tinio'u-

tore del dibattito sembrai u 
j b'arc lì pioprn) per tare os-
' scrvazioni e commenti ampia-
i mente arbitian e spesso non 

pertinenti 
i Non vorremmo,d'altra parie, 
i far cuneo a Rondici/ di colpe 
( a lui obiettivamente imputa

bili .soltanto in pnrlc - elle 
l'tmpmnto naidi"i:ntc ^e'iema-
t:co sul quale e strutturata la 
trasmissione costituisce vero
similmente il magO'Or liva'c 
al dtspic'jamento ottnnaJe de! 
dibattito —; ma e un fatto 
die lo stesso Rondici/ sr ne e 
venuto fuori non d: rado con 
ditole perlomeno strane ni 
ricìrnino al periodo di Der.es, 
in Cecoslovacchia, ad esem
pio; e fellamente incollarne 
con la materia della Quale sì 
àia parlando, A parte </uc-
ste considerazio'ii preliminari, 
tutte dovute, restano indub
biamente di qualche luterete 
tanto il tema della seconde 
puntata di App<\u :i*r!, L« li
ne del P.trLto d'Azione, quan
to i contributi portati da> va
ri esponenti politici e daah ex 
militanti dello stesso partito 
su un avvenimento ben pie-
auso della realtà italiana del 
dopoguerra. Meno bttmo'an'e 
ci à sembrato, invece, conie 
tali contributi nono stat* pò 
sii in rapporto l'uno con 
l'altro, puntando la di
scussione su un rituale troppo 
raggelato, cosi die precisazio
ni, valutazioni particolari, gin-

[ dizi politici di lario tipo e d' 
varia ispirazione idcorooiea, 
storica e sociale, rischiavano 
spesso di a-.s-cre vanificati ne'-
la generica rievocazione. E' 

tuf'nga: i,bba !a'.za vero e 
i ci intubile, ud esempio, che 
!•! '(diaspora del Partito d'A-
. une > t nei •ii'-gl.o swrc^Jp 
par'aie .sei'ic'ìumente di un 
pio<n'it{\ j'olituo i n eia t os', 
ne/ fai:>. poco pragvialito e 
perscQii'tu ioli contraddittoria 
determinazione/ fu pioioiatu, 
> op i a t ! a Ito dalle due air m e 
uclla s!(^^a lorma-.wne — 
e, u eia ^ •n-io '/s!a e q nel la de-
>>,uri"!,< a lad.rale boi gli esc 
i ',(• tiouiiono ulUjia ,n Em>':n 
Lus^u e i'ao La Malfa i n-
i./jr''''7 i p^opnr/no'on ; r 
: ntt'o'irr ub'ju^lanza vero e 
i ei i e abile ene il Partito 
d'A.ione, 'iato ne' colmo dcì'u 
qiu'tu e cw^CiUio nella Resi
stenza snlla scoria dell'espe-
nauti di una strategia nuova 
;><*?• la tolta a fondo contro 
/' fascismo eJaborata e perse
guila dal nionmciito creato 
da Carlo e Nello Rosselli 
<< C;tu--tr„iu e Liberta », trovo i 
^uoi ostacoli più insormonta-
b'I: piopr.o nel dopoguerra 
nel dispiegarsi della battaglia 
po'itica generalizzata, sprov
visto coni'era di una saldatu-
la ornamea con le grandi mas-
v popolari e astrattamente 
leaato vom'eia, per contro, al 
nrto (!• es-sere il «partito più 
inte'hgentc ••> o perlomeno una 
^oita d< « s'uperpartito " che 
avi ebbe potuto riuscire la do
te i part'ti di struttura e di 
strutc").u «< tradizionali » in
contrai uno difficolta nel ten
tativo di costruire o ricostrui
re con affanno e fatica la vi* 
ta del paese. 

Detto ciò. e soprattutto i c-
lo, come il compagno Natta 
lia cluarumcrje ribadito, che: 
Ài .1 Partito d'Anione trovo il 
sito mo'ncnto di maggior for
aci e significato non a caso nel 
eorso della Resistenza poiché 
la sua matrice fu verosimli
mate più quella di un movi
mento d'up-mone e di presa 
dr coscicnzu che non quella di 
un partito vero e proprio; 2) 
che le cause che determina
rono lo scioglimento nell'uri' 
mediato dopoguerra del Parti
to d'Azione i anno ricercate, 
ben a! di la e ben più a fon
do de> suo, contrasti e trava
gli interni, nelle stesse con-
traddiz.oni insite nel movi
mento an! fascista radical-bor-
gnese negli anni "10 e '30. 

Tutto questo, dicevamo, è 
scaturito dalla trasmissione in 
m a n : era a *yba ••> ta nza eh lara 
nia, al tempo stesso, un po' 
meccanica, forse anche in for
za de! fatto che il mediatore 
RonchCit non fin saputo anco-
in spoaliars-i dei suoi vezzi, 
per ciarla con Fortebraccio, da 
« ingegnere ». 

s. b. 

oggi vedremo 
PORTOGALLO. UNA STORIA 
EUROPEA (1°. ore 20.40) 

Su testi di Valero Ochctto e con !,i reg.a di Lucano Gre-
goretti va in onda stasera la prima parte de! programma in-
emetta intitolato Porlotjallo, una stona europea. Come natee 
un regime e .1 titolo della tra»m.s.-.ione odierna: l'lmprovv..-.a 
fine del rcg.me fascista salazanuno che ha tenuto il paese 
iberico nel terrore per qua.-! cinquantanni e la trasformazio
ne democratica che ogg! si sviluppa c-on risultati piuttosto 
concreti hanno coito d: sorpresa l'op.mone pubblica mond'flìe, 
portando alla ribalta un esame analmente approfondito de: 
lunghi anni di repressione politica, o'-onomi.w e culturale d: 
tipo reaz ionar i e m,:it,ir:-,to-iolonial!sln. 

TEMPESTA SU WASHINGTON 
(2°. ore 21) 

Tratto dall'omonimo romanzo dì Alien Drury, Tempesta su 
Washington — intrrprotnln da H^nry Fonda. Charles Lauch-
ton, Don Murray. Walter Pdueon, Gonc Tìcrncy, Peter Law-
ford, Bur^ess M?rcd;t3T o W:!l Gwr. i qu;)l: lorfnano un cast 
di assoluto rilievo — e .stato realizzato dal regista americano 
d'origine austriaca Otto P r e m i e r nel '62: un lilm di fanta
politica che illumina « rm.serie » e 'splendori» del torbido 
mondo politico statunitense e .sembra singolarmente antici
pare lì « ca.so Wntcrpatc ». 

TV nazionale 
12.30 

12.55 

13,30 
14.00 
14,15 
17,00 
17.15 

18.45 

19.15 

Sapore 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
Telegiornale 
Ogni al Parlamento 
Insegnare oggi 
Telegiornale 
Oul comincia l'av
ventura del signor i 
Bonaventura - Il rac- I 
contondo ' 

La TV del ragazzi ' 
,< D snci ' .and va' 
Ke l l y ! » 
Sapore 
Cronache italiano 

19,30 Cronache del lavoro 
e del l 'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornalo 
20,40 Portogallo, una sto

na europea 
21-.45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Sport 
18.45 Telegiornale Sport 
19,00 Al lo sette della sera 
20,00 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21,00 Tempesta su Wash

ington 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 19, 2 1 , 
23; Gt Mattutino niuncslc; 
6,25: Almanacco; 7,10; Il lavo
ro ono li 7,23: Secondo me, 
7,45i Ieri at Parlamonlo; Si 
Sui giornali di stamane, 8,30: 
Le canzoni del mattino, 0: Voi 
ed tot IO: Speciale CR; 11,10: 
Incontri; 11,30: Il meglio del 
medito; 12,10: Quarto i>rcnjrom-
ma; 13,20: Ciro-Mike; 14,05: 
L'altro tuono; 14,40: La ra-
fjlira icomporsn ( 3 ) ; 15,10: 
Per voi giovani; 1G- It girasole; 
17,05: Mtoriiftsinio: 17,40: 
Programmo per • ragazzi: 18' 
Musica in; 13,20: Sui nostri 
mercati) 19,30- Munta 7; 
20,20: Andato e ritorno-, 21,15: 
Il femminismo nel teatro mo
derno; u Cosa d- bambolo »; 
23; Oaul al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORC: 
G.30, 7,30, 8,30, 9 ,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13.30, 15,30, 
16 ,30 , 13,30, 19,30, 22 ,30; 
6: I l motlimcre. 7,30- Buon 
viDygio; 7,40- Buongiorno con, 
8,40: Come e pei cti6; 8,55- I l 
dlscolilo; 9.35: La matura 
scomparso, ( 3 ) : 9,55- Canzoni 
por tulli; 10,24: Uno poesia al 

giorno; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,10. Trosmitsioni regio
nali; 12,40; Scusi, posso venir» 
a prendere un collo da lei7; 
13,35: Dolcemente mostruoso; 
13,50: Como o pcrch*; 14; Su 
di giri; 14,30: Trosmistlonl re
gionali: 15: Punto Interrogati
vo; 15,40: Carerai; 17,30: Spa-
ciole CR, 17,50: Chiamata Ro
ma 3 1 3 1 ; 20: Il dialogo; 20 ,50: 
Super&onic; 21,39; Dolcemente 
mostruoso, 21,49: Popoli; 
22 ,50: L'uomo dello notte. 

Radio 3" 
ORC 8,30: Concerto di operili-
ra, 9 ,30: Opero italiane del 
'900 storico, 10,10: La tetti-
mena dello scuoio nazionale rut* 
sa; 11,10: Musiche di Mozart-
Schuman-Spohr; 12,20: Musici
sti italiani d'oggi; 13: La musi
ca del tempo; 14,30: Intermez
zo, 15,15: Il disco in vetrina; 
15,«15. Avanguardia; 16,20: 
PolironisBima, 17,25: Ciò»»© u-
nica; 17,40- Musica fuori ache-
mn, 18,05: ..e vi» discorren
do, 16,25- Ping-Pong; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Festival 
di Salisburgo-, 20,15: Centena
rio ctc<lei nlorma valdese; 20,45: 
Togli d'oll>tim, 2 1 : Giornale del 
terrò • 5elle arti; 21 ,30; A. 
Schoenbery nel centenario della 
rosata; 22,35. Musico del X X 
secolo. 
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Statali, parastatali, dipendenti degli enti locali, lavoratori delle costruzioni fermi per 24 ore 

CORTEO DALL'ESEDRA A SS. APOSTOLI 
Revocato lo sciopero dei mezzi pubblici 

Bloccati i treni, le scuole., gli uffici comunali - Alla manifestazione parleranno Bruno Storti, per la CGIL-CISL-UIL e Valeriano Giorgi per gli edili 
Il 12 la giornata di lotta regionale generale per la « Vertenza Lazio » - Impegno del consiglio comunale per la difesa del posto di lavoro alla Voxson 

Statali , parastatal i , .unum ih. 
dipendenti dulia provini, .a. ed, 
l i . scenderlo OJJKI m lutta più* 
l ' intera giornata per menci ; 
c a r e la legge di riassetto, la 
contingenza, la cliToa della 
occupazione, tfh inv e s imen t i . 
Alle 9 i la\ oratori prov cu IL nti 
dagli uffici e dalle fabbriche 
si t roveranno a piazza KsoJra 
da dove in corteo raggiunge 
ranno piazza SS Apostoli. Qui 
par leranno Bruno Storti per la 
Federazione un . t ana n a / a n a l e 
CGILCISL-UIL e Valer.ano 
Giorgi per la FedriM/ione na 
zionate dei laboratori de'le io 
Mruzioiu. Alla niamrc .t i/ione 
hanno aderito, oltre al SL'NIA. 
la Lega delle cooperative e 
l 'UPRA. unione degli artigiani. 

Ques t a g i o r n a t a di l e t t i as
s u m e un signif icato parc-'colrir-
m e n t e i m p e r l a n t e In u n a c i t t à 
c o m e R o m a c h e por p r i m i p > 
g a ( p e r 11 c a r a t t e r e p reva len 
t e m e n t e t e rz i a r io de l ' n .sua e* 
c o n o m l a e pe r la m a r c a t a pre* 
s e n z a d i c e n t r i m i n i a t e m i ! e 
' p a r a s t a t a l i ) le cons-^ueni"--
n e g a t i v e de l l ? .scelte d ? ! sta* 
•verno. Occor re q u i n d i u r i p_>-
l i t i ca e c o n o m e a n u o v i , c a r i 
c e d i d a r e impu l so a i imo 
sv i luppo e q u i l i b r a t o d : . . \ 
c i t t à . 

Diamo di seguito le modalità 
dello sciopero. 

COMUNALI - Tutti gli uf
fici del Comune e della Pro 
vincia resteranno chiusi non 
solo oggi ma anche domani. 
L'astensione dal lavoro, infatti. 
* s tata proclamata per 48 oro 
•per r ivendicare l'applicazione 
dell 'accordo, s t rappato da vari 
mesi e ancora non rispettato. 
Res teranno quindi chiusi l'Ana
grafe , dove SÌ accet teranno solo 
gli annunci di nasci ta e di 
morte , t musei, lo zoo (do\e 
ve r rà assicurata l 'assistenza 
agli animali) ; i vigili urbani 
non dirigeranno ti traffico ma 
res teranno negli uffici a dispo
sizione dell 'autorità giudiziaria; 
l'ufficio d'igiene resterà chiuso 
per tutti e due i giorni. Non 
ver rà effettuata la raccolta dei 
rifiuti, n é la distribuzione del 
latte della Centrale. 

FERROVIERI - I treni si 
*ono fermati dalle l!l di ieri e 
r ipar t i ranno soltanto dopo le 111 
di oggi: bloccate anche le na\ i 
t raghet to ; in sciopero gli ad
detti agli impianti fissi e agli 
Uffici. 

POSTE — Chiusi per tutto il 
giorno gli uffici postali: bloc
cati i s c n i/.i telegrafici e la 

Iniziative 

del PCI 

in difesa 

dell'occupazione 

e per lo sviluppo 

economico 
I comunisti sono Imoo 

gnatl fn questi giorni nello 
preparazione di un vasto 
programma di Iniziative nel
la c i t ta , nella provincia e 
natia regione per la difesa 
dall 'occupazione « lo svilup
po economico. Per le pros
sime sett imane sono previsti 
Incontri , assemblee e mani 
festazioni che costituiranno 
imfwrtant l momenti d i ver i 
f ica e di mobilitazione per 
una diversa crescita sociale 
• c iv i le . 

Venerdì , promossa dal co
mitato della zona est del 
P C I , si svolgerà una mani
festazione che avrà al con
tro I temi del la tutela del 
lavoro nel settore delle co 
struzionl e per gli operai 
del l 'Autovox, del potenzia-
mento del l 'agr icoltura, del 
l'esproprio e del l 'urbanizza
zione delle zone Interessate 
al la legge 167 e dell 'edil izio 
economica In generale. Al le 
17 un corteo par t i rà d a piaz
zale Jonlo e, dopo aver oer-
corso le v ie del quart iere 
Montesacro, raggiungerà 
piazza Semplone dove si 
svolgerà un comizio con il 
compagno Maur iz io F e r r a r a . 
Subito dopo una delegazio
ne si recherà alla Regione. 

Sempre venerdì , a Tarqu l 
nla, si svolgerà un'assem
blea pubblica sullo sviluppo 
dell 'economia del l 'Alto La
zio e del problemi o delie 
possibilità connesse alta 
prossima realizzazione de l l a 
centrale termonucleare, che 
dovrebbo sorgere nel l 'area 
del Comune. 

Un nutrito p rogramma di 
incontri e manifestazioni è 
stato preparato nella zona 
Tivoli -Sabina. Assemblee po
polari si svolgeranno a : 

28 F E B B R A I O : a Mentana 
(o re 19) e Castelmadama 
(ore 20) . 

1 M A R Z O : Arcinnzzo (ore 
18,30); Arsoli (ore 19) ; Pa 
lombare (ore 19) e Monto-
f lav io (ore 19) . 

2 M A R Z O Santa Lucia 
(o re 17) e Monterotondo (ore 

17) . 
4 M A R Z O : Gu idon la (ore 

19) Comitato c i t t a d i n i . 
Contemporaneamente II 1 

marzo a Tivol i , al le 9,30, si 
svolgerà una man i f es taz i one 
davanti a l l a p iazza del Co 
mune, Indetta dai part i t i de
mocratici e dai t re sinda
cat i . La matt ina del g i o rno 
dopo, a Subiaco, avrà luogo 
un Incontro unitario nel ci 
nema Austin. Il 5 marzo. In 
f ina, nello stabil imento Pi
relli di Tivol i si svolgeran
no assembleo aperte duran 
te t due turni dì lavoro. 

a/ 'cnda di <t\Ut dei serv i/i 
tei finivi 

SCUOLE - f prote-ìson oggi 
n( :i l.iv ort ranno n w euine i 
b ci. 'li. ciu.ndi le suiolo. da 
ciucila m.iterila alI'L'mv ergila, 
re i tera no l imile l 'intera guir-
nala 

PARASTATALI - l.u scio-
I.c.o u ' t e r e w i a lutti gli u f lk i . 
gì i iti p"' ' \ idi'ii/iah e a- >' 
Nte'i/iali duali l ' I W M l ' l \ Uh . 
l ' K M ' b , I K - K ' V ,1 CONI e 
tu " , ci a ' t n »-it. ili diritto 
pubh'ico Coni" e IIU'O i i) ira 
s'at LI M "io " r ii vaiat. da I ei;> ' 
nella \ e> '• MAI D \ i' i .<• M 'tu 
e pe" l'el'-n *ia/iui!" d- -.'ti eli', 
i-Hit t, 

VIGILI DEL FUOCO - Kf 
feltu-'canno MI'I.II In i s e v i / i dì 
e f fe t tua elee -con/a 

LAVORATORI DELLE CO
STRUZIONI — Part icolarmente 
forte sarà la partecip i/ione de
gli edili d ie cU M1C-.I si bat
tono in difesa deToecupa/iorie. 
per gli invest'nv nti, l'i partico
la re nella nostra reg-mie si -.ni 
I c i t a l'av v io (.\v\ p m. di / m a 
della Ili", la eo-tru/a ne delle 
t re un : \ e r i là fi. T " " \ e"gata, 
Ca>s no. Viterbo, della centrale 
tt i iui i . lct lnca di Civitavecchia 
e di quo1 la nucleare fli T'ir 
qur.ua. 'a io-.ti'u none devili o-pe 
fiali, degli asili nido, e di tutte 
le opere ini i*a strutta' 'a li uecos 
s a n e all'agi' col tuia I cantieri 
e le fabbriche del legno, le 
c u e di Ulto, (il laterizi, di 
lai).dei resieranno chiuse l'in
tera g. ornata . 

Vertenza Lazio 
TI 12 m a r / o è stato fissato 

un altro grande appuntamento 
di lotta per il mov imento ope
raio, lo sciopero generale regio
nale, a sostegno delta piatta
forma presentata dalla Federa
zione unitaria CGILCISL-UIL. 
al Governo e alla Regione per 
interventi immediati nel set
tore agricolo, edili/io, sanitario, 
dell 'energia, dei t rasport i . La 
scadenza di lotta generale sarà 
preceduta, come ha stabilite» il 
direttivo svoltosi ieri, da azioni 
articolate per singoli settori e 
per zone, che verranno definite 
domani nel corso della riunione 
delle s t rut ture territoriali e di 
categoria. Nel corso dello .scio 
pero regionale si svolgerà una 
n i a m l W a / i c n o a Roma. 

Autoferrotranvieri 
K' stato revocato lo suopo ro 

di 1M ore proclamato da l l 'A i ' \C . 
dalla Stefer e dalla Roma Nord 
per oggi. All'ultimo momento 
il ministero del Tesoro, anche 
su pressioni dei compagni Po
chetti e Vetere che nel pome
riggio si erano incontrati col 
ministro Colombo, ha autoriz
zato l'erogazione di 11 miliardi 
con i quali l'ATAC potrà pa
gare gli stipendi ai dipendenti. 
Mentre al Campidoglio si «.voi-
gev .ino ri un ioni t ra i * indacv 11 
e i rappresentanti comuii'di. 
sotto, nella piazza centinaia eh 
autoferrotranvieri avevano dato 
v il i a una mnnil 'ci ta/icne; il 
compagno Vetere, parlando ai 
lav oratori, ha ricordato che il 
problema non è soltanto quello 
del pagamento (k gli stipeo li, 
ma quello di un mutamento 
profendo degli indirizzi econo
mici del Governo. 

In un documento sti 'ato dalla 
commissione amm jus t rat r i . e 
de l l 'AT\C. riunitasi in seduta 
s t raordinaria , M afferma d ie 
la mancanza di liquidità e tal 
mente elevata da impedire 1.' 
tunz.ionalita dell 'azienda. • Il 
mancato pagamento rielle min-
sitila - afferma il documento 

è soltanto l'ultima cons" 
..'uenza delle difficoltà di ca -a 
ne Ile quali l'azienda si riibatt " 
I' u ' inunicalo conclude chie
dendo .il Comune tutti « i prov
vedimenti necessari allineile 'a 
attività dell 'azienda e il aio 
programmato sviluppo non ab
builo a subire ritardi o rinvìi •> 
e ciò sarà possibile soltanto se 
v le scelte dell'i politica ccono 
mica nazionale, jx*r quanto ri 
VLirda la --p"sa pubblica, ver-
r.iritio ora n t a k m modo ta 'e ria 
mettere gli enl, locali in condì-
/u tu ci. l'unzi.'tiare > Il doeu 
mento M cone'ude ribadendo la 
u ustez/a rle'la linea e i e p'in' i 
i |)iiteivi.ire e pi u i!eg.are il 
mezzo pubblico 

I d ipendent i de l le sedi d i s t a c c a t e d e l l ' I s t i t u t o per il c o m m e r c i o con l 'estero hanno m a n i f e s t a t o i e r i d a v a n t i al ta sa la dove si 
svolge la c o n f e r e n z a s u l l ' e m i g r a z i o n e , denunc iando le condiz ioni in cui sono costret t i a l a v o r a r e : c o n t r a l t i p r e c a r i , negaz ione 
dei d i r i t t i de i l a v o r a t o r i , nessuna progress ione di c a r r i e r a , n iente assegni f a m i l i a r i ; repress ione s indaca le . N E L L A F O 
T O : I l a v o r a t o r i m e n t r e m a n i f e s t a n o d a v a n t i a l l a F A O , dove si svolge la c o n f e r e n z a 

Le liste presentate dai comitati unitari hanno conquistato più del 62% dei suffragi 

Una scelta di rinnovamento democratico 
nel voto di studenti, genitori e docenti 
Il 57 per cento dei seggi nelle scuole superiori ai candidati degli schieramenti unitari e antifascisti — Sconfitto i'asten-
sionismo — Affermazione fra gli insegnanti e i non docenti dei tre sindacati confederali — Secca batosta per l'estrema destra 

Lo situazione deH'ATAC ed il dibattito sugli investimenti 

Indirizzi governativi 
e monocolore de 

sotto accusa in Comune 
Gli interventi di Vetere (PCI), Di Segni (PSI) e Cecchini (PRI) - Emerge la esigenza 
di un profondo mutamento di rotta politica - Il sindaco ammette l'attacco agli 
enti locali, ma non precisa le responsabilità - Ribadita la richiesta di presenta
zione del bilancio, centro le manovre dilatorie della Democrazia cristiana 

L a rovinosa pol i t ica de — che st rangola I' au tonomia degl i ent i l o c a l i , b loccandone la-
possibi l i tà d i inves t imento nei set tor i social i — ed il m a l g o v e r n o , le incer tezze , le a m b i g u i t à 
de l l a g i u n t a monocolore sono state messe sotto accusa in consigl io c o m u n a l e , sia r ispet to a l 
l 'episodio A T A C ( i l r i t a r d o nel p a g a m e n t o deg l i st ipendi che per* poco non ha provocato lo 
sciopero dei d i p e n d e n t i , e di cui p a r l i a m o qui a c c a n t o ) , sia r ispetto a l d iba t t i to sul la re la 
z ione s v o l t a q u a l c h e s e d u t a o r sono d a l s n i d a t o M i e l i t i u e s t i m e n t i . Sono i n t e r v e n u t i t c a p i 
g r u p p o d e ! P C I e d e l P S I , V e t e r e e D i Seo.ni . i l r e p u b b l i c a n o C e c c h i n i , ed i l s o c i a l d e m o c r a 
t i c o M e t a e t u t t i e q u a t t r o c r i t i c a m e n t e , s ia p u r e c o n s f u m a t u r e e i n u m a z i o n i p o l i t i c h e d i 
v e r s e , n e i c o n f r o n t i d e g l i i n d i r i z z i £ o \ e m u l i v i \ e r s o g l i e n t i l o c a l i e nei c o n f r o n t i d e l l a 
g i u n t a m o n o c o l o r e . . L ' u n i c o c h e ha d i m o s t r a t o u n a c e r t a c a u t e l a è si talo i l s o c i a l d e m o c r a t i c o 

. M e t a , che t u t t a v i a h a chic- • 
' | s to che il b l lanc .o d i prcv - | «ove rna i iva , ha a f f e r m a t o ohe 

s ionc sia p r e s e n t a t o a l l ' e same < P ^ I p ropone un conf ron to 
del consigl io a l p iù p res to . | su i c o n t e n u t i , u n a conve r^en 

La s e d u t a si è a p e r t a con i<\ del le forze d e m o c r a t i c h e 
u n a breve comunicaz ione de l c o n t r o o z n . s p o s t a m e n t o a 
.sindaco, 11 qua le a n n u n c l a n I d e s t r a ed ,n chiesa de l ie »u-
do che ì m i l i a r d i pe r l'ATAC ] t o n o m i e locai: I social is t i 
e r a n o s t a t i alla f ine t rova t i so l l ec i t ano un nuovo mo:1o di 

La classifica delle zone 

Nuovi successi 

nello campagna 

per il tesseramento 
Verso l'obiettivo di 60.000 iscritti 

per il XIV congresso nazionale 

Cent.mia a M ilupp ir-a in tutta l'organizzazione provinciale 
l'op M'a di tesseramento e di proselitismo ver-»o l'obiettivo che 
la Kederii/.'one ha (Issalo per il XJV coij ' ivsso nazionale: 
(i0 000 iscritti al partito e alla l'XIC'I o altri .{UDII nuovi cum 
IMfini. In questi ultimi tf.omi oltre 7 -.e/ioni hanno superato i 
•essei'ati del 197-1: i l e r ruwcn . Tihurtmo [II, Ksqiulino. Porta 
Mammole. Cai: i'-ielle T e n t a T ih jnna e Sambuei. Mire ten 
t ! ' ,IM d. tessere sono slate r.niKAale in d e u n • di se / .o i 1 

della e. Ha e dei comuni de1 la p.'ov.ncia, me'il 
numero rlci giovani, delle donne v dei law 
P'i" Iti prima volta la tessera del PCI. 

I.a Federazione h:i intanto comunicato 
/(ma nel tesseramento i lh data di ieri: 
C ITTA : 

prtovi\cr\: 

Voxson 
Delhi L i b b r a della tiiu't. 

nazionale mulete KMI. che 
rischia d. essere smobilitala, 
si e d.suis-,o ieri scia in con 
sibilo L unum ii le L'n.i delega
zione, in rapiire^tat uva dei 
duemila di,x tidenti d 'lo sl.Jn 
limento di sti amenti audio\.s,vi 
eh Tor Sap,i'n/.a. si ara iticnn 
t ra ta in j]reeeden/.i con Co-
razzi. ,is sensore allo sv il appo 
economico, prendendo la l'.i 
ro'u ni aula l 'asses-ane lui sol 
tolineilo la necesMt.t di chic-n 
deie il pusto d; i.ivoMi ili due 
mi'ii persone, rum s,,,tanto a 
paroh . ma m n i r.iiti e ha 
aus,,ii.aIo iireusi intei-vci' . ri i 
par te del Covenio II ( imip i^nu 
Civici i •! pa. landò a ninne d«-l 
l'CI, h i iirepoa.u clii- n . ' i 
s <ilni ceumnale -t s\»il«a un 
d.l)attito sulla situa/ione c r i o 
mica della u l t a a^«ra\ , i la- i 
ne1 l'ultimo pi-r,odo. Solid.u u-'a 
all.i Vo\ -on e stata espressa d i 
tutti i gruppi demoLiMlici Oii^i 
i I tv oratori dello si diihmento 
si •'KU'itiet'anno con . apprc-"!1 

la-iti Di', v IK al. d"l PC I. dil la 
!)C. (M i,l>l t di-I PSI>I. 

Centro 
Kst 
\ / iendali 

( ) V t > S l 

Nord 
Sud 

Co' lef . n o 
C'v i tav i i t 
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t , ' eccezionale a f f e r m a z i o n e 
d e m o c r a t i c a nel le elezioni di 
d o m e n i c a seorsa — KÌH chia
r a m e n t e d e l i n e a t a da i p r imi 
r i s u l t a t i d i cu i v e n i v a m o \ i a 
via a conoscenza — e con-
t e r m a t a da^ l i a l t r i d a t i rac
col t i ieri da l le o rgan izzaz ion i 
d i p a r t i t o , Accan to al vas to 
successo che h a n n o o t t e n u t o 
le l iste p r e s e n t a t e d a i co
m i t a t i u n i t a r i de^l i s t u d e n t i 
ili 6 2 ' ' de l hi i f i rapi) . spic
c a n o a n c h e • r i su l t a t i con 
qu i s t a t i da l l e forze democra t i 
che f ra (Tenitori, i n s e g n a n t i e 
p e r s o n a l e non docen t e . 

Le liste u n i t a r i e dei Reni-
tor i h a n n o racco l to se
c o n d o 1 d a t i che si r i Jen-
scono al la m e t à d o s h ist i tu
t i super io r i o l t re il .77'» 
dei suffraRi. Su 289 e le t t i , 
166 s o n o s t a t i p r e s e n t a t i da-
>rli s c h i e r a m e n t i an t i f a sc i s t i , 
m e n t r e 71 (24.5 ' . i e r a n o c a n 
d i d a t i in fo rmaz ion i d i cen
t ro o c e n t r o dea t r a . 

Un a l t r o d a t o che e m e r g e 
d a l l a c o n s u l t a z i o n e e la sec
ca sconf i t t a de l l a pol i t ica an
t i u n i t a r i a del la DC. In quel le 
scuole In cui h a vo lu to pro
muovere l iste p ropr ie ha ot
t e n u t o solo il 2,7' . d e : sut -
fra^'i. Il voto di d o m e n i c a ha 
penna to a n c h e u n a n e t t a ba
tos t a per l ' e s t rema d e s t r a m 
tu t t i i tecnic i , profess ional i e 
i e m m i n i l i di cut si conosco
no i d a t i , ad esempio , le ior-
/.[• r e a z i o n a r i e possono con
t a r e su m e n o del 2 pe r c e n t o 
de i s e s s i . Le a l t r e l is te , in-
f n e . spesso n o n ca ra t t e r i zza 
te p o l i t i c a m e n t e , o nel le qua
li sono e n t r a t e forze e te ro
geneo, h a n n o a v u t o 22 elet t i 
su 2HÌ). 

Una c h i a r a Ind icaz ione uni
t a r i a e m e r g e a n t h e da l vo
to de«ll i n s e g n a n t i « dei per
donate non d o c e n t e Le s. he 
de s c r u t i n a t e in 60 i s t i tu t i 
d a n n o al le liste dei d o m i t i 
d e m o c r a t i c i e a quel le prc 
. semate d a l l e t re confedera 

/ ion i s n i d a t a l i il 44,V • dei 
s c ^ i nei consigl i di i s l . t u to . 
I c a n d i d a t i dei s i n d a c a t i au 
Unioni: h a n n o avu to il 47'' 
dei suffr.itfi, m e n t r e a l le al
t r e l iste i n d i p e n d e n t i e an
d a t o l'B'i del le s chede . I bi
del l i p r e s e n t a t i da l l e conle-
de raz lon i h a n n o c o n q u i s t a t o 
aa scstfi MI 134; a l t r i 4\ sono 
a n d a t i a liste non ca ra t t e r i z 
za te . 

Ma u n a n e l l a scel ta demo
c ra t i ca e a liti l a i c i s t a e ve
n u t a s o p r a t t u t t o da^ l i s tu
d e n t i c h e .sono a l i lui11 a l le 
u r n e m u n a p e r c e n t u a l e 'il 
70' < l mol lo più a l l a di q u a n 
to mol t i si a p p e t t a v a n o : jfia 
q u e s t a e una Indicazione pre 
f isa, un .semio del la volontà 
di c o n t a r e e d e c i d e r e de l le 
g iovani gene raz ion i 

A c c a n t o a ques to d a l o po
s i t ivo vi e quel lo del la ecce
z iona le a f f e r m a z i o n e dei can
d i d a t i p r e s e n t a t i da i comi
ta t i u n i t a r i su p r o g r a m m i ari-

I t i l a sc i s t i e di r i n n o v a m e n t o . 
Su 45 mila voti val idi 
s c r u t i n a t i in 81) scuole ne 
h a n n o conqu i s t a t i p:u di 2'à 
mila 162,54', ). Il voto stu
den te sco ha s e g n a l o una net
ta s conf i t t a per i lasciat i che 
ha u n o o t t e n u t o i o in pless i \ a 

I m e n t e m e n o de ! 5'> dei suf-
! lray::, e una p e r c e n t u a l e mol 
i to più ba ̂ sa nei t r e m u e i v i 
j proies .s ionah 

E' tornata a casa 
la ragazza scomparsa 

a Ladispoli 
•Ansje'a D. Ronza , la .->tud"n-

te^-a 17ennc s c o m p a r s a l ' a l t ro 
ler ' ,-^ra d a l l i su* a b ì t a ? : o n " 
d: via del Por to a Ladispol i , 
è stntfl r i t r o v a t a da i carab i -
nler. L Ì radazza , r i n t r a c c i a t a 
m e i s a d. a lcuni atri.ci a cui 
aveva ch ies to o s p ' t a l . i a . ha 
d l c h ' a r i t o di esspr-,1 a l lonta
n a t a s o o n t a n e a m e n t e . X^-^un 
r a p i m e n t o quandi - - come si 
e ra t e m u t o in un p r imo mo
m e n t o — ma ho1.finto u n a 
« fuca » n a t a d a d i s sapor i con 
i Kon' tor: . Gli ste.s-.; mot ivi 
c h e a v e v a n o s-plnto la r a t i z 
za a d a l l o n t a n a r l i da casa per 
t r e g iorni g ià qua lche t e m p o 
fn 

La s c o m p a r s a di Angela DI 
Ronza e r a s t a t a d e n u n c i a t a 
da l p i d r e , Angelo, c h e a v e v a 
a f f e r m a t o di ave r visto la fi
glia, ad un c e n t i n a i o d: m ? ' r : 
da l l a p ropr i a ab i t az ione , sali
r e a bordo di u n ' a u t o s p i n t a 
da a lcun i sconosc iu t i . Anj?v.o 
D: Ronza aveva a n c h e t e n t a t o 
d: i n s e s u r e l ' au tomobi le , una 
« 850 ^ c h e p o r t a v a i con t r a s -
s e ^ n . d: una scuola j r i rda , 
senza jsero r iusc i re a ra im,un
ger la . 

Al le 17 in Federazione sulla scuola 

Domani assemblea con Pajetta 
« Dopo le e lez ioni decj'j o r g a n i collochili , nuov i compiti por i l 

f unz ionnn ipn to e il r i n n o v a m e n t o democratico del la scuola >>. Su 
qur*%to temn e s ta ta promossa por d o m a n i a l l e 17, nel teatro del la 
Federaz ione una assemblea a l la quale p a r t e c i p e r à 11 c o m p a g r o 
G i a n Ca r l o P a j e t t a , de l la Direzione, All ' incontro sono i n v i t a l i tutt i 
i responsabili scuola del le sezioni e tutti ì compagn i che si sono 
I m p e g n a l i nel le elezioni deg l i o r g a n i c o l l e g i a l i . 

Ancora non identificalo il cadavere trovato carbonizzato in via Portuense 

Ucciso con quattro revolverate e poi bruciato 
Il corpo appartiene ad un giovane di circa '25 anni - Gli inquirenti parlano di «regolamento di conti» 

Rieti 
I s rrlat-ati di iati-noria del

la C'C.Ih e L'tI. di R.eti si ,ezio 
disMìriati dallo sciolsero di -IH 
oiv delle autolmi'f tVnl .ma ha 
ask-riMoru'. indoli,i dalla l'ISl.. 
i* svita Hijrhcata dalle dui' o'-jZa 
ni/za/mni ^.nda-,.)!1 in» \ i Jc^U 
interessi delia collettn ita 

l A p p a r t i e n e ad un uomo di 
c r e i 2> a n n i il e idave re t ro 

| \ a t o l 'a l t ra -> n'a c o m p ' ^ t i 
| ni m t e c a r b o n i z z a t o d ì t u 
I u n ' a u t o m o b i l e in u n i t e n u t i 
I sul la v.a Por :uen- .e . e prim-i 
| di app ieda re il l u c o ^rli iiv 
i has-.mi h a n n o -.p i r a t o ilia v.t 
[ t :ma d u e colpi di piatola alla 

O r n e l l a ed a l t r i d u e ill:i t°-
s ta . Q i"-.to t* t u t t o c o che 

I K1: inve-.t n i tor i i ìnora sono 
1 riu-^'t a:l a -ec r t i i " 1 . Di i:L'n 
j f f ica/ iol i" anco ra non .-.e ne 

p a r l i " sul la b i i o de : pur i ac-
c*1:'tamenti di pò 11z.a se "n 
tifica e impoin .b . lc a r r i v a r e : 
P ropr io c o m e volavano ?h 
a u t o r i de l l 'omic id io , che dopo 
ave r ucciso lo scono-, ciut-o 
h a n n o l 'atto si c h e del corpo 
r i m a n e s s e il m e n o possibile. 

A più d: un L'orno da l l a 
m a c a b r a ecoper t a , q u m d : , 

m a n c a n d o : ' : ; | en t . t a del la vit 
! . ! iu - e h " e ' i co-ìi p.u :m 
por t uit "• „di .nvc->tl^r i t . n . 
non pò -.'ino av inz u*" ipot^». 
a t f ' n d i b i i 1 ^ i! m o v e n t e del d • 
l i t to « c . [potrebbe e->»erc 
qual-.!a->i eo-,a d .e t ro quc-.ta 
s t o r i a » cluoiio i funz.on ir. 
del la s q u a d r a mobi le , "inche 
he - t ra va n e te.-.i --- ,-.ono 

i p;u me i . IT a p m v i r e eh • M 
I w i t i : d. un r e g o l a m e n t o d 
| e o n t . del la m a l a v i t a I due 

colpi alla f->ta e:l .1 tuoeo 
a o p . c i t o t on l i b e n / m . i a. 
c a d a v e r e , .n la t i . , cor r i ^ pan 
do.io ad una t e c n i c i -»pi"t i-
ta . t ip ica del le e.iccuzioru d''l-
la ma la , e d i l h c i l m e n t c colle-
trab.le ad un d e l i t t o .oassiona 
l e o ad una vende t t a JXT-,0 
n a l " 

Ad a\ v . j .n jar r l'ipote*.! ti 
un r ego l amen to di cont i c'è 

i an ho la C.I'LO la i/.i de'.l 'au 
; lo dal a t ' ie liamni'* in . 'ni • 
I al c a d a v e r e , chf \- r.-ailt if i 

ruba ' t 11 I u r t o e -,t i lo .subì 
to a lV li: d"! "2 f»bb!'rt,o .scor 
>o d a ' e o m m e r c i a n l " di \.n. 
Amor ino Am i l o , di ^0 a n i r 
L ' u o n n vide i ladr : a l lonl i 
nar.M i bordo della sua V' t tu 
r i p ropr io dal suo n c i o / . o d. 

. v ni ed oli . di v i A m b r j r 

'l'i i'/er-> tri lii». v d m u n 'io i e 
eolartii '1 n te d 1 u r to al ion i -
m:-.- .anato d. /on.\ 

La s oper t a d"l de l , i t o . co 
•n'r no to , e avvenu ta l 'al tra 

1 v r a in v.a d c l U T e n u t a cl**l! t 
, P i - 'u ia . in un vivaio d: p .an 

to. a l l 'a l tezza de l d e c i m o chi
lome t ro de l l a via P o r t u e n v c 

I Al « 1 IH » e a r r i v a t a u n a l" 
i Me m a ' a e h " spol laiava ',** 
1 p i e s e n z a d. un a u t o m o b i l e che 

bruc iava con f iamme \ ; -,-,; 
me D'ioo pò-h m n iti e r a ; : ; 
• a -. 11 p"».to , v, J. 1, d "\ ! i i 
i n d.'.l t \ . ,i,( . a --.'rimi de . 
1 KVTi. e h " h a n n o m o n d V . j la 
v 'Mura d .-.. 'h.amo^ MIO I .a-
s.cucio i . - pe^ 'v re il ro^o In 
'in |)i":iin m o m e n t o ... p?n-.a 
va s: tr itt i*»- • -.oltanlo di un 
incendio dolo-.') come l i n i . al-
*:. l i v i tu ra un i « F r 
i:t" i 18(in - ora r do'.t i a.i 
aiia i ir.Tt-.-> t I, * l t r^h • •., 
eiMno *•. > le ' o| cilor"1 I.'. i 
l " r n o co rnp ' " t m o n i " cai b ) 
n izza lo Aprendo tr. spTrt l-
!: tr11 a d e n t i dol commi.->->ar:.i 
lo S a n Paolo h a n n o fa t to l i 
m a c a b r a .-.cederti • .-.u ciò eh-1 

r e s t ava del .sedile pos te r .o re 
si m t r a v v e d e v a , ti-n un ani 
masso d. m a t e r i a e i r b i n . z / a 
tzt un«i s cho .o t io on ne ri to 
A p r i m a v.^ta o m b r a v a ad ' 

d r . t f ira che :l co rpo lo-.-. • 
.o'^.ito con d<d hlo d. i c r n , 
m i e -.tato pres to a . f ,^r t it ) 
t h e •». t: i!t iva dol .c mol le del 
. s c h i 

s a , pò->'.:> sono pres to AYT 
v a i . . l u n / on ,u \ d^lla squ.i 
d r i mcb . l e . r_rli alli " a h d"I 
nucleo ,nve- . t i4 . i l . \ ' J de: c a r i 
b mer i , e -:!. e s p c r i : della p i 
l'Z'a sc.entif ica S' o subii ' 
conipivici c h ^ e r a p : , t i , • n : i , n 
t • .:nposs.b:l"> s t a b d . r n l'.d MI 
t t<i del.a v,',t 'in,i ,1 co^po c i 
i r r ico ' io- .cbi lo , e se p i r" ci 
as.sa.s-inl h a n n o lascia to i do 
e u m e n i : t i ' l l ' uomo il l uo -o .-
ha d , . s t ra l i , Il p ropr i •: w i 
dell ' - tuto e j-ft to i denti l i c i t o 
s o l t a n t o dopo l unghe ri ce: 
elio a t t r a v e r s o ,1 min loro d. 
m a t r ' c o l a del motore , l'ini < a 
t race 'i r , rna-.t,i p e r d s i . n o a-
re la v e t t u r a b ru^ . a t a . 

( sono U si e s a p u t o d o 
no — e il C o m u n e d o v r à pa-
jj;are a 1 i 'Ita 1 casse un Inicres-
se del 22 per cen to ) e che lo 
sc iopero dei mezzi pubbl ic i 
( sa rebbe s t a l o p r o p r i o un bel 
« r e s a l o » de l l a DC di F a n 
farti e Colombo) e r a s t a t o 
s c o n g i u r a t o 

D e r i d a ha poi prec i sa to 
che l 'cpisod.o a n d a v a u iqua 
d r a t o nel l e n o m e n o del la 
«.s t ret ta c r e d . l . / i a » che i c n 
de d VA m ma 11 e a la sii u a / one 
c o m u n a l e e p rospe t t a una pa 
ra...sl dcj;li m v e s i , m e n t i dello 
opere pubb l iche . U n a ta le 1: 
nea di . so l loeamento de l l a vi
t a de^l i e n t , locai1 — ha 
d e t t o Dar ida — non e perse 
su ib . l e , in q u a n t o per icolo 
sa , c o n t r a s t a n t e con la ere 
hcen tc d o m a n d a di se rv i / i so 
c a l i e in q u a n t o r isel i-a d i 
a p r i r e pauroso c repe nel tes
su to d e m o c r a t i c o del Paese 
m e t t e n d o in pericolo la s t e s 
sa conv ivenza civile. Ci n J i u 
t i nmo — h a d e t t o a n c o r a Da 
r ida - dì u t i l izzare ì cesp i t i 
delegabi l i per p a c a r e il per 
sonflic o copr i re la spesa cor
r e n t e . Essi v a n n o invece ado
pe ra t i per eli i n v e s t i m e n t i 
social i H.amo pron t i , su que
s to , a qual.->,aM .scontro pò 
litico 

L'ai f e r m a / i o n e , ha s u o n a t o 
come u n a ocse t t i va c o n d a n n a 
de l la poli t ica de, ma senza :I 
c o r n e o di fare nomi e co 
s n o m l poht .c i (come h a poi 
r . c o r d a t o 11 c o m p a g n o Veto 
r e i . s enza la necessar ia au to 
cr i t ica t come ha r i l eva to Cec
chini» senza l ' au to r i t à che 
v i ene d a u n a shunta a u t o r e 
vole e r a p p r e s e n t a t i v a t c o m e 
h a d e l l o Di S e p n : ) . 

D ' a l t r a p a r t e Drir .da ha 
igno ra lo a n c o r a u n a vo.ta ti 
p rob l ema d e . nuovi s c h i e r a 
m e n u e del le in tese d e m o e r a 
t iene necessar ie per a t t u a r e lo 
« .scontro poli t ico >> a cui p u r 
si è de t to di.-po.sto, d i m e n ì i 
cando che eh. s*a s t r ango la l i 
do <zl\ enfi l o ' a l . .sono quelle 
hles^e forze che t e n t a n o di 
a l / a r e lasull i s t e r - a t i a s:n.-
s t r a e l a v o r a n o voi la cric: 
de l Paese , 

Su q u e s t o t ema ha p a n i c o 
l a r m e n t e ins i s t i to il compa
gno Vetere . La linea c h e Co 
lombo e Carl i (cioè la DC d, 
K- infann vogl iono i m p o r r e al 
Paese ha d e t t o il capo-jrup 
pò c o m u n i s t a può -.Mcan-
t i r e solo una flebile .sopra\ 
v ivenza b u r o . rat Ica a l . ' c n ' c 
locale, p rovocandone la fine 
de l la a u t o n o m i a , ìa ne^a/ ' .o i 
ne de ! ruolo Qui .-ono so t to 
at cu.s.i i noci; .ni i e . e in! : a> 
ver i , ce governa i \o e nel!" : 
ir iunte Ì\ m a n e da v e n t a n n i i 

| e p u di mo.u 'overno d e m o - r t i 
| s t . a n o , l a t t o di sceif1 .sbaglia i 
i t e , di indn i/ / i rovinosi , al [ 
| p u n t o c h e l'ATAC, la m . u n ' o r i 

az i enda d i t r a s p o r t o pubbl co j 
h a o-T£i scor te di u .co 'o .-.olo j 

' pe r pochi trioni, . Il p rob lema 
' non e q u e h o d: un -, 'enenco 
I ,i s c o n t r o » o di una gener ica | 
i i ve r t enza >•• con un a s t r a t t o i 
' governo m i di un.i b a ' t m 1 ' . ! > 
j ^onera le tle^li en t i lodil i po'-
i un m u t a m e n t o di loculo d '-il j 
J .nchnzzi c m n o m ci e ])m t 
I Lrr.inimaf 11 nel paese e a Ho 
| m a , con . '"- .aHa/.one d e . l a u | 
; t unomia d'1. Co nuni , to-.u*U' i i 
i d o sia su. l o n t e n u l . .sia •» i c . ' 
1 s c h i c a m o n \ .in i pia ' l a io r ' 
I ma nuov a « p u a r ' -h" c i l ' s " i 
' d e m u c r a t . e h " il b.la i o d 
' i;rev. • o.io pt r ìì nu '*-e 1 PCI ' 
i In p u : e r.nnov a ' o la r » li.e 
j .sta di d .bat t .lo iM)]\ e ni ! f . 
1 t: t h e una 'p icr.s a . r u m : 

i r s i rat '\ a. .n q u a n t o i 11 
soni 'n . i di t Irò -,n'o t cor uh*1 ' 
l a DC vani ^ u n d a ^ n a r l e m i 
pò. suue rn : e v i i / i .-,, e . -e .e [ 
e .e / .om : * : i ona . :i p r endo • 
nna l ra ci i ( IT ' . o . r U i c ni 
l o f . c u c i l e ad u la )) 'o un c i 
la H'si oiu i ouini.» nir a l " Al 
.a proposta do, PCJ. a . i ì . 
i l i . ^ t a d. -il iMiiiì1 l ' o ci ,n 
d r i / / " , .a DC n > i ha ri* pò 
, ',o J'" P"i" oue ' o elle ì r o m a 
il..si : ch iedono e ori lo."/a un 
profondo m u t a m e n t o d, ro l la 

Il c o m p a g n o D Se,;n . dn 
pò a v » prò :.s,iio ma c;e:-ar-
clua d p" or ta n e ivo. ' 
mei i t ; e cr . ' . ca*o la ,>»,.': « , 

Kovernnre e r i t e n g o n o del ' 
to imi ta e s u p e r a t a la politi
ca defili « s tor 'c i s tecca t i ». 
Cecchin i h a p a r l a t o di « m e o 
m u n i c a b i h t a » con la DC ed 
ha c h i e s t o un g r a n d e confron 
10 fra C o m u n e e vert ici go
v e r n a i , v : per « r i p e n s a r e » la 
in te ra m a t e r i a del le a u t o n o 
m : c Ma per far ques to oc
co r r e forza po i , l i ra e g r a n d e 
c a p a c i t a a u t o c r . t K n . cose c h e 
m a n c a n o al monoco lo re de 
11 cons ,ol iere r e p u b b l i . a n o ha 
r i b a d i t o la r ch ies ta di pre 
senta / . ione del b. lancio 137"> 
La posta ,n ir.oco - ha de t 
l o — e la sopravv .venza de . 
C o n s i l i o c o m u n a l e . 

In p recedenza .1 prof. Gior
d a n o , de l g r u p p o c o m u n i s t a , 
aveva isol l ec i ta lo l ' in teressa
m e n t o del c o m u n e per 1'̂  ope
ra Don G u a n e l l a < ne l qua 
d r o del l ' - ippl-ca/ ione d e l l a re 
cen te de l ibe raz ione per la 
p r evenz .one e la r i ab i l i t az ione 
dei:!, h a n d i c a p p a l i 

Verrà realizzata 
una rete di consultori 

anticoncezionali 
L i comm, \ s .o r , e roi»iona> 

S a n. t a, a 1 f ro n t a n do .e ri il 
p rob lema de l l ' abor to , h a de!'.-
b^rv .o a l l ' u n a n . m . t à l ' istilli-
z .one d i u n a r e t e di coiiMiltor. 
per ,1 con t ro l lo del le nasc . t e . 
T a n cen t r i d o v r a n n o avere ca
ra I te r e p r e v a l e n t e m e n t e pre
vent ivo, r ea l i zzando u n ' a m p i a 
e d e t t a g l i a t a i n fo rmaa ione 
dei m e t o d i di p revenz ione 
del le KravidaJizc 

D u r a n t e l ' . ncon t ro . c h e e r i 
mllaryalo ai c a p i g r u p p o de l 
Consiglio, l ' assessore Lazznro 
.s e , m p a n a t o a Inser i re que
s to pr inc ip io , nel proRClto da 
Vi:^e sul le i u r t a . san . f t r le !o 
cai:. Nel a p r o - s ' m a seduto !a 
c o m m .ss.one *»-nm nera le 
p ropos te p r e s e n t a t e .n Porln-
m e n t o d a PCI . P S I . PSDI , p 
PRI . in modo d i fornirò a ' l« 
a s ^ m b . e a remonnle ind .ca^ 'o-
n: c o n c r e t e in m a t e r i a d: a 
bor io . 

Esplode una bombola: 
vigile del fuoco 
perde un occhio 

l 'n v e ' - ci •' f u c o d. 2<> 
a n n i . Amle to Pe. . tzndi . e r ima 
s'.o u - ' i i . ia 'o ,i. vo.to *"* ha 
p •:. o .'v~o d u i o c h o per 'a 
e ,»Qesono d: ' r i a bombola di 
; , h ..ciu.du inci t i ' " ' : '•ir ava d: 
spe- ' ì io-c m: ". r ,nd.o 1/cp .so 
d o e i . v . i u i i m un a p p a r t a 
m e n t o d. v a F r m c c . c o Mar . 
no e Fr . i . i .a t . 

Vn i squ tdr i di v e; .: " r « 
-ii.mta -al pa s ' o de ' ," e . v i d ' o 
;n .se-li to ad u n i eh m a t a e 
.stava . i n o r a n d o per .-.caro e 
d o m a r e . v i r i fecola q u a n d o 
"a bombola e jsp.o.». i -* A m > t o 
P •' i J i ' . e s t a t o r v s t to n 
p eno da JII . I v e ' cn ia f o:n-
m i ' a e d i -eh •^^", m " ' a l •h'* 

M I e to: i< n 

!l Circoscrizione 

! Un dossier 
sulle violenze 

I fasciste 
Oggi a l lo ore 18,30, nel 

salone de l la Federaz ione la 
v o r a t o r i m e l i i l m c c c a n l c i — 
corso T r i es te n. 36 — i l co-
in Ì ta lo an t i f asc i s ta del la 2< 
c i rcosc r i z ione p resen te rà ai 
c i t t a d i n i un doss ie r su l le v lo 
lenze fasc is te nel la zona Pa-
rJoh. 

Le adesioni a l C o m i t a t o si 
possono r i ceve re presso fa 
sezione DC, v i a l e Pariol i 2, 
P C I , v .a T i g r e 18, P R I , via 
Taro 28, P S D I , via Bena 
co 5, PS I , v i a Lar iann 8. 
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l ' U n i t à / mercoledì 26 febbraio 1975 / ?oma-regione 
I fascisti cercano di creare un clima di intimidazione 

AGGRESSIONI SQUADRISTICKE 
AL PROCESSO DI PRIMAVALLE 
Ingiuriato un giornalista dell'agenzia Italia - Scontri fuori palazzo di Giustizia - Colpevole inerzia 
delle autorità - Deputato missino, avvocato di parte civile, inneggia all'impiccagione degli imputati 

Intimidazioni intollerabili 
Il processo per il tragico rogo di 

Pnmaiatle e stato ieri segnato in mo 
do intollerabile dalle violenze e inti 
midaziom attuate dalle squadracce mis 
sine L'intera zona della citta giudi 
ziana, i corridoi, l aula stessa in citi 
deve essere esercitata giustizia sono 
divenute ti terreno in cui le bande di 
squadristi possono sfogare certi - a 
quanto vare — dell impunita, il loro 
livore contro le istituzioni il tentatilo 
e quello di suscitare un clima di pi èva* 
reazione per impedire un giudizio se 
reno a cui hanno diritto non solo gli 
imputati, ma l'intero Paese, che desi 
dera che venga fatta piena luce sul 
tragico episodio 

Son è eudentemente la venta ciò 
che vuole t'avvocato missino, che ieri 

mattina lia incitato i suoi squadnsti 
a fare giustizia sommaria, secondo le 
tradizioni fasciste Escluso pei de 
cistone della corte — dal processo in 
cui aveva provocatoriamente preteso 
di costituirsi parte civile, ti Msi tenta 
ora di condizionarlo con te minacce 
forcatole, te aggressioni - come que' 
la di cui è rimasto vittima un giorna
lista — le pressioni sui giudici popo
lari 

E' grave e intollerabile che questa 
spregetote manovra non abbia troiata 
la ferma e immediata reazione di chi 
ha per ufficio l'obbligo di tutelare la 
sicurezza pubblica e l'ordine democra 
tico Per quale motivo lo stesso pub 
blico ministero del processo, che pure 
eia presente alla vigliacca aggressione 

contro il redattole dell ageiuia Italta 
che ha assistito anche a! vergognoso 
episodio che l'ha seguita, non e into 
venuto' Per quale motivo, analogo 
comportamento, di colpevole indifte 
renza. hanno tenuto per tutta la ytor 
nata di ieri le forze di pubblica sicu 
rez-.a. sotto t cui occhi t fascisti hanno 
potuto scorrazzare a loro piacimento'' 

Tale gravissima inerzia non può es 
sere ulteriormente tollerata II proces 
so deve proseguire nella serenità ne 
cessarla a garantire la ietta applica 
zione della legge La citta gtudiziana 
deve essere ripulìt-a dai manipoli fa
scisti, le istituzioni democratiche de 
vono essere fatte rispettare con il mas
simo rigore da tutti coloro che ne lian-
rio precisa e diretta responsabilità 

ìGrave decisione dei giudici della prima sezione penale 

Condannato a 16 mesi lo studente 
sequestrato da alcuni neofascisti 

Massimo Terracini era stato catturato e consegnalo al commissariato sotto l'accusa di aver lancialo ordigni in
cendiari contro il bar Euclide — Concessa al giovane la condizionale e non iscrizione nel casellario giudiziario 

Con una grave decisione la 
prima sezione penale del tri
bunale ha condannato Ieri 
10 studente Massimo Terraci
ni. 19 anni, a un anno e 4 
mesi di reclusione e a una 
multa di 150 mila lire, con 
11 beneficio della condiziona
le e della non lscri/.lone nel 
casellario giudiziario II Rio-
vane è stato riconosciuto re
sponsabile di aver lanciato 
bottinile Incendiarie contro le 
vetrine del bar Euclide, al 
Panoli. 

La sentenza del collegio giu
dicante, presieduto dal dot 
tor Battagliai, è tale da su
scitare perplessità, giungen
do a coronamento di una vi
cenda che presenta vari a-
spetti non chiariti a suffi
cienza. Massimo Terracini 
che e 11 figlio del senatore 
Umberto Terracini e stato in
fatti sequestrato martedì scor
so da alcune persone, tra cui 
del neofascisti all'altezza di 
Muro Torto, la dove questo 
sflora ti laghetto di villa 
Borghese II eruppo dono a-
ver bloccato 11 giovane, lo ha 
«dd'rlttura perquisito e lo ha 
quindi consegnato alla poli 
zio accusandolo di aver lan
ciato poco prima, assieme ad 

altri, ordigni Incendiari con 
tro 11 bai Euclide, nella omo
nima piazza 

Nel corso del processo lo 
studente ha escluso di aver 
pieso parte ali azione teppl 
stlca Ha sostenuto Invece di 
aver partecipato al corteo par
tito nella stessa mattinata 
dal llcea A/zartta — sempre 
al Pnrloll — In segno di proto 
sta contro le ripetute aggres
sioni fasciste d! cui l'istituto 
è stato teatro Mentre, a con
clusione della manifestazione 
— che era terminata alla fu 
colta di Architettura, a Valle 
Giulia — attraversava Villa 
Borghese, Terracini venne 
raggiunto, stando alle sue di
chiarazioni, da sei o sette per
sone che lo aggredirono lo 
caricarono in automobile e 
lo condussero al commissaria 
to di Villa Glori, dove venne 
tratto in arresto sulla base 
delle accuse del suol stessi 
sequestratori Diversa natu 
Talmente, la versione di costo
ro, che In aula hanno ribadi
to di aver inseguito 11 gio
vane da piazza Euclide a Vil
l i Borghese, dove appunto lo 
avrebbeio raggiunto, bloccati 
dolo 

Dai comitato di quartiere di Prenestino 

Chiesto il divieto 
! di un raduno missino 
I E' stato preannunciato per domani 

I 11 comitato di quarticu ckl PruuMino (di OLII fanno p,i.k I'( I 
| PM DC, PSDI, PRI e tfui|>po Rio\ mile b LeunO hi eh osto ieri 
1 in questura clic \cngi proibita la maniffsU/iuie imitila pu do 
1 mani dal paitito m'ola^cista In analogo passo e stato compiuto 
| sempre ìer presso il loc ik commise ti iato eh PS da 'i«.i delega 
I ÌIOIU di cons j*1 u i c'cll i \ I cucoscn/ione 

1 partiti demociatici, in un documento che e stato s 'iato anche 
ddll \NPI e dai sindacati unitali CGIL, C1SL Vlh i ondano la 
lunari catena ci \ tolen/e e d aHjr«ssiom compiute nel quartieie 
da una ben ndi\ dilata bmcli di picchialo i iJn lan'io capo ..La 
•-ivi orto del MSI di \ i d ittanu-lata ed alla sedicente « acc ulemia 

1 pugilisti<-a » dirotta da \nctlino Ross] e L'ultimi ripiova di questa 
1 rva lu di uolen/e — si legge nella nota — ò stata dita da ima 
l MTie di aggressioni fisiche in occasione delle elezioni previste da-i 

dncrc'i de'egati sulla scuola» 
LI comitato di quartiere imita quindi tutti i democratici ed i 

cittadini de! Protestino alla \i4ilan/a imitar a por stroicaie qual
siasi tentativo di pio\oca/ione 

Dopo aver inveito contro il giudice che ha condannato l'uomo con cui vive 

ììTSTATA^RRESTATAi IN TRIBUNALE 
LA EX AMICA DI MANGIAVILLANO 

Abbandonata giovanissima e con due bambini dal marito - Dal marciapiede all'incontro 
' con « Francois» - Coinvolta suo malgrado nella tragica vicenda di via Gatteschi - Po-
< chi giorni fa il figlio maggiore ha perso la vita in un incidente automobilistico 

Questa e la stor a d una 
donna disperata con una esi 

• «ten/a tumultuosa alle spalle 
legami sbagliati, vicende ter
ribili, il carcere, la fuga per 
l'Europa, inseguita dalla poi! 

' zia E' alla .storia di una don
na che e .stata anche perso
naggio delln cronaca forse 
suo malgrado per ditendere 
quello che credeva un amore 
profondo Nella .sua .storia e e 
«nche un alfetto vero s'nce 
ro quello per un fU! o un 

' affetto .sopravvissuto a tutte 
le tempeste Un punto fermo 
Po' un giorno al. alba un In 
cldente .su.la via O-alense 
Claudio, questo era i nome 
del ragazzo rimale Imprigio
nato tra le lamiere della »ua 
c.nquecento mentre andata al 
lavoro Quando lo soccorreran 
no .sari troppo taidi 

E Anna D Meo i 1 nome 
de.la donna) i l l u s e voi.ni-n 
te sola L urica sua speran/ i 
e d' poter.s r unire presto a 
l'uomo con 11 quale da qua! 
che mr-sp uve e che un mese 

1 fa e stato ai restato con un 
« m e o mentre tuggiva da un 
appar tamene , dopo un furto 
Quando ai protes-,0 le a c i 
duto icr mattinai \V\A DI 
M°o asco ta .a s inten/a d' 
condanna itre anni di -echi 
sone t non sa t ru t -ne ' s 1 e 
r'vo'^p una fiase 'nglur o^i a' 

' presidente del tribunale II 
magistiato 1 ha fatta arrestare 
ITI aula 

Anna Di Meo i» st i la lami 
ca di P . n n c ' c o Mang.a\.l.ano 
Franco's u.iu cU compon ni 
del'a banda che ucc se in s a 
Gittesini ' I r a f li Men-ga/ 
70 E con al er i stat i con 
dannata p-i favo'eggiamen 
to, restando , i Circeo a cani 
unni 

Con Fianco'*, e-i n J a t i i 
t h c i e pe < he t i o i p^'thr 
WTC&va slcuiezza e pensata 

di aver a trovata nella prote
zione di un « duro », un big 
dalla mala, come Mangìavll 
lano le nvs curava 

S' eia sposata glotanisslma 
e aveva atuto due fUl. A di
ciotto anni era di nuovo so 
la 11 mal Ito la teva lasciata 
e .e! per mantenere 1 due 
bambini aveva s c i l o la stra
da sbagliata o forse 1 un'ca 
che le sembrava In quel mo 
mento possibile da seguite 
Faa Unita cosi sul marclaple 
de una bella radazza tonte 
sa da. p'ote ' tor ot t amente 
tinlsce per esseie coimolta in 
una sene d. ep'sodl di t lolen 
/a Tut 'a la sua t ' u d.venta 
vlo'enU I flit. Il ho mandati 
lontani peiche non sappiano, 
perche t vano una t ta d. 
t e i sa 

Poi Incontia Fiancols e di 
w i i u un peisonagg.o de"a 

| ciò n e i neri II (Igl'o p.u 
1 glande Clnud o intanto st i 
I dia impara un me-.t!eie Poi 

", p iocsso pRi t a Gitteschi 
la condanna dopo fughe e 
v.a^zi «tventu os nascond' 
<;'i • raocl ali .1 carcere 

Quindo e-.ee conosce Paco 
G ulano !•'. incols e diventato 

I un btutto i cordo ceica di ri 
ccistrtt te una t tu che abbia 

• un min'ino di selenita C.au 
d o ha oima 18 anni si e tio 

| \ ito un lavoro e tu' te le rmt 
| tuie si alza ali i ba Ma una 

die"-o l u . t n altie due mnz 
, zatc terr'l) I . ar.esto del! uo 

mo un m*>sc fa *• la morte del 
Uz o cinque g.orni fa 

ì Ieri n au \ della D' M"0 
tntozrafata il procedo Mene 

I gi/zo e l i ' mista solo linoni' 
i b i nv "•eli a t i gli occhi in 

c i t i " moit 'u ta tutt i segni 
d", c'oioie e della dispera/io 

1 r ' Q un'Io l i snntlto .a con 
d i i ' i i '*e ,\ÌWÌ no i h i no 
• il ) * i ' t " sis] , (| i r\ r « M i 

, che t ,i iz/o ' / to.lo a p e 

sldente 
E casi Giuseppe Volparl, 11 

maglstiato che ha «flossato 11 
piocesso a « Ordine nuovo » e 
che fu glud.ee a latere al prò 
cesso Menegazzo, ha oidlnato 
l'ai resto pei oltraggio a ma 
gistrato Adesso ci sarà la de 
cislone della Cissizlone the 
stabilita dove 11 processo de 
ve celebrarsi 

Anna DI Meo aspetterà In 
carteie per quei'a base di 

1 sperata qualche mese Forse 
11 reato cera La legge e leg 

| gè. s d t e Ma se un giorno 
i questa donna non dovesse reg 
I gere p.u > Se gi'da.sse ia sua 
1 disperazione nella cella di un 
I tar tere .a poitc-ebbero a S a i 
I ta Mir a del.a P'età e poi. 

con tutta piobab'l.tìi a Poz 
1 zuoll Cosi e fln'ta un a'tra 

donna Antonia Bernardin1 
1 bruciata viva nel letto di con 

tenzlone 

(vita di partito ) 
VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI D I CELLULA — 
(C. BerHlKjuor). 

CAPIGRUPPO PI CIRCOSCRI
Z IONE — Al le oro 18 presso la 
sodo dal ' j ruppo capitol ino (Via 
San Marco 8) ramlona sulla si
tuazione capitolina bilancio o in-
vei t lmont l (Arata) 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Alle oro 21 In Tederaziono con 11 
scguonto O d ' j « 1} Bilancio del 
convellilo de l l '11 e 12 lobbralo, 
2) X I I Congresso della federazio
ne comunista romana (Ciannan-
ton l ) ». 

COMMISSIONE SCUOLA — A l 
lo oro 17,30 in T-edorazIono con 
il souuonto O.d tì " 1) Valutazio
ne del r isultat i e let toral i , 2) L'Ini
ziativa dci i l i o let t i comunisti no>]li 
ontani collegiali (Parola) ». 

ASSCMBLEE — Montesacroi 
ore 20 (pro i jos l ) ; Torbollamonica 
ore 1G Commlslsono Fommlnlle (T . 
Co<ta) Appio Latino ore 19 PCI-
TCCI (L . Lombardo Radico); La
baro oro 19 30 att ivo ( lacobe l l i ) , 
Jonne ore 19 (Micucc i ) . 

C O M I T A T I D IRETT IV I — Fiu
micino Alosi ore 20 CC.DD se
zioni r iumlc ino (O Mancini-L Bul
la) Porta San Giovanni oro 19 30 
(Prcsc(Utt i) , Contoccllo ore 13 30 
(Galvano)) Nuova Tuscolane ore 

Santo Maria della Piela ore 9.30 

18 (Corv i ) , Cavallc'j i jci i ore 19,30 
(Marches i ) ; Torrcvccchio ora 20 ,30 
(Da ino t to ) , Balduina ore 20,30 
CMorr iono), Montospoccato oro 
18,30 (Co l l i ) , Ciampmo centro 
ore 18,30, Cocchina oro 18,30 
(Corrad i ) , Pavona oro 19,30 Aric

ela ore 19 segreteria (Oltoviono e 
Fagiolo). 

CELLULE A Z I E N D A L I — ATAC 
ore 18,30 in Federazione C O. 
(Trezzini) 

ZONE — « SUD » D O M A N I al
le ore 17,30 a Torpiunatlara riu
nione dot soijrolarl di sezione, re
sponsabili lemmin i l i , capigruppo di 
circoscrizione, del compagni dello 
sezioni cho soguono i problemi 
dello sport o del verde pubblico 
e i compagni impegnati noi Comita
ti d i Quar t ie re O d g u Iniziative 
del Parti to sul cculr i sport ivi cir
coscrizionali e II verde pubblico » 
(T Costa • C. Prasco), .. CASTEL
LI » oro 1G in sede sogretoria (Ot
taviano) 

F.G.C.I. — Alberone oro 10 
Congresso circolo (Spora), San 
Paolo oro 17 Congresso circolo 
(Borgna) Garbatella ore 10 30 
Dibat t i lo problemi cultural i (Bct-
t i n i ) . 

Le stiumentallizaz'onl del 
MSI . altro Ieri aveiv, no 
subito un duro scacco con 
la decisione della Corte di 
escludere dal processo di PrI-
mavalle 11 caporione A'mi 
rante il quale aveva preteso 
d1 costituirsi parte t vile Ieri 
1 fascit i hanno provato a ri-
sa'.'re la corrente puntando 
ovviamente, sulla provocazio
ne sulla esasperazione del 
contrasti, sulle tolgarlta mes
se in atto anche nel confron 
ti di alcuni g'ornalist! che 
seguono le ud'enze di questo 
processo romano che presen
ta non pochi lati oscuri Le 
difficolta nel fare chiarezza 
insite In tutti 1 processi In 
d'zinrl e a maggior ragione 
In onesto casi particolare, do 
vrebbero Imporre è evidente 
un attefglamento completa 
mente dlierso da parte di 
chi d'ee di voler giustizia 
per consentire a' giudici di 
lavorare in se-enltà Ha dun
que un significato la scelta 
del missini9 \ cosa mirano 
In real tà ' A bloccare I! pro
cesso magali con una r'ch'e 
sta di trasfer'mento ad altra 
sede per legltt'ma susp'c'o 
ne o a intimorire ! g'udlcl? 

Gli eplsod1 che si sono do-
vut1 reglstra-e 'eri sono grav1 

soprattutto perchè a' contra 
r'o della prima g'ornata V 
forze di polizia non sono sta 
te In giado di sedare sul pa
scei e 1 focolai di provoca 
7lone 

Tutto è cominc'ato di pri 
ma mattina quando le squa
dre di picchiatori fasc'sti han 
no cominciato a girare per 
la zona del palazzo di Giù 
stizla con la pretesa di Impe
dire a chlttnque non fosse 
mero» riconosciuto o d'chla-
rato, l'accesso in aula Sono 
tasi scopp'atl 1 primi Inciden
ti, culminati In uno scontro 
tra diversi gruppi I fascisti 
provocavano e non pochi tra 
! cosiddetti extraparlamentari 
cadevano nella provocazione 

Quando e Iniziata l'udien
za la protocazione e stata 
portata nell Interno stesso del-
laula. Un fotogiafo Indicalo 
come del «Secolo» 1! Fogliac
cio missino ha preso a scatta 
le lotogral'e verso 11 banco 
de' giornalisti Con un pic
colo teleoblettlto 1 operatore 
ha in piatica «schedato» tut
ti i cronisti che seguitano 11 
dibattimento A quale scopo? 

Sì e andati avanti In una 
atmosfera di teru'onc f'no 
alle 1130 quando il d.batti 
mento e stato soppeso per un 
bievc interdillo 

Alla ripresa aviebbe do 
tuto iniziare l'interrogatoi'o 
di Achille Lello igil ai 
ti! due pr.ncipall Imputati. 
Mai .no Clavo e Manlio Grll 
lo .sono latitanti > ma le buo
ne intenzioni d' telenta e 
speditezza si sono immedia-
tamente scontiate con «d'in
colta tecniche» In aula non 
t e r a i' registratore cosi co
me chiesto da tutti gli av-
t oca ti 

Quindi rlnt 'o del processo a 
veneidl 

Mentre 11 pubbl'co, 'n gran 
parte come abb'amo detto 
costituito da fase'sti e 1 gior
nalisti uscltano altra provo 
cn/lone Romano M'Ianl, glor 
nallsta dell'agenzia Italia è 
stato affrontato da un teppl 
sta che gli hn rivolto una 
frase lnglui'o.sa I carablnle 
ri e '1 pubbl'co ministero 
S'ca che in quel momento 
uscita dall'aula si sono guar 
dat' bene dall'l-iterven're co-
s'tche al collega non è ri
masto che r'battere per le ri
me al fascista 

Era il segnale che eviden 
temente 1 picchiator' aspetta 
vano hanno com'nc'ato a 
gridare Invett've e a scan 
dire slogan Alla testa e que 
sto è 1 aspetto p'u grave che 
do."*a essere esam'nato an 
che dal consiglio dell Ordine 
degli atvocati vi era un pa 
trono di parte c'vile l'on 
Manco V quale esagitato 
scandita una frase Ineredi 
b"e «Lollo l'bero, ti implc 
cheremo noi» 

La pross'ma udienza come 
abb'amo detto sarà vener
dì Sin da ora 'N ch'aro 
the chi d' dovere dotra im 
pedire I' rlpeters1 d slmili 
episoil p^oDrlo perchè l'ac 
certamento della verità avven 
ga senza picislonl di sorta 
e 'n un c'ima «ceno come 
la g ustlzli ce rc ' t a t a In un 
paese democrat'co esige 

In serati sul't vergognosa 
movo-a/lone di cu' è stato 
t U'rm Romano Mi'an1 e L,i 
'li intcllerabi'i eptodi che 
I hanno pr'H-'Huta e s^gu'ta 
ha preso posizione con un 
suo comun'eato 11 c o m i l i ' o 
d ' redazione dell agenzia Va 
Ila Nel documento che con 
tiene tra l'altro un richiamo 
prec'so alle autorità parche 
facciano ìlsoettare la legalità 
costltuzlona • si aff-rma 
« 11 vi'e aggressione del fa 
selstl al co'leua Romano M 
lan mentre In un'aula di 
tribunale svolgeva il suo la 
toro di giornalista ha provo 
cato 11 vivo sdegno di tutta 
la redazione e de' persomi» 
de'la agenzia I ep sodio con 
ferma una vo'ta di p'u che 
conilo li tepDagìia fise' 'a 

I - m deppiopetto o con man 
| ganel'o — 'o Stato deve in 
i 'ert«*n re con la più assoluta 

decisione a salciguiidi t del 
le Istituzioni demoeral Ielle 

j l a ps-osslim udienza come 
I ibblnmo detto sarà vene'di 
I S n da eia e chiamo che chi 

di dovere dovrà Imoedire ti 
I ripetersi di slmi'i enlsocll prò 

prlo perche 1 accertimento 
| della verità avvenga senza 

pressioni di sorta e in un 
i clima 'ereno come la glus*l 
I zia esercitala in un paese de 
I mocrttlco csig" 

Paolo Gambescia 

ANDREA CHENIER 
ALL'OPERA 

Slascra o l e 21 n j b b olla 
[T n e sciai andia n ice ia An 
dico Clienici » d U G orUono 
(ropp n 30) concerta o e d i rc i i 
lo dal macsl io Oi v 010 De Ta 
bnt i 5. Rpy sta Walter Calaci To& j 
som moeslro dol coro Augusto Pa 
rodi scunogralo Pater Hall coico 
qrDlo Walt oi Zappo, m Inlei p ic i 
Di napol i G ontranco Cecchcle 1 \a I 
Uifjobuc Anno Di Biasio e P ero i 
Coppuccilli Lo spettacolo vena re 
o leato d o m a i ca 2 al e ore 16 in | 
abb Di le diurne 

SPAZIOZERO 
SPETTACOLO DEL j 

GRUPPO MESSICANO I 
« LOS FOLKLORISTICO » ' 

L ARCI d Roma coinun ca c'ic 
lo spettacolo del yruppo mess co ' 
no « Los PoIklor si co > preseli,alo I 
lunedi al teatro Volle SDÌ D rcplt | 
colo presso 5pai iorero in v a Go 
vani olle 17 e alle 21 Ingresso , 
lire 1500 soc ARCI 1 re 1000 

CONCERTI 
A U D I T O R I O DEL GONFALONE 

(Via det Conlnlone, 32) 
Domom olio 21 Coro Poli tot i co 
Romano e Complesso Strumentale 
di ret to da Gastone Tosato In 
programma F Scubert 

ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601753 ) 
Stasera alle 21 al T OI inpico 
(Pzza G da Fabriano) concerto 

del pianista Ironcese Michel Be-
rof t (togl n 21) In program 
mo Debussy, Ravel B ghett i in 
vendita a lo f i larmonico telefono 
3601702 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Frocanin l 
n. 46 • Tel . 3964777 ) 
Al la 21 15 ali Aud i to r ium « Due 
Pini » (V a Zandonai 2) conccr 
to del Duo Garbar no M Q J I In 
programmo Danzi Regcr, Debus 
sy, Strawinski Poulcnc 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI (Via Piacenza n. 1 -

Tel . 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Al le 21 il Gruppo 67 presenta 
a Dal Commedianti al Cabaret • 
ovvero l 'evoluitone del Teatro to 
rnii, o dal 1700 ad oaol * (Goldo 
ni Feydeau Cecliov Jonosco, 
Mosca) Regia d i Federico De 
Franchi 

BELLI (Piazza S. Apol lon ia, 11 -
Tol . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Al le 21 15 la Cooperativa Col
lett ivo Aziono Teatrale presento 
« La mandragola » di N Machia
vell i con R Giongrande, M Val-
goi, A Menechetti M Bruno, 
É Libralcsso. G Ma no, L Ton-
zioni , G Mart in i Regio V Mei-

DEI SAT IR I (Via Grol tapinta 19 • 
Tel. 5G5352) 
Al le 21 15 la Cooperativo Tootra 
le Arcipelago presenta « I l car
ro magico » novità assoluta di G 
Supino e M Vi vi uni. Con C. 
Ai legr in i , B Boschetti, S Di Giu
l io , F. Faccini, G Cabrimi, A . 
Conzotes, M Mon t i , C Perront, 
W . Piorqentil l e P Poli t i Regio 
G. Supino 

DELLE ART I (Via Sicilia, 59 -
Tol. 4 7 8 5 9 8 ) 
Al lo 21 30 prima il Contro in 
collaborazione con I « l'estivai 
Opera Btinja » presenta « Un bel 
di vedremo » (stono di Bu' ter l ly 
d Puccini) di Ruggero Ri in n 

DELLE MUSE (Via For l i , 4 3 -
Tol. 8G2948) 
Al le 21 30 r orenzo I" orenl in l 
presenta « Petrol lni » (b ogra
tio di un m to) di De Ch oro 
e Fiorentini « Cort i le » d F M 
Mart in i con G tsidori M Fio-
rent ni L Gotti La Verde V 
Ventur ln , chitarre Poolo Go li e 
Roberto Porsinelh Coreogrolic 
M Dani Musiche A Sailto 

E. F L A I A N O (Via Santo Stetano 
del Cacco, IO - Te l . 6 8 8 5 6 9 ) 
A l e 21 Poolo Poi presenta «< La 
nemica » due 'empi di Dono Nic 
codemi, 

ELISEO (V ia Nazionale. 183 -
To l . 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Al le 21 15 ult imo sett mona lo 
Comp di prosa d i Romolo Val l i 
presento « Tut to per bone » di L 
P randello R^H a Giorgio De 
Lui o 

GOLOONI (Vicolo del Soldati -
lotono 380502) 
Domani alle 21 Donald Swann 
and The Smgers m « A crak in 
l imo » un concerto per la pace 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta, 19 • To l . 5659424 ) 
Al lo 21 ,30 « Donne, donne 
oternl del u di A Ccrlianl, con L 
Dal Fabbro, C De Ange! s G 

| Clsner M Mart ino, C Ricott i , 
S Scolti 

P A R I O L I (Via G. B o r t l , 20 . Te
lefono 6 7 4 9 5 1 ) 
Al le 21 primo la Comp dol Tea
t ro Holiono di Pepp no De Ti-
lippo in « Lo mclamorfo>. d i un 
suonatore ambulante » farsa m 
due porl i con inus che original i 
di Poppino De Fil ippo 

Q U I R I N O (Via Marco Mlnghet t l 
n. 1 • Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le 21 lo Compaqn o dol Grup
po lo Maschera presento « Otel
lo » di W Shakespeare adotta
mento e regio di Meme Perl ni 
spettacolo fuor i abbonamento 
(Vietato ai minori di anni 16) 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 18 • Te l . 4 6 5 0 9 5 ) 
Al le 21,15 la Compogn a di 
5 Iv o Spocccs pres « Lei ci cre
de al diavolo m mutando », Rcg a 
L Procace 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 14 -
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 

Al le 21 15 X X V I Stagione del 
lo Stabile d i prosa d i Roma d 
Checco e Ani ta Durante o Leila 
Ducei con Sonmartm Pezzinga, 
Pozzi, Ro mondi, Mer l ino, Mar
celi , Tomassmi nel successo co 
mico « Lo smemorato » di Co-
gì eri Rogia C Durante 

SANCENESIO (Via Podoora. 1 • 
Te l . 3 1 5 3 7 3 ) 
Alte 21 ,15 lo Compagnia del 
Songenes o presento « Loro o la 
morsa del potere » di Eduardo 
Manet Con C Bori i l i , F Mo-
r Ilo Regia Lu gì Tarn 

SISTINA (V ia Sistina 129) 
Al lo 21 Gar nei o Giovonnim 
prosento i Dorel l l , B Valor i , P 
Panelli nella commedia musicale 
scritta con 1. T astri « Aggiungi 
un posto a tavola « scene e co* 
«turni G Coltellacci Coreogrolie 
Don* 

T. A U D I T O R I U M S. LEONE MA
GNO (Via Ooliano 38 • Piazza 
S. Costanza • To l . 8 5 3 7 1 6 ) 
Oggi olle 17 continuano le re 
pliche di « Uomo » spetlocolo 
mus cole di Ch I le in i Sonocote con 

I Franco Chillem Michele Gamm -
I no e 24 (jiovoni oltori cantanti 
I Scene G Vi l lo costumi M AITI -
| btos no coreografie R Greco 
I Reo a Mono Laudi Recite stioor 
j dinorie per lo Regione Lezio al 
I p i e n o un co di L 1000 
i TEATRO D ARTE DI ROMA A L 
| M O N G I O V I N O (Via GenoccM -

Colombo I N A M • Tel . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
' Al le 21 lo Comp Ugo Foscolo 

presento n La strana sensazione 
dol signor Forsen •*. Regio di S I-
vono Borgia 

, TORDINONA (V. Acquotoarta 16 -

Tel. 6 5 7 2 0 6 ) 
i A l le 21 30 lo Coop Teatrale 
| Unìono Gruppo 4 Cantoni prosen 
i to « t salto contro Tebe » di 
, Csch lo Regio Rino Sudano 
I VALLE . ETI (V ia dol Teatro Val

lo - Tol . G543794) 
| Domani olle 21 15 T r i o Buoi 
I re! i presento a Nemico del po

polo! » di H Ibsen Retilo Cdmo 
Tonogho Con Tino Bu or zeli 

( Massimo De Francovich N coletto 
Longunsco 

c Schermi e ribalte 

IL CIRCO DCLLE MILLC C UNA 
NOTTC di L I A N A . NANDO o 
RINALDO O R r c i (Viale Cristo, 
loro Colombo • Flora di Roma) 
Lunedi e moriedi unico spetta 
colo ore 16 30 A l t r i oiorni due 
spettacoli ole 16 30 e 21 30 
V sito allo zoo dolio 10 elle 15 
Prenotazioni telefoni 57 Od 00 • 
59 59 54 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Mo l im i 

n. 33 A - Tel 3604705 ) 
Al le 21 30 « I l Pontono * prc 
sento ¥ Orfoo » da Orteo Negio 
di Vmicius Da Morocs 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 
n. 8 2 - To l . 65C8711) I 
A l le 21 15 coboiet s h o \ d M ni j 
mo e Frrnco 

AL CEDRO (V lo del Cedro, 32 -
9. Maria in Trastevere) ' 

A e 21 J0 II compiemmo del 
I I n l i n M " nov tu a d i G r t u 
PO Albatro LOII T .£OI;:<L li L) 
Dugon P M o n l c i \fj e T 5i 
vcblr ni Rec| o del Gruppo. 

BCAT 72 (V ia G Belli 72 • Te-
lelono 317715) 
A l L 21 15 A n l J orj a di-Ila r cor 
et « Le 120 giornalo di Sodoma » 
d j De back rcg a G Vasil co 
Al le 22 30 il PO!O<JIUPI o p i e , 

« Lo comiuislo del Messico » 
eli Ar taud Rotj • di C \1JZZO 

CIRCOLO CULTURALC CENTOCCL-
LC - ARCI (Vio Carpinolo 27) 
Doma i alle ^ 3 0 I T Geno a 
o a V I I C i COJCN' o ic pr i e ni a 
on mozione le l ia e pei ba nb h 
con I CoIleit vo G 

CONTRASTO (Vio C. Lcvio 25) 
Al le 1D sceno pubblico il TLQ 
1IO e 1 quorl ere Incontro con 
I popò o d i ret to da Franco 

M Viot to 
DC TOLLIS (Via dolio Paglia 32 > 

Tel . 5895205 ) 
Al lo 21 30 Gruppo di 5per 
inentiiziono « I Foli Teatro 
Vitale » ni « Frammenti di un 
pomeriggio di un fauno » di N no 
Do Toll s Da Mallarmé Con M 
Toggi S Gnor , G D Angelo Re 
<j a dell oulo ic 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo 1 -
Tel . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al le 2 1 1 5 C T C presenlo Mi 
co Gold or [do Di Benedetto m 
« Al ice, Alice » di Mar o Somal
ia Con R Ross m, S Russo, 
L Ferrara Regio M Santella 
Prenoto; on al bottegh no dalle 
o ic 18 

LA L INEA D'OMBRA (Univeisita 
Cattolica - Via Pinolo Sacchetti 
li G44) 
A l e 20 45 «Sogni e contraddi
zioni della vi lo e l'opera di Ca
saro Pavese » di Angiolo Jony io 

META-TEATRO (Via Sora, 28 -
Tel . 5894283 ) 
Al lo 21 30 la Comparii o de Melo 
V rtuali ni tf II Conto d i Loutrea- | 
mont rappresenta i canti di Mal-
doror » con P D Orazio M Lo 
Coito, 5 Se l la rc i ! , Volent no N 
Vas I Rog a Pippo D Marco 5ce 
ne D PCÌCO e C Rossi 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tle- j 
polo 13-A • Flaminio - Tele- ! 
fono 393719) i 
Al le 21 30 « Koddlsh » d Al ien ! 
Gnisberij Re'jio Giancarlo Sani 
ni t r i ano Mus che Domen co Guoc 
cero con C Motioin Soko, C ' 
Tr onft, S Santospogo 

PROMOTION (V ia S. Troncesco , 
a Ripa, 57) 
Al le 21 15 Paolo P | J concerto 
di chitorro ' 

SPAZIOUNO (V. lo del Panieri 3 • ! 
Tel. 585107) 
Al le 22 < primo » di •< Richia- ] 
mo » teaho di Claud o Remondi 

e R cc-irdo Coperò**! 
T. ALCPH (Via del Coronari, 45> 

Al le 21 1 gruppo ricerco teatrale 
Spoz o Libero di Nopol presento , 
« Luky Slnko » d V i l i o i o Luco , 
nel lo e Ci SO Montossor 

TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO (V . 
Galvani • Tettuccio-Mattatolo) 
Al le 17 e olle 21 spcltocolo 
del gruppo mess cono Los Fol 
klonstos 

CABARET 
A L CANTASTORIE (V . lo del Pa

nieri 57 - Tol . 585605) 
Per improvvise c i use d lorza 
mofjo ore lo spettocolo « Fantasia 
0 liberta » con In Scholo Con 
lorum RCA o stato sospeso 

A L PAPACNO (V lo dol Leo par-
do 33 - Tel 588512) 
Al le 22 15 spettacolo scr Ho do 
Oreste Lionello « I l doppio or
gano » e « Rupi ornaci cosi (sen
za rancore) «• con E Grossi G 
Poonom, R Licory e In porteci 
pozione d C Eco A l piano P 
Roccon 

CITTA' DI ROMA MEDIANICA 
(Via del Cardcllo 13 • Tele
fono 0 2 8 7 7 7 ) 
Al lo 21 30 dir iyo Anton o Mo-
s m 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 -
Tel. 5892374 ) 
Al le 22 per lo sere dedicalo al 
Sud Americo Ree tol slroordinoi io 
cello contante oi' jenl no Cstela 
Unonte 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele
fono 5810721 ) 
Al le 22 30 Amondolo e Corbuccl 
« Non (accia onde » con Landò 
Fior n i , Rat Luco, O Do Carlo. 
P Poggi. O DI Nardo A l i orgo-
no Ennio Chiti 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele
fono 475G049) 
Allo 21 30 Tronco Col lano o Jo 
so Morchesc 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorentini -
n. 3 - Tel G54434) 
Dalle 21 30 • Roma per lo pr i 
mo vollo « Palla t r io ». 

PAPPAGALLO CLUB (Via Quir ino 
Majorana, 156 • Tol . 550992) 
Al lo 22 « Oh Roma, oh Roma » 
di Franco Castellani Regio del-
1 autore Con B Coim.u M Fer-
rocut , G landolo, N R chard 
AI piano M Do Angol i * 

PIPCR (Via Ta<|liomcnto, 2 • Te
letono 854459) 
Alle 21 d scotoca olle 22 30 e 
0 30 G oriCDrlo Bormgiu presento 
u Plpcrlssima n. 3 •> r visto di 
Leon Gricci 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon
ie del l 'Ol io 5-7 (5. Maria in 
Traslcvcre) 
A l e 21 30 Gron premere con il 
Teatro dei buratt i t i « i-o Cole-
. t o » in « Et Golpo » (Colpo di 
51oto) spettacolo per adu ti 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco, 13) 
Stasa a olle 1 7 on muz one tea
trale p i r rogazz olio 1D 30 labo 
lo lor o per gemtor « Lo Ioni ijl o 
e la scuola « olle 22 l iboro lor o 
per oporo lon soc ocu tura! In 
collaborai one con il Teatro Scuo 
lo e In X C rcoscnzionc 

TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Prati l"i-
scah 23G . Tol . 8124037 ) 
Oggi olle 16 il clown Tata di 
Ovoda piosento « Chicchirichì >< 
d G i a n i Tal lono con lo porloci-
poz one doi bambini 

C I N E - CLUB 
ARCI TEATRO DCL PAVONE (Via 

Palormo 28 - Tol , 4 6 4 1 8 1 ) 
Foll i l i ! o l i o o mezzo 

F ILMSTUDIO 70 
Al lo 17 19 20 22 30 « Ol loo rc n 
d 5 M Dscnslom 

OCCHIO, ORÉCCHIO, BOCCA 
Sala A Nolonus (l 'amanto per
duto) (19 21 23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (V i l la 
Borghese) 
Rabseynn e nenia d Bn mo; one 
Sei medio metraggi sul sig Ross 
di Bruno Bonet to (15-20 3 0 ) . 
L 500 

POLITECNICO (V ia Tlepolo 13 0 -
Tel . J 9 3 7 1 9 ) 
Quella sporca dozzina (19 2 1 2 3 ) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Furio di sora bel colpo 4i spera, 
con P Tronco C « e r i vs la d 
spot)! niel lo 

VOLTURNO 
Adolescenza perversa co ì T Bc 
nuss ( V M 13) OR • e r v sia 
d spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 323 .153) 
L'ambizioso, con J Do l l cond io 

(VM 1ò) DR * 
AIRONE 

Juggornaul con R Hon s DR * *• 
ALFIERI (Tel . 290 2 5 1 ) 

La dovo non batte il sole, con L 
Von Clocl A * 

AMBASSADC 
La pupa dol aangilor, con r i Lo 
ron SA * 

AMERICA (Tol . 58 16 1G8) 
A ineztnnolto va lo rondo del 
placare con M V ti SA * 

ANTARES (Tol 800 947) 
California Poker, con L Gould 

DR * * A 
APPIO (Tol . 779 C38) 

Corsoi ino o Compony, con A 
Dc.on A * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 507) 
R P M (rivoluzione per m i i l u l o ) , 
C2H A QLI n i DR * • 

ARISTON (Tel 353 2 3 0 , 
Perdio t i uccido un mai] ..Irato 

coi r Ni. io DR * 
ARLECCHINO (Tel 3G 03 54C) 

r ics l i Gordon, e 3 W il oms 
IV -1 13) SA * k 

ASTOR 
Lo dovo non batto i l »olo con L 
\. i i C e d A * 

ASTORIA 
A i rpor l 75 con V D icl DR » 

ASTRA (Violo Jon.o, 225 • Tolo-
lono SSG 2 0 9 ) 
Carambola l i lo t to (u l t i in buco, 
con M Col}.- A * 

ATLANTIC (Vio Tu»colana) 
Travolt i da un insolito dentino 
ncll azzurro mare d'Ofiosto. con 
M Me d o ( V M 14) SA * 

AUREO 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V t ' SA * 

AUSONIA 
I l bianco i l ytatlo i l nero, con G 
Gommo A * 

A V E N T I N O (Te l . 57 13 27) 
Dorsali no e Company, con A 
Dclon A * 

BALDUINA (Tol . 347 .592) 
Agente 0 0 7 l 'uomo dalla piatolo 
d'oro, co ì R Moore A * 

BARBERINI (Tol . 47 .51 .707) 
A mezzanotte va lo ronda del 
piacere, con M V i i SA * 

CELSITO 
Robin Hood DA H 

BOLOGNA (Tol . 426 .700) 
A i rpor l 75 , con K Black 

DR # 
BRANCACCIO (Via Merulona) 

Robin Hood DA M 
CAP1TOL 

A mezzanotte va la ronda dol 
Piacere, con M V i t i SA •* 

CAPRANICA (Tol C7.02.465) 
I l bianco i l gial lo i l noro, con G 
Gommo A *• 

CAPRAN1CHCTTA (T. 0 7 92 .465 ) 
I l Ioni asma della l iberto, con L 
Bunuel DR * « # * -

COLA DI RIENZO (Tel 360 .584) 
Coromboln lì lotto tu t t i in buca, 
con M Coby A ** 

DEL VASCELLO 
Come divert irsi con Paperino e 
Compony DA * * 

D I A N A 
Le armate rosse alla liberazione 
dell'Europa con M Ul onov 

DR * * 
DUE ALLORI (Tol . 273 207 ) 

Lo armato rosse alla liberazione 
dell Europa, con M U l a i o v 

DR * * 
EDEN (Tol. 380 1S8) 

Colpo in canno, con U Andress 
( V M 18) A * 

EMBASSY (Tol . 870 .245) 
Senio un at t imo di tregua, con 
L Morv n ( V M 14) C *• * 

EMPIRE (Tel . 857 .719) 
LD pupa del yangster, con 5 Lo
r d i SA * 

CTOILE (To l . C87.556) 
C'ora una volta Hol lywood 

M * * 
EURCINE (Piazza I tal ia, 6 - Tele

fono 59 10 986) 
Swcot Movie (do lce l i lm) , con P 
Clementi ( V M I C j DR # * 

EUROPA (Tol . 865 .736) 
t i lumacone, con T Ferro SA # 

F I A M M A (Tel 47 .51 .100) 
Gruppo di famiglia in un interno 
con B Loncostor 

( V M 14) DR » * 
F I A M M E T T A (Te l . 470 2 0 7 ) 

Senza un an imo di tregua, con 
L Mar n ( V M 14) G * * 

GALLERIA (Tel . 0 7 8 . 2 6 7 ) 
Jugaornaut con R dar s DR •* •* 

GARDEN (Tel . 532 848) 
Robin Hood DA i * 

G I A R D I N O (Tel. 894 940 ) 
La pol iz iot ta, con M M e h ' o 

SA * 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149) 

Chmolown con J Nicholson 
GOLDEN (Te l . 755 .002) 

L'ambizioso, con J Do lessndro 
( V M 1G) DR * 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 18S 
Tel. 63.80.GOO) 
A i rpor t 75 , con K Block 

DR * 
HOLIDAY (V ia Benedetto Mar. 

cello • Tel. 858.326) 
Juggornaut, con R Harris DR * ** 

K ING (V ia Fogliano, 3 - Tela lo. 
no 33 19 551) 
Swect Movie (do lce l i lm) , con P 
Coment ( V M 18) DR * * 

INDUNO 
Finche c'è guerra c'o speranza, 
con A Sord SA £ *-

LE GINESTRE 
La polizia chiede aiuto, c o i G 
R-ill ( V M 18) DR •* 

LUXOR 
Una squil lo por A svuoti con 1 
Fonda SA * * 

MAESTOSO (Tel . 786 .086) 
Swoot Movie (do lce l i lm) , con P 
Clementi ( V M 18) DR A *f 

MAJCSTIC (Tel . 67 94 908 ) 
Cinmaiiuollo, con 5 Kr siel 

( V M 18) SA ie 
MCRCURY 

Lo pol iz iot ta, con M Melato 
SA * 

METRO DRIVE- IN (T. 60 .90 .243) 
Speli lieo li venerdì saboto e do 
monico 

METROPOLITAN (Tol . 689 4 0 0 ) 
C'eravamo tanto amal i , con N 
Manfredi SA # * « ? 

M IGNON D'ESSAI (T . 869 .493) 
PJnk Floyd a Pompei M * *& 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 
Swcet Movie (do lce l i lm) , con P 
Clcmont ( V M 18) DR * • * 

MODERNO (Tel 460.28S) 
La nottata, con 3 Sperati 

( V M 18) SA * 
NEW YORK (Tol . 780 271 ) 

A mezzanotte vo lo rondo del 
piacerò, con M V , l i SA *• 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
r i , 18 • Tel 789 .242) 
La pupa acl gangster, con S Lo-
ic-n SA -H. 

OLIMPICO (To l . 395 .635) 
Ore 21 concerto M choc1 Bcro l ! 

PALAZZO (Tel . 4 9 S 6 631) 
Lo pupa del gangster, con S Lo-
ren SA <* 

PARIS (Tel 7S4.3G8) 
Perché si uccide un magistrato 
con T Noro DR * 

PASQUINO (Tel 503 .622) 
Idonti t t i l ( n nylese) 

PRENESTC 
Borsalino e Company, con A De 
lon A •* 

OUATTRO FONTANE 
Mio D I O come sono caduta in bos
so, con L Anione li 

( V M 14) SA » 
QUIR INALE (Tol . 462 653 ) 

I l colpo alla metropol i tana, con 
W Motthou G * * # 

QUIR INETTA (Tol . 67.90 012) 
Sugarlond Express, con G Hown 

DR 3* * 
RADIO CITY (Tol. 464 .234) 

Travolt i do un insol i to destino 
nel l'azzurro mare d'agosto, con 
M Melnlo ( V M 14) SA * 

REALE (Te l . S8.10.234) 
Lo dove non batto i l sole, con L 
Von Cloel A * 

RCX (Tel. S84.1G5) 
Robin Hood DA * 4 

RIT£ (Tel . 837 .481) 
Terremoto, con C Hoslon 

DR 1 * 
R I V O L I (Tel . 460 .883) 

Il sanie del tamarindo, con J 
Andrews S * 

ROUCE ET NOIR (Tol . 8G4.305) 
I v iol in i dol ballo, con J L Tr n 
t fjiiDnl DR * * 

ROXY (Tol. 870 504) 
Swect Movie ( d o k e f l l m ) . con P 
C emenl ( V M 1S) DR * * 

ROYAL (Tel . 75.74 549) 
Terremoto, con C Ho^ton 

DR * 1 
SAVOIA (Te l . 861 .159) 

C'eravamo tanto amati , con N 
Manired SA * * *• 

SMERALDO (Tel. 351 581) 
Assassinio sul l 'Or ioni Ex presi , con 
A I" nnev 1 G * * 

SUPERCINEMA (Tel 4 8 5 498) 
A i rpor l 75 , con !< Black DR * 

TIFTANY (Via A Deprelis - Te 
lolono 4G2.390) 
Lo cameriera con D C o i ciano 

( V M 16) C • 
TREVI (Tel . 689 019 ) 

Profumo di donna, con G Gosr 

man DR * 
TRIOMPHC (Tel . 33.80 003 ) 

Porgi l 'altra guancia con B 5pon 
cer A * * 

UNIVERSAL 
A mezzanotte va lo ronda del 
piscerò con M V i l SA *• 

V ICNA CLARA (Tel . 320.359) 
Carambolo I I lot io tut t i in buca 
ion M Co! y A * 

V ITTORIA 
L'ambizioso con J Do Iconr/ro 

( V M 13) DR * 

SECONDE VISIONI 
A C \ D A N Gli spogliati, ion L 

"" le i i ( V M l b ) DR * 
A D A M Invosiono Martre attacca 

Tei I O C I I C ) v A * 
ATRtCA La seduzione ce ì L G*. 

V i t fa DR * 
ALASKA Simona c o i _ A m o e 

W ^i DR * 
ALBA II gal lo delle ncm 
ALCE 11 u l t ad no s< l ibel lo o 

I Ni J • ' DR * 
ALC\ONC Le a rm i le roste dio l i 

berazione de l l 'Europ i , -- i " 
U noi DR • < 

AMBASCIATORI II lungo a d d o , 
con L GoLld (V G • • * 

AMBRA JOVINELLI Tul io di ser i 
bel colpo si spern co P I 3 LO 
C • I I l i 

ANICNE II testimone deve l icere 
con L Tel n i DR * 

APOLLO Tre ortagl ie pei I m ic ino 
AQUILA Harold e Moude u 

D Cori S • • 
ARALDO Lo yan*j dei bo t t on i c u i 

A Toinpl n., (\, VI ' 1 SA • • 
ARIEL Tre per una grande rapina 

co ì M Co 1. i l n G «; 
AUGUSTUS Cosi moiavigliosa Grò-

la con A r ion i (VM 18 S A 
AURORA Lo vendetta dot mori i 

v ivenl i , co i P Na*cli 
I ; M I S I DR • 

AVORIO D ESSAI La cnli l la ^on 
U TcHina-.. (VM l ' I DR * * 

BOITO Barbablù c o i R Bu lo 
( V M 14) SA * 

BRAS1L Lo vedova inconsolabile 
ringrazia gun i t i la consolarono 
con C GiLill ie ( V M I b ) C * 

BRISTOL L'insoddistatta 
BKOADWAY Assassinio sull Or-enl 

Express con A V nnev G * * 
CALIFORNIA Malo d'amore c o i 

R Sctine dei ( V M 14) S * 
CASSIO R poso 
CLODIO Lo monache di Sanl 'Ar 

congelo con A I lev ood 
( V M l S j DR * 

COLORADO Dopo l 'urlo un ura 
gano di violenza, con C Lee 

( V M ^A) A * 
COLOSSCO Un duro al tervizio 

della polizia con J L io /n 
( V M M i DR * 

CORALLO Flavia la monaca musul 
mano, con 1" Bol lu i 

(VM 1S) DR * 
CRISTALLO Anno quel particolare 

piacere con C Tenech 
(VM 18) G * 

DCLLE MIMOSE R po-o 
DELLE RONDINI Cinque di lo di 

violenza con W m g P n i A * 
D I A M A N T E Come divert irsi con 

Paperino o Company DA •* 
DORIA Lawrence d Arabia, con 

P O Toole DR * * * 
EDELWEISS Cetawoy, c o i C Me 

Oueen ( V M 141 DR * • 
ELDORADO II caldo lotto dello 

vergine, con S Dolil i IVI 
( V M l u ) SA * 

ESPERIA Assassinio sull Onenl 
Express con A F nney G * * 

ESPERO II r i torno dei magnifici 7, 
con Y Bi miei A * * 

FARNESE D ESSAI I tul ipani di 
Haarlem, con C Andre DR * » 

TARO' Dovo osano te aquile, co i 
R Lur lon ( V M 14) A * 

GIUL IO CESARE Porche i gatti 
con E Moisl iol l ( V M 18) DR • 

HARLCM Love Story, con A l Moc 
Grow S * 

HOLLYWOOD Novelle licenziose 
di vergini voglioso 

IMPERO t i mogmhco emigrante 
con T H II S • 

JOLLY I senza nome, con A De 
lo ì DR * * 

LEBLON Appassionata con O 
Min ( V M 1S) DR * 

MACRIS Paper Moon, con R 
O Ncol S * * * 

MADISON* Agente 0 0 7 l 'uomo dal 
lo pistola d 'oro con R Moore 

A -
NCVADA lì e e eh u urei 
N I A G A R A Tre rogozz. m gambo 

oli allocco di U r O 
NUOVO New Yorlt Parigi per una 

condanna a morte, con S Ga i 
s'^iirtj (VM 18) G • 

NUOVO O L I M P I A Joo c o i P 
Boyk ( V M I S i DR * * * 

PALLAD1UM II coso Drabble, con 
M Co no G * * 

PLANETARIO La Terrò contro i 
dischi volanti 

PR IMA PORTA Serotlna. con lì 
L-ilonl ( V M 181 SA * • 

RENO Clic il la luna scatenai» 
con Me i<i Te A » 

RIALTO 11 lascino discreto dello 
borghesia, con T Rcy 

SA * * * * 
RUBINO D'ESSAI Lo liglia di 

Ryan con *j M Ics 
(VM 14) DR * 

SALA UMBERTO Ogni nudità sa 
ra proibi ta, ccn D Gioì o 

( V M 18) DR •*•• 
SPLCNDID Ln vampiro nuda 
T R I A N O N Paperino e Company 

DA * 
ULISSE Attento Gntigo o tornalo 

Snbota con G Vo n A * 
VERGANO Agente 007 l 'uomo dal 

la pistola d o r o con R Mooie 
G » 

VOLTURNO Adolescenza perverso 
c o i r Lscnuss ( V M 1S) DR * 

° "TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI Alle 16 20 30 &<• • 

corlometrecjgi on moti di B Po : 
:e t lo 

NOVOCINC Ul t imatum alla polizia 
con M Meleto ( V M 14) DR * 

ODEON: La vendet t i di Bruco Lee 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO* C e Soriana vendi 

la pistolo comprati la bara, con 
S H Hon A * 

CINEFIORELLI* Cinque matt i al 
s i^ermercoto con i ChPrioIs C -* 

COL'JMBUS Lo scorticatore, con C 
Juif'ons DR * 

CRISOGONO* Aggrappati ad un al
bero in bil ico su un precipizio a 
strapiombo sul more, con L De 
runes C * 

DELLE PROVINCIE 11 ponle sul 
Duine Kwai . con VJ Holden 

DR * + •* 
C IOV TRASTEVERE S.mbad con 

tro i 7 saraceni 
MONTE OPPIO Ringo i l cavaliere 

soli tario con P Mortel i A * 
NOMENTANO Tartan nel cimitero 

dogli do tan t i con J Wc ..SITUI e 
A * 

ORIONE Lo chiamavano Trni.ta 
con T H II A • 

PANFILO Lo chiamavano Silvestro 
DA * * 

REDENTORE Tarzan e il f iglio 
della giungla, con M Hcnrv 

A « 
SALA S SATURNINO Spruzza 

sparisci e spara, con K Russe 
A •• 

TIBUR Tornio nera, con D Srn 
to io DR * • 

TRASPONTINA Un uomo da r. 
spettorp con K Dotici os DR •* 

FIUMICINO 
T R A I A N O O ti spogli o t i denun 

ciò co i P Sellers 5 * 

Proroga sino al 9 marzo 

« • i m i i i i i i i i i n i i i i H i M i i i t 

ANNUNCI ECONOMICI 
17) ACQUISTI E VENDITE 

APPART LOCALI 

CEDESI 'm i i n io ,x>rl* Vin 
, M H C I . 1 \ Il \ >ls O * , U - 6 0 

I < < ' ,vi i e (li 11 36 . 
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Provvedimenti urgenti per 
una prospettiva più ampia 

Stroncare 
il teppismo 

Incidenti domenica su cari camin di unico (i piti 
orari a Barletta); a Milano, lunedi sera, add'ntiura 
urici specie di asfalto alla Lena italiana calcio col
pevole, ci quanto pare, di acer punito il Milan per i 
noti episodi dell'incontro con la Juventus. Ci si con
sola — e la stessa tesi die hanno sostenuto a suo 

' tempo dirigenti e calciatori del Milan — reaistrando 
che nessuno è finito all'ospedale: ci sono, M, « intem 
peranze » ma tutti ne escono incolumi, quindi non è 
il caso di eccedere nelle punizioni, nei provvedimenti 
disciplinari. 

.Voi. al contrario, pensiamo clic i provvedimenti 
devono essere durissimi ancfie se siamo consapevoli 
che ogni latto puramente repressivo di per sé non 
basta a modificare una situazione. D'altra parte se 
è evidente che gli episodi di teppismo sono di una 
minoranza — i " bombardieri » di San Siro saranno 
stati al massimo un centinaio su WOOO spettatori e 
quelli di Barletta forse meno in cifre assolute anche 
se di più in percentuale — e se è ormai legittimo 
pensare che questa minoranza può essere strumenta
lizzata per molivi totalmente estranei allo sport, è al
trettanto evidente che queste minoranze devono essere 
isolale, poste in condizioni dì non poter ar/ire. 

La responsabilità onocttìva delle società non è 
certo un modello di correttezza giuridica, ma non si 
può dimenticare che le stesse società (e una certa 
porle della stampa) contribuiscono a creare di volta 
in volta il clima che finisce per essere una sorta 
di fertilizzante degli incìdenti: colpirle duramente — 
e la squalifica del campo e un utile deterrente perché 
le colpisce negli incassi — può contribuire ad indur
le ad atteggiamenti pili corretti. 

E' in questo senso che, come dicevamo prima, se 
siamo consapevoli che un fatto puramente repressivo 
non risolve il problema del teppismo negli stadi, prov
vedimenti che inducano a modificare il costume di 
dirigenti, tecnici, giocatori, e di certa parte della 
stampa possono invece ottenere risultati positii'i. 

Certo, ai di là di questo, e decisivo, c'è un pro
blema di cultura, di mentalità sportiva che non si 
acquisisce andando a vedere lo sport ma pratican
dolo, c'è un problema di strutture e di ambiente. Ma 
mentre questo è prospettiva ora urge stroncare un 
malcostume che dilaga nello stesso modo iti cui dila
ga in altri aspetti della vita pubblica: stroncarlo con 
fermezza. 

Giro di Sardegna: fuga a quindici e conclusione in volata a Nuoro 

De Vlaeminck «brucia» 
Paolini ed Eddy Merckx 

Zilioli quarto, Polidori ottavo, Baronchelli quindicesimo 
Il gruppo in ritardo di 2'28" - Forfait di Marcello Bergamo 

Dal nostro inviato 
NUORO. 2j 

r. le.itiv.i! de: belgi conti-
nua. E' 11 quarto .lUeces^o 
consecutivo, e la doppietta di 
Roger l-)e VlaeuuncK cne but 
te Paolini e Merckx sulla col
lina d: Nuoro dopo una ìu^.i 
di cinquanta chilometri cui 
hanno partecipato qu.nd.cl 
elementi Ira i quali iltlioll e 
iSaronehelh. 

La c l a s t i c a .-.ubiaLe qual
che ritocco, polene il j'iuppo 
e .staccato di due m.liuti e 
ventolto secondi, ma Edoardo 
Merckx bembra ormai vinci
tore del Giro di Sardegna che 
terminerà domani ad Orista 
no dopo una tappa d: due 
frazioni. Per Edoardo, il ri
vale p.u pericolo.-*) rimane 
ZìUoll, In ritardo di 25", ed 
è chiaro che il tiamminxo 
non prenderà sottogamba II 
piemontese durante la scalata 
del monte Spada, ma il risul
tato finale sembra scontato. 
Dilflcile. molto diffìcile una i jw 
rimonta di Italo e lo stesso 
discorso vale per Houbrechts. 
il socio di un Gìmond! che 
ha la pancetta e per il mo
mento tira a campare In ai-
tesa di 2iornl migliori. 

OJIKI Tlsta Baronchelli e 
tornato In prima linea col 
rimpianto di aver perso 11 
treno nella giostra di Alghe
ro. Senza quel vuoto di sei 
minuti stasera saremmo alla 
vigilia di una conclusione In 
certissima. 

11 discorso vale anche per 
De Vlaeminck. si capisce. Ci 
rimane la speranza di vedere 
Baronchelli all'attacco sul 
monte Spada. Il confronto tra 

• DE VLAEMINCK bolle Paolini 
Merckx sul traguardo di Nuoro 

(non visibile nella foto) 

j Merckx e 11 raaa/./.lno della 
Scic sarà uno del motivi d! 

[ chiusura nel quale tecnici e 
appassionati cercheranno di 
scoprire qualcosa per l'avve
nire. 

1 La quarta prova è stata un 
1 vlastjjlo fra montarne roccio 
i se che si è lasciato alle spai-
i le Palau col suo portlcclolo e 
I l'estrema punta della Gallu

ra che guarda In faccia alla 
Corsica. Ovunque andiamo, ci 

In Serie B si accende la lotta per il terzo posto 

Domenica Palermo-Como 
favorirà Novara e Brescia? 

Il Perugia, giunto al diciassettesimo risultato utile, guida sempre più 
autorevolmente la classifica — Flessione del Verona — E' tornato Ma-

(mereoledì sport) rio]ino Corso e il Genoa respira — Un Foggia che continua a deludere 

Stasera in TV i 

Siracusa-Poli 
per il titolo 

italiano 
dei piuma 

Il Perugia ha stentato, ma ' 
ha colpito ancora. E sono co- I 
si 17 1 risultati utili conse- | 

i cutivl che ha ottenuto. Ha | 
I colpito ancora sul finire del- , 
i In partita, la squadra umbra, 
| col suo capitano, Picella, che | 

in precedenza aveva sba- > 
I jrllato un calcio di rigore. 
1 E il vantaggio sul Verona è 
j nuovamente aumentato a 

due punti. Perchè se 11 Pe-
, rugla ha stentato, 11 Verona 
1 si e salvato a stento a Brln-
I disi: ha ottenuto un pareg

gio, e neppure largamente 
meritato. Insomma, dopo 
l'Incontro con le due capoli
ste. l'Alessandria ha di che 
lamentarsi e 11 Brindisi l'or
se ancora di pia, 

qualche difetto di Imposta
zione, si aggiungono adesso 
anche le bizze di Zlgonl che, 
quando cominciano, non sì 
sa mal quanto potranno du
rare. Comunque le due squa
dre continuano a capeggiare 

to fisicamente, che aveva eia 
Interessato l tecnici d: vane 
società giocando da terzino, 
e ancor più li Interessa ora 
che sta giocando da meclUno 
di spinta. 

Il Novara e 11 Brescia, co 
la classifica "con largo' mar- i miinque. non sono csc.us. 
gtne di vàmagglo! mentre | dalla lottai Inseguono^ nd( un 
alle loro spalle ormai si è 
scatenata una lotta serrata e 
avvincente. Al terzo posto la 
coppia Brescia-Novara è sta
ta soppiantata da quella com
pasta da Palermo e Como. 

Il Palermo, alutato anche 
da un po' di fortuna, ha sa
puto comunque resistere al-
l'Atalanta con una difesa ac
canita; ed ha strappato 11 
punto che gli occorreva; il 

' considerano portatori di be-
I nessere In una terra povera, 
I come se la r.scossa del turi-
i smo dipendesse da noi, da un 
! aggettivo, da un'Immagine 

più o meno colorita. 
Per un centinaio di chilo

metri i ciclisti hanno battuto 
j la fiacca. Merckx ha vinto 

30 bottiglie di vino nell'aura-
I versamento di un paese, poi 
j l'organizzatore Pretti ha grl-
, dato che era una vergogna 
, pedalare a quel modo e si 6 

mosso Basso, controllato da 
Berkmnns. Robetta. GÌ: seti-
d'.erl d! Merckx dettavano '', 

i ritmo in salita e gli altri non 
I chiedevano di meglio TJC 
I piante di sughero si contava-
I no a decine, ma anche quel

la successione d! tronchi spe
lati era monotonia Finalmen
te uno strombazzare dì ciac-

1 son perchè all'usc'ta d! Bu-
1 dusò scattavano Polidori e 
I Baronchelli al quali s'aeean-
j clava Merrkx imitato da Hou-

brechts. Paoilnl, Borgognoni, 
i Osler, D" Geest Zìt'olì, Bru-

vere. Cavalcanti. De Vlae-
j fnlnck, Rodrltmez Knudsen 
! e per ultimo Ralm. uno svlz-
j zero sottile come un pioppo, 
i La pattuglia del quindici at-
1 tac.-antl guadagnava via via 
, terreno e procedeva sicura 
] verso l'altu-a di Nuoro che 
i era uno scherzo, un giochetto 
1 vsnetto .l'.H'mnennata dl.se-
j gnata su''a cartina E così 
I tcnlava ì! coloo gobbo Ro-
, dr'gi""/ -"h'to z'tl 'lo da 

Merc-kv Tnf'ne 
] r> Vn-m'm'k o- 'mVtorp 

^oese d: Pan'i-v ^l'-a 'a terza 
1 v'ttorln deMa Bvook'yn e 

FnnrJv -o C-ib'ori commen-

Dal 17 al 20 settembre ; 

I Giochi mondiali \ 
di atletica a Roma \ 
Sostituiscono le Universiadi dopo la rinun- | 
eia di Belgrado - Sofia candidata per il . 
1977 • Poi si punterà a edizioni quadriennali ' 

PARIGI, 23 I 
Rientrato a Parigi dopo avere partecipato nei giorni . 

icorsl alla riunione del Comitato esecutivo della Federa- | 
zione Internazionale dello sport universitario, il segretario 
generale della FISU, Claude Pincau, ha detto che, In I 
sostituzione delle Universiadi che avrebbe dovuto orga- | 
nizzare quest'anno la Jugoslavia verranno presentati a 
Roma I « Giochi mondiali universitari di atletica leggera ». 

« E' con grande rammarico — egli ha detto — che ' 
abbiamo deciso l'annullamento ufficiale delle Universiadi • 
ma c'era troppo poco tempo per trovare un Paese r | 
riserva dopo la forzata rinuncia di Belgrado. Fortunata
mente sono stati allestiti del « Giochi mondiali di atletica », I 
una manifestazione che noi speriamo risulti prestigiosa. I 
Tale monlfestazlone si svolgerà a Roma, una citta che . 
offre tutte le garanzie, soprattutto dopo gli ultimi Cam I 
plonati d'Europa, nei giorni 17, 18, 19 e 20 settembre pros
simi e sarà preceduta di tre giorni dalla assemblea gene. I 
rale della FISU. Se la candidatura di Sofia per II 1977 | 
praticamente ufficiale, per contro, per il futuro ci stiamo 
orientando verso una Unlversiade quadriennale con la - I 
sputa nell'Intervallo di campionati del mondo per dlscl- • 
pllna ciò che richiederà minori sforzi dal paesi organiz- , 
zatorl e nello stesso tempo un impegno maggiore di uni. | 
versitari ». 

Domenica con IUISP Roma 

Corsa su strada 
a Tor Sapienza 

Domenica prossima, 2 mar- i 8) latinucci G. (Campidoglio; 

punto solo, pronti a rlag . „ ,_ 
gnantare quel terzo posto al | t-iva* «Se avrwro collabora 
primo passo falso do Ma cop
pia che li procede, vaio a di I 
re Palermo e Como: even- ( 
tualità che potrebbe preson- , 
tarsi già domenica In occa 

to fon *roi ad A'a^ero. molto 
nrohttbììnievtp •! G>ro di Sor-
ftrrjijft vff'fhbr sfato di De 

Ma. mentre per 11 Perugia j Como, Invece, si e sbarazzato 
potrebbe trattarsi di una direttamente del Novara, 
momentanea flessione, per LI 1 con una rete di Pezzato, e | 
Verona la faccenda sembra ; soprattutto per la grossa 
sia più seria perchè a qual- , parala di Tardelll, un «Io-
che lacuna di impianto, a i vane neppure gran che dota-

sione del confronto diretto 
f - i le duo ter/e clnssificatc. 
* patto che il Broscia, si 
intende, non continui a deìu 
dcre, anche se la squadra 
lombarda non può certamen-

Domnir e.Oerà l.i te'a AI 
matt'no 'a Nuoro Monte S*xi 
da dì 41 ch'ionicir1. L'arrivo 
è a quota 1330 Ce nove ai 
lati della strnda e il fondo è 
.rh.acc'ato L'ultima parte 
presenta una pendenza del 

te essere condannata per la j nove per cmto e lo pre vision 

MILANO. 25 
Joo Bugner ù arrivato ieri a 

Milano. Sabato difenderà a Bo
logna il titolo europeo dei mas
simi contro Dante Cane. Il cam
pione era accompagnato dal 
connazionale Rudi Biork. che nel 
corso doliti stessa riunione bo
lognese affronterà Benito Penna. 

Sul ring di Santa Margherita 
Ijgure intanto domani î mi-
iurertìnno per il titolo italiano 
dei piuma Siracusa, il detento
re e Poli. Il match verrà tt'le-

» trasmesso nel corso della rubri 
ca mercoledì sport. Poli aveva 
da tempo abbandonato la cito
fona dei piuma per entrare in 
Quella dei suporpuima. L'oc
casione del match tricolore lo 
ha dunque anche costretto ad 
una dieta dimagrante. Siracusa 

giovane della colonia di 
Rocco Agostino, ha detto di es
sere sicuro del successo. 

Nella foto: CANE' 

Girgenti-Martucci 
tricolore dei 

« superpiuma » 
*, Lvns.ww. *:.J 
-'A Ui lisa no centro della « Bas
ta » friulana, a 40 chilometri 

ida Udine, si svolgerà venerdì 
una riunione di pugilato imper
niata sul combattimento vale
vole p*r il titolo italiano del 
pesi superpiuma fra il deten
tore Giovanni Girgenll (Marsa
la) e lo sfidante Giuseppe Mar
tuccio di Latisana. 

Martuccl ha disputalo finora 
21 combattimenti, con 15 vitto 
rie, due pareggi e tre sconfitte. 
A giudizio dell'allenatore Fran
co Crlstln, che ho fatto svol
gere al suo pugile intense se
dute atletiche, Martucci ha 60 
probabilità su cento dì vincere 
e se saprà sfruttare, con Li sua 
tecnica e fantasia, ; [xi'i'i de
boli deH'awers.ir.o >. Martuc 
ci, da parte sua, che non ha 
mal combattuto contro Glrgen-
Ht è convinto di poter battere 
H campione siciliano ed r.inJiv 

pan non io deluderebbe ». 

In vista delle partite con la Corea del nord 

Oggi la «C» contro 
l'olimpionica danese 
L'allenamento a S. Giovanni Valdarno - Ac
concia schiererà una formazione per tempo 

Dalla nostra redazione 

sconfitta di Avellino, dove s 
è trovata a competere con 
una compattine veramente 
forte, schierata in campo 
con una impostazione inedi
ta da quel furbonc di Glam-
marinaro: pensate, quattro 
punte. 

sono per un arr vo fraziona-
| t'vs'mo Nel pomeriee'o da 

Monte Spadn ad Ormano. US 
I rhiinmetr'. tanla d'seesa. un 
i lurfo da la •nonla'rnn al ma-
i re ma a'l'o-n di pranzo '', 
• Giro di Sarrlecrna avrà 7ià 

decretato r nome del suo 
faci

le r>ronosHcnrc il quarto 
trionfo di Edoardo Merckx. 

' KIliRNZK. 23. 
I L.\ i-.ii>[ireNo:it.iti\a eli sene C 

che. tiol prossimo mese, incon-
! Irei'à a Bologne! e Rmim la 
I n.i/ionale deil.i Ke[)llbbhc.i De-
| mocr.tnea Popolare di Corca. 

fioche:' 

L tMiii//.ito tre conceiitr.iMK-nli: 
' uno tìol nord che è st.ito diretto 
i <la Lello \ntoniotti. uro nel sin! 

diretto tl.i Viiltjtffiio e uno ne! 
! Centro Italia elle, .-ipjKinto. è 
! stato dire'to da Aucnci.i. 
I « Selezione che ha eomporia-
I to un notevole lavoro - ci di-

Naturnlmente anche l'Avel- mattatore Nell'attesa 
lino, adesso, che è a tre pun- i '- " n 

ti dal Palermo e dal Como . 
(cosi come il Pescarai. è en- ; 
trato nell'area di lotta. Ma < 
sarà in jrrado di sostenerla 
con tutte le sue possibilità? , 
L'Interrogativo nasce dalle | 
insistenti dichiarazioni de! I 
presidente Sibilla che confer-
ma II divorzio dall'alienato- | 
re a fine campionato, e al- , 
tre cose oq-uiunue, In una con- i 
feren/a stampa, che non ci ! 
.sembrano avere il predio di ! 
sollecitare In squadra 
dere di piti. 

Abbiamo fatto cenno al 
Pescara Bene- la 
Rosati ha liquidato il FoffKla ' (Boi.); 14) Rodritjuez (Coloni-

maniera perentoria. A i bia); 15) Boronehein tutti coi toni-

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeminck (Bel.) 

che copro 1 Km. 170.400 della Pa> 
laU'Nuoro In ore 4 3 9 ' 2 0 0 " (me
dia 36,584, abbuono 2 0 " ) ; 2) 
Paolini i.t. (abbuono 1 0 " ) : 3) 
Merckx (Bel.) s.t. (abbuono 5 " ) ; 

ret i - j 4) Zilioli; 5) Borgognoni: G) 
• Knudsen (Norv. ) ; 7) Salm (Svi . ) : 

8) Polidori; 9) Oc Cceit (Bel . ) : 
. ., , IO) Osler; 11) Houbrecht (Boi.) -, , 

.quadra d i 1 2 ) Cavalcanti: 13) Bruyoro | 

zo, ha Inizio la seconda fa.se 
del Palio delle Circoscrizio
ni, organizzato dall'UISP di 
Roma, Questa seconda fase 
sarà caratterizzata da prove 
su strada. L'appuntamento è 
alle ore 9 a piazza della Sta
zione di Tor Sapienza. Il 
percorso misura 12 km. per 
gli amatori e 3,5 per la ca
tegoria ragazzi, 

Intanto domenica scorsa si 
è svolto il campionato pro
vinciale UISP di corsa cam
pestre valido anche come se-

volata con i sta prova del Palio delle Cir
coscrizioni. La gara si e svol
ta lungo 1 prati del nuovo 
quartiere di Spinacelo ed ha 
visto una eccezionale af
fluenza di pubblico ed atle
ti (oltre r>00 alla partenza:. 
Si sono laureati campioni 
UISP per il Iti"."): Angelo Sca
line (Amatori maschile). 
Adriana Pedtletti (Amatori 
femminile), Lucia Millozzi 
iragazze) e Giuseppe Solda-
no (ragazzi) Nella speciale 
classifica di società e in te
sta 11 G.S. Campidoglio con
dotta da! dltt, Ozzo seguita 
a breve distanza dalla Caffa-
rella. dalla scuola G. Scalia 
e dal Dop. Italcnble. Questo 
l'ordine di arrivo: 

Cat. Amatori, km. S.100: 1) 
Scalise Aruelo (Caffarellai 
27'22": 2) Merlonghi B. (Cam 
pldogllo) 27'rin"; 3) Barone 
M. (Campidoglio) 28'03": 41 
Tavarone S. (Campidoglio). 
5i D'Angelo M. (CamDido-
glloì: 6) Passerini F. (Roma 
70); 7) Rossi S, (Caffarella); 

9: Ricci G. (Doganella): 10) 
i Di Vito A. iCampidoglio); 
1 11) Santostasl O. (Prenesti-
; no); 12) Limodio M. (Cam-
! pidoglio); 13) Carli C. (Au-
! rello); 14) Paternese A. 
; (Campidoglio); 15) D'Ange 

lo C. (Campidoglio); 18) Pa-
truno M. (Campidoglio); 171 

| Salomone P. (Roma 70); 181 
! Cerqulglini M. (Olimpica); 
I 19) Feliziani F (Doganella); 
I 20i Chiodo E. (Roma 70); 21) 

Alfl A. i Campidoglio): 221 
Plerdonatl R. (Roma 70): 23: 
Fiorarli R. (libero): 24) Des
si R, Caffarella); 25) Nan-
nocci M. (Olimpica); seguo
no 200 classificati. 

Cat. Ragazzi, km. 2.700- 1) 
Soldano G. (Doganella) 9'47"; 
2) Fusari F. (Doganella) 
9'48": 3) Sannt G. (MCLi: 
4) Coversi S. (MCL); 5) Sa 
lomone C (Roma 70); fi: 
Schiona M. (Italcable): 7) 
Beradetti: 8) Settembrini M 
(Scalla)' 9) Recohla V (La
bori: 10) Macrlnl E (Doga
nella): 11) Cotogno M, (Mon
te-verde): 12) Bistl R (Doga
nella): 13) Castaldo R (S-a-
Ha); 14) Pesci P. (Pro Pir
eo): 151 Tassoni F. (Italca
ble): 16) Marin P (Prenesti-
no): 17) Iannone P. (Labor); 
181 Maisti F. iLibor); 19i 
Trebbi F. (Doganella): 20: 
Modanese F. (Italcable); 211 
Coccia G. (Campidoglio); 22: 
Transerlcl M. (MCL); 23) 
Cardinal! U (Labori: 24) Ini 
macolato M. (Scalia): 25) 
Calderarl L. (Campidoglio). 

La riunione del CDN dell'UlSP 

Rafforzare l'unità 
per la riforma sportiva 

lomam una parti1*.1 ci 1 | C\V.A \cconci.i — poiché è chla-
alion.inu'iito allo stadio d, Sui 
G .ov mini Valda mo ce m vo la 
tui/iwulo olimpionici delia Da 
crnuirca che si tro\ .1 iti ritiro 
al Centro tecnico federale di 
C<nei*c.ano. 

[«1 partita di domani dovrà 
\er\ ire al responsabile tecn.co, 
Ita'o Wvoiu'ia per efMtuare 
una definitiva scelta: 1 comò 
u.i'.i per nuota partita — che 
si sono ntro\ aii nel lardo pò 
meri'-';,' o 111 un a lbero del cen 
tro cittad no — sono li- e. allo 
scopo di st-e^lierre 18 <• di poter 
wil ilare ni' •/' o la possibilità 
dei sitinoli (pie-scelti attraverso 
litui seVv olle di 1 10 U'oc.itoiM. 
Acconcia contro 1 danesi, clic 
sono allenati (Uill'austnaco Ha 

i dy Stntttsch. niandt-rà in cani 
j |X) due l'ornui/icni diverse. 

K mi^I.or banco d: pro\ a ai 
I s,> ivion.iti nui poteva capitare 
' |)oitliè la squadra allenatnee, 
] aficiie se na ripreso la prepara 

/.one da poco tempi). i> la rap 
preseti1.il.\ a che la Danimarca 

1 un .era alle pros-ame Olimpiadi 
I e tifile sue lite militano elrnufi 
j ti come : ter/111 Ha-.mu-.siti e 
1 \halberu che hanno ma dispu

tato una Intitma di partite nel
la na/. unale ni i'4»tM>renne men 

| t"e tu:t: ^h a'M'i hanno >»u\ uio-
! ut'o 'H-.la t Under V, -. 
'• I 2J tai;.i//i nvl.i'att da Ac-

coutil st,c,o o r|o\ re bVro essf-
' re il niello che ot!r«. la ea*f-
' iter.a sem.proìesMonisii e, a ,0 

scopo di noti tonrur'iere criori 
<I. VA luta/, one. la IA^A ha or-

] ro che dopo l'esperienza dello 
| scorso anno contro la rapprc-
i scnlatlva della Corea (ntendia-
1 mo presentarci con una forma-
j zlone forte. Bearzot, che era 

l'allora allenatore della nazio-
1 naie di serie C, tornando dalla 
j Corea mi parlò di una squadra 

veloce, pratica, un po' scarsa 

questo punto Rosati può ve-
> stiro tutti 1 panni dell'umll-
I la che crede, ma sia di fot* 
1 to che 11 Pescara può anche 
1 competere con dignità e 
I qualche sperar.™ E' il Po«-
I («ria. invece, che continua 
1 proprio a non convincere. 
I Ha dolu.so il Catanzaro 
1 Questa doveva essere la sua 
1 trlornata. e invece la .squa-
1 dra di Di Mar /o è Incappa-
| ta In una di quelle giornate 

storte che per poco non l'ha 
I vista so"combere contro quel-
I la Rcifir.anA che e al suo 

l>o del 
0 2'28* 

vincitore. Scyuo il gruppo 

Nei Kiorni scorsi si è riuni
to il Comitato Direttivo Na
zionale dell'UlSP. Al termine 
dei lavori l'uliìcio .stampa 

ore 
Hou-

in zona gol ma, dal marzo dello j quinto risultato utile. 
j scorso anno, non abbiamo avuto 
1 più notizie e c'è da aspettarsi 
, di tutto. 
1 « Non dimentichiamo che la 
| prima partita la giocheremo al 
I Comunale dì Bologna ed è mia 
, Intenzione presentare la migllo-
j re formazione ». 
I \cconcia, dopo a\er r.cor 
[ d ito che la partita ini/ 
1 IT»."IO e sarà diretta ci t1 

' Lnp. d1 Kiren/e. ha n 
i !f s(iuadre che sch orerà ne 

primo e nel secondo tempo 
1 Kcco'c 
! SKKII'. C fp-
! Ciappi; Secondrii. Tftidi. Tor 
• risi. Sco-ipa. De! K.uoer Gon: 
1 \ntonelh. .Iaco\one, \'esto\., 
, De Ponti 
! SKK1K C f-̂ '.'oiKlo vinpo): 
| Ca.vll.i. La Hi «e a. Podestà 

D'AjJosl-no. MaCfon., Moro, 
! C nquetti, Novell.no, 
1 Paesano. To-.c'*o 
1 D \MM\R( ' \ : H.m 
1 Hav-nussen S . \h l»e 

seti S . !, p*st n !, ' \{ 
' ().; PettersiM). N'iNe'i, 
1 I... Nociutiseli. C1i".s'.ii 

arbitro 
•o no'o 

eil lpo): 

l 'U'tl , 

P 

a-niass< 
, Hans. 

La noil/i. 1 più bolla della 
giornata viene da Genova 
e ternato in campo, dopo se! 
mesi di assenza. Marioli no 
Corso. Praticamente ha fat 
to il suo debutto m S"rie P. 
In coincidenza col suo ri 
torno il Genoa ha vinto, ha 
battuto la Spai E questo è 
b^neausniranto per il vecchio 
Gè noti 

Taranto e Arezzo hanno 
chiuso con un salomonico 
p a r e l i o che. in buona so 
stanza, 1-iscia le cose come 
stavano I/Arezzo ha confer
mato di aver migliorato il 
suo rendimento sotto la spin 
ta ìlluminan'e d; Fara; il 
Taranto, di contro, non rie 
sce proprio a venir fuori con 
maggiore autorità, e la con 
^stazione nei confronti di 
Maz/otli aumenta con inten
sità pari alla sfiducia che 
comincia a soffocare > <̂ io 
catorì Chiara la vittoria d^l 
P, 1 r n u su ! 1 a Sa in benedet t e-" 
the era ! arcamo:! le rimali"!,» 
1 ita. 

m. m. 

Non partilo Marcello Bergamo; j dell'Unione ha diramato UH 
' """' '"- '* —••••- | comunicato in cui tra l'altro 

1 e detto: 
j « L'essenza di ralforzare le 

autonomie modificando prò-
I iondamente il rapporto tra 
1 enti locali e Stato e che è sta

ta al centro della mani tenta
zione di Comuni. Province e 

1 RoKioni. ha rappresentato il 
' tema tondamentale della nu-
I mone del Comitato Direttivo 
! Nazionale dtll'UISP, svoltasi 
| a Roma Nell'esame della si

tuazione politico sportiva del 
nostro paese, introdotta dulia 

! relazione del Presidente na-
z.onale, Uno R.stori, sono ap 

! parsi evidenti «11 at^ancM tra 
1 la crisi dello sport e la crisi 

più «onerale del paese. Sa-
1 rebbe scmplicstico individua-
1 re nel solo fattore economico 
I 1 motivi di questa (risi. 
| t( OKKÌ di latto numerosi Co-
[ munì e Regioni adiscono con I 
! creta mente, o vorrebbero far | 
1 lo, nel settore dello sport so- , 
: cialc, vedendo in esso uno j 
I stretto collegamento con l'in* ; 

tervcnlo pubblico sulla sanità, | 
! i« scuola, l'urbanistica. Gli . 
, ostacoli i rap posti dall'attuale 
1 legislazione a questa azione | 
1 dej,'li enti locali sono di va-
, rio tipo, ma dipendono so- j 
I prattutto dalla delega allida-
| ta dallo St;;to al CONI, e dai ' 
I limiti politici e dalla .stretta , 
I creditizia che condi/aonano , 
1 o*jni scelta delle autonomie 
t locali. . 

a Lo due richieste del CONI 
j di avere per se tutt. 1 londi ' 
i del Totocalcio e di ottenere ] 
I ristorni liscili sulle maniie-
, stazioni sportive, hanno la ' 

ritiralo Zelk (Bel.), caduto. 

La classifica 

generale 
1) Merchx (Bel . ) , 15 

4 3 ' 4 2 " ; 2) ZMIoh 0 25 
Knudsen (Norv.) s.l.: 4) 
brecht (Bel.) t.t.j 5) Osler a 53"; 
G) De Cceat (Bel.) 0 1'44"; 7) 
Borgognoni s,i.; S) Cuolorzini a 
2 '43" ; 9 ) Snntnmbroylo a 2 '53" ; 
10) Pricm (Bel.) ».!.; 11) De 
Vlnominch (Bel.) a 5 '47" ; 12) 
Paolini o G'17"; 13) Bruyerc a 
0 '27" ; 14) Cavolcaulì s.l.j 15) 
Polidori s.t. Seguono: 17) Rodn-
•jucz (Colombia) a G'27"; 20 ) 
Scrcu (Bel.) B S '30"; 21 ) Voli 
Lindon (Bel.) a 8 '35"; 33) Bi-
toisi 0 8 '55 ' ; 37) Spruyt (Bel.) 
a S '55"; 40 ) Ci mondi a 8 '55"; 
4G) Kuyver (Bel.) s.t.; 48 ) Houy-
smani (Bel.) s.t,; 49) De Schoe-
malier (Bel.) s.t.; 6) Jansen 
(Bel.) a 3 3 ' 3 2 " . 

Polonia battuta 
dal Bochum (2-1) 

BOCHUM, 2D 
La nazionale di calcio della Po

lonia ha perduto gucsla sera per 
2-1 in una parlila amichevole con
tro la squadra della RFT del Bo
chum. 

La partita si giocava tu propo-
raziono della Coppa Europa per 
nazioni, che vedrà la Polonia im
pegnala contro l'Italia il 19 aprile. 

Dopo una rete segnala al 35' 
da Delno, che ha aperto le mar
cature, il yioco dei polacchi ti * 
spento, soprattutto all'attacco. 

caratteristica di voler « lamen
tare 1 fondi a disposizione del 
10 sport. sen/.A che vi sia al 
cuna garanzia di soluzione 
dejdi attuali problemi o d. 
qualche cambiamento di fon 
do. nell'impegno polìtico, ol 
tre che finanziano, dello 
Stato. 

*i II CDN dell'UlSP ha indi 
cato all'organizzazione lo 
obicttivo di rafforzare l'unità 
tra «li enti di promozione 
sportiva democratici in una 
azione di ma.ss,a per la rllor 
ma sportiva e a sostegno d, 
quelle iniziative legislative, 
nazionali e regionali, die in 
tendano modificare sostan 
/.talmente le attuali strutture 
ed ind.ru/: dello sport ita 
l.ano. 

Nel quadro defili ob.c-U.v. 
politici pm penerah riell'AR 
CI-UISP il programma d: 
quest'anno prevede l'espan 
sione di lorme di attività 
sportiva accessibili a larghi 
strati di cittadini e collega 
te con la chiusura del centri 
.storie: alla motorizzatone 
privila, con la difesa della 
natura, con la promozione 
della salute, 

i< L'estensione e la qua!.!. 
ea/ione dei centri di torma 
zione tisica in rapporto .seni 
pre più stretto con i-rl. orya 
nismi collegiali, come contr, 
buto al rinnovamento del In 
scuola, l'arricchimento de: 
programmi e delle im/ .a tne 
agonistiche e ricreative costi 
tuiranno la buse per l'ulteuo 
re crescita dell'Unione 

<< Il CDN ha pure approdilo 
11 bilancio consuntivo 1974 t 
preventivo 1973 ed ha coopta 
to nuovi d.ripentì per:lene; 
ncll'orKaniomo nazionale ». 

Lettere 
alV Unita: 

Lo Stato in tosta 
quando c"è da 
aumcntarr i prezzi 
Cara Unità, 

ho letto la lettera intitola
ta « .Se flou aumentano j ; jrc-
zi diminuisce ti peso » a fir
ma Pierino Bosclli Questo 
caro amico ha dimenticato di 
dire che ! esempio viene dal
l'alto, I monopoli di Stato 
qualche anno ta vendevano i 
cerivi a lire 50 ta scatola con-
tenente ioti cerini; poi, senza 
fare pubblicità, i cernii furo
no ridotti a SO; successivamen
te il prezzo della scatola co^i 
ridotta fu aumentato da 50 a 
60 lire. Ora e la volta dei 
tele toni: fili abbonati Godeva
no dt una franchuna di tre 
telefonate al aiorno per ; «.sm-
goli» e di una e mezza per 
t « duplex »• con la ristruttu
razione dell'azienda venoono 
eliminate le teletonate conces
se agli abbonati. Adesso sen
to che si sta arrivando ad 
un altro aumento delle tarif
fe telefoniche, il che dimo
stra come lo Slato italiano 
ritenga il telefono un lusso e 
non un bene sociale 

ANTONIO PARCORELLA 
(Cassano d'Adda - Milano) 

Spettabile redazione, 
molte promesse sono state 

fatte per contenere i prezzi 
ma esse sono state vane- ogni 
giorno assistiamo ad una lo
ro salita vorticosa e senza so
sta, a cominciare da quelli 
del pane e di tutti i generi dt 
prima necessita. Ma un pessi
mo esempio viene anche dagli 
enti pubblici, in primo luopo 
dalla RAI-TV. L'impoito del 
canone per un privato e sta
to portato a 19 mila lire; per 
avere l'apparecchio televisivo, 
un esercizio pubblico di ter
za catcooria deve pagare (il 
mila lire dt canone, 1U mila 
per la concessione governati' 
va e 40 mila lire per la SIAE, 
cioè in complesso 220 mila 
lire, che mi sembra uva el
ira assolutamente esagerata. 
Vorrei proprio che la stam
pa più sensibile e più vicina 
alle masse popolari si erges
se m difesa dei cittadini per 
ottenere il contenimento dei 
prezzi. 

ERNESTO MANZI 
(Milano) 

Uno stipendio che 
non basta per 
la sopravvivenza 
Spettabile redazione, 

ecco il testo di una lettera 
che ho fatto pervenire al mi
nistro Ugo La Malfa: 

« Pregiatissimo onorevole, 
ho avuto modo di udire t 
suoi discorsi sulla vertenza 
in atto dei parastatali, con 
riferimento al "riassetto". Ci 
accusa di scarsa coscienza per 
i problemi del Paese, dt pre
tendere miglioramenti econo
mici pur godendo di stipendi 
favolosi, di essere un peso 
morto per l'economia. Non 
voglio evirare in polemiche 
circa l'inutilità del lavoro da 
voi svolto o le accuse di pa
rassitismo, che ledono la mia 
personale dignità di lavorato
re, ma contestarle un dato di 
fatto preciso e inequivocabile. 

«Le rimetto pertanto t'ori
ginale della mia busta paga, 
di cui fotocopia, oltre a co
pia della presente, invio agi: 
organi ufficiali di stampa dt 
vari partiti politici e ad al
cune testate di importanza 
nazionale. Si consideri che a 
quanto percepito mensilmen
te — lire 154 000 — vanno ag
giunte nell'arco dell'anno solo 
una tredicesima di lire 240 000 
lorde e un premio dt opero
sità di circa lire 200 000 lor
de; si aggiunga a questo la 
possibilità di fare laioi-o stra
ordinario, retribuito, per la 
mia categoria, con la ' folle" 
cifra di lire 529 nette all'ora. 
Tenga presente che ho 2t> av
vi, sovo coniugato con prole, 
il canone d'affitto più il con
dominio per vn appartamento 
dì due camere e servizi am
monta a lire 45 000 mensili; 
sono diplomato, assunto con 
regolare concorso, attualmen
te inquadrato in qualità di 
impiegato di III categoria 
fuori ruolo con due anni di 
anzianità di servizio (significa 
che mi ù riconosciuto solo il 
diploma di III media e che il 
prossimo aumento, circa lire 
20 000 mi verrà corrisposto 
fru oltre tre avvi) 

«Si aggiunga a tutto questo 
che attualmente nella provin
cia di Mantova non godiamo 
di assistenza medica diretta, 
sta generica che specialistica, 
e che gli assegni familiari da 
Jioi percepiti sovo inferiori e 
come importo e come moda
lità di corresponsione a quan
to corrisposto a tutti oli alti: 
lavoratori Ritengo pertanto 
che la S V. non sia al cor
rente dei nostri attuali livelli 
retributivi, altrimenti dovrei 
credere clic ella parli e agi
sca m malafede Le vostre >;-
vcndicazion: hanno come fine 
non il maggior benessere ben
sì la sopravvivenza » 

DANTE VIRGILI 
(Mantova) 

«Vorremmo nella 
nostra classe la 
bambina negra » 
Caro giornale Unita, 

stamattina abbiamo letto la 
notizia di una bambina neg n 
che non e stata accettata nelle 
scuole di Tonno ìv classo 
abbiamo discusso de! tatto e 
siamo d accoido die e uva 
cosa vergognosa non accette 
re una bambina a si noia pei 
che e negra Una bambina che 
colpa ha se nasce dt un colore 
diverso* Noi l ai remino acce! 
tata perche stando <.vn lei 
avremmo impalato tante cose, 
aruhe i suoi giochi 

Noi siamo disposti ad cicco 
gherla nella nosti a elasse 
C VJ; a hamb;na non pi cove •/ 
parti, m Italia ci sono tanti 
bambini come ••tot che sarei) 
bero telici di ai ri ti nella pio 
pria classe 

LETTERA FIRMATA 
dai la alunni e dilli ipsc^nan'c 

della III D elemcn'ai e 
(Somma Vesuviana . Napoli > 

Ringrazia per il 
libro «omagg io» , 
protesta per la TV 
Signor direttole, 

pr.ma di tutto la ungra.io 
sentitamente pei il bel libro 
i (ìviagaio » ir,(,>>(.ùtoini dal 
gloriai'- dopo (/.<• ho rivno-
tato l aì>bona',,evto lìsso è 
stalo appiccato r.olto anitie 
(Un miri nipoti i on i q-inli 
i ii o :<i,o e lunuìniew, uva 
'a la tei ~a magistrale e nna 
sta prt parando l'i tesi dt lau
rea. Le duo questo per far
le appunto capire tiie ! omag
gio era interessante. 

Ne appro'itto per far sa
pere ihe in questa zona si 
paga interamente il canove 
tcterisiio sei';a pero voler 
u\ufr,ne de! sei ondo prò-
gravi ma Abbiamo dovuto ri-
correre a un pi n aio e così 
in prat IL a si e pagato due 
volte il canove t ma conti
nuando a ledere la terza par
te dei programmi,. Abbiamo 
scritto altre tolte alla RAI-
TV ma ci hanno sempre ri
sposto pivi he. jy stato 'ri
piantato un trasmettitore qui 
i icino — saranno in linea ret
ta circa quattro ihi'.ometri —, 
ma da circa dieci anni e an
che più non e stalo ancora 
completato 11 latto e c'j» 
quelli sentono solo dal lato 
«avere» ?na non da quello 
« dare >» 

VITTORIO CASSANI 
(Il Castnc.no d'Andrea - FI) 

« Orlando Furioso » 
PIETRO CALORI e altre 18 

firme (Milano i- « 11 segnale 
sur reali siico-psieologico dello 
Oriundo Fui iuso non e uni-
i ato al nostro cervello. La 
introspezione psicologica ci e 
negata, la nostra mediocre >.-
fettunta ha cicalo nuovi di
sadattati f Ideasti 11, siamo i 
domanti della domenica sera. 
11 surrealismo lasciamolo a 
Salvator Dati, non si può pre
tendere da tutti di essere de
gli "addetti ai latori"». 

FRANCESCO VALLAMI l Fi
renze i; u Da parecchie perso
ne ho sentito parlar male del-
! Orlando Furioso m telex isio-
ne. Certo die esso presenta 
notevoli difficolta, anche per
che e ? celiato in tersi e t 
telespettatori non vi sono cer
tamente abituati. Ma devo an
che dire che a me non e di
spiaciuto, anche perche si di-
staccai'a un poco — e in sen
so favorevole — da certi te* 
leromanzi-fumettom del passa
to », 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurale i lettori che ci scri
vono, e ì cui scritti non ven
gono pubblicali per ruRioni 
di spazio, che la loro colla
borazione e di grande utiii-
l a per il nost ro giornale, il 
quale terra conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. 

Oggi nngraziamu: Antonio 
LAROTONDA, Sesto S.G.; Se
bastiano ATZOR1DI, Milano; 
Romeo DARDI, Bologna; A-
malia VELTRO, Collegno; Ar
mando ROSSI. Roma; Andrea 
DATTA, Cengio full giornale 
non dovrebbe mai. nei suoi 
articoli, fare differenze fi a 
MSI e fascismo Meglio es
sa e chiari per evitare clic 
qualche sprot veduto confon
da le cose »); Mano GUAR-
NASCHELLI, Torino («Per 
me e chiarissimo che ti cit
tadino che espone, con una 
denuncia al giornale, ti caso 
personale di un torto subito, 
e mosso più dal desiderio dt 
ottenere giustizia che da quel
lo di rimuovere la causa del-
1 ingiustizia. La quale rimozio
ne dovrebbe essere la conse
guenza naturale ed automati
ca delle denunce, che qua
si inai rispecchtauo situazio
ni sinaolc, ma situazioni col
lettive »), 

Serafino CAMBINI, Tavul-
ha («L'anno e composto dt 
;:i>5 giorni e dt questi, fra 
teste icligiosc e civili, vi so
vo 100 giorni testivi; poi c'è 
anche quella del!'11 febbraio 
che non ha portato fortuna 
all'Italia Penso cìte sarebbe 
bene togliere di viezzo molte 
teste »>. Francesco DI PAO
LA, Genova («Sono un pen
sionato con la "minima" e 
lorrci sollecitare i parlamen
tari di sinistra e : sindacati 
a non tralasciare la mendica-
ziove dell aggancio delle pen
sioni alla dinamica salaria
le »>. Gerardo LUCCHESI. Ce-
nova («Dal 1' marzo dimi
nuirà di ti e punti l'interesse 
pagato sui depositi a rispar
mio e di 3 5 punti quello sui 
depositi in conto coircntt. 
Quella presa dalle 14 maggio-
ìi banche vazionu',, e la più 
ri giusta, inumana, incoscien
te decisione che s: sia pò-
tu*a prende?e. principalmen
te a dan-io dei p'ccoh rispar
miatori i>) 

Lorenzo MENEGON. Maas-
mechclcn, Belgio (che a nome 
della locale sezione del PCI 
(i mnnda un comunicato con
giunto eon il quale le associa
zioni di MaHsmechelen, nel 
Jamrmi go. esprimono la soli
darietà agli insegnanti italia
ni t he sj bullono all'estero 
e insieme ad essi chiedono 
urgenti provvedine!iti per la 
s< nula dfji ligli degli emigra
li»; l*n gnippo di pensionati 
della poh/ia, Milano < « Sia
mo pensionati delle forze del
l'ordine — poliziotti, carabi
nieri e finanzici i — escimi 
dalla legge 27 io :«7l v <•_'? 
c'ir concede benefici al per
sonale in seri :zio e m quie
scenza dal 1 gei. nato 1{>.,Ì 
S.amo na:, seut: di dai ci su-
b-ìc queste continue ingiusti-
zie»/ Lui;.-] GATTI. Milano 
m A me sembra che ri Par
lamento si den rebbe attuare 
, -; ogni cu costava t! solo 
i oto scrp-cto pei che ognuno 
— senza dot er essere cftia 
nato 'franto tiratene" — 
pò* sa esprimere .''ber a mente 
la pi opi :a opinione > \ 
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l ' U n i t à / mercoledì 26 febbraio 1975 PAG. lì e notizie 
Iniziato ii dibattito alla Conferenza nazionale 

Pesanti accuse alla 
dai delegati emigra 

Sono già iscritti a parlare in duecento — L'intervento del compagno Giuliano Pajet-
ta — Documento unitario delle Regioni e dei comunisti , socialisti e democristiani di Zurigo 

M m . / . a t o :1 d ' b a t l . t o a l l a 
C o n t e r e : : A I n a z i o n a l e d e l l a 
e : n . . ; r a z . o n e , . m p o r t a n t e a. , 
hi.se o r ^ u . ' u / . z . n L i ii R e m a d . i l 
m i n u t e r ò d e ; : : E s t e r , e d a l 
CN'EIL c h e s . c o n c i a d e r a .-a 
b a i o , L a d.- ìCU.- . - .one .-.: . -vol-
g è .va l le q u a t t r o r e l a t i o n : p r e 
s e n t a t e l u n e d i . S : . s o n o i.-a-rit 
t e a. p a r l a r e c r e a lì 00 p e r . o-
n e . . s o p r a t t u t t o d o l e - a t i c h e 
. s o n o - M i n i ; <L\ t u t t o .1 m o n d o ; 
i r . a p r o b a b . I r n i e n t e , p e r 11 m e -
d o :r. c u : è o r n a r u z z a t a l a c o n 
t e r e n / . a , n o n t u t t i p o t r a n n o 
p r e n d e r e l a p a r o l a , 

D a : p r . m . m t e r . e n t . d i I e r i 
* s t a t o . - .ub i to d u n c s t r a t o e l i o 
•il: e m i r a t i S t a l l a n , : n : l o n : 
d . I r / o r a t o v i c o s t r e t t i a d l in
ci a r e : n e o r c a d : u n 1 a ve r o 
! n u n p a e . s e l o n t a n o d a l p r ò -
p r . o r n L l u r o p a m a a n c h e 
o l t r e 'Al: o c e a n i ) h a n n o p . e n a 
c o n s a p e v o l e z z a d . e h . s o n o 
'. t ' e . s p o r . - a b li d i q u e s t o l o r o 
d r a m m a p**rch ' - d i u n v e r o 
<* p r o p r i o d r a m m a s i t r a t t a . 
T r e . - . p ò n s a b . l i ,-,o;io , ^ o v e r n ' 
e h o n o ^ l l u l t i m i t r e n t ' a n r v n o n 
h a n n o r i p u t o p e r e q u a l c h e 
s a p u r m . n . m a r i m e d i o a l -
In e m i g r a z i o n e ! o r / a t u ' a l 
l ' e s t e r o m a a n c h e a l l ' i n t e r n o 
d e ; n o s t r o p a e s e i d i m i I i o t i . 
d : p e d o n e , e . s o p r a t t u t t o l a 
D e m o c r a z i a C r ! - t a m i c h e t a l ' 
g o v e r n i h a d r e t t o . 

l 'er a l ! rondare il p r o b ' e m a 
d e . . e m .ne/.oi'.e - ha d> t*o 
ler. i i i a t t .n i i. p r . m n , r . t . r e 
nu'.u, R a : . ; l a / / o . che ha pai 
lato a nen ie de . .e ,,.s ,ui \/ on 
re^Iona . : de.*L e .11 n a t i e 
Sv / / e r a — c i ed .ani ) c i • .- a 
pro- i rc ' i imato c i nuovo t pò 
d: ,v. . ' un ' io 1) > a' J .:,.:.ni,* u:t 
to MI, r . l am J t iel 'a . ; : - .co. ta
ra. d"l '. u r . - m o , de Mezzo 
\* i',.,!,n «/,' gai fi no dei •' de 
t'ivrr - - ha aM.: n.o'n ,ub ' o 
dopo Giù : : . , e m i g r a t o In Bel 
•A o - i .ea /Johtmr» »ir:'i)'i!/V 
de'i'emigraz'nne, sana aspe! 
. 'a:v icir; *>•'>/'iH'onc e//e r.'o 
crebbe ' e?."/e -7«.r\'i CHE». 

K un au to revo le < o r . ' r .b i 'o 
per la detenizione d u.nn no 
1 t e i n a ' ' o n a l e de l l ' emig ra 
/zone ,'• •.'T.uto n q u e s t a con 
f e r e n t i da . l e Kenoi i l ::ai a 
ne [ / rese-so re ai lavoro e 
al . 'eui 71'a/ cine de l ' a i i e c o c 
C a ' a b r . \ . ha l e ' t o un doeu 
men*o u n . t a r ' o che !•* R ' C . o n . 
h a n n o e l a b o r a t o in oec.isin-
n" de ' l a Ln.ii- renza nel cor 
so di d u e r iun ion ' . - - •oh 'c n e 
'/•orn- e o e , a M l'ino e a Co-
senza TI fenomeno cie'. 'env 
u r a / t o n e - - a f f e r m a n o .e Re
gioni -- è «un depaiine'uniPth 
to r-'f/V e confo r /e"e risole 
umane d'^pnntb-'i pi"'1 /o vr • 
\uppn econo'n'co e snn<n'e r V 

u ut: v e r n o le Re - o:r e/.e 
od ' ,IJ'( e 'n <•/• i >sia ('•'nh mie 
tenti imbolici ceniu.li, >ie' 
' e : ,h ;/;<7.' i» (• ih e .sa n, pu ut 
:c(n r / e o : -i po'ifi \t di iwu'i' 
li'), ui <• di •', 'upiin c/eW e;; ,•( ' 
./e/j/cts--, cor, dr !o> e !'fr,,:i,,i , 
•« utaihiir i)r- 11 •(>' i <•)•' a' '•• i 
runici ,1 pioì/c>h(i 'ì••::'>••', •• 
</ Ulhìlli i , 

S ireì>be mul tn ; , • . ^- ai ! 
ieniMUo a n e o : a >• Re ̂  • u. ; 
.se ,-,; t r n ' i v i ' (1. u.-" le dal- , 
1 a t t u a . e , ,• .-,. *\ ouo'ii ut eli- i 
d'.\ m.n.i» ca rne .ne :•>: : : oe r 
c ' o ' e ;in; he va m. . on: d e !.. 
•:i a l . eh" :-. vi dono n. na < :a f 
to ' on.^l. d 'avciro «con un , 
vii'io tirila ^n'u.'our fle pio- 1 
b!c ir, < i/r ^ono >' M-'-.i,)(/!(>r ' 
co e « 'e \ /ei ;s 'n/ ;e ' / e ro>?•-:/• : 
»'/' wjff;'1, I'KV.I '( a'' ina e '<: 

r!rouvc\ -ioli' .firl<i\!r>an ; f ' , u 
;j'-C"/'/; 'ow a tccnooi'/'n !>"( 
cn a> ut'n l'a'tc, 'ntchlr r/'-tn •• ] 

e dcrinu'O in'fh'/r rvr-arc 1 
n 'io: / c<i;r'ib', \'(t a Lvci'n ' 
(•-•cuciale t he a '"•""o ile! ' 
l'intffo sistema rcoiionnro, 1 
u'frum MJ un ctic^ttio n>h 1 
ino'i--!or.(tìn\"i/o 'ielle b;i>; : 
/"Vil'H.'ln e /»(;,(!/.' ' '( • 

La .suluzione ' 'io*; /eiù e'/c 1 
f en/re urifiitinvìo u'< "Uri- I 
u v ; n pinati e pubb'ic, in ! 
'MOT/O c/il' -•,' fi'Weff ,'ji( \f)l- ' 

E' scoppiata ieri un'altra bomba fascista 

Mobilitazione popolare 
e sciopero a Savona 

dopo i nuovi attentati 
La cittadinanza reclama unanime che siano intensifica
te le indagini e venga colpita l'organizzazione eversiva 

Era stato primo ministro tra ii '55 e il '58 

MORTO 
A MOSCA IL 
MARESCIALLO 

BULGANIN 

Il secondo dramma degli emigrati 

«E ora la paura 
di una nuova 

disoccupazione» 
A colloquio con un gruppo dì delegati alla confe
renza nazionale dell'emigrazione - In Belgio ogni 
giorno arrivano 450 lavoratori espulsi dalla Germa
nia - In Svizzera già 45 mila stagionali hanno perso 
ìl lavoro - L'indagine della Filef su 400 famiglie 

di Melbourne 

j tunomo sviluppo de 
i d"'U' aree fino wl 

v. Ilo lu'tnfo quando Ilo la-
scialo lu tieniti. Mu nei uno 
pu^i-c cac et iv-uito a Jan'.' 
*\ou cria tavoiv, non uveio 
nessuna piu^petma *>, bine* 
.•sto tfCtngt, cu J . J anni, i n e aa 
quanto unni a Basilea, ma 
UUCÒSV io na tino licenziato. 
v< .Ve! ptccoiu AUibilimento di 
coiijf^jini u u e e tarutut-O Han
no pei so il p o s t o anctie tutti 
£M ait/i itili iati i. Ho guaio 
una settimana e sono stato 
Sommato, ma tnolti altri 
miri compagni non sanno die 
lare Ce ui pania del rien
tro». « in Svizzera — p r e c i s a 
il compucjno Cutundolto, /un-
zionarto d*>l sindacato edili 
• - già 'tò.OOO stagionali fiuti
no perso il lavoto e. per i 
prossimi tnasi si pi e tea? un 
aumento della disoccupazio
ne ». 

£," il secondo dramma de
gli cnua'-uti. La c-isi dei pae
si capitalistici, come quella 
c/i e ut tanaglia l'Italia, ha 

fatto esplodete un altra dram
ma t tea con t rada mone ali in-

Franco Zane/ara, l'.t unni e 
stato licenzialo dalla Ford di 
Colonia che ha ridotto l'oc 
cupazivne di enea ti mua 
unita, anche uUruvct -,o / a a -
toliceuztamcnto, e In Liei ma
nia •- Ila detto -- non esiste 
la cosiddetta liquidazione e 
allora molte a .tende oiIrono 
un piew.o di buona uscita 
che tra l'ut tra l'L'tjicio del 
/ c u o i o può utilizzate coinè 
indennità di disoccupazione. 
E' in atto un c/rosso proces
so di risii ut?urazione soprat• 
tutto nel .setto/e uulomobi'i-
i-tico; per cui la Fotd licen
zia a Colonia ma intanto co
struisce fabbriche m altre 
regioni e trasferisce ad aliti 
stabili me riti parti de! pio-
c e s s o pi od ut l ivo. La fiotti a 
unione ~- conclude - tnna 
costantemente a creare lap
parti unitari tra tutti t lato-
raion emigrati e con quelli 
tedeschi, ceri arido di miei le
nire e contare di più all'in' 
terno dei sindacati » 

Lu delegazione de' l'Ausi) a-
terno del fenomeno miai aio- \ lui alla Con fetenza e eo<n • 
rio. Centinaia di miql'aia di \ posta da F) rapptesentanli 
Lavoratori, in tutti t pacst , <- Il governo < 
dell'Età opu capitalistica, vi- \ inerite di'iienticaii - dice il 
vouo sotto la minaccia di \ compagno G'oiauut Sgro, di-
essere espulsi, e sanno che \ ngente de"a FILFF - ep 
ior riandò nei loro paesi di j pia e iti Australia vigono cu • 
orinine, fiutino scarse possi- \ ce; un milione di tialiati', in 
bilila di trovare un lavoto, \ una realtà fra le più di'/.-

aree meno sviluppale de! \ prt* pm a'noio ut>'>\'.o delle 
, , ' iisofsr ntr.uitiali e che t fal

lo > • tiunanti d, un irioiu t'-
pi» di svi!npDO siano i •><•» vi-
, . ' social-, se eondo una vis'o-

articolata globa'e e ran
de settori P 

ora e mar \ 
i giunti >. . 
I '<Le tegiorr - - c o n c l u d e 1 | 
j d o c u m e n t o i m i t a r . o - 'anno ! 

( proprie le esigenze e le riven- j 
I dicazioni porta'e alanti tu , 

• guest; anni dal movimento 
; sindacale e dna!: stessi lavo- ! 

1 raton nnmuimti > ' 
[ U n a l t r o d o c u m e n t o i u r t a - ' 
\ l 'io v . v . a t o . e t t o a . . a t r . - j u n . i I 

h d e l l a e o n l e r e n / a d a l e o m p a i 
i c i ò Beccalo; . . -*; . .->>. . • r o t a r a ; 
1 d e l l a I - ' e c l e r u / i o n e c u m u n . . - > t u | 
, e t : a u r i n o : .-,; t r a t t a d : u n d o - ' 
, e u m e n t o c o n c o r d a t o . a b v . / / ! 
I ' / e r a d a l P C I , d a . P S I e d a l - ! 
. la D C , nL'na politica nuot a \ 
! per l emigrazione - - a l l c r n . L • 
' : . d o c u m e n t o — non può non ' 
' teucre conto dell'ai (/ente e in , 

• dispensabile .nrcfiono di ni-
' dirizzo della po':! u ; italiana \ 

icr-o : già:., amplc-si e , 
1 ut . .( . ' p ( -cJ/^e /. ; e e >, cn / i"«- . 
1 no i nosl > i e oiinu .tonali al-
; l'csteiu» 1. ce c i m e u - u ->.- ! 
i i e c ' a a n . c n e .a L o . - , : . u i z . . o i . e i 
' <lel c o n . - . - : . . o c i - ' l . ' e . n : u a / . o : : - - « 
' c h e v e d a p a r t e ^ . p : ; : : p r . m a 
i p e r d o n a . . a ' . u r . i t o r . c m : u e- , 
[ Li. S i . - .o l l ec i t a a n . h e . a .^olu-

/-.O.ÌC d e l p i o b . e m a d e i \ o t o ' 
e t e s i i i ' i i i : : i a t i '. . . - to ^n>~' <. 

\ a', v ; c : n . a m o a . . e pr»jh.v.n.e j 
e l e / ' o n . a m m m . ^ t : a t : \ e . 

| U n a . t r o d o c u m e n t o « . ;e .->ol- j 
l e c i t a u n a p o l . t c a cle . l ' t u.-

! ^ i a z . : o n e e < o n c t a n u a . r . m . . 
I ; : i t . d e l l ' a t e i s m o *>ara p r e -
| . - T . t a t o a l l a c o . i l e r i ' i : / 1 L la l 
l « C o m i t a t o : n t e . - a L i e r m a n : a - > 
• a c u : a d e r g o n o .a L*'n J-Ji-', 
| l e A C L I . la P A I H K G , ! ' I . , t i -
1 t i n o S a n i ' . l ' U X A U - l : \ a r ; 

p a t r o n a t i a.--. . . - . t e n / ' a l . cWz.\ 
e r n ì - i r a t . e !*•' ovz^e. //,\/ t r a 

1 . s m d a c a l i C G I L . C I . s r , . U I L . 
! MAI*: 
1 P e r :l P C I u n a c U . i - . i / . o 
' ne . M ' ^ L I C c a l u n c a i . . a . c r i 

S A V O N A U n o s c o r c i o d p l l n g r a n d e m a n ' f e s t a z i o n e d i i e r i 
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u ria c a s a , tu n eces sa ria assi
stenza. 

Alla Conferenza nazionale 
dell'i- ni ig razione questo te
ma e p/esente negli interven
ti degli oratori, ma diventa 
tema di tondo s e M parla 
con i lavoratori emigrati. 
aCM/ru giorno in Belgio - ci 
spiega ti compagno Nestore 
Itole'la i t'ì anni, due tigli, 
emigralo prima del \>o, jmo 
al "a uno scoi so operaio in 
a na tabbru a e ora \egreta• 
rio del nostio partito a 
Bru Cellesi - arrivano t'>0 
lu> ora tot i. espulsi dalla Gei 
manta. Sona per la magg.or-
par te turefu, marocchini, tia 
lumi. Vengono perche l'inden 
mia di d fiocca pastone in 
Belgio e «.stabile», e simi'e, 
per intendete',, alla notti a 
vasta integrazione. La ti dia 
ztone e paro pesante perchè 
sono of'nai '.ì.'iOfiOO i disoa u 
pati compresi quelli che usu 
fruiscono dell'indennità Poi 
c'è il probi r ma di una uu 
mentala d'soccupa', ione gio
vanile e te mminile, mentre 
continua lo stillicidio di lab-
hneìie che eìuudono I p>'i 
mi ad essere colpiti sono evi-
drntemcnte gli cmtqrat' e so 
prati atto ' / tic>'li evlraro'iui-
ni ian, gii P sono i pm di sen
ni 'nati II governo stft già 
predisponendo l'espulsione di 
migl.a'a di pachistani e ma 
merlata- ce ne 'ono crea So 
mila, ' •tiune de' rachet de' 
le brace.a. e tisi retti a condì 
zumi (!• i ita pesantissima ci 
soitosu'iino. a'la dct/ualtl'cu-
z'on e. ad ii f super s> ••allu
ri,er In, lriso"! ina ^ 

« / • ; Gei ')'a>i.a — interi v -
TO' Biavo P.ombo, d'^'ae» 'e 
de'la FILEF na la IiFT. 'ita 
eli e lavorìi 'ti ima cn nt-rin 
vocia? f a W'ipsloch-Badai 
Ut s'.twiz'orie e rtitrettun'n 
già rr. ,S; pn ria di u u .7 pa
renti) di d's u-c'ip't.'o/if cwn 
p'essiia, e di U'I *ì 7 per rev 
! o ri) r'is ')'••• u nn-1 o ne ''a a'< 
emigrai'. I' nr^tro • <n pp">tn 
in aw-si* • ; ' ' " " ! me < e v 'r .- 'n 

quel'o di e ice re un f ionie 
li ulta rio t'fi iu't' i / fM/ ' - r / fo i 
Co'irti, co >i 'Ki'tnri e nn J-' 
rh'}-a»>>> nttC'-'l'n r>]r'<" <i' 

curii pi--••• i po •: i t i • ,a'><'! 
Come quel'o di ncn te" i)n> •< 
mi f'ins •)'' CO>!slt!t<i i co-I u 
nr'' pei ' problemi sta UI'I > . 

| Ci'i e che in qur\ti ultimi 
J a / u u attraversa le sieste di/-
I / l e a l t à degli albi paesi cu-
' pitalistia Da una indagine , 
! fatta da?la FILEF su V>U fa- > 
I mi gli e italiane a Me'hmtrnc , 
! e risultato die ;! II per cai- ! 

to non li a a le ti n a a s sftt e uza j 
' sociale, che il 3'l per cento , 
i delle donne, soprattutto gite'- \ 
I le che non laiotano, sono 
, colpite da forme più o maio ' 
1 gtuvi di insonnia, dppress'o- | 
I ne, ansia, e che il 70 per ( e e - > 
| to non partecipa a nessuna ' 
i utiz 'a tua. a e *** •> li n a e! ti vi ; a ' 

: j)0 'ideo e it ! t u ni'e \eg.' t ni Ih j 
mi me.i e ae\>--u!u ni dtsot - I 
cupa ../ore sono cica ".iih ' 

, ni l'o t sci" a 'ni ni n r ;l fe~) 

per cerilo è tastatalo da cu • { 

! arai' > 
Ab1)ai 'no ii" on!'(.'.o anche [ 

I un gruppo di delegati i an • t 

i inchini. I! proh'e na di i\m-
1 do — c i ; c e Leund.io P a i\i, 
1 che lutata dal PUS a Ceni 'us 

e <juclIo di' la paiiiouc. 
Cerio t'an i g ra : io n <• <l 'o i ;, e | 
oceano ha e aiutici isdche i 
pi olanda mai te du a se da ' 
quelb- deh'emigrazione cititi- \ 

, peci 'ria e anche ora di 'IWI- ' 
; la con il m do dell'emigrante > 

'' b, lancio 
aoloto,o dell'aii<//u,ione e i 
'iiuu problemi uigentt di <>/gi 
appaiano coinè una de'le >na 
nitestuzioiti d' un twgo, t/,ia-t 
trentennale mutt/oi a no e di 
uno sviluppo distolto della a 
iti economica e polita a ,!Li
liana. Co a e pai!,lo di oppo
sizione n a - u . : t m u t o P a j c t 
t a — non et strilo stanca 
!' e non ci stu>inhriemo d> 
deuuiicure le co.pc ioni a ne 
e recenti da got ani duel
li dalla DC nei efnitrantr le 
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u : m a l .i.-i 
(l'i o'ngrud. Mcl'o s, 
po abbia '/io in!eso e 
>no collabo/are al o 
pa di so; icfof . -c pi) 
pio'^'e m cosi grur 
slunt.ii di front" i 
questo :,;;. • ito ( ' t e a> 
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" . ("e •' di am'/iu di a''! na!o 
molti elie. doiio une vita di 
lai orti, aii ivano ud una vec-
chtuiu. piena di •• tea 'i ', n 
Vene .ite,a r.wi ,-si ,(e 'a p o ; 
sione soculcj f no-i ha nvo 
la po .ib'ttta d' i <cntiui e , 
eppure sanno che r end in 
do rau hantio rtssana as-.i-
s'e/w. • 
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Decine di migliaia di persone ad Atene e Salonicco chiedono la punizione dei militari colpevoli Sciolto da Fanfani il movimento giovanile de 

Manifestazioni no in Grecia 
Ohtìl, i intinti /mulini I 

],• n 

. i l i . ' i i 

contro il tentato "golpe., fascista 
Annunciato l'arresto di 37 ufficiali, fra cui sei generali • Caramanlis promette che i « nostalgici » saranno neutralizzati e 
che il «cancro» sarà estirpato dalle forze armate - Deputa*) italiani solidarizzano con il presidente del Parlamento greco ; 
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PONTE AEREO USA A PHNOM PENH La si tuazione del r e g i m e fantocc io 
di Lori Noi in C a m b o g i a , e part ico

l a r m e n t e quel la del la c a p i t a l e assediata da i p a t r i - t i del F U N K , si fn ogni g iorno più d i f f i c i l e . 
G l i S ta l i U n i t i honno o r g a n i z z a t o un ponte aereo per r i f o r n i r e P h n o m Penh e le t ruppe che v i 
sono in t rappo la te (ne l la foto, un DC-3 a m e r i c a n o abbat tu to da un miss i le t e r r a - a r i a dei pa
t r i o t i ) . Ktss inger e F o r d hanno Ier i def ini to la s i tuaz ione di « e m e r g e n z a I m m e d i a t a » e sì sono 
serv i t i di questa a f f e r m a z i o n e per p r e m e r e a f f i n c h é il Congresso approv i Io s tanz iamento di 
522 mi l ioni di do l l a r i per u l te r io r i a iut i ai r e g i m i fantocc io c a m b o g i a n o e sud v i e t n a m i t a . Kissìn-
ger ha detto che il reg imo di >-on Noi potrebbe '< c a d e r e in poche se t t imane » 
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Dichiarazioni de! segretario generale Sabbe 

Il Fronte propone un referendum 
per risolvere la crisi eritrea 

Dovrebbe svolgersi sotto la supervisione del l 'ONU, le forze etiopiche ritirandosi dalla 
provincia » Per Washington inviare munizioni ad Addis Abeba è «una decisione diff ici le» 
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